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SIGNIFICATO DI UNA VISITA UFFICIALE IN MAROCCO | NEANCHE IL TERZO VERTICE HA DATO RISULTATI DEFINITIVI PER IL CENTRO-SINISTRA 


LA RICERCA DI EQUILIBRIO SULLE GIUNTE BATTUTA D'ARRESTO 


NELLA REGIONE MEDITERRANEA 


E’ giunto nella capitale Rabat il Ministro degli Esteri Moro 


DAL NOSTRO INVIATO 
Rabat, 22 

Il Ministro degli Esteri ita- 
liano Aldo Moro è giunto sta- 
sera a Rabat, per una visita 
Ufficiale di cinque giorni, ac- 
colto all'aeroporto dal Mini. 
stro degli Esteri marocchino 
‘Boutalev. < 

Al suo arrivo il Ministro ita- 
liano ha dichiarato: «Sono 
molto lieto di essere in visita 
‘ufficiale in Marocco, su corte- 
se invito del Governo di Ra- 
bat. Le relazioni tra i nostri 
due paesi sono estremamente 
amichevoli e noi siamo mol- 
to interessati a sviluppare i 
rapporti economici, culturali 
e politici con il Marocco, In- 
tendiamo consacrare questa 
visita a un esame approfondi- 
to dei problemi che interessa- 
mo l’aerea del Mediterraneo e 
il mondo arabo, ben sapendo 
quanto saranno interessanti i 
punti di vista che ci verranno 
espressi dal Governo del Ma- 
rocco. Mi soffermo inoltre sui 
rapporti che legano il Maroc. 
co alla Comunità europea, mo- 
tivo questo che rende ancora 
più comprensibile e attuale 
questa visita, la quale, ne so- 
no certo, si dimostrerà frut- 
tuosa per il rafforzamento del- 
le relazioni tra i mostri due 
paesi e per lo sviluppo paci 
fico della regione mediter- 
ranea». 

La «regione mediterranea» 
— alla quale il nostro Mini. 
stro si è riferito — non è solo 
un termine geografico per in. 
dicare — e con una certa ap- 
prossimazione tutto quel 
complesso di Stati che, dalla 
Spagna alla Turchia (passan- 
do per l’Italia a Nord e per 
l'Africa settentrionale a Sud), 
si bagnano nel Mediterraneo, 
Questa regione è divenuta, so- 
‘prattutto oggi, una componen- 
te essenziale della politica e 
dell'economia del mondo per- 
ché nel Mediterraneo si incon- 
trano, si intersecano e si scon- 
trano i delicati. equilibri sui 
quali si reggono il sistema dei 
‘blocchi, la logica della coesi- 
stenza e il contatto diretto tra 
Oriente e Occidente, Il Me- 
diterraneo, oggi, con la mas. 
siccia presenza sovietica, con 
lla presenza delle fiotte più po- 
tenti del mondo, con il. foco- 
llaio aperto nel Medio Oriente 
e con l’inquetudine del «terzo 
mondo» alla ricerca. della sua 
strada, è al tempo stesso una 
via di pace, un ponte, un 
avamposto della «guerra fred- 
da» (e anche «calda», proprio 
per il conflitto arabo-israelia- 
no), un passaggio obbligato 
per la civiltà e per lo svilup- 
po economico di tutti i popoli 
rivieraschi, 

Questo spiega perché L’Ita- 
lia — che non coltiva certo né 
disegni imperialistici né sug- 
gestioni di neocolonialismo — 
considera, anzi deve conside- 
rare, il Mediterraneo (ossia la 
«regione mediterranea») un 
fattore determinante della sua 
politica estera, pur nell’evol. 
versi dei livelli umani, geogra- 
fici, sociali e tecnologici. La 
Italia è parte integrante e co- 
spicua della «regione mediter- 
taneay. Tale concetto non è af- 
fatto nuovo, non è la conse- 
guenza di una strategia diplo- 
matica dell’ultima ora, sotto 
la spinta di avvenimenti ecce- 
zionali e di emergenza. Anche 
se avvenimenti eccezionali nel- 
la «regione mediterranea» in 
questo dopoguerra se ne son 
verificati moltissimi, per l’av- 
vento del nuovo corso caratte. 
rizzato dall'esplosione del «ter- 
zo mondo», dalla comparsa re- 
‘pentina dei popoli in via di 
sviluppo, dal sorgere di nuovi 
Stati (e quindi di nuovi equili- 
brii) e dall'avvento dei movi- 
menti nazionalistici e di libe. 
razione in ogni parte del 
mondo. 

Proprio in questa settimana, 
a Palazzo Madama, il Gover. 
no ha risposto a una serie di 
interpellanze e di interrogazio- 
ni sugli eventi libici e sulla 
sorte dei nostri connazionali 
in Libia. Sono tuttora vivi (dal- 
le sedi più vicine della Farne- 
sina, del «Quai d’Orsay», di 
Dowing Street, fino all’ ONU) 
gli echi del «vertice» panarabo 
di Rabat, è ancora fresco l’in- 
chiostro delle firme di Nasser 
e.dei suoi alleati libici e suda- 
nesi al patto militare di Ben- 
gasi per la guerra. a oltranza 
contro Israele. La cronaca, 
inoltre, ha appena spostato la 
attenzione della avventurosa 
crociera dei lanciamissili israe- 
liani da Chebourg ad Haifa ed 
è già piena del clamoroso con- 
tratto per la fornitura degli 
aerei «Mirages» francesi alla 
Libia. La guerra «calda» sta as- 
sumendo proporzioni sempre 
più inquietanti lungo tutto lo 
scacchiere del Sinai e del Me- 
dio Oriente. 

In questo quadro si pone, 
dunque, (e tale c il suo signi, 
Îicato) il viaggio in Marocco 
del nostro Mir:stro degli Este- 


ri Moro. Non si tratta — è be- 
ne ripeterlo — di un’improvvi- 
sazione. Esso ha dei preceden- 
ti diretti e indiretti. Il più si. 
gnificativo (per quanto si ri- 
ferisce alla nostra politica me- 
{ diterranea) e il più recente è 
il viaggio del giugno 1969 del 
Presidente del Consiglio Ru- 
mor ad Ankara. Nel comunica- 
to ufficiale conclusivo, fu serit- 
to, fra l’altro: «Le due parti 
hanno constatato che, conside- 
rato l’interesse dell’Italia e del- 
la Turchia alla stabilità e al 
lo sviluppo della regione me- 
diterranea, una cooperazione 
più stretta tra i due Paesi sa- 
rebbe molto utile al manteni- 
mento della pace e della pro- 
sperità della regione stessa». 
Il nostro Ministro degli E- 
Steri Moro, parlando a Bruxel- 
les alla sessione del 9 genna- 
io dell’UEO, ha posto l’accen- 
to sul «deterioramento sempre 
più grave» della situazione .nel 
Mediterraneo a causa del con- 
Îlitto arabo-israeliano. e, men- 
tre ha auspicato un esito con 
cretamente favorevole per ie 


tive dell'ONU, ha fatto 
esplicito riferimento alla con- 
ferenza di Rabat: «anche se 
essa si è conclusa senza alcun 
risultato concreto — ha sotto 
lineato Moro — essa ha co. 
munque confermato il deside- 
rio di molti stati arabi di non 
vedere definitivamente chiusa 
la porta alla possibilità di giun- 
gere. a una soluzione negoziata 
del conflitto». 

Elemento importantissimo, 
secondo Moro, è l'affinità di in- 
dirizzo politico dei paesi del 
Maghreb (Marocco, Algeria e 
Tunisia), affinità ci indirizzo 
che «l’Occidente non può os 
servare se non con simpatia». 

Infatti — è sempre Moro che 
parla — «la necessità di ripor- 
tare nél Mediterraneo un cli- 
ma di pace è sentita da tutti i 
Paesi che su di esso si affac- 
ciano e che oggi, anche. se e 
stranei al conflitto, di riflesso 
soffrono per la dispersione di 
tante energie, che potrebbero 


Luigi Rossi 
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DELLE TRATTATIVE FRA I QUATTRO 


I segretari dei partiti torneranno a riunirsi la prossima settimana - De Martino conferma 
che vi sono punti positivi e diversità. di vedute - Il PSU insiste per avere garanzie precise 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Il vertice odierno non è sta- 
to definitivo, bensì interlocuto- 
rio. Se ne terrà un altro mar- 
tedì o mercoledì della prossi- 
ma settimana. L'odierno incon: 
tro a quattro si è svolto a piaz- 
za del Gesù dalle 10.45 alle 
13.15. C'è stato un ritardo nel- 
l’inizio per attendere La Mal- 
fa, che aveva riunito la. dire- 
zione repubblicana. per. metter- 
la al corrente dell’atteggiamen- 
to polemico assunto ieri di 
fronte agli altri capigruppo par- 
lamentari di centro-sinistra per 
la questione regionalistica. 

Molti ritenevano che il verti- 
ce odierno avrebbe fatto scat- 
tare. il «verde» e spianato la 
strada. Invece non è stato co- 
sì, per varie ragioni, prime fra 
tutte quelle delle giunte, que- 
stione sulla quale ancora una 
volta non si è registrato un so- 
stanziale avvicinamento. Quin- 


Rabat — Il Ministro Moro passa in rivista la guardia d’onore al 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
suo arrivo nel. Marocco 


di si è trattato di riunione in- 
terlocutoria, di una ‘battuta di 
arresto, per 4otivi vari; da 
quelli riguarda»ti la giunte a 
quelli concernenti le regioni. 
Qualcuno stasera si è mostra: 
to pessimista, altri hanno par- 
lato di deterioramento della si- 
tuazione, altri invece insistono 
nell’ottimismo di ieri. Tuttavia 
‘una conferma indiretta dell'at- 
imosfera nervosa di questa se- 
ta si è avuta al Senato, dove i 
socialisti non hanno voluto vo- 
tare un ordiné del giorno già 
concordato con la D.C. sulla 
politica agricola comunitaria. 


Forlani uscendo dal vertice 
prima di recarsi da Rumor col 
quale ha poi esaminato la si- 
tuazione, ha detto; «Ai primi 
della prossima. settimana si ter- 
Tà una nuova riunione, al ter- 
mine della quale credo che si 
potranno trarre gli elementi 
per un giudizio degli organi di- 
rettivi dei partiti». Ha poi ag- 
giunto che la riunione si terrà 
forse martedì. De Martino a 
sua volta ha detto: «Abbiamo 
proseguito l’esame dei proble- 
mi e su alcuni punti vi sono 
stati dei chiarimenti positivi, 
mentre su altri permangono di- 
versità di vedute», Ferri ha det- 
to, di non aver niente da ag- 
giungere ed ha stretto la mano 
a De Martino. La Malfa si è 
augurato che la prossima riu 
mione sia l’ultima, 

A un esame dettagliato della 
situazione, in primo luogo ap- 
pare il problema politico gene- 
pale delle giunte e degli enti 
locali; in secondo luogo tra i 
casi in questione, riguardanti 
la Sicilia, la Sardegna e 1l Tren- 
tino - Alto Adige, è proprio que- 
st’ultimo ad assumere un aspet- 
to difficile e complesso, contra- 
riamente a quanto poteva sem: 
brare.ieri, E' w#ilffsentino - Alto 
‘Adige che in definitiva si colle- 
ga la questione generale delle 
giunte regionali. Ferri chiede 
‘una formulazione rigida, impe- 
‘gni precisi, ma De Martino, an- 
che in vista della imminente 
campagna elettorale, afferma 
di mon poter accogliere una ta- 
le richiesta. Secondo De Mar- 
tino, in alcune regioni il PSI, 
assumendo un. impegno preci. 
so per il centro-sinistra, fini. 
rebbe per regalare voti alla 


AUDACE AZIONE DI COMMANDOS ISRAELIANI NEL GOLFO DI SUEZ 


Truppe trasportate in aereo 
sbarcano su un’isola egiziana 


so 


L’azione preceduta da un violento bombardamento - Diciassette uomini uccisi 
e una quarantina di prigionieri fra la guarnigione - Distrutti gli impianti radar 


Tel Aviv, 22 

Truppe aviotrasportate di 
Israele si sono oggi impadroni- 
te di un'isoletta nel Golfo di 
Suez, hanno messo completa- 
mente fuori uso gli impianti 
radar, che gli egiziani vi ave- 
vano allestito, e hanno fatto 
una quarantina di prigionieri 
fra gli uomini della guarnigio- 
ne egiziana, dei quali 17 tra uf- 
ficiali e soldati sono rimasti 
uccisi. 

Quella di oggi è la più impor- 
tante operazione di sbarco com. 
piuta dal settembre 1969, quan- 
do le forze israeliane sbarcaro- 
no in territorio egiziano, rima- 
nendovi per dieci ore. Con l’at- 
tacco di oggi sembra che tutto 
il sistema radar fornito dai so- 
vietici sia stato neutralizzato: 
in particolare, gli aerei della 
stella di David potrebbero sor- 
volare ora il canale di Suez 
senza poter essere intercettati 
e quindi senza incontrare resi- 
stenza. 

‘L'isola conquistata oggi dagli 
israeliani, è quella di Shadwan, 
che fa parte del gruppo «elle 
Isole del Corallo ed è situata 
trenta chilometri a Sud da 
Sharm El Sheikh, la punta me- 
ridionale della penisola del Si. 
nai. E' un piccolo pezzo di ter- 
ta e coralli, lungo 15 chilome: 
tri e largo tre, senza popolazio. 
ne civile, Gli egiziani vi aveva- 
no installato una stazione ra- 
dar, che veniva utilizzata so- 
prattutto per seguire i movi. 
menti delle forze israeliane nel 
deserto del Sinai, Quindici chi. 
lometri a Sud dell'isola, vi sono 
un certo numero di basi mili- 
tari egiziane e ancora più a Sud 
la base navale egiziana di El 
Safaga. 

D’attacco degli israeliani sì è 
‘iniziato verso mezzogiorno ed 
è proseguito per tutto il pome- 
riggio. Come al solito, su di es- 


so vengono fornite notizie con- 
trastanti dalle due parti. Un 
comunicato militare egiziano 
pubblicato al Cairo, conferman- 
do l’attacco israeliano all'isola 
di Shadwan, afferma che gli 
israeliani hanno perduto. nella 
azione trenta uomini tra morti 
e feriti, e due aerei, un «Mira- 
ge» e uno «Sky-Hawk». 

Secondo il comunicato, che 
non precisa le perdite egiziane, 
l'aviazione israeliana ha in un 
primo tempo bombardato l’iso- 
la per quattro ore. La difesa an- 
tiaerea egiziana è entrata in 
azione e ha abbattuto i due cac- 
ciabombardieri. A questo pun- 
to — prosegue il comunicato -— 
«commandos» israeliani avio- 
trasportati hanno tentato di pe. 
netrare nell’isola, dove hanno 
incontrato viva resistenza, Il 
comunicato dichiara, infine, che 
alle 18 (ora locale) i combat- 
timenti continuavano e che una 
motovedetta egiziana è stata 
colpita dall’aviazione israeliana. 

Un portavoce militare di Tel 
Aviv ha invece dapprima an- 
nunciato che un'unità di fan- 
teria aviotrasportata israeliana 
era sbarcata nell’isola egiziana 
di Shadwan e si era impadro- 
nita delle posizioni egiziane, 
vincendo ogni resistenza: le 
perdite israeliane sono di tre 
morti e sei feriti. L'aviazione 
israeliana, che ha, appoggiato 
l’operazione, ha affondato due 
motosiluranti egiziane del tipo 
«P-183». n 

Il portavoce israeliano, dopo 
aver dichiarato che l’operazio- 
ne nell’isola di Shadwan non 
aveva come obiettivo la conqui- 
sta dell’isola, ma deve essere 
considerata «nel quadro delle 
attuali operazioni militari com- 
piute da Israele in seguito alla 
decisione dell'Egitto di rinun- 
ciare all'accordo sulla cessazio. 
ne del fuoco», ha aggiunto di 


non sapere se i paracadutisti 
che hanno compiuto l’operazio- 
ne siano atterrati sull’isola a 
bordo, di elicotteri o di aerei 
da trasporto: in ogni caso, non 
si sono lanciati col paracadute, 
Sopraffatta la guarnigione egi- 
ziana — ha proseguito il porta- 
Voce — i paracadutisti, hanno 
perlustrato tutta l’isola alla ri- 
cerca di eventuali guerriglieri. 
Diciassette uomini della guar. 
nigione sono stati uccisi e qua- 
rantuno fatti prigionieri. 

A tarda sera, un portavoce ha 
detto che gli israeliani rimar- 
ranno sull’isola di Shadwan 
per almeno una notte e «forse 
per alcuni giorni». Egli ha ag- 
giunto di ritenere che nell’af- 
fondamento delle due motosi- 
luranti da parte dell'aviazione 
israeliana possono aver perduto 
la vita una quarantina di egi- 
Ziani. 

Intanto a Tel Aviv si dichia- 
ra che l'ampiezza dell’azione 
condotta ieri in territorio gior- 
dano da una colonna di Israele 
è stata enormemente esagerata 
ad Amman: un portavoce israe- 
liano. ha. detto che le. forze 
israeliane avevano l'appoggio 
soltanto di tre carri armati e 
di otto mezzi semicingolati (le 
fonti di Amman avevano parla- 
to di una colonna corazzata di 
quaranta fra carri armati e 
mezzi blindati e di ottocento 


uomini) e che il villaggio di Sa: |. 


fi, quando la colonna vi è giun- 
ta, era deserto. 


IL CREMLINO E IRRITATO 
per i colloqui Cina - S.U. 


Mosca, 22 
L'Unione Sovietica ha reagi- 
to aspramente, con critiche e 
allusioni, a una «sinistra allean- 
za» tra Stati Uniti e Cina, alla 
ripresa dei contatti, a Varsa- 
via, tra i rappresentanti di Pe- 


chino e Washington. Nel primo 
commento al colloquio di Var- 
savia che sia apparso sulla 
stampa sovietica, «Novoie Vrie- 
mija» così si esprime: «Si af- 
ferma in Occidente che le con- 
versazioni hanno avuto succes- 
so. Successo per chi? Per le va- 
rie forze che vogliono aumen- 
tare la tensione e porre in pe- 
ricolo la sicurezza mondiale?». 
Il settimanale, molto autorevo- 
le in politica estera, attribuisce 
a quotidiani «borghesi» l’affer- 
mazione secondo, cui tra Wa- 
shington e Pechino sarebbe in 
preparazione «una sinistra al- 
leanza». L'articolo dichiara, poi; 
che «l’addolcirsi dell’atmosfera» 
tra Pechino e Washington è sta- 
to parallelamente accompagnato 
dai «preparativi di guerra dei 
maoisti». 


| stiani della regione, i 


‘estrema sinistra e, d’altra par- 
te, non è certo pensabile che 
per le regioni si possa ricorre- 
re a soluzioni commissariali. 


In un incontro con gli espo- 
menti socialisti del Trentino - 
Alto Adige, stando a quel che 
riferiscono fonti socialiste, De 
Martino ha sostenuto l’oppor- 
tunità. che il comitato regiona- 
le del PSI superi la ‘pregiudi- 
ziale contro la presenza del 
IPSU. nella, Giunta, I dirigenti 
socialisti locali gli avrebbero ri- 
sposto che la situazione creata- 
si è legata in parte alle inizia- 
tive assunte dalla D.C. a Tren. 
to. In realtà, i socialisti hanno 
posto a suo tempo la pregiudi. 
ziale contro il PSU, mentre la 
D.C. ha rivolto inviti alla Volks- 
partei, al PSI e al PSU. Oggi, 
poi, si sono riuniti a Roma i 
senatori e i deputati democri- 
quali 
hanno dichiarato di ritenere 
indispensabile la formazione di 


una giunta regionale a quat. 
tro, tra D.C., PSI, PSU e VSP. 

Nel corso del vertice, Forlani 
e De Martino hanno riferito sui 
passi compiuti per i problemi 
trentino, siciliano e sardo, Per 
la Sicilia De Martino ha confer- 
mato che non esistono ostacoli 
al centro-sinistra; per la Sar- 
degna Forlani ha riferito sui 
problemi interni del partito, ag- 
giungendo comunque che la D. 
C. sarda è pronta ad aprire a 
tutti i partiti di centro-sinistra. 
Quando si è passati a parlare 
del problema trentino, Ferri ha 
riferito che proprio oggi un gior. 
nale veneto aveva pubblicato di. 
chiarazioni del segretario socia; 
lista del Trentino-Alto Adige as- 
sai dure nei confronti del PSU. 

A questo punto, per Ferri le 
assicurazioni di De Martino so. 
no sembrate formali, mentre egli 
ha chiesto impegni precisi. Fer- 
ri è apparso ancora più irrita- 
to quando si è posto il proble 


ma di Siracusa; e giunta infatti 
notizia che anche nella città si- 
ciliana era saltato il centro-sini- 
stra. Ferri, infine, ha rinnovato 
la richiesta socialdemocratica di 
modifica della legge elettorale 
regionale, in senso favorevole ai 
partiti minori, 

Comunque, quando nel verti. 
ce si è proposto di passare dal- 
le discussione ai fatti concreti, 
programmatici, Ferri e La Mal- 
fa hanno sostenuto che non si 
poteva incorrere in una. scor- 
rettezza costituzionale. Ancora 
non c'è una crisi, ancora c'è un 
governo, e pertanto bisogna at- 
tendere che la crisi si apra per 
discutere questi problemi con 
il Presidente incaricato. Ciò non 
è piaciuto a De Martino; questi 
sull’«Avanti!» di domani farà 
pubblicare un articolo, nel qua- 


AL SENATO SUL M.E.C. 


I socialisti 
non votano 
per il Governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Il dibattito al Senato sul MEO. 
agricolo si è concluso in un& 
atmosfera di notevole tensione, 
Si è prodotta, infatti, una space. 
catura tra i partiti di centro-si- 
nistra in merito all’ordine del 
giorno che era stato preyentiva- 
mente concordato tra MORSI 
e PSU. 

Il socialista Rossi Doria, fir- 
matario del documento con il 
quale il Senato esprime la fi» 
ducia al govemo per l’azione 
svolta in sede comunitaria per 
le questioni agricole, ha ritirata 
all’ultimo momento la sua fir- 
ma. Egli e i suoi compagni di 
partito, dopo una breve dichia- 
razione del vicepresidente del 
gruppo Formica di adesione al- 
le dichiarazioni del’ Ministro 
dell’Acricoltura Sedati, hanno 
abbandonato l’aula non parte- 
cipando alla votazione. 

Il documento contestato dai 
socialisti fa innanzitutto un esa- 
me dello sviluppo. della politica 
agricola della Comunità euro- 
pea e quindi invita il Governo 
‘a rendersi promotore «di un 
programma di politica agricola 
interna atta a dare, a livello na» 
zionale e regionale, adeguata so- 
luzione ai problemi determinati 
dallo sviluppo economico gene- 
rale e da quelli futuri, e quindi 


le dirà che il PSI condurrà le 
trattative fino all'ultimo e giudi- 
cherà dai risultati. 

Rab 


INCREDIBILE STRAGE DOPO IL FALLITO COLPO DI STATO 


Quaranta condanne capitali 
eseguite in 24 ore a Bagdad 


Sette dei giustiziati erano stati giudicati come spie in favore 
degli Stati Uniti - Ritiro degli ambasciatori fra l'Iran e VIrak 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NOT Beirut, 22 

I boia addetti alle forche e è 
plotoni di esecuzione non han- 
no riposo in Irak, dopo il fal 
lito. tentativo di rovesciare il 
Governo. Le esecuzioni capitali 
si susseguono con un crescen: 
do agghiacciante e riesce persi 
no difficile tenere il conto delle 
persone, militari e civili, con 
dannate e uccise per impicca 
gione o fucilate. Secondo le no- 
tizie sin qui pervenute nel Li- 
bano, è giustiziati sono quaran- 
ta nelle ultime ventiquattr'ore. 
Dall'inizio dell’anno scorso, le 
‘persone uccise in Irak per mo- 
tivi politicì o perché accusate 
di spionaggio è salito a novan- 
tasei. 

Il presidente iracheno Al Ba- 
kr, parlando oggi durante î fu- 
nerali dei due soldati morti nel- 
la repressione del tentativo di 
colpo di stato, ha detto che «i 
tentativi di complotto sono vo- 
tati al fallimento e i congiura 
ti pagheranno con le loro te- 
ste». «La rivoluzione — ha ag: 
giunto Bakr — prosegue il suo 
cammino. Le lancette dell'oro- 
logio non saranno rimesse in- 
dietro. Noî schiacceremo chiun- 
que ostacoli il cammino della 
rivoluzione». 

L'agenzia di stampa irachena 
ha annunciato che le condanne 
a morte deì militari sono state 
eseguite con le stesse armi che 
i condannati avevano ricevuto 
dalle autorità iraniane per usar- 
le nel complotto contro il re- 
gime. Secondo le affermazioni 
del Governo di Bagdad, il Go- 
verno di Teheran avrebbe rifor- 
niîto dì circa tremila fucili mi- 
tragliatori e di circa 650 mila 
proiettili gli autori del com- 
plotto. Queste armi sarebbero 
ora în possesso delle autorità 
irachene. 

Il tribunale speciale costitui 
to ieri è rimasto riunito în per- 
manenza anche oggi, giudican- 
do un gran numero di imputa- 
ti: è probabile ‘che vì saranno 
altre condanne e altre esecu- 


zioni, Sette persone fra quelle 
Uccise' oggi erano estranee al 
colpo di stato, ima sono state 
condannate per spionaggio in 
Javore degli Stati Uniti. Inoltre 
il Governo iracheno ha dichia 
rato persone «non grate» l’am- 
basciatore dell’Iran e altrì quat- 
tro diplomatici persiani, che do- 
vranno lasciare il paese entro 
24 ore. Il Governo iraniano ha 
reagito espellendo a sua volta 
cinque diplomatici iracheni e 
ha inviato a Bagdad un aereo 
speciale per far rimpatriare ì 
suoì rappresentanti. 

Otto militari e tre civili uc- 
cisì oggi erano statì condanna- 
ti poche ore prima dell'esecu- 
zione. Altri tre civili sono stoti 
condannati a pene detentive per 
il fallito tentativo di rovescia- 
re îl regime. Uno dei tre, un 
avvocato che era stato deputa- 
to durante il vecchio regime 
monarchico filo-occidentale, è 
stato condannato ai lavori for- 
zati a vita. Un colonnello del- 
l'esercito ha avuto dieci anni di 
reclusione e: seî altri ufficiali 
sono stati assolti. 

Dei giustiziati oggi, i tre civili 
sono stati impiccati, gli altri 
sono stati fucilati con le loro 
stesse armi. Gli altri sette ira- 
chenî giustiziati. all'alba per 
spionaggio in favore degli Stati 
Uniti erano: l’ex-Ministro del- 
l’Interno Rashid Musleh, l'ex- 
sindaco di Bagdad Midl Haj Sîr- 
ri, un ebreo di nome Albert 
Nounou, e certi Saad Shaker 
Fahmy, Abdullah El Khayyat, 
Zaki Abdel Wahab e Mohammed 
El Husam. Erano stati arrestati 
l'anno scorso insieme ad alcu- 
ne altre decine di iracheni. L’an- 
no scorso, îl tribunale istituito 
per giudicare le spie aveva con- 
dannato a morte 54 persone sot- 
to l'accusa di spionaggio a fa- 
vore degli Stati Uniti, di Israele 
e dell’Iran. 

Quanto all’espulsione deì cin- 
que diplomatici iraniani, radio 
Bagdad ha detto che essiì aveva- 
no armato e finanziato una co- 
spirazione contro il regime so- 


LA SITUAZIONE 


Anche il terzo incontro al ver- 
tice tra i segretari dei quattro 
partiti di maggioranza per il vi- 
lancio del centro-sinistra organi 
co non ha dato risultati conclu- 
Sivi. Le trattative sono ancora 
bloccate sul problema delle giun- 
te, E mentre da una parte i so- 
cialdemocratici pretendono ga- 
Tanzie precise perché si metta 
fine alla costituzione di giunte 
frontiste, i socialisti affermano 
di non poterle dare a causa del- 
le difficoltà interne del loro par- 
tito. Lo stesso segretario del PSI 
De Martino ha dichiarato che ac- 
canto ai «punti positivi» raggiun- 
ti nei negoziati sussistono «diver- 
sità di vedute», Le trattative pe- 
tò continuano: nella. prossima 
settimana i quattro segretari tor- 
neranno a riunirsi, 

Una spaccatura tra i partiti di 
centro-sinistra è avvenuta al Se- 
nato, I socialisti si sono infattt 
rifiutati di votare un ordine del 
giorno, "preventivamente concor: 
dato con gli altri gruppi, che 
approva la, politica comunitaria 
svolta dal Governo, Alla Came- 


ra prosegue il lento «iter» della 
legge regionale, L'Assemblea, con 
sedute che si protraggono fino 
.a tarda ora, va avanti nella sel- 
va di emendamenti presentati so- 
prattutto dai liberali e dalla de. 
stra. Con ogni probabilità si giun- 
gerà al voto finale non prima 
della prossima, settimana, 


Un'azione. di sbarco. con. trup- 
pe aviotrasportate è stato com: 
‘piuto dalle truppe israeliane, che 
hanno occupato l’isoletta coralli. 
fera di Shadwan, una trentina di 
chilometri a Sud dell’estrema 
punta della penisola del Sinai, 
L'obiettivo dell’azione (mettere 
fuori uso gli impianti radar egi- 
ziani) è stato raggiunto: la guar. 
nigione egiziana dell’isoletta ha 
opposto resistenza e, secondo la 
versione di Tel Aviv, diciassette 
fra ufficiali e soldati egiziani so- 
no stati uccisi, quarantuno fatti 
prigionieri, Lo sbarco è stato 
preceduto da un, forte bombar- 
damento dall'aria. Sono state an. 
che affondate due motosiluranti 
egiziane e nel loro naufragio po- 
trebbero aver perduto la vita al- 


tre quaranta persone, Secondo 
Il Cairo, gli israeliani hanno su- 
bito forti perdite in uomini e 
due aerei sono stati abbattuti 
dalle artiglierie egiziane. 


A Bagdad continua il bagno 
di sangue dopo il fallito colpo 
di stato. Il tribunale speciale sie- 
de in permanenza e nelle ultime 
ventiquattro ore, secondo noti- 
zie pervenute a Beirut, le ese- 
cuzioni capitali sono state qua- 
Tanta, parte per impiccagione e 
parte per fucilazione. Tl Gover- 
no iracheno ha espulso dal’ suo 
territorio i rappresentanti diplo- 
matici iraniani; analogo provve 
dimento è stato deciso da Tehe- 
ran nei confronti dei rappresen- 
tanti iracheni, 


Il Ministro degli Esteri ita- 
liano Moro è giunto a Rabat per 
una visita ufficiale dì cinque 
giorni. Al suo arrivo, Moro ha 
dichiarato che le relazioni fra 
Italia e Marocco sono molto a- 
michevoli; egli dedicherà la sua 
visita a un attento esame dei 
‘problemi. generali del Mediterra- 
neo e del mondo arabo. 


cialista «Baath». Si tratta dello 
ambasciatore dell'Iran, dell’ad- 
detto militare e del suo vice, 
dell'addetto stampa e del terzo 
segretario. dell'ambasciata. Que- 
st'ultimo, Daoud Taher, avrebbe 
fatto da ufficiale di collegamen- 
to fra è congiurati e il Governo 
di Teheran. E stata inoltre pre- 
disposta la chiusura dei conso- 
lati iraniani a Bagdad, Bassora e 
Kerbalà, e l'espulsione di tutto 
il personale consolare. 

Secondo la radio irachena, la 
ambasciata dell'Iran a Bagdad 
aveva dato ai congiurati, negli 
ultimi due mesi, l'equivalente di 
11 milioni dî lire, e un ingente 
quantitativo di armi era stato 
fatto passare clandestinamente 
alla frontiera jra î due paesi. 
T cinque diplomatici sono stati 
formalmente accusati di «azioni 
al di fuorì delle attività diplo- 
matiche, che hanno messo a re- 
pentaglio la sicurezza dell'Irak». 

A Teheran, îl Governo îrania- 
no ha respinto pubblicamente 
l’accusa e ha annunciato l’espul- 
sîone dall’Iran, per rappresa- 
glia, dell’ambasciatore îracheno, 
dell'addetto militare e di tre vi. 
ce addetti militari. In una nota 
consegnata all'ambasciata ira- 
chena a Tehehan, il Ministero 
degli Esteri iraniano ha anche 
chiesto la chiusura di tutti î con- 
solatì iracheni in Persia e la 
espulsione del personale, sem- 
pre per rappresaglia all’analogo 
provvedimento iracheno. 

Iran e Irak hanno in comune 
1600 chilometri di frontiera è 
sono în dissidio grave per le ac- 
que dello Shatt Al Arab, La pri 
mavera scorsa stava addirittura 
per scoppiare la guerra per que- 
sto problema e dovette iînterve- 
nire la Giordania a far opera 
di mediazione. 

A, P. 


DISTRIBUIVA VOLANTINI 
GIOVANE NORVEGESE 


in arresto a Leningrado 


Oslo, 22 

TI comitato norvegese «Smogn 
ha reso noto che oggi, davanti 
ai grandi magazzini «Gum», di 
Leningrado, è stato arrestéto, 
‘per aver distribuito volantini in 
difesa dei diritti umani, lo stu- 
dente norvegese Gunnar Gjeng- 
seth. 

Salgono così a quattro i gio. 
vani occidentali in stato di ar- 
resto nell’URSS, per aver dimo- 
strato in favore degli intellet- 
tuali dissidenti sovietici e con- 
tro le violazioni dei diritti uma- 
ni da parte del regime comuni- 
sta. Gli altri, come è noto, so- 
no: due italiani e il giovane 
belga. 


AMERICANE RESPINTE 


HANOI NEGA IL VISTO 
alle mogli dei prigionieri 


Vientiane, 22 

Alcune donne americane che 
cercavano di ottenere informa: 
zioni sui rispettivi mariti caduti 
prigionieri dei nordvietnamiti, 
non hanno ricevuto il visto di 
ingresso da Hanoi. L'ambascia- 
ta del Vietnam del Nord a Vien- 
tiane si è persino rifiutata di 
dar loro i moduli ufficiali di ri. 
chiesta del visto. I funzionari 
dell'ambasciata hanno però ac- 
cettato di far pervenire ai pri- 
gionieri alcune lettere. 


proporre l'adeguamento di leg- 
gi, organi e passo di attuazione 
del settore». 

Prima che avvenisse l’inciden» 
te, il Ministro Sedati, conclu- 
dendo il dibattito, ha dichiara- 
to che nelle recenti riunioni 
dell'Aia e di Bruxelles è stata 
impostata la soluzione di tre 
problemi che il nostro Governo 
ha sempre considerati fonda» 
‘mentali per un equilibrato svi- 
luppo della comunità: completa» 
‘mento della politica agricola co 
mune per il tabacco ed il vino} 
riequilibrio «dei contributi finan» 
ziari dei sei paesi al fondo agri. 
colo comunitario a partire dal 
1969-1970; perseguimento di una 
concreta politica per l’equilibrio 
dei mercati agricoli, accompa- 
gnata da una adeguata azione a, 
livello strutturale e sociale. 

Sedati ha quindi richiamato la 
‘attenzione sulla portata dei re- 
centi accordi per gli ortofrutti- 
coli, il vino e il tabacco. Alla 
‘cui conclusione — ha detto — 
il nostro Paese aveva subordi- 
nato il passaggio della trattati. 
va al secondo tempo della poli- 
tica agricola comune, Le nostre 
richieste (interventi di merca» 
to, restituzioni all'esportazione, 
difesa alla ‘frontiera comune, 
compresa la clausola di salva- 
guardia) sono state sancite uffi- 
cialmente negli accordi dell’Aia 
e stanno entrando gradualmen> 
te in applicazione. 

Per quanto riguarda la que- 
stione del riequilibrio degli one- 
Ti finanziari comuni, il Mini 
stro ha dichiarato che le nuo- 
ve percentuali di contribuzione 
dei. singoli Stati alle spese del- 
la Comunità, graveranno sul. 
l’Italia con il 21 per cento delle 
spese per l'attuazione di politi. 
che di interesse comune, ivi 
‘compresa quella agricola, inve. 
ce del paventato 28 per cento. 

Il Ministro ha quindi sottoli- 
neato che poiché la. politica 
‘agricola comunitaria assumerà 
una dimensione sempre più glo- 
bale, s'impone una crescente 
presa di responsabilità da par- 
te dei produttori, naturali de- 
Stinatari di tale politica, che deve 
soprattutto concretarsi in una 
sempre più dilatata capacità di 
associazione e di autodisciplina, 
in grado di incidere sul funzio- 
namento del sistema distributi- 
Vo, per sviluppare un'azione po- 
sitiva di contenimento dei prez- 
zi al consumo e di normalizza- 
zione degli approvigionamenti, 

Dopo il discorso del Ministro, 
si è passati alle votazioni e in 
questa fase è avvenuta la frat- 
tura nella maggioranza. I co- 
munisti, per evitare la votazio- 
ne dell’ordinè del giorno della 
maggioranza, hanno proposto 
di sospendere il dibattito e di 
riprenderlo dopo che il Gover= 
no avesse reso noto il regola» 
mento finanziario della comu- 
nità. Il Ministro Sedati si è 
opposto alla richiesta di so- 
spensiva, precisando che il Go- 
verno era sempre a disposizio- 
ne per un dibattito sulla ma- 
teria anche prima della riunio- 
ne di Bruxelles. 

A questo punto il senatore 
Rossi Doria del PSI, pur non 
aderendo alla richiesta di so- 
spensiva comunista, ha propo- 
sto a sua volta che il dibattito 
si concludesse senza un voto e 
con il ritiro di tutti i documen- 
ti delle opposizioni e della mag- 
gioranza. Immediata, È stata la 
Teazione dei senatori Cifarelli 
(PRI) e Scardaccioné (DO). 
Essi hanno dichiarato di voler 
mantenere l'ordine del giorno 
concordato tra i gruppi della 
maggioranza, ritenendo assur- 
do che il Governo si presenti 
ai prossimi incontri internazio 
nali senza un voto di adesione 
del Parlamento. 

Scardaccione è stato partico- 
larmente vivace nei confronti 
del senatore Rossi Doria, invi. 
tando i socialisti a. mantenere 
gli impegni assunti. Il senato- 
Te Rossi Doria, invece, dopo 
che era stata respinta la pro- 
posta di sospensiva dei comu- 
nisti, a favore della quale ha 
votato anche qualche socialista, 
ha dichiarato di ritirare la pro: 
pria firma dal documento della | 
maggioranza. 

. Subito dopo il vicepresidente 
del gruppo socialista, Formica, 
ha precisato che il ritiro della 
firma dall’ordine del giorno dî 
maggioranza non voleva signi. 
ficare dissociazione dalle tesi 
del Ministro, largamente ap- 
prezzate. Ma al momento del 
Toto i socialisti sono usciti dal. 
l’aula, e l’ordine del giorno è 
stato approvato con i soli voti 
degli altri tre gruppi del cen. 
tro-sinistra. 

R, R. 


‘La riunione sarà dedicata so- 
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TORNA IN PRIMO PIANO LA COMPLESSA QUESTIONE DEL RIASSETTO 


IL PICCOLO 


Riprende il braccio di ferro 
fra la Dirstat e le confederazioni 


La situazione deficitaria dell’INAM si inserisce nei già gravi problemi assistenziali 
Domani riunione al Ministero sul parastato - Accordo raggiunto per i marittimi privati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Riflessi economici dell’autun- 
no caldo, problemi assistenziali 
e ospedalieri, interruzione delle 
trattative per il rinnovo del con- 
tratto nazionale dei dipendenti 
dell’Enel, accordo per i maritti- 
Imi privati: questi î tratti salien- 
ti del complesso quadro regi- 
Strato dall’odierna cronaca sin- 
dacale. 

. [Per.domani è stata annunciata 
una conferenza stampa del Mi- 
nistro del lavoro sul tema «pri- 
me riflessioni ‘sulle prospettive 
economiche dopo l’autunno cal- 
do sindacale». Già altre volte 
Donat Cattin, in dichiarazioni e 
interviste, ha fatto alcune valu- 
tazioni delle ripercussioni sulla 
economia italiana dell’ondata di 
rinnovi contrattuali. Comunque 
la conferenza di domani, fatta 
al Ministero del lavoro, si pre- 
senta come un giudizio ufficiale 
e complessivo su questa delicata 
questione, Vediamo'ora nei par- 
ticolari le questioni discusse 
oggi. 

Problemi assistenziali ed ospe- 
dalieri. Il Ministro del lavoro 
ha, ricevuto il presidente del- 
l'INAM, avv. Turchetti e il vice 
presidente Ortolani, per un esa- 
me della situazione dell'istituto, 
Il maggior ente assistenziale 
(sono circa trenta milioni. gli 
assistiti INAM) ha una situa- 
zione deficitaria particolarmen- 
te delicata che ha creato in più 
occasioni la reazione degli enti 
ospedalieri creditori verso l’isti- 
tuto. Il problema è stato discus- 
so da Donat Cattin anche con il 
presidente della Fiaro (Federa- 
zione associazioni regionali ospe- 
dali) avv. Diodato, il quale ha 
infatti illustrato al Ministro i 
problemi del finanziamento del- 
l'assistenza ospedaliera. Donat 
Cattin ha confermato che da 
tempo il suo dicastero ha fatto 
presente e sta insistendo per 
‘Una soluzione simultanea dei 
problemi delle passività degli 
enti mutualistici e della rifor- 
ma del sistema nel quadro delle 
teali necessità economiche futu- 
re e della maggiore funzionalità 
degli organismi mutuo-previden- 
ziali. Il Ministro ha anche ri. 
cordato che queste proposte s0- 
no state già prospettate alla 
Presidenza del Consiglio e re- 
centemente richiamate con ca- 
rattere di urgenza. 


jIntanto le delegazioni della 
Fiaro e dell’ANAO (l'associazio- 
né degli ospedalieri) si sono in- 
contrate per fare il punto sulle 
trattative in corso per il con- 
tratto nazionale di lavoro. In un 
comunicato è stato reso noto 
che le due parti riaffermano la 
esigenza di globalità delle tratta. 
tive e riconoscono valido il pre- 
liminare di accordo raggiunto il 
20 gennaio che, pur necessitan- 
do di alcuni perfezionamenti, do- 
vrà consentire di concludere sol. 
lecitamente l’accordo stesso, 


Riassetto statali. La comples- 
sa questione del riassetto delle 
carriere e degli stipendi degli 
statali e in particolare il brac- 
cio di ferro tra le confederazio- 
ni e la Dirstat (Federazione dei 
funzionari direttivi dello Stato) 
sono tornate in primo piano. Il 
Ministro della riforma burocra- 
tica Gatto ha convocato per mar. 
tedì prossimo i rappresentanti 
della CGIL, CISL. e UIL statali. 


prattutto all'esame delle que- 
Stioni connesse con l'applicazio- 
ne delle libertà sindacali all’in- 
terno della pubblica amministra- 
zione. Ovviamente non manche- 
rà di offrire lo spunto per un 
approfondimento della più gene- 
rale questione del riassetto. Og- 
gi intanto la segreteria della Dir. 
stat è stata, ricevuta, dal presi. 
dente della Commissione affari 
costituzionali della Camera on. 
‘Bucciarelli Ducci al quale ha 
esposto il punto di vista della 
federazione sulle modifiche alla 
legge delega attualmente all’esa- 
me del Parlamento. La Dirstat 
ha fatto presente che il nuovo 
testo predisposto dal Governo 
sull'articolo 16 non tende a pre- 
costituire posizioni di privilegio 
i funzionari direttivi. Anzi 
Îl principio in esso contenuto 
del «tutto nello stipendio» è ele- 
mento di chiarificazione retribu- 
tiva. Il punto di vista delle tre 
confederazioni è del tutto oppo- 
sto, come hanno fatto notare 
in un promemoria da tempo in- 
viato allo stesso on. Bucciarelli 
Ducci, Il braccio di ferro non 
mancherà quindi di acutizzarsi 
nuovamente quanto prima. 
Parastatali. Anche questa è 
una vertenza di non facile so- 
luzione. I duecentomila lavora- 


diante un'apposita legge qua- 
dro, Nella stessa riunione del 
ovo 


ti e il So 
Rampa, La riunione non ha po- 
‘tuto aver luogo a causa di mo- 
tivi tecnici, ed è stata rinviata 
a sabato. Per quella data an- 
che la commissione cui è stato 
demandato il compito di valu- 
tare gli aspetti economici del 
problema potrà aver  ulterior- 
‘mente messo a punto i suoi cal- 


coli e quindi sarà possibile pro- 
seguire la discussione con i sin- 
dacati. 


‘Domattina la questione sarà 
esaminata in un vertice inter- 
ministeriale presieduto dall’on. 
Rumor. x 

Elettrici. I rappresentanti 
sindacali del settore al termine 
dell'odierno incontro con una 
delegazione dell'ENEL per il 
rinnovo del contrato nazionale 
di Javoro ha espresso un giudi- 
zio negativo sulla posizione as: 
sunta dall'Ente. E’ stato per- 
tanto deciso un incontro delle 
federazioni di categoria aderen- 
ti alla CGIL, CISL e UIL per 
concordare entro domattina 


una risposta da presentare al- 
FENEL e rendere note le ma- 
nifestazioni di protesta che sa- 
ranno deliberate per giungere 
sollecitamente al rinnovo con- 
trattualle. 

Marittimi armamento privato, 
E’ stato raggiunto un accordo 
per il rinnovo dei contratti tra 
le organizzazioni sindacali di 
categoria della FILM - CGIL, 
UIM-UIL, CISNAL-MARE e 
FILM-CISL e i rappresentanti 
dei datori di lavoro (Contfitar- 
ma, Associazione armatori libe- 
ri di Genova, Associazione ar- 
matori meridionali di Napoli e 
Federazione Navalpiccola), Il 
nuovo accordo, che prevede arì- 
che il trasferimento delle dispo- 
sizioni contenute nello statuto 
dei diritti dei lavoratori nel 
nuovo contratto, stabilisce, per 
quanto riguarda i migliofamen- 
ti economici, un aumento di 14 
mila lire mensili ai comandan- 
ti, 13 mila ai primi ufficiali, 12 


mila ai secondi ufficiali, undi- 
cimila ai terzi ufficiali e sottuf- 
ficiali, 10.500 ai marinai e 8.500 
ai garzoni, L'orario di lavoro 
viene ridotto da 44 ore a 40 
ore nell’arco di 18 mesi, men- 
tre sulle navi da carico sarà 
realizzato il vitto unico. Altri 
benefici riguardano il congloba- 
mento della contingenza e della 
indennità sottufficiali, le pro- 
mozioni di alcune qualifiche e 
la maggiorazione dei compensi 
per alcuni servizi particolari, 
Il perido d'imbarco è stato ri- 
dotto da 13 a 12 mesi per tutti 
i marittimi, ‘ufficiali compresi, 
E’ prevista anche una forma di 
contrattazione integrativa per i 
marittimi delle navi passeggeri 
e per i traghetti. Contempora- 
neamente è stato raggiunto lo 
accordo per il contratto dei ma- 
rittimi delle società. sovvenzio- 
nate minori (Toscana), SNAM 
di Napoli, Navisarma di Messi- 
na, Sirena di Trapani, Linee 


maritime dell’Adriatico, Navi. 
pozione alto Adriatico di Trie- 
ste. 


E? da segnalare infine che la 
nota polemica tra. il Ministro 
del lavoro e la CISL per la no- 
mina del presidente dell’Ena- 
sarco ha avuto anche oggi un 
piccolo strascico. Donat Cattin 
ha presenziato ‘alla cerimonia 
di insediamento del nuovo pre- 
sidente dell'Ente on. Marotta il 
quale nel suo discorso ha defi- 
nito «infondate, ingiuste ed. 
astiose» le recenti polemiche. 
Sulla questione è intervenuta 
anche la CISNAL. Il segretario 
generale .on, Roberti ha infatti 
‘presentato una interrogazione 
al Ministro del lavoro per chie- 
dere che la nomina di presiden- 
ti e direttori generali di questi 
enti sia preceduta dalla consul 
tazione di tutte le confedera- 
zioni, 

Roberto Perugini 


CON LUNGHE SEDUTE PROSEGUE IL DIBATTITO ALLA CAMERA 


I MISSINI RALLENTANO 
LA LEGGE SULLE REGIONI 


Numerose votazioni per approvare altri due articoli del provvedimento 
Archiviate le tre denunce per l'esenzione al Vaticano della «cedolare» 


Roma, 22 

Ancora ‘una lunghissima sedu- 
ta, alla Camera, per portare 
avanti fabicisamente la discus- 
sione della legge finanziaria re- 
gionale, TL 

Prima che si riaprisse il di- 
battito, la Presidenza ha comu- 
nicato che la Commissione in- 
quirente per i procedimenti di 
accusa (alla quale spetta di esa- 
minare preventivamente il com- 
portamento dei Ministri denun- 
ciaiti per azioni commesse nello 
esercizio delle loro funzioni) ha 
deliberato di archiviare gli atti 
a carico degli ex Ministri delle 
finanze Martinelli (DC), Tremel- 
loni e Preti (PSU), denunciati 
da un privato per aver consen- 
tito al Vaticano di non pagare 
l'imposta cedolare; poiché la 
decisione non ha ottenuto i 4/5 
dei voti dei componenti della 
Commissione, può essere impu- 
gnata dai deputati che lo vo- 
giano. 

Torniamo alla legge finanzia 
ria regionale. L'articolo 7, ap: 
provato dopo che.la maggiorane 
za aveva respinto tutti gli emen- 
damenti, stabilisce che, fino al 
l'attuazione della riforma tribu: 
taria, il gettito delle imposte e- 
rariali sul reddito dominicale e 
agrario dei terreni e sul reddito 
dei fabbricati attribuito a cia 
scuna regione corrisponderà a 
quello degli immobili situati nel 
territorio regionale. Dall’appro- 
vazione degli statuti regionali, e 
fino al 31 dicembre dell’anno 
successivo, le regioni riceveran- 
no. il 50 per cento del gettito 
delle predette imposte. 

Si è protratta notevolmente la 
discussione dell’articolo succes- 
sivo, poiché il missino Almiran- 
te si'è trattenuto al microfono 
per più di tre ore e un altro 
‘missino, Menicacci, ha poi par- 
lato a lungo sullo stesso argo- 
mento. 

Il dibattuto articolo 8 prevede 
la formazione di un fondo co- 
mune, alimentato da quote di 
sei imposte erariali (oli mine- 
rali, spiriti, binra, zucchero, gas 
derivati dal petrolio, tabacchi); 


i proventi saranno con questi 
criteri: 6/10 in proporzione di- 
retta alla popolazione residente; 
1/10 in proporzione alla super- 
ficie di ciascuna regione; per- 
i 3/10 tenendo conto del tasso 
di emigrazione, del grado di di- 
soccupazione, del carico «pro 
capite» dell'imposta complemen- 
tare, Quando entrerà in vigore 
la riforma tributaria (la quale 
prevede l’abollizione dell’impo- 
sta complementare che sarà as- 
sorbita,  nell’imposto corrispone 


dente. 

L'ultima quota del fondo co- 
mune sarà ripartita in modo di- 
verso quando l’istituto di stati- 
stica avrà elaborato i dati della 
distribuzione regionale del red- 


dito nazionale: si disporrà, cioé 
una perequazione, in ragione in- 
versamente proporzionale all 
reddito medio «pro capite» di 
cìlascuna regione. In parole po- 
vere, le regioni col reddito più 
basso riceveranno quote più al- 
te, e viceversa. Il gran numero 
di votazioni a scrutinio segre- 
to, chieste per la selva di emen- 
damenti presentati, ha portato 
avanti il dibattito fino a tarda 
notte. 


E «NATA» NEL MOLISE 


la provincia di Isernia 

Roma, 22 
La legge che istituisce la pro- 
vincia di Isernia e riorganizza 
gli uffici periferici dello Stato 
nel Molise è stata approvata 
questa sera dalla Commissione 
interni del Senato, in sede de- 
liberante, nel testo già varato 
dalla Camera. Il provvedimen- 
to diventerà quindi operante 


con la pubblicazione sulla «Gaz- 
zetta Ufficiale». 

Il Sottosegretario agli Interni 
on. Pucci ha dichiarato al termi. 
ne della riunione che il Governo 
ha ut parere favorevole 
perché ha considerato la crea- 
zione della provincia di Isernia 
come un adempimento necessa- 
rio nella fase esecutiva della 
legge che ha istituito la regione 
molisana, Sono ora in pendenza 
— ha aggiunto il io 
— altre proposte per la crea. 
zione di altre province in diver- 
se regioni italiane; ma per que- 
ste ritengo che debba attender- 
si il varo delle regioni a statu- 
to ordinario. Per quanto riguar- 
da invece la proposta di istitui- 
re la provincia di Oristano — 
ha concluso l’on, Pucci — credo 
di poter anticipare che il pa- 
tere del Governo potrà essere 
ugualmente favorevole, in quan. 
to si tratta di una situazione 
particolare emersa in una re- 
gione a statuto. speciale. 


Venerdì, 23 gennaio 1970 


L'ON. PRETI DENUNCIA UNA GRAVE SITUAZIONE 1 DIALLA PRIMA PAGINA 


In Emilia una giunta | LA RICERCA DI EQUILIBRIO 
formata da PEI PSI e DE 


E' stata rovesciata Ja coalizione di centro-sinistra 
che era capeggiata da un sindaco socialdemocratico 


Bologna, 22 

«Dobbiamo constatare con 
profondo rammarico che ormai 
in Emilia non passa una setti 
mana senza che venga messa 
in crisi una‘giunta di centro- 
sinistra per ricostituire una 
giunta frontista, che vede il 
PSI nuovamente alleato con il 
PCI», ha detto oggi l'on. Luigi 
Preti, presidente del comitato 
regionale emiliano del PSU. 

«In questi giorni si è costi- 
tuita a Comacchio (Ferrara) 
una giunta frontista con PCI, 
PSI e PSIUP, ‘in sostituzione 
di una amministrazione di cen- 
tro-sinistra, basata sull’alleanza 
fra i due partiti socialisti, i re- 
pubblicani è la D.C., che era 
nata nel 1963, &ssia — ha pre- 
cisato l’on. Pretî — ben tre an- 
ni prima dell’unificazione socia» 
lista. Essa aveva a suo tempo 
costituito la dimostrazione tan- 
gibile di un nuovo indirizzo 
politico del vecchio PSI in pro- 
vincia di Ferrara. 

«Oggi apprendiamo un’altra 
notizia sotto certi aspetti anco- 
Ta più grave. A Finale Emilia 
(Modena), dove poco più di un 
anno fa il centro-sinistra aveva 
battuto per un soffio nelle ele- 
zioni amministrative ì comuni. 
sti e i loro alleati, e dove am- 
ministrava il Comune un sin- 
daco socialista democratico, il 
PSI assieme a due consiglieri 
comunali della lista  democri- 
stiana volta le spalle alla vec- 
chia alleanza per creare una 
nuova maggioranza assieme ai 
comunisti. Noi non possiamo 
che deplorare questi atti poli- 
tici, che vedono il PSI e una 
‘parte della D.C. orientarsi con- 
tro quella formula politica di 
cui si sta discutendo per la ri- 
costituzione in sede nazionale». 

Preti ha concluso affermando 
che ci socialisti democratici del 
PSU restano fermi sulle loro 
posizioni di chiarezza e respon- 
sabilità e respingono la politi- 
ca del doppio binario». 

La notizia della crisi di Fina- 
le Emilia era stata data dalla 
on. Maria Vittoria ‘Mezza, del 
PSU, che aveva dichiarato: 
«Un’altra operazione di potere 
dì piccolissimo cabotaggio, ma 
di gravi significati politici, € 
stata consumata a Finale Emi- 
lia, comune della provincia di 
Modena. Con la gran regìa del 
partito comunista conciliare 
modenese, PSI e D.C. decatti 
niana, hanno, dopo un tortuoso 
intrallazzo, rovesciato la giun- 
ta, capeggi: ta da un sindaco s0- 
cialdemocratico proponendo una 
,Muovissima maggioranza” che 
abbracci un pittoresco arco po- 
litico dal PCI alla D.C. con la 
sola esclusione, dell’odiato PSU». 


DEPONE SU DE LORENZO 


st Mini CORSA 
il Ministro Taviani 
Roma, 22 

L'onorevole Paolo Emilio Ta- 
viani, Ministro della Cassa per 
il Mezzogiorno, è stato ascolta- 
to nel pomeriggio in qualità di 
testimone dal giudice a latere 
dottor Michele Coiro, della pri- 
ma sezione del Tribunale pena- 
le, in relazione al nuovo proces- 
so De Lorenzo l’«Espresso». Il 


fi di il PM 
dottor Sorichilli; il cancelliere 
di udienza; l'avv. Franco De Ca- 
taldo, parte civile per il gene. 
tale Giovanni De Lorenzo, gli 
avvocati Augusto Addamiano, 
Giuseppe Bucciante e Pasquale 
Petrolillo, difensori dei giorna- 
listi Gianni Corbi e Carlo Grego- 
retti e del gen. Paolo Gaspari. 


essere utilmente profuse per 
opere di progresso economico 
e sociali, alle quali essi potreb- 
bero dare come nel passato il 
loro. apporto. Mi riferisco a 
quanti sono danneggiati dalla 
persistente chiusura del cana- 
lle di Suez, che toglie al Me- 
diterraneo la. sua tradizionale 
funzione di grande via di co- 
municazione tra l’Europa e i 
Paesi dell'Asia e dell’Africa». 

La chiusura del canale di 
Suez: ecco un altro problema 
(provocato dalla guerra arabo- 
israeliana), che appesantisce e 
«deteriora gravemente» il libe- 
ro e rigoglioso sviluppo della 
«regione mediterranea». Anche 
se taluno ha scritto — con & 
stremo semplicismo — che lo 
avvento di navi di grandissimo 
tonnellaggio (le superpetrolie- 
re) avrebbe sostanzialmente 
annullata per 1’80 per cento la 
necessità del Canale di Suez, è 
vero invece che questa via di 
acqua oggi rimane essenziale e 
insostituibile per i traffici tra 
l'Oriente e la. «regione medi 
‘terranea). 

La visita dell’on, Moro in Ma- 


rocco quindi va inquadrata in 
questa azione non solo di sti- 
molo e di supporto a tutte le 
iniziative intese a riportare lo 
equilibrio nel Mediterraneo, 
non solo di promozione di rap- 
porti bilaterali e multilaterali 
reciproci (il Marocco è associa» 
to alla CEE), ma anche nel 
processo di integrazione fra 
Europa e Africa e di esaltazio- 
ne e valorizzazione dei fermen- 
ti creativi della nuova geogra- 
fia europea e africana nel Me- 
diterraneo. La presenza dell’Ita- 
lia nel Marocco, sintetizzata 
dalla visita ufficiale di uno dei 
suoi più eminenti statisti, è 
quindi l’espressione di una vo- 
lontà (non estemporanea) di 
apertura, che, interpretando le 
nuove aspirazioni e i nuovi 
obiettivi di una antica amicizia 
tra i due paesi, muove i proble- 
mi, li rende attuali, li spinge 
verso soluzioni utili e responsa- 
bili, li dilata verso solidarietà 
collettive, 

Non sarà facile (e non certo 
per le affinità molteplici tra la 
politica di Rabat e quella di 
Roma per la pace e la coopera- 


zione internazionale); non sarà 


facile, perché la situazione 


obiettiva nel Mediterraneo (sia 
nella parte europea per la posi- 


zione della stampa e della Gre- 
cia, sia nella parte africana 
per le divergenze tra il blocco 
del Maghreb e Nasser) è appe- 
santita dalla presenza oramai 
consolidata di Mosca, da quella 


cinese (che mantiene i suoi mis- 


sili in Albania), ma più anco- 
ta dalle spinte ancestrali alla 


«guerra santa», che suggestiona- 


no ed esasperano la guerra con- 
iro Israele. 

L'Europa è pure responsabile 
(le armi per le due parti ven- 
gono dall'Europa), non può re- 
stare inerte, non deve. Ecco 
perché il viaggio di Moro a 
Rabat non è solo atto di buo- 
na volontà del Governo di Ro- 
ma ma anche — e soprattutto 
— il punto di partenza di un 
processo politico, che confer- 
ma — senza esibizioni inutili 
— il ruolo dell’Italia nell’ambi- 
to del mondo libero. E* quin- 
di auspicabile che il significato 
«vero» di questo viaggio sia ap- 
prezzato, nella giusta misuta, 
da chi — come e quanto l’Ita- 


SOIAGURA PRESSO LA CHIESETTA DELLE TRE CIME DI LAVAREDO 


MUORE SOTTO UNA SLAVINA 
UN ALPINO IN ESERCITAZIONE 


Due suoi commilitoni e il capitano che li comandava si sono salvati 
Precipita in un burrone un altro militare sul Collalto, in Val Badia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cortina d'Ampezzo, 22 

Un drappello di alpini, com- 
posto da un ufficiale e da tre 
soldati in forza al battaglione 
del Cismon di Santo Stefano 
di Cadore, è stato travolto da 
una slavina nei pressi della 
chiesetta delle Tre Cime di La- 
varedo, sul ghiaione che guar- 
da la valle d’Auronzo. Un alpi- 
no, Silvano Dal Negro, di 21 
anni, nativo di Alleghe, è ri- 
masto ucciso; gli altri tre si 
sono salvati. 

La sciagura si è verificata 
verso le 11.30, mentre il drap- 
pello stava facendo una perlu- 
strazione. Il capitano, che si 
trovava più in alto degli altri, 
si è accorto, con un attimo di 
anticipo, di quanto stava acca- 
dendo, e ha dato fulmineamen- 
te l'allarme ai tre alpini che 


Inseguimento e sparatoria a Roma 


Roma, 22 

Mitra e pistole in azione, 
come nella Chicago degli an- 
ni Venti, questa notte a Ro- 
ma, per catturare un perico- 
loso pregiudicato che, per pri- 
mo, ha aperto il fuoco con- 
tro gli agenti di polizia che 
lo stavano inseguendo. Prima 
di essere catturato il bandito 
è riuscito a ferire a una gam- 
ba un agente. della squadra 
mobile. 

Protagonista della dramma» 
tica vicenda è stato Pietro 
Castellani, di 29 anni, evaso 
dal carcere di Pisa insieme 
ad altri due detenuti l’11 ot- 
tobre dello scorso anno. Tut- 
to è cominciato poco prima 
di mezzanotte quando il Ca- 
stellani, che era al volante di 
un'«Alfa Romeo 1750» rubata, 
per evitare d’incappare in un 
fermo al'a vista della polizia, 
si dava alla fuga. Gli agenti, 
dopo aver inutilmente intima» 
to l’alt, si mettevano alle sue 
calcagna. Si sviluppava così 
‘un vertiginoso inseguimento 
al qualé partecipavano ben 
sette auto della «Volante». 

Dopo uno scontro con una 
auto, il bandito ha continua- 
to a fuggire & piedi. Visto 
che non riusciva a distanziare 
i suoi inseguitori, l'evaso ha 
estratto di tasca una rivoltel- 
la e ha cominciato a sparare 
all'impazzata. 

Nella telefoto ANSA l’evaso 
Castellani fra gli agenti. 


cone 


lo seguivano, ordinando loro 
Ci togliersi gli sci per essere 
più liberi nei movîmenti. Ma 
in quell’attimo essi sono stati 
travolti e trascinati verso il 
fondovalle per oltre 270 metri. 
Due degli alpini, che erano 
rimasti sulla cresta della sla- 
vina, malgrado lo spavento, so- 
no riusciti a tirarsi fuori con 
le proprie forze dalla massa ne- 
vosa. Il terzo, che era più avan- 
ti di loro, è stato invece in- 
ghiottito. 

L'ufficiale si è precipitato al 
rifugio Auronzo e ha dato l’al- 
larme ai carabinieri di Misu- 
rina, che a loro volta hanno 
avvertito la stazione di Cortina. 

Dopo. affannose ricerche il 
corpo dell’alpino Silvano Dal 
Negro è stato ritrovato dal ca- 
ne da valanga «Wasko», der 
carabinieri. IL medico ‘militare 
dell'aeroporto dî Bolzano, te- 
nente Marco Capuzzi, ha fatto 
l’impossibili per rianimarlo, ma 
purtroppo tutti i tentativi so- 
no risultati vani. 


In un’altra sciagura della 
montagna ha perso la vita un 
secondo alpino, Renato Brocca- 
to, di 21 anni, di Castel Tesino 
(Trento), che sì trovava in Val 
Badia per un corso di adde- 
stramento sulla neve. Menire 
sciava sulla pìsta numero cin- 
que del Collalto, è sprofonda- 
to in un burrone, rimanendo 
ucciso. E’ în corso l’accerta- 
mento sulle cause dell'incidente. 


Giovanna Costa Orzes 


Dal «Movimento studentesco» 


«DIFFIDATO» IL QUESTORE 


a limitare la libertà 


Milano, 22 

Una «valutazione molto posi. 
tiva» è il giudizio del «Movimen- 
to studentesco» sulla manifesta- 
zione di ieri davanti all’univer- 
sità statale. «Il significato poli- 
tico di ieri — ha detto Mario 
Capanna, ‘uno dei ’’leaders’del 
‘Movimento studentesco”, nel 
corso di una conferenza stampa 
tenuta al termine dell’assemblea 
cittadina degli studenti — è che 
‘abbiamo conseguito una vittoria 
totale. Il corteo che-la polizia 
non ci voleva lasciar fare lo ab- 
biamo ugualmente portato da- 
vanti al Palazzo di Giustizia, an- 
che se siamo stati costretti a 
seguire strade secondarie». 

Capanna ha poi detto di non 
avere mai ricevuto dalla Questu- 


ra inviti a non far svolgere il 
corteo, «Il ’’no’’ del Questore — 
ha detto Capanna — si riferisce 
alla manifestazione in un primo 
tempo prevista per venerdì. Io 
stesso ho chiesto al Questore se 
il suo rifiuto si riferiva a quella 
sola manifestazione o era per 
tutte le manifestazioni in gene- 
re, e lui mi ha risposto che per 
le altre avrebbe visto di volta 
in. volta». 


A conclusione della conferen- 
za stampa, Turi Toscano, un al- 
tro «leader» del «Movimento stu- 
dentesco», ha poi letto un breve 
documento nel quale è detto che 
il movimento stesso diffida «il 
Questore a porre limiti alla li- 
bertà di pensiero e di organizza- 
zione». 

Frattanto si apprende che tut- 
te le persone fermate ieri sera 
dalla polizia, nel corso della ma- 
nifestazione «contro la repres- 
sione», sono state rilasciate nel 
corso della notte. 


lia ha interesse (o dovreb- 
be averlo) al benessere e alla 
pace nel Mediterraneo. 

L. R. 


FRA PEDINI E RYZHOV 
Colloquio alla Farnesina 


per gli arrestati di Mosca 


Roma, 22 

Il Sottosegretario agli Esteri 
on. Mario Pedini ha ricevuto 
alla Farnesina l’ambasciatore 
dell'URSS Nikita Ryzhov, per 
intrattenerlo sul noto caso dei 
due giovani cittadini italiani 
tratti in arresto a Mosca. 

Dopo aver richiamato l’atten- 
zione del rappresentante sovie- 
tico sulle vive e negative riper- 
cussioni suscitate in Italia dal 
provvedimento dell’arresto, lo 
on. Pedini ha rinnovato le pres- 
santi sollecitazioni del Gover- 
no îtalîiano per una pronta, fa- 
vorevole soluzione del caso, an- 
che in considerazione delle buo- 
ne relazioni esistenti fra i due 
paesi. 

Un ordine del giorno di pro- 
testa per l'arresto dei due gio- 
vani italiani è stato approvato 
dal Consiglio comunale di Ra- 
venna con i voti della DC, del 
PRI, del PSI, del PLI e l’asten- 
sione ufficiale del PCI e del 
PSIUP, che — com'è noto — 
sono in giunta con i socialisti. 
Presenti 43. consiglieri su 50, i 
voti a favore sono stati 21, gli 
astenuti 20 e i contrari 2 (evi 
dentemente rappresentanti del- 
l'estrema sinistra, che non han- 
no condiviso l'atteggiamento di 
astensione). 


L'ISTRUTTORIA SUI DELITTI DELLO SCORSO ANNO 


SENTITI DAL GIUDICE 
QUATTRO DELLA <GRANEFORS» 


Hanno deposto il nuovo comandante e i tre superstiti 
dell'equipaggio che si trovavano a bordo quella notte 


Parigi, 22 
Il giudice Bonetto, del tribu- 
nale di Genova, che conduce ia 
istruttoria per il triplice delitto 
della «Granefors», ha interroga- 
to stamani, nei locali del con- 
solato italiano di ‘Nantes, l’at- 
tuale comandante della nave, 
Ettore Viotti, e tre componenti 
dell'equipaggio, il secondo uffi- 
ciale di macchina Luigi Donà, 
l’elettricista Giampaolo Firenze 
e il cuoco Franco Trani. Questi 
ultimi sono i tre soli superstiti 
dell'equipaggio che erano a bor- 
do: della «Granefors»y nella not- 
te fra il 30 giugno e il primo 
luglio. 1969, quando nel canale 
del Mozambico il capitano Re- 
nato Giurich, il secondo Filippo 
Magistro e il marinaio Angelo 
Vecchi vennero uccisi e gettati 
in mare: com'è noto, l'inchiesta 
per il triplice assassinio ha por- 


Bolzano, 22 

Una giovane donna è stata ra- 
pita e caricata a forza da due 
giovani su una vettura che si 
è quindi allontanata rapidamen- 
te. Il drammatico episodio di 
cui è stata vittima Hanny Schel- 
ling in Gamper, di 29 anni, si 
è verificato nel centro di Bol 
zano. 

La Schelling, nata in Germa- 
nia, era da molti anni residen- 
te a Laces assieme al marito, 
Alois Gamper, di 28 anni. Que- 
st'ultimo aveva poi abbandona- 
to la moglie per far ritorno in 
Germania, ove sembra fosse fi- 
nito in carcere. La donna era 
quindi andata a convivere con 
un amico, Gianfranco Mantova» 
ni, di 24 anni, in un alloggio di 
‘Bolzano. 

Verso le 14, due sconosciu- 
ti, penetrati nell’appartamento, 


alcuni testi, la donna urlante 
è stata trascinata su una mac- 
china in attesa, che recava la 
targa di Bolzano. Quindi la vet- 
tura è partita a tutta velocità. 
Posti di blocco: sono stati isti- 
tuiti lungo le strade della pro- 
vincia dalla polizia e dai cara- 
binieri, che hanno aperto una 
inchiesta. 


A Si lorda 


FUNERALI A CARLOFORTE 


per tre della «Fusina» 


Cagliari, 22 

Sebbene siano aumentati i 
mezzi di ricerca — alle unità 
della marina, del centro di soc- 
corso aereo e ai numerosi pe- 
scatori si sono aggiunti tre eli- 
cotteri dei carabinieri — nessun 
corpo dei naufraghi della «Fusi- 
na» è stato avvistato oggi; al 
calar della sera le ricerche so- 
no state sospese e saranno ri- 


hanno costretto la Schelling 2|prese domani all'alba. Il corpo 
seguirli. Come hanno riferito |del marinaio avvistato ieri a ascoltare numerose persone». 


} 
i 


14 


MISTERIOSO E DRAMMATICO EPISODIO IN PIENO CENTRO 


Due giovani rapiscono 
£| una tedesca a Bolzano 


L'hanno prelevata in casa e trascinata su un’auto - Posti di blocco 


‘Punta Borrana non è stato recu- 
perato neppure oggi, a causa 
del mare che sospingeva le im- 
barcazioni contro gli scogli, do- 
ve il corpo è rimasto incastrato. 

A Carloforte, nel pomeriggio, 
è stato celebrato un solenne ri- 
to funebre al quale ha parteci. 
pato tutta la popolazione e le 
‘autorità cittadine; al termine 
del rito tre bare, con i corpi 
del primo macchinista Erminio 
Doria, del meccanico Francesco 
Ravalico e del marinaio Giusep- 
pe Ballarin, sono state portate 
a Cagliari da dove, domani, sa- 
ranno fatte proseguire per il 
continente. 

L'ufficio circondariale della 
Capitaneria di Carloforte sta in- 
tanto raccogliendo tuttì gli ele- 
menti per poter stabilire le cau- 
se del naufragio. «E’ ancora 
troppo presto per poter azzar- 
dare un’ipotesi valida — ha det- 
to il capitano De Micheli che 
conduce l’inchiesta formale — 
perché non ho raccolto ancora 
gli elementi necessari. Devo 


ALL'ALBA UN FOSCO DELITTO NELL'AMBIENTE DEL «RACKET» DEL VIZIO 


«PROTETTORE» UCCISO A MILANO 
NELL’APPARTAMENTO DI UNA MONDANA 


La polizia pensa a un «regolamento di conti» ed è sulle tracce della donna e di un suo giovane amico 
} 


Milano, 22 

Fosco delitto in un apparta 
mento nella zona di Piazza Tri- 
poli: la vittima è un pregiudi- 
cato, Cesare Percos, di 34 an- 
ni, nofo come appartenente al 
«racket» del vizio; l'assassino è 
probabilmente il «protettore» di 
una mondana, certo Luciano 
Pernechele, di 26 anni. La vi. 
cenda è ancora oscura, colma 
di interrogativi, ma la polizia 
è decisamente orientata a con- 
siderarla come un «regolamen- 
to di conti» fra appartenenti al- 
la «mala» milanese. 

Il Percos è stato trovato sta- 
mane alle 7? morto in un appar- 
tamentino di via Zanzur 3, con 
‘un proiettile di pistola nel ven- 
tre, penetrato dall’alto in ‘bas- 
so. Il morto era conosciuto dal- 
la polizia come «individuo estre- 
mamente pericoloso» già diffida 
to a cambiare condotta. Era 
stato denunciato e condannato, 
in passato, per rapina, lesioni 
gravi, tentata estorsione, appro- 
priazione indebita e porto abu- 
sivo d’armi. Aveva lasciato la 


ultima volta il carcere nell’ago- 
sto dello scorso anno, dopo una 
condanna a due anni 

L'appartamento dove è avve- 
nuto il delitto — due locali più 
i servizi — è intestato a Clo- 
rinda Pignatelli, 31 anni, ex cas- 
siera della trattoria «Gallo d'’o- 
ro», frequentata a suo tempo 
da quel Virginio Seretti, detto 
«Gino il bidonista», ucciso in 
un regolamento di conti al 
Giambellino lo scorso anno, La 
Pignatelli è scomparsa e la po- 
lizia sta ricercandola. Nel quar- 
tierino — secondo le prime ri 
sultanze dell’inchiesta — al mo- 
mento del delitto si sarebbero 
trovati, oltre alla vittima, la Pi- 
gnatelli, anche lei nota alla 
Questura e soprannonimata «la 
principessa»; la sua ospite Con- 
cetta Sersale, di 23 anni, che 
ha chiamato la polizia; e un 
giovane biondo, che la polizia 
sta. ricercando e che sarebbe 
stato identificato come Luciano 
Pernechele. | 

Secondo la Sersale, una ta. 
rantina trapiantata a Milano e 


nota alla Squadra del buon co- 
stume, stamane all’alba, mem 
tre stava dormendo nell'unico 
letto matrimoniale dell’apparta- 
mento, è stata destata dall’ar- 
rivo della Pignatelli e del Per- 
cos. La donna li avrebbe salu- 
tati e si sarebbe riaddormen- 
tata, mentre i due si sarebbero 
seduti nella sala da pranzo in- 
trattenendosi a. chiacchierare. 
Poi la Sersale sarebbe stata nuo- 
vamente svegliata dallo squillo 
del campanello: la Pignatelli o 
il Percos sarebbero andati ad 
aprire la porta e vi sarebbe 
stato lo sparo mortale. 

Ma chi avrebbe sparato? La 
Sersale dice di non saperlo, di 
non avere visto nulla, trovan- 
dosi in un’altra stanza; di es. 
sersi alzata solo allora e aver 
visto il corpo agonizzante del 
Percos, al. quale la Pignatelli 
stava tentando invano di pre- 
stare soccorso. Infine, anche «la 
principessa» se ne sarebbe an- 
data; lasciandola sola col cada- 


vere. > 
La polizia ritiene che il Per- 


cos e il'giovane biondo fosse- 
ro il vecchio e il nuovo «amico 
del cuore» e protettore di Clo- 
rinda Pignatelli, Così viene fat- 
ta la seguente ricostruzione 
sommaria del delitto. Cesare 
Percos, uscito dal carcere nel 
giugno dello scorso anno, era 
tornato a proteggere «la princi- 
pessa»; questa, però, da qualche 
tempo, gli. aveva preferito il 
giovane biondo, che era andato 
a vivere con lei.e con la sua 
amica Concetta Sersale. I tre 
tuttavia temevano che il Per- 
cos, in possesso ancora delle 


| chiavi dell’appartamento, si far 


cesse vivo per indurre la. Pi- 
gnatelli a tornare con lui; e per 
questo stavano all’erta, pistola 
sotto il cuscino, Il Percos si è 
infatti presentato stamane — 
‘probabilmente accompagnato in 
auto da un amico: era infatti 
senza cappotto ma con i guan- 
ti, quando è stato ucciso, e ia 
sua macchina non è stata tro. 
vata in via Zanzur — e il gio- 
vane biondo o la Pignatelli lo 
hanno ucciso, 


tato all’arresto di quattro indi- 
ziati, tutti jugoslavi. 

Agli interrogatori di stamani 
hanno assistito, oltre al dott. 
Bonetto, il sostituto Procurato- 
Te della Repubblica Testa, un 
cancelliere del tribunale di Ge- 
nova e il console generale di 
Italia a Nantes, Barbi. Le di- 
chiarazioni dei quattro testimo- 
ni sono coperte dal segreto 
istruttorio; si è saputo soltanto 
che gli interrogatori si sono 
protratti per più di quattro ore: 
cominciati alle otto e mezzo, es- 
si erano ancora in corso a mez- 
zogiorno e mezzo. Il più lungo 
è stato l'interrogatorio del cuo- 
co, Franco Trani. 

Nel pomeriggio il' dott. Bo- 
netto si è recato a Saint Nazai 
re, per visitare la «Granefors», 
che è ancorata nel porto. di 
quella città. A Nantes è giunto, 
intanto, anche uno dei difenso- 
ri degli imputati, l’avvocato 
Giovanni Ratti, patrono dell’uf- 
ficiale Josko Glavicic. 

+ 


Cominciata la superperizia 
sulle bombe di Milano 


Roma, 22 
I sei espervi incaricati dal 
giudice istrut dott. Ernesto 


Cudillo di svolgere una perizia 
«balistica chimico - merceologi. 
ca» sui frammenti degli ordigni 
esplosi il 12 dicembre a Roma 
e a Milano, hanno cominciato 
oggi il loro lavoro presso-il co- 
mando dei vigili del fuoco. Alla 
‘perizia assiste anche il col. Adol- 
fo Vigilante, nominato consu; 
lente diparte degli avvocati 
Salvatore Lo Masto e Armenta- 
m0, difensori di Mario Merlino. 

Per quanto si riferisce alla in- 
chiesta sugli attentati dinami- 
tardi, sì è appreso che il giu- 
dice istruttore Cudillo, in uno 
dei prossimi giorni tornerà al 
carcere di Regina Coeli per 
muovere delle contestazioni a 
uno dei maggiori imputati, il 
ballerino Pietro Valpreda, il 
quale si trova ancora in cella 
d'isolamento e pertanto non ha 
avuto modo d'incontrarsi con i 
difensori, avvocati Giuseppe Sot- 
giu e Guido Calvi. 

Un nuovo colloquio con il 
proprio legale è stato ‘invece 
concesso a Roberto Mander, il 
più giovane degli accusati, rin- 
chiuso all'Istituto «Aristide Ga- 
belli», L'incontro tra Mander e 
‘avvocato Nicola Lombardi è 
durato circa un'ora: lo studente 
avrebbe ribadito la sua comple- 
ta estraneità agli attentati di 
Roma. } 


Venerdì, 23 gennaio 


1970 


. L’immenso sogno 


NELLE settimane immedia- 

tamente seguenti il gior 
no.in cui mi capitarono i 
fatti che ora racconterò, ave- 
vo deciso di rivelare nulla, 
di conservare il mio segreto, 
soprattutto per consentire al- 
la gente della città dove abi- 
to di vivere in pace giorno 
per giorno, nella più totale 
ignoranza di ciò che tutta- 
via, prima o poi, finirà for- 
se con l’implicare più di una 
persona, se non addirittura 
tutti gli uomini, le donne, 
i bambini, tutti gli esseri u- 
mani che vivono sulla terra. 
Così, se oggi rendo pubbli- 
ca la mia esperienza, è qua- 
si certamente perché penso 
sia bene che questa igno- 
ranza non continui, in modo 
che ciò che deve accadere 
accada, ma non più come 
una inaspettata e sconvol 
gente sorpresa. D'altra par- 
te non si tratta di un'avven- 
tura così complicata da ri- 
chiedere molto tempo e lun- 
go impegno narrativo; quel 
lo che però ritengo necessa- 
rio fare, è di descrivere con 
molta precisione il luogo ove 
io mi trovavo quel giorno, in 
modo che non mi si prenda 
per un visionario o per un 
mitomane. 

Ecco: mi trovavo, circa un 
mese e mezzo fa, nel grande 
e affollatissimo atrio della 
stazione ferroviaria, non per- 
ché dovessi partire o fossi 
in attesa di qualcuno; soltan- 
to per seguire un po' l'arri- 
vo e la partenza dei treni, 
che mi hanno sempre affa- 
scinato per quel tanto di ec- 
cezionale che ai miei occhi 
posseggono ancora rispetto 
agli altri mezzi. Non so, for- 
se perché rimangono stac- 
cati dalla vita delle città a 
cui si avvicinano o presso le 
quali si fermano, ripartendo 
poi lungo percorsi deserti e 
sempre ad essi soltanto ri- 
servati... (ma tutte queste so- 
no riflessioni mie, sono cose 
che interessano soltanto me, 
sì tratta di  predilezioni 
che...). 

C'era molta gente. Si met- 
tevano in fila per i biglietti, 
passavano vicino a me tra- 
sportando pesanti valigie, 
contavano il denaro, anda- 
vano al bar per un caffè o 
per le caramelle, o alla ri- 
vendita dei tabacchi, o in- 
fine sceglievano i giornali da 
sfogliare durante le lunghe 
ore di viaggio. 

Stavo avvicinandomi an 
ch'io alla grande edicola al 
lorché sollevando di poco 
lo sguardo e osservando. la 
mia stessa figura dentro lo 
specchio-parete alle spalle 
della padrona della rivendi- 
ta, rimasi colpito, ma quasi 
senza rendermene conto, dal 
fatto che non era mia la 
persona che si muoveva len- 
tamente lì dentro. Ero io e 
non ero io contemporanea- 
mente. I movimenti che il 
mio cervello mi comandava 
di fare corrispondevano: sol- 
levai una mano fino alla 
fronte, piegai la testa sulla 
sinistra, la riportai in posi 
zione eretta, Tutto corrispon- 
deva regolarmente. E tutta- 
via non ero io, non ero io; 
ne ero certissimo. La mia 
figura consueta, soprattutto 
il volto; niente era mio. Pen- 
sai fosse una deformazione 
dello specchio e sentii l'im- 
pulso a cercarne un altro 
per controllare nuovamente, 
per rendermi conto in modo 
chiaro della realtà. Andai 
verso l'ingresso ai treni. La 
gente era più numerosa di 
poco prima. Venni urtato 
da un uomo con una grossa 
valigia; mi trovai nel flusso 
dei partenti e quasi trasci- 
nato verso il sottopassaggio 
viaggiatori. Comunque  riu- 
scii a venirne fuori quasi su- 
bito e tornai indietro. En- 
trai nella sala d'aspetto di 
seconda: classe. C'era gente 
seduta: alcuni leggevano 
tranquillamente, altri consul- 
tavano di tanto in tanto il 
loro orologio da polso e si 
guardavano attorno in atte- 
sa che il tempo passasse. 
. Sapevo che sulla parete a 
destra della porta di ingres- 
so nella sala d'attesa, per 
chi veniva dall’airio natural. 
‘mente, c'era un grande spec: 
chio, di poco inclinato ver: 
so il basso, che permetteva 
l'osservazione completa del 
la persona. Distrattamente e 
con calma, per non dare nel. 
l'occhio, mi spostai fino al 
punto utile per pòtermi ve 
dere bene dentro quello spec: 
chio. Speravo ardentemente 
di essermi sbagliato, mentre 
sentivo il cuore pulsare con 
violenza. Forse aveva anche 
paura. Guardai dunque nel- 
lo specchio. Non ero io, non 
ero io. Mi mancava quasi 
del tutto la capigliatura, il 
viso era pieno di rughe, gli 
occhi spenti e infossati; un 
pallore vistoso e sconcertan- 
te metteva in evidenza in 
modo drammatico i miei li- 


neamenti, che però nen era- 


no i miei, assolutamente non 
lo erano. 

Mi voltai. Senza volerlo 
guardai oltre i vetri della sa- 
la d'aspetto in direzione del. 
l'atrio. Restai impietrito. Lag- 
giù c'ero io. Ero quello che 
stava fermo davanti al ta- 
bellone degli orari e guarda- 
va con attenzione, scorren- 
do dall'alto in basso gli elen- 
chi. In quel momento comin: 

ciò a dolermi la testa; mi 
| sembrava di dover cadere a 
terra da un momento all’al- 
j tro. D'altra parte avevo an- 
che la strana sensazione di 
sognare. Forse davvero era 
un sogno. Ma è possibile pe- 
rò che io ne sia ancora den- 
tro? che non riesca a de 
starmi? può darsi che que- 
sto mese e mezzo non sia 
passato affatto e che sia an: 
cora notte? che io sia sol 
tanto da poco tempo nel mio 
letto, immerso nel sonno, 
j dentro la dimensione fanta- 
stica della immaginazione o- 
nirica? Ma allora perché ora 
ho deciso di raccontare quei 
fatti; perché ho continuato 
a vivere. per tutto questo 
tempo senza ritrovarmi più 
nel mio corpo? Sono stato 
respinto da ogni luogo ove 
mi sono presentato con il 


mio vero nome, perché nes- 
suno mi ha riconosciuto; 
non lavoro più, non ho più 
nemmeno la mia famiglia; 
sono solo e non so più chi 
sono, se essere qualcuno vuol 
dire mantenere i rapporti 
con gli altri, vivere in mezzo 
alla gente. Solo nella mia 
mente e nella mia coscienza 
sono rimasto me stesso, sen- 
za il minimo dubbio, ma ciò 
aggrava di molto la mia si 
tuazione; mi sento come 
spezzato in due: da una par- 
te il mio spirito che non è 
cambiato e ricorda tutto do- 
lorosamente, dall'altra il mio 
corpo che non è più quello 
di prima, per cui mi consi- 
dero ‘assurdo, disunito, ir- 
reale. 

E questo fatto è accaduto. 
Qualcosa di strano è avve- 
nuto nello spazio e nel tem- 
po in cui vivono tutti. 

Per me forse non c'è or- 
mai più nulla da fare; ma 
che il mio prossimo mi cre- 
da, per carità, perché se ca- 
pitasse ad altri ciò che è 
capitato a me, se si ripetes- 
se per molti, allora, forse 
tutta la vita diventerebbe un 
incubo, un grande incubo in- 
forme, un immenso sogno 
senza fine. 


Domenico C. Cadoresi 


Roma — Lungo per lei, minigonna per lui 


IL PICCOLO 


così la moda da spiaggia del "70 di Ken Scott 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, gennaio 

Quest'anno gli austronauti 
americani si divideranno un 
milione di dollari con la ven- 
dita delle loro storie. Essì so- 
no 55, pertanto ciascuno di 
essì essì riceverà circa 18.000 
dollari per la loro attività di 
scrittori, quanto più o meno 
ricevono di paga all'anno. dal. 
la National Aerodinamics and 
Space Administration. 

Non è un compenso... astro- 
nomico, se si considera che 
quattro astronauti sono stati 
sulla Luna. Più «spaziale» è 
certamente il compenso che 
riceverà Cassius Clay per un 
libro sulla sua vita, che egli 
si è impegnato di finire en- 
tro il 1970 per una casa edi- 
trice di New York. 

L’imbattuto ex campione 
mondiale di pugilato, che ora 
preferisce essere chiamato Mu- 
hammad Ali, ha giù intascato 
per le sue memorie che deve 
ancora cominciare a scrivere 
e scriverà con l'assistenza di 
uno scrittore professionista, 
la bella somma di 60.000 dol- 
lari quale anticipo sui 200.000 
che la casa editrice gli ver- 
serà a lavoro finito. 

Ormai da Cassius Clay c'è 
da aspettarsi di tutto. Campio- 
ne dei pesi massimi, mussul- 
mano vero, poeta estempora- 
neo, attore, cantante, balleri- 
no, personalità della televisio- 
une ed ora scrittore. Con la 
spavalderia che gli è abituale 
e che i fatti d'altronde non 
hanno maî sconfitto, il ventot- 
tenne Clay ha annunciato che 
la sua autobiografia farà im- 
pallidire ogni precedente «best- 
seller». «Per me — egli ha det- 
to. — scrivere mi affascina 


quanto fare di bore e non ve- 
do l’ora di cominciare». 

Nel corso  dell’intervista- 
stampa seguita alla firma del 
contratto con la casa editri- 
ce, Clay ha, descritto. somma- 
riamente quello che sarà il 
suo libro, ciò che d'esplosivo 
ci metierà dentro. «Nessuno 
sa esattamente chi sono io, 
ma tutti. lo impareranno quan: 
do uscirà il libro, e tutti sa- 
pranno la vera storia delle 
mie sfortunate vicende con le 
autorità di pugilato e della 
commissione di leva». 

Clay che è in attesa di ap- 
pello contro la sentenza di cin- 
que anni di prigione per non 
essersi presentato alle armi 
sostenendo di essere un obiet- 
tore di coscienza per motivi 
religiosi, ha poi ritenuto op- 
portuno non anticipare altro 
del suo libro, concludendo ap- 
punto che «il resto lo sapre- 
te leggendo il libro». 

La. sfida lanciata dall’eclet- 
tico pugile nell'arena lettera- 
ria americana non è stata fi- 
nora raccolta da nessuno. Pro- 
babilmente non lo prendono 
sul serio, nonostante la fan- 
tastica somma pagata dalla 
casa editrice. Il valore di uno 
scrittore non si misura ne- 
cessariamente con il denaro 
che incassa. Norman Mailer, 
probabilmente la maggiore 
personalità della scena. lette- 
raria americana di oggi, non 
ha mai ricevuto un anticipo. 
così pingue come quello ver- 
sato a Clay per un libro an- 
cora tutto di pagine bianche. 
Mailer, che ha vinto recente- 
mente uno dei massimi premi 
letterari con il libro «Gli eser- 
citi della notte», trattante le 


I GIOVANI SCRITTORI AMERICANI D'OGGI S'INTERESSANO SOLTANTO DELLE PROPRIE OPERE 


Hanno letto Hemingway a scuola 
senza trovarvi niente di significante 


Dicono: «Siamo una generazione cresciuta col rock'n roll e l’arte pop, e le nostre immagini sono cinematiche » 
Ritorno alla moda del genere «faction» - Il successo di un libro sugli aeroporti e sul modo di diventare ricchi 


dimostrazioni di protesta con- 
tro la guerra in Vietnam, ha 
detto che teme x«cîì sia qual- 
cosa di osceno in un uomo dî 
mezza. età (lui ha 45 anni) 
che vince un premio; perché 
î premi sono per i giovani 
e î vecchi». 

Diversamente da Clay che 
non ancora trentenne già. è 
stato una celebrità în tanti 
campi, Mailer la celebrità l'ha 
conseguita soltanto scrivendo 
pure avendo tentato, ma sol- 
tanto una volta, di sfondare 
Juori del campo letterario. Il 
tentativo l’ha fatto l’anno scor- 
so quando si è presentato can- 
didato alle elezioni per il po- 
sto di sindaco di, New York. 
Le sue idee di amministrare 
la metropoli. sono. apparse 
troppo originali e utopistiche. 
L’elettorato non l'ha preso sul 
serio, ma è fuori dubbio che 
Mailer non ha giocato con 
la politica, è stato serio e le 
sue idee politiche sono appar. 
se irrealizzabili perché la gen: 
te non crede che uno scritto- 
re possa essere anche un buon 
amministratoré degli affari 
pubblici. La gente ama fare 
delle categorie, e se uno è 
scrittore non può essere al 
tro che uno scrittore». 

Questa tesì è sostenuta dai 


giovani scrittori, i quali arri-|. 


vano al punto di affermare 
che chi scrive, raramente è 
anche un lettore. Sono due 
categorie diverse lo. scrittore 
e il lettore. Sta'di-fatto che 
i giovani scrittori di oggi con 
fessano apertamente di non 
leggere altro che ciò che essi 
scrivono. Questi giovani han: 
no meno di trent'anni. «No, 
non leggo. Non ne hola pa: 
zienza», ha detto James Ku- 


nen, autore di «Strawberry 
Statement», un libro sulle' sue 
esperienze dì partecipante al- 
le sommosse della primavera 
del 1969 alla Università dì Co- 
lumbia. «Trovo molto più fa- 
cile — ha aggiunto il venti 
duenne Kunen — andare al ci- 
nema ed abbandonarmi alle e- 
mozioni dello spettacolo». 

Un. altro giovane: scrittore 
recentemente affermatosi che 
ammette di non leggere qua. 
si mai è il venticinquenne Tom 
Smucker, il quale spiega la 
mancanza di interesse per la 
lettura nel fatto che «noi sia- 
mo una generazione cresciuta 
col rock'n roll e l’arte pop 
e le nostre immagini sono ci- 
mematiche. Abbiamo letto a 
scuola’ i libri. di Hemingway 
senza trovarvi niente che aves- 
se significato per noi». 

Craig Karpel ha 27 anni, e 
sostiene di avere smesso di 
leggere da quando sono ap- 
pursì i Beatles e Bob Dylan. 

Sally Grimes è appena ven- 
tiduenne, ma già nota al pub- 
blico per le sue novelle dai 
temi più insoliti. «Leggere mi 
annoia e lo stesso capita a 
quasi tutti è miei amici scrit- 
torì e giornalisti». 

Il 1969 è stato caratterizzato 
da un ritorno alla moda del 
genere letterario che qui vien 
detto «faction»; dove cioè pre- 
dominano nel racconto o ro- 
manzo i temi sociali e poli- 
tici, mentre alcuni anni fa era 
în voga ‘il genere «fiction-chro- 
nical», cioè una' narrativa con- 
dotta giornalisticamente, vedi 
il libro di Truman Capote «A 
sangue freddo». 

Sempre l’anno scorso sono 
figurati nella lista dei «best 
seller» i libri di, memorie; 


.che in gergo editoriale vengo» 


no chiamati «the old ladies», 
le vecchie signore della lette- 
raturta. Nel genere «faction» 
il libro di maggiore successo 
commerciale è stato «Airport» 
di Arthur Hailey, un romanzo 
basato sui rapporti giornali 
stici ed inchieste sulla situa 
zione del traffico neì princi- 
‘pali aeroporti, sui pericoli del 
sovraffollamento di aereì e 
‘del deficiente controllo dei 
Voli. Un romanzo basato quin- 
di su dati di fatto, su condi- 
zioni e situazioni reali. Di que- 
sto libro ne sono già state 
vendute oltre 200.000 copie. 
Pure un successo mel genere 
del romanzo *che prende a 
soggetto temì reali è stato 
«Preserve and Protect» («Pre- 
serva e proteggi»), in cui l'au- 
tore, Alan Drury, racconta le 
manovre di corridoio ed i re- 
troscena della politica nazio- 
nale. , 

«Sessant’anni sulla linea del 
fuoco» è il libro di memorie 
presentemente più letto. Ne è 
autore Arthur Krock, il quale 


descrive la vita americana di’ 
una quarantina d'anni fa, che: 


vista oggi sembra sia stata 


molto più semplice di quanto 


probabilmente non lo è stata 
nella realtà. Tra ì migliori nel 
genere delle «vecchie signore» 
è stato l’anno scorso «ll gio- 
co del denaro» di Adam Smith, 
che racconta in tono umoristi- 
co ld ‘vita degli agenti di bor- 
sa di-Wall Street e soprattutto 
îl modo con cui fanno soldi. 
Di questo libro sono già state 
vendute 300.000 copie, il che 
dimostra come la gente ami 
leggere libri sul come diven- 
tare ricchi. 


Mario Albertazzi 
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IL LIBRO DI RINO ALESSI SU MUSSOLINI GIOVANE 


Con l'ansia del biograto 


di scavare 


più a fondo 


Ne è scaturito il profilo inquieto di un romagnolo errante, bruciato ovunque 
dalla propria febbre e sofferente dell' indomabile ossessione di essere qualcuno 


Dall’eminente prof. Piero Zama, 
stimato per i suoi saggi critici 
di larga fama sulla storia della 
Romagna ci perviene il seguente 
articolo sul «Giovane Mussolini» 
che volentieri pubblichiamo. 


Lineamenti del volto e atteg- 
giamenti della persona osserva: 
ti ed interpretati con precisio- 
ne e sicurezza, testimonianze 
senza numero elaborate con 
esperimentata bravura, ed un 
narrare colorito ed ‘accentato 
che talvolta ha sapore di conte- 
nutissima polemica e talaltra 
di suadente comprensione; e 
sempre — ad ogni pagina — 
il fiorire di espressioni che ri: 
velano l'intimità di un fratello 
minore, ed altresì l'ansia del 
biografo, di ricordare, di sca 
vare più a fondo, onde nasca 
una comprensione piena e viva, 

Sono queste le impressioni 
immediate dalle quali siamo 
stati presi, e che i lettori po- 
tranno ricevere scorrendo le 
240 pagine su «Il giovane Mus- 
solini» che Rino Alessì ha pub- 


blicato in accuratissima veste 
editoriale e con una Premessa, 


Naturalmente è sotto il cielo 
di Romagna e nel clima roma: 
gnolo che la narrazione pren- 
de inizio. La casa di Dovia in 
quel di Predappio, l’Istituto dei 
Salesiani di Faenza, la Scuola 
Normale di Forlimpopoli diret- 
ta da Valfredo Carducci, Forlì 
e luoghi circostanti offrono le 
prime scene. Sono romagnoli 
o romagnolizzati i personaggi 
che attorniano il primo attore 
che vanno e vengono a diversa 
vicinanza; e ciascuno, a modo 
suo, pare proprio che prenda 
nota e che misuri quella vici- 
nanza 0 lontananza, facendone 
motivo di simpatia — e più 
spesso di turbamento, di in- 
quietudine o di vario fantasti- 
care. 

Ed è da questo inizio che 
fioriscono i ricordi personali 
del narratore: ricordi, egli pre- 
mette (e della premessa è da 
tener gran conto) «di uno che 
si ricordò di essere stato, per 
tutto l’arco di una lunga vita, 
amico di Mussolini soltanto, il 
giorno in cui l’esserlo stato di. 
venne una colpa meritevole di 
punizioni politiche e di vendet- 
te personali». 

Ambiente e soggetto roma- 
gnoli che pertanto la Romagna 
d’oggi ‘non può ignorare, anche 
perché è romagnolo colui che 
ora ice li presenta e che qui 


— come già in Calda era la 
terra o in La speranza oltre il 
fiume ed altrove — ci fa sen- 
tire il calore della razza, la 
sua passionalità politica, dei 
cui pregi e difetti si può discu- 
tere, ma la cui realtà e pecu- 
liarità è attestata anche in que- 
sto libro e comparata con più 
grandi realtà. 

Pochi delicati accenni sulla 
casa di Dovia nelle prime pa- 
gine, e subito viene. rievocata 
la penosa vicenda del ragazzo 
(i più lo direbbero oggi un di. 
scolo degno di particolari at- 
tenzioni) che viene spedito a 
Faenza nel Collegio dei Sale- 
siani: un Istituto — scrive lo 
Alessi — che godeva «fama di 
una certa umanità, ma di una 
dura disciplina». 

Il noto episodio ha necessa- 
tiamente una colorazione dram- 
matica: c'è una ferita di col. 
tello; e c'è la punizione grave 
\dell'irriducibile collegiale, puni- 
‘zione che è tosto mitigata nel- 
la paterna correzione. Ma fin 
da queste primissime pagine 
quella colorazione si estende o 
più tenue o più forte dove il 
narrare diventa biografia: è — 
si può dire — il colore di fondo. 


pit 


Milano — Amalia Rodriguez, la più grande interprete di fado 
portoghese, durante una sua recente esibizione al «Lirico» 


cEL PICOLO- NIO»: DI BIAGIO. MARIN CON CONTRAPPUNTO FOTOGRAFICO 


La metafora del «villaggio» 
come sostanza del vissuto 


A breve distanza, dall'uscita 
di «Quanto più moro», Biagio 
Marin si ripresenta adesso con 
‘una nuova raccolta di versi în 
dialetto gradese, «El  picolo 
nio», lussuosamente stampata 
da «La Stretta» di Udine e ar- 
ricchita da un suggestivo con- 
trappunto fotografico di Mario 
Casamassima, | 

Il «picolo nio» è naturalmen- 
te Grado, nicchia della musa, 
e paese anagrafico di Marin. 
E si sa bene convegli sia ri. 
masto. irrevocabilmente preso 
nelle maglie di quel magico 
universo cresciuto intorno al: 
la sua biografia dì uomo e poe. 
ta, e come in quest'ambito au 
tobiografico, maturato, lungo 
cinquant'anni e più di carrie 
ra (dal lontano «Fiuri de tapo; 
ai «Canti dell’Isola», da «Séne 
re colde» a «Solitae», a «Ele 
gie istriane» e su sù fino al re 
cente «Quanto più moro»), Ma 
rin abbia fissato in una pro 
gressiva condensazione. lirica 
la mappa dei valori che ten. 
nero a battesimo é protrasse 
TO poi, indefihitamente, le 
ragioni intime, esistenziali ‘e 
insieme lessicali, 'del suo far 
poesia. Un far poesia che sca- 
turiva dall’immedesimazione 
spontanea — staremmo per di. 
re «carnale» — coi suoni, con 
le cose, coi colori, gli aromi, 
la parlata del. luogo natio, e 
che perciò non ‘avrebbe ‘botu 
to trovare tramite espressivo 


più necessario'che quello del. 
le forme e delle cadenze del 


. dialetto gradese: strumento di 


«conquista» della. sua. «isola» 
ideale e, al tempo stesso, del- 
la sua identità perfetta. 

Ed ecco che con la presente 
taccolta, ‘Biagio Marin rianno- 
da i fili del suo discorso, ri- 


torna ancora una volta al «gno 
paese belo», al suo «picolo nio 
e covo ai corcali» per ritesse- 
re il fitto dialogo di sempre 
con le immagini del suo va- 
gheggiamento evocativo, filtra- 
te. da una commossa e affet- 
tuosa malinconia: il mare, le 
vele, le nubi «lisiere», i luo- 
ghi topici d'un paese fisico ri- 
vissuto come un giardino del. 
l'anima. E i nomi dei santi 
celebrati, delle chiese, e i vol. 
ti familiari, i volti amati (ad 
esempio, quello di Falco), vi- 
venti nella tenace memoria, 
tra un:soprassalto di idilliaca 
serenità rintracciata nella per- 
duta favola dell'adolescenza e 
un soprassalto. di ombrose 
amarezze; che l’angustia, la 
pena. di vivere, fanno rifluire 
alla coscienza nel momento in 
cui: «Vago incontro a la gno 
sera /.con un picolo conforto 
/ non saré del tuto morto / 
la sepolto, soto tera. / Garghe 
fior su la gno fossa / forsi in- 
cora fiurirà / e una fémena 
commossa /— abi pase — me 
dirà». 

«El picolo nio» è un po’ la 
anagrafe, o il censimento, dei 
motivi che nutrono da sem. 
pre la rnusa di Marin, motivi 
che. potrebbero forse ricon- 
dursi a questa unità di misu- 
ta poetica: la metafora del 
«villaggio» come traccia e so- 
‘stanza del vissuto. 

è G. B. 


Il quale è essenziale, ma non 
sempre giova a cattivare ed a 
mantenere verso il ragazzo e 
meno ancora verso il giovane 
quella simpatia che invece è 
costante da parte del condisce- 
polo rievocatore. Noi, per esem- 
pio, consideriamo quella ribel- 
lione alla «dura» disciplina co- 
me una violenza istintiva, anor- 
male, propria dei ribelli per 
istinto, per loro disgraziata na- 
tura, che ha la sua esplosione 
non in rapporto ad una discipli- 
na, ma in sé e per sé, e che 
timarrà sempre ribellione e vio- 
lenza, anche se le norme di 
vita regolare saranno morbi- 
dissime ed inzuccherate; a me- 
no che non si trasformino in 
adulazione del violento, del do- 
minatore come può accadere in 
tempi che tutti possiamo indi- 
care: lontani e vicini. 

Da questo punto di molto ri- 
lievo, la narrazione procede e 
sì sviluppa lungo la strada tot- 
tuosa e tormentosa nella quale 
il ragazzo, divenuto giovane, 
continua a camminare nelle 
connaturate pose del romagno- 
lo errante, bruciando dovunque 
vada della sua febbre, soffren- 
do della sua ossessione di es: 
sere qualcuno, facendo pesare 
gli impeti contrastati del suo 
carattere, strumentalizzando il 
fascino che emana dai suoi oc- 
chi, incurante — se non sprez- 
zante — nella sua vita privata 
delle leggi della morale comu- 


l ne, di quello che viene ritenu- 


to l’onesto costume il quale 
può sembrare — ma non è — 
povertà di idee o anemia di 
tutto e deteriore pietismo e pi- 


toccheria, e conosce l’errare 
humanum est, ma non consen- 


te vanterie o declamazioni alle 
trasgressioni. 

Fanno preziosa compagnia 
lungo quella strada i ricordi 
personali di Rino Alessi, pre- 
ziosi anche per una sua auto- 
biografia di cui abbiamo sen- 
tito il desiderio. Essi sono co- 
me la linfa che nutre la pianta: 
sono sostanza nella costruzione 
di quell’eccezionale condiscepo- 
lo di Forlimpopoli che tale, in 
un certo senso rimane l’A., an- 
che quando egli emigra fuori di 
Romagna, nel Trentino, oltre 
le Alpi, e fa ritorno sconcertan- 
te per la sua stessa variabilità 
nel prendere posizione nell'are- 
na politica, sconcertante nel ri- 
velarsi, fino a quando l’inter- 
vento e la guerra sembrano di- 
venuti il suo terreno e forse an- 
che la ‘sua pedana di lancio. 


I. venti capitoli che hanno 
funzione di tappe e che, privi 
di titolo, sono semplicemente 
numerati, ci portano all’avveni- 
mento che è fra i più impor- 
tanti e (absit înjuria) producen- 
ti nella fatale ascesa al potere: 
le ferite che straziano il corpo 
del caporal maggiore Mussolini. 

Le circostanze relative al luo- 
go (la ben nota quota 144 del 
Carso) e la gravità di quel «ma- 
cello» (cinque morti e una de- 
cina di feriti) e quale l’arma 
(lo scoppio di una bombarda) 
sono rievocate con minuzia e 
precisione di particolari e eol 
sussidio di testimonianze. 

Anche qui l’Alessi ha contrap- 
posto — intenzionalmente o no 
— le sue affermazioni alle in- 
terpretazioni o mormorazioni 
che vennero fatte a proposito 
di quell’«incidente» di guerra. 

Del resto questo proposito di 
narrare in difesa della verità, 
di una verità rievocata quale 
egli la conobbe (anche se non 
è dichiarato) è sentito sincera- 
mente dall’autore come un’ do- 
vere e come un tributo alla sto- 
ria. Superfluo aggiungere che 
anche là dove si intuiscono dis- 
sensi d'ordine ideologico fra il 
personaggio ed il narratore, 


questi non rinuncia al suo uffi» 
cio, non scolora la personalità 
dell’uomo che altri volle chia 
mare della Provvidenza e che 
l’Alessi vede semplicemente e 
senza enfasi — come un prede- 
stinato. 


Curioso che a. farne parola in 
questo senso e proprio nel mo- 
mento in cui Mussolini trenta- 
treenne entra nella virilità, sia 
stato non già un Papa, ma 
un Re. 

Leggiamo difatti nelle ultime 
pagine del libro che Vittorio 
Emanuele III visitando il capo- 
ral maggiore dolorante per le 
numerose e gravi ferite e ribel- 
le persino al cloroformio, si ac- 
comiatò da lui augurandogli ov- 
viamente di guarire, ed aggiun- 
gendo: «L'Italia avrà bisogno 
di lei». L'altro — così si legge 
— «impietrito nel suo dolore 
lancinante restò muto». 


Adesso, di quel caporale dei 
bersaglieri autopromosso capo- 
rale d'onore di una milizia. col 
berretto nero, sì continua (e si 
continuerà) a parlare ed a spar- 
lare da. tribune di tutti i colori, 
da cattedre d'ogni specie. Si 
sono accumulati negli scaffali 
oppure a cataste molti blocchi 
di memorialismo, ‘di rievocazio- 
ni che sanno di nostalgia, si 
sono risvegliate polemiche, ri- 
tornano denigrazioni che hanno 
molti lettori, i giornali a roto- 
calco che pubblicano documen- 
ti ed illustrazioni le quali ser- 
vono più alla curiosità che alla 
verità; insomma, escono come 
da riaperta e feconda miniera 
i carrelli carichi di materia che 
non può restare sepolta. E ce 
ne vorrà per cavare da tanto 
‘materiale il metallo puro, quan- 
do c’è. Il libro di Rino Alessi 
ha già la sua lucentezza, perché 
è un documento sincero e serio 
a servizio immediato della sto- 
ria. La quale storia avrà vita 
degna del suo nome quando 
potrà nutrirsi delle testimonian- 
ze e delle serene considerazioni 
contenute in questo libro. 


Piero Zama 


IL a difesa delle prime vie respiratorie e della 
gola è importante, soprattutto d'inverno. 
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Formitrol agisce meglio, se lasciate sciogliere 


molto lentamente in bocca ls pastiglie. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 23 gennaio 1970 


* GIORNALE DI TRIESTE «+ 


STASERA AL CONSIGLIO COMUNALE | 


Gli accordi a cinque 
presentati dal Sindaco 


La D.C. e il P.S.U. hanno ratificato i protocolli 
A dopo le amministrative uno nuova verifica 


Il Sindaco Spaccini illustre- 
rà questa sera al Consiglio co- 
‘munale i nuovi accordi interve- 
nuti fra la DC, il PSI, il PSU, 
il PRI e l'Unione slovena, in 
base ai quali viene rinvigorita 
la coalizione sulla quale si ba- 
sa l’attuale Giunta. Su questo 
argomento si svilupperà poi 
un’ampia discussicne in aula — 
che avrà inizio con la seduta 
di venerdì prossimo — la qua- 
le sarà abbinata a quella sul bi. 
lancio di previsione per il ’70, 
che l’assessore Verza presente- 
Tà pure questa sera. 

Soltanto ieri, intanto, il co- 
mitato provinciale della DC e 
il comitato direttivo della fede- 
razione triestina del PSU han- 
no ratificato gli accordi siglati 
l’altro giorno dai responsabili 
dei cinque partiti. Un ampio 
dibattito, proseguito fino a not- 
te fonda, è stato originato alla 
DC dalla relazione del segreta- 
rio provinciale Coloni, il quale 
—., dopo aver. ricordato con 
commosse parole, in apertura 
della riunione, la figura e l’ope- 
ra di Doro de Rinaldini — ha 
sottolineato il significato degli 
accordi, rilevando anche l’eco 
mazionale da essi avuta; un ri- 
sultato positivo, ha detto Colo» 
ni, che è stato anche favorito 
dalla linea politica avanzata 
scaturita dal recente congresso 
‘provinciale della DC. Ed ha ri. 
marcato i contenuti avanzati 
degli accordi, quali il collega» 
mento con le forze sociali @ 
sindacali, il confronto costrut- 
tivo e il dialogo con le forze 
dell'opposizione, il mantenimen- 
to degli impegni programmati. 
ci in favore della minoranza 
slovena. 

La discussione è stata anima. 
ta, caratterizzata da. motivazio- 
ni spesso contrastanti. Hanno 
preso la parola, nell'ordine, il 
capogruppo consiliare al Comu- 
ne, Rinaldi, Richetti, il diretto. 
re della Cassa di Risparmio, De- 
lise. (il quale ha polemizzato 
sull’affidamento a un socialista 
della presidenza dell’istituto di 
credito), Fausto Faraguna, Pa- 
rentin, Abate, Gallopin, Masut- 
to, Pangher, Tombesi, Perini, 
il Sindaco Spaccini (che ha sot- 
tolineato la spinta più incisiva 
derivante dagli accordi per la 
‘politica economica e sociale del 
Comune), Russo, Pio Nodari, }l 
delegato giovanile Zanini, Ritos- 
sa, Del Conte, Coslovich. Infine, 
il voto favorevole agli accordi 
è stato unanime; eccetto che da 
parte dell’ing. Gianni Bartoli 
che, assente, ha espresso in 
una lettera il suo dissenso po- 
litico, salvo che per la parte 
economica degli accordi. 

Molto cauta invece l’approva- 
zione degli accordi da parte 
del PSU, il cui comitato: diret- 
tivo — riunitosi ieri sera — ha 
approvato un ordine del giorno 
in cui si approva «l'operato 
della segreteria in sede d'una 
trattativa in cui condizionamen- 
ti estranei agli interessi reali 
delle città e intese politiche di 
tipo. «bicolore» hanno grave- 
mente pesato su quella che do- 
veva. essere invece una serena 
disamina del programma avve- 
nire alla luce delle esperienze 
passate». E° stato quindi deciso 
all'unanimità di dare alla segre- 
teria il mandato «di adoperar- 
si — afferma il documento — 
per la difesa della politica di 
‘centro-sinistra al Comune, do- 
ve la coalizione ha dato buona 
prova di sé rispettando serupo- 
losamente tutti gli impegni as- 
sunti verso la città». Ma si ag- 
giunge: «La politica di centro- 
sinistra va ugualmente e re. 
sponsabilmente difesa anche in 
quegli enti, come le Cooperati- 
ve Operaie, in cui la presenza 
socialdemocratica è l’unico ve- 
ro ostacolo a soluzioni fron- 
tiste». . 

A questo punto il PSU «ri 


tiene di non poter accettare al- 
tri incarichi in enti pubblici nei 
quali non sussistano problemi 
di carattere analogo a queili 
esistenti alle Cooperative Ope 
raie»; e inoltre «in mancanza 
di un chiaro riconoscimento 
del peso e prestigio della so- 
cialdemocrazia triestina, il PSU 
si riserva di verificare soltan. 
to dopo le prossime elezioni 
amministrative la sussistenza 0 
meno delle prospettive giusti. 
ficanti la continuazione della 
esperienza di centro-sinistra 
nelle forme attuali negli enti 
locali pubblici». Viene infine 
confermata — nel documento 
— «la volontà unitaria del par- 
tito, diretta a far sì che il 
suo operato continui a solle- 
citare l'intervento dej pubblici 
poteri in favore dell’economia 
cittadina ed il pieno rispetto 
degli impegni programmatici e 
politici ribaditi nell'accordo te- 
sté sottoscritto». 

Si registra infine che l'assem- 
blea della federazione giovani. 
le del PSI ha votato all’unani. 
mità un documento in cui «si 
giudica negativamente l’adesio- 
ne del PSI alla Giunta di cen- 
tro-sinistra in quanto — dice 
il comunicato — una coalizione 
di cui entrino a far parte il 
PSU, il PRI e l'Unione slovena 
non può dare alcuna garanzia 
di una politica che sia espres- 
sione delle istanze delle masse 
lavoratrici». 


Nuovo anno di attività 
dell'Associazione medica 


STASERA PARLA IL PROF. ZAFFIRI 

Proseguendo l’attività scienti- 
fica  dell’Associazione medica 
triestina per l’anno 1970, il prof. 
Osvaldo Zaffiri, primario del 
servizio anestesia e rianimazio- 
ne dell’Ospedale Maggiore, ter- 
tà questa sera, con inizio alle 
ore 19, una conferenza sul tema 
«La terapia dell’avvelenamento 
acuto da amanita phalloides con 
alte dosi di acido tioctico». La 
manifestazione si svolgerà nella 
sala delle conferenze di via Stu. 
parich 1. 


Esempi dall’estero 


per.il rilancio di Trieste 


STASERA CONFERENZA BARISON 
NELLA SALA CONVEGNI ©C,D,C. 


Promossa dal Movimento fe- 
deralista europeo e dall’Accade- 
mia di studi «Cenacolo Triesti- 
no» avrà luogo oggi alle ore: 19, 
nella sala convegni della Came- 
ta di Commercio (via S. Nicolò 
5) una importante conferenza 
sul tema: «Un piano di relazio- 
ni pubbliche per il rilancio di 
Trieste». Oratore sarà il dott. 
Alvise Barison, il quale sarà 
presentato. dai presidenti del 
Cenacolo e dal M.F.E. prof. Ma- 
Tio Picotti e dal dott. Armando 
Zimolo. 


Il dott. Barison, che è presi- 
dente della Federazione italiana 
relazioni pubbliche e public re- 
lations manager del Centro com- 
merciale U.S.A, in Italia, tratte- 
rà delle principali attività pro- 
mozionali poste in essere da al- 
cuni porti americani ed euro- 
pei, che possono costituire utili 
‘parametri per la pubblicizzazio- 
ne dei servizi della nostra città. 
A tal fine egli farà seguire alla 
sua conferenza un film a colori 
sul «porto containers» di Lon- 
dra ed illustrerà una serie di fo- 
tografie ed altra documentazione 
sul porto di New Orleans. Segui- 
rà un pubblico dibattito. L'in- 
gresso è libero. 


battute ad alto livello; 


Zero gradi 
anche stanotte 


Dai dodici gradi sottozero del 
Monte Lussari agli zero gradi di 
stanotte ‘a Trieste, Entro queste 
misure si colloca la nuova ondata 
di freddo che sta interessando la 
regione, Peraltro il cielo continua 
a mantenersi! sereno e il sole mi- 
‘tiga la muova recrudescenza inver- 
nale, tanto più sensibile dopo il 
lungo periodo di regime sciroccale, 

L'ondata di freddo si è fatta 
sentire specialmente in Friuli e in 
particolare nel Cividalese e nelle 
Valli del Natisone, dove la colon: 
mina di mercurio oscilla tra i me- 
no sei e i meno dodici gradi, An- 
che in Carnia il freddo è in au- 
mento, con meno nove gradi sui 
rilievi oltre i 700 metri. Sull'alti- 
piano carsico si sono invece rag- 
giunte punte minime oscillanti fra 
1 meno quattro e i meno tre gradi. 

Le previsioni meteorologiche si 
sono rilevate esatte: la seconda 
metà di gennaio sarà contraddi. 
stinta da un ritorno del freddo 
con un periodo abbastanza lungo, 
inizialmente, di giornate serene. 

——_ — —_ — 


La «Fameia Capodistriana» terrà 
domenica, nella sede di via S. Pel 
lico 2, alle ore 9 in prima ed alle 
ore 10.30 in seconda convocazione, 
l'assemblea generale ordinaria degli 
iscritti con all'ordine del giorno im- 
portanti argomenti di attualità. 

ee 


Il dott, Paolo Salvatore è stato 
nominato membro del consiglio ge- 
nerale dell'Ente autonomo «Fiera di 
Trieste», in rappresentanza del Mi- 
nistero delle partecipazioni statali. 


PER LA PRIMA VOLTA DOPO DUE SECOLI 


Sarà ripulito a secco 
il canale di Ponterosso 


A cura dell’Azienda di soggiorno verranno anche rifatte 


le scalette e consolidate le sponde - 1 progetti per la Riviera 


Per la prima volta dal 1750, 
cioè dall'epoca dello scavo, il 
Canale di Ponterosso sarà com- 
pletamente svuotato; e ciò in 
attuazione di un progetto di re- 
stauro che molto opportunamen- 
te l'Azienda di soggiorno ha 
deliberato di realizzare a pro- 
prie spese, nell’ambito delle va 
rie ‘iniziative, già felicemente in- 
traprese, per la valorizzazione 
degli scorci più suggestivi e ca- 
ratteristici della mostra città. 
Tanto più lodevole quest’inizia- 
tiva, in quanto l'Azienda — pur 
di concretare questo progetto 
— ha dovuto superare imprevi- 
sti problemi di competenze e, 
manco a dirlo, di burocrazia. 

Si tratterà in particolare di 
drenare il Canale, e di restaura- 
re le sponde e le scalette, di ri- 
prìstinare la rampa in pietra 
bianca sul versante della piazza 
Sant'Antonio, di chiudere i vec- 
chi scarichi urbani, di sistema- 
re lungo le banchine filari di 
nuovi anelli per l’attracco dei 


natanti. L'argomento è stato am- 
piamente discusso nell'ultima. 
riunione del consiglio d'’ammini» 
strazione dell'Azienda, presìedu- 
to dall'avv. Di Giacomo. In a- 
pertura di riunione, il presiden- 
te aveva presentato ai consiglie- 
ri il Collegio regionale dei revi- 
sori dei conti, che per il ‘primo 
anno sostituiste quello dei revi- 
sori ministeriali, come contem- 
plato dal Decreto dell'Assesso- 
re regionale al Turismo Moro, 
de movembre 1969, n. 610: com- 
pongono il Collegio i signori 
dott. Paolo Romano per l’asses- 
sorato regionale del turismo, 
rag. Sergio Santim per l'assesso- 
rato delle finanze e dott. Lui- 
gi Benedetti per l'assessorato 
degli Enti locali. L'avv. Di Gia. 
como ha, poi, commemorato il 
dott. Doro de Rinaldini, recen- 
temente scomparso, esaltandone 
la figura così ricca di doti uma- 
ne e morali e l'opera validissi- 
ma a favore del turismo locale. 

Il Consiglio d'Amministrazio- 


LA CONFERENZA DI VIENNA 


L'Austria chiede a Trieste 
servizi e tariffe di mercato 


Franche dichiarazioni di Friesz: i traffici con i. porti 
obbediscono alle ferree leggi della convenienza economica 


Sorrisi e prolungate strette 
di mano: in questa atmosfera 
si sono iniziati ieri mattina a 
Vienna i colloqui per i proble- 


mi del traffico austriaco attra- 
verso Trieste, 
comitato di 

la Camera di Commercio trie- 
Stina e la Camera Federale per 
l'economia austriaca. La nostra 


nell’ambito del 
collegamento fra 


delegazione è guidata dal presi- 


dente camerale Caidassi, quella 


austriaca da Arnold Friesz, che 


si avvale delle collaborazione di 
Erich Minkus e di Josef Nuss- 
‘baum, dirigente di reparto della 
politica dei trasporti della Ca- 


mera Federale per l'economia. 
La missione ospite è composta 


dai rappresentanti dell'Ente Por- 


to, dell'armamento di preminen- 
te interesse nazionale e privato, 
degli spedizionieri e degli agenti 


marittimi. Presenti anche il de- 
legato austriaco a Trieste, Stras- 
ser; e il rapresentante della Ca- 
mema di Commercio di Trieste 


& Vienna, Pelikan. 
Dopo ii convenevoli di rito 1a 
riunione è entrata nel vivo del- 


le questioni che, ad un anno di 


distanza tornano ad essere di- 
e_ sl 
è parlato subito corì estrema 


franchezza, Friesz ha sottolinea- 


to come sia sempre esistita una 


inclinazione austriaca a servir- 
si del porto di Trieste: si in- 


tende però che tale ‘inclinazione 


— si è affrettato ad aggiungere 
— trova un limite insuperabile 


ogni qualvolta ci si trova di 
fronte ad una differenza di co- 


sti nei trasporti nispetto ad altre 


vie concorrenti: l’Austria, infat- 
ti, è un Paese ed economia li- 
‘bera e di conseguenza non dero- 
ga dalle nigide leggi della con- 
venienza economica, come si 
può invece verificare in Paesi 
ad economia pianificata. In de- 
finitiva quindi sarà sempre per 
gli austriaci la convenienza € 
non altri fattori di nessuna spe- 
cie a determinare la scelta dello 
instradamento dei braffici. Non 
si è nascosto comunque che in 
molti casi si rivela determinante 
la decisione del partner com- 


DELIBERATA IERI LA FASE FINALE DEL PIAN 
IO RG O IERI ci crei 


Mezzo miliardo per completare 
l'operazione strade luminose 


Interessate al programma anche zone della periferia 
Lavori al macello fra le altre opere decise dalla Giunta 


La Giunta comunale, su pro- 
nosta dell'assessore Vascotto, 
fia approvato nella seduta di 
ieri un nuovo massiccio inter- 
vento nel settore dell’illumina- 
zione pubblica, che praticamen- 
te conclude i programmi della 
attuale Amministrazione in que- 
sto campo. Si tratta di uno 
stanziamento di 450 milioni che 
saranno utilizzati per rinnova- 
Te completamente l’illuminazio- 
ne nelle seguenti vie: Passeg- 
gio S. Andrea, via. D’Alviano, 
Via Flavia, via Farneto-Marche: 
setti, via Felluga, via Montorsi. 
no, via Cisternone, via Molino a 
Vento, strada di Fiume, Strada 
di Cattinara, via Costalunga, 
vicolo Castagneto,  Opicina, 
Prosecco, Conconello, Banne, 
Trebiciano, | Padriciano, Longe- 
ra, zona San Giusto, zona Ospe- 
dale. Inoltre la Giunta ha de- 
ciso la spesa di 28 milioni per 
il potenziamento dell’illumina- 
zione pubblica jn viale Mirama- 
re nel tratto del cavalcavia fer- 
roviario a Barcola in relazione 
al raddoppio della carreggiata. 

Attualmente l’Amministrazio- 
ne comunale ha in corso di at- 


tuazione altri progetti per 192 
milioni (la gara per l’appalto 
dei lavori è stata convocata per 
il 29 gennaio) e per altri 50 
milioni che comprendono so- 
prattutto le borgate dell’alto- 
piano. 


— 


La Giunta ha approvato la 
proposta dell’Acegat di costrui- 
re chioschi d'attesa in pros- 
simità delle linee d’autobus in 
via Marchesetti angolo via Bia- 
soletto, in via Revoltella an- 
golo via Rossetti, in via Revol, 
tella angola Scala Bonghi e al 
capolinea della 11 a Rozzol. 

Su proposta dell'assessore ai 
Lavori pubblici Mocchi, è sta- 
to dato parere favorevole a un 
progetto di massima per im- 
portanti opere di miglioramen- 
to e trasformazione del Macel- 
lo civico di San Sabba. Nella 
seduta di Giunta di ieri è già 
stato approvato un primo stral- 
cio per 75 milioni. , 


Panorama sindacale 


in un incontro a Roma 


Ieri l’altro, il segretario ge- 
nerale della CCAL, dott. Carlo 
Fabricci, è stato ricevuto ai Mi- 
nistero del Bilancio e della Pro- 

azione Economica, dal 

sottosegretario on. Paolo Barbi, 

perno il prof. Mariano Ga- 
rielle. 

TI dott. Fabricci ha illustrato 
al sottosegretario la situazione 
della economia triestina con 
‘particolare tiferimento agli stati 
di avanzamento nelle iniziative 
previste dal secondo piano CI. 
PE e della situazione precaria 


del nostro porto. Nel corso del 
colloquio è stato in particolare 
affrontato il problema della si. 
stemazione della nuova. società 
Arsenale Triestino - S, Marco 
con riferimento — secondo una 
nota della CCAL — «alla necessi- 
tà di mantere la agibilità degli 
scaili, degli spazi necessari per 
la prefabbricazione e comunque 
di sistemare la nuova azienda in 
modo che essa possa e debba 
far fronte oltre che alle ripara: 
zioni e trasformazioni anche 
alle costruzioni navali specializ: 
zate (bacini galleggianti, piatta- 
forme. di ‘trivellamento, ecc.)». 

Il sottosegretario Barbi ha as- 
sicurato che la nuova società 
dovrà far fronte con sistema: 
zione adatta a quanto richiesto 
e a quanto contenuto negli im- 
pegni del secondo piano CIPE 
e nel comunicato dell'on. Mal- 
fatti dell’11 giugno dello scorso 
anno. Con l'occasione è stata an- 
che sollecitata l’attuazione della 
azienda trainante e della siste 
mazione definitiva degli Stabili. 
menti Meccanici Triestini. 

«I colloqui — conclude la no- 
ta — proseguiranno nel futuro 
in uno spirito di collaporazio- 
ne), 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


merciale d'oltremare nella scel. 
ta del porto di transito, 

Dal ’67 al '68 — è stato ancora 
osservato — si è potuto regi 
strare un aumento del commer- 
cio estero austriaco d'oltremare, 
pari al 31 per cento; e oggi il 


volume di tali trasporti ha su- 


perato i quattro milioni di ton- 
nellate. Malgrado! tale ineremen- 
to, però, si deve constatare che 
la partecipazione di Trieste di- 
venta percentualmente e anche 
in senso assoluto sempre più 
debole. E' auspicabile pertanto 
che, di fronte all’aggressività de- 
gli altri porti concorrenti alla 
acquisizione del traffico austria. 
co si giunga anche da parte di 
Trieste in unità “di intenti fra 
tutte le categorie interessate ad 
un accordo con i caricatori au- 
striaci presso i quali — è stato 
ribadito — non esiste alcuna 
preclusione presso l'uno o l'al 
tro porto. Friesz si è anche au- 
gurato che più stretti e frequen- 
bi contatti vengano istituiti con 
gli ambienti economici triestini 
nell'interesse dell’economia au 
Sstriaca e di quella portuale trie- 
stina, 

Dal canto suo la delegazione 
triestina ha sottolineato l’inte- 
resse italiano, austriaco e in 
generale di tutti i Paesi che gra 
Vitano sul Mediterraneo per una 
sollecita riapertura del Canale 
di Suez: in tal senso si è voluto 
auspiciare una decisa azione 
sebbene non ci si faccia alcuna 
illusione, sulla sua efficacia po- 
litica, per l'eliminazione delle 
cause che impediscono il ritor- 
no alla normalità. 

Nell'analisi dello andamento 
dei traffici negli ultimi anni si 
sono rilevate ancora una, volta 
le forti perdite di traffico au- 
striaco dal punto di vista stret- 
tamente quantitativo, dovuto al- 
l'evoluzione della struttura mer- 
ceologica nelle importazioni au- 
striache: ciò non spiegà però 
come esista una corrispondenza 
piuttosto spinta tra perdite di 
traffico a Trieste e acquisizio- 
ne da parte di Fiume. 

Un attento esame è stato pu- 


re compiuto nei limiti che la|= 


‘sede consentiva dei problemi 
concernenti i trasporti nell’am- 
‘bito della partecipazione. au- 
striaca alla Comunità Economi- 
ca Europea, la cui forma co. 
munque non è stata del tutto 
chiarita. Ed è risultato eviden- 
te che, data la posizione della 
Austria nel territorio comuni- 
tario, in un accordo Austria - 
CEE il settore dei trasporti ita- 
lo-germanici dovrà avere la sua 
parte di coordinamento, Si è 
sottolineato però che, in pre- 
senza di qualsiasi accordo co- 
munitario l’Austria avrà sem- 
pre la possibilità di servirsi di 
instradamenti extracomunitari. 
Si è fatto notare anche che 
‘l’Adriatico dovrebbe, riscuotere 
maggiore attenzione presso le 
alte sfere della marineria italia- 
Îna sovvenzionata, al fine.di rea- 
lizzare un più confacente equi. 
librio tra i due versanti tirreni- 
co @ adriatico e permettere 
quindi una acquisizione di mag- 


gior traffico dei Paesi dell’Eu-|g 


ropa Centro-orientale e anche 
del territorio nazionale italiano 
gravitante tra i porti di Trieste 
e Venezia. A questo potenzia. 
mento. nel tonnellaggio e nelle 
partenze del versante: adriatico 
dovrebbe corrispondere una cer- 
ta elasticità da parte delle com- 
pagnie di preminente interesse 
nazionale nella fissazione dei no- 
li marittimi, che non dovrebbe- 
ro corrispondere invariabilmen- 
te alle esigenze delle «conferen- 
ces» ma tenere presenti le ne- 
cessità dei caricatori, La corret- 
tezza del Lloyd Triestino nei ri. 
guardi delle «conferences» — si 


STATO CIVILE | 


22 gennaio 

MORTI: Petri Olimpia a. 77; Pe- 
cenko Renato a. 72; Bernes ved. Ber- 
mobich Anna a. 88; Sabadin Renato 
a. 77; Bresiger ved. Sgobba Luigia 
a, 80; Sacher ved, Vecchiet Rosina 
a, 63; Di Fazio Luigi a, 44; Ellero 
Giovanni a. 77; Scasso Emmesta a. 80; 
Panic in Duranti Antonia a. 58; Ba- 
tassi Roberta mesi 1; Mattiassich 
ved, Paoletich Giovanna a. 76; Vi. 
snovie Eugenio a. 72; Braun Alfon- 


sina a. 63. | 


è detto — è senz'altro da sotto- 
lineare: non si può però appro- 
vare — è stato rilevato — una 
politica dei prezzi che non sia 
rispondente alle esigenze della 
economia nazionale e dei Paesi 
che gravitano sul porto di Trie- 
ste, la cui. posizione presenta 
delle anomalie che devono es- 
sere ricordate non solo nel cam- 
po dei trasporti terrestri ma an- 
che nel settore marittimo. 

Oggi i colloqui austriaco-trie- 
stini sì concludono: dai loro ri- 
sultati sono attesi nuovi orien- 
tamenti della politica portuale 
triestina nei confronti dell’ac- 
quisizione del traffico austriaco. 


ne ha preso atto della costitu- 
zione ufficiale, avvenuta proprio 
in questi giorni, del Consorzio 
per lo sviluppo turistico della 
Riviera triestina, cui l'Azienda 
aveva già tempestivamente ade- 
rito, Oltre all'Azienda di Trieste 
ed a quella di Dilino-Aurisina, 
fanno parte del Consorzio l’Am- 
ministrazione provinciale (pro- 
motrice e responsabile giuridi. 
camente); le Amministrazioni 
comunali di Trieste. Duino-Auri- 
sina e Muggia, l'Ente provin. 
ciale per il Turismo, la Camera 
di commercio industria ed agri- 
coltura e la Cassa di Risparmio 
di Trieste, Si è pure deciso di 
affidare ad un noto professio- 
nista triestino lo siudio per la 
sistemazione delle collezioni del 
Civico Museo del mare e per 
la relativa illuminazione nei di- 
versi ambienti: come il restau- 
ro della palazzina di via Cam- 
po Marzio, attualmente in fase 
soddisfacente, anche la sistema- 
gione delle collezioni e gli im- 
pianti di illuminazione sono a 
totale spesa dell’Azienda. Ha a- 
vuto, ‘inoltre, approvazione il 
piano del secondo lotto di în- 
stallazione della segnaletica lu- 
minosa stradale, che ha otte- 
nuto, con il primo lotto, unani- 
mi consensi. Ne saranno dotate 
le strade staiali per un com- 
plesso di una trentina di frecce 
ed indicazioni varie. 


LUNEDI’ I FUNERALI 
In arrivo la salma 


di Francesco Ravalico 


La salma dello sventurato 
Francesco Ravalico, il meccani. 
co della motonave «Fusina» af- 
fondata al largo della Sardegna, 
arriverà domani sera nella no- 
stra città. I parenti dello scom- 
parso hanno ricevuto ieri una 
telefonata dal fratello e dal pa- 
dre, che sì erano recati a Carlo» 
forte, apprendendo che la sal- 
ma era già stata trasportata con 
un furgone a Cagliari, da dove 
dovrebbe essere traslata questa 
mattina verso Civitavecchia. Il 
padre e.il fratello di Francesco 
Ravalico hanno anche racconta: 
to di essere rimasti profonda- 
mente commossi dalle manife- 
stazioni di solidarietà e di par- 
tecipàzione al loro dolore di cui 
si sono resi protagonisti gli abi. 
tanti del piccolo centro di Car- 
loforte. 

I funerali dovrebbero aver 
luogo, nella giornata di lunedì. 


COLTO SUL FATTO DA UN’ANZIANA DEGENTE 


Scappa senza rubare 
un «topo» all’ ospedale 


Colpo riuscito invece ai danni di un pensionato 
(ma doveva trattarsi di un ladro «di casa») 


Neanche nel reparto paganti 
dell'ospedale si può essere cer- 
ti di essere al riparo dalle in- 
cursioni ladresche. Lo ha spe- 
rimentato di persona un’anzia- 
na degente, la signora Amalia 
Sferzi, di 70 anni, domiciliata 
in viale Venti Settembre 39, la 
quale l’altra sera, uscita dal- 
la propria stanza per fare una 
breve visita ad un’altra ricove- 
rata, si è imbattuta nel corri. 
doio in un giovane di media 
statura, dalla folta capigliatu- 
ra nera e ricciuta, vestito di 
grigio. Al momento la signora 
non gli ha fatto caso, ma ritor- 
nando poco dopo nella stanza, 
ha sorpreso il giovanotto che 
stava rovistando nel suo arma- 
dio. «Al ladro, al ladro!», ha 
cominciato a gridare la Sferzi, 
cercando di trattenere lo sco- 
nosciuto, ma questi è riuscito 
a divincolarsi, fuggendo poi at- 
traverso il reparto maternità e 


guadagnando il giardino inter- 
no del nosocomio. 

La Sferza, accertato che l’in- 
dividuo non era riuscito a por- 
tarle via niente, ha dato l’al- 
larme, e poco dopo giungeva- 
no sul posto gli agenti del 
Pronto intervento della Squa- 
dra mobile. Per precauzione 
sono state bloccate tutte le por- 
te di accesso all'ospedale, ma 
nel frattempo lo sconosciuto 
aveva certamente preso il lar- 
go. Infatti, non è stato rintrac- 
ciato. Vana è stata anche una 
battuta nelle vie adiacenti al- 
l'ospedale. 

I ladri hanno svaligiato l’al- 
tra mattina l’alloggio del pen- 


BIGLIETTI 
FERROVIARI 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour r. 7/1 


A VENTICINQUE ANNI DA 


LLA FINE DEL CONFLITTO 


Semprein ritardo 
i danni di guerra 


Risarcimento e riorganizzazione dell'A. N.D.G. 


tema di un convegno al 


la Camera di commercio 


I gravi problemi che ancora 
oggi, a venticinque anni dalla 
fine del conflitto, ritardano il 
risarcimento dei danni di guer- 
ra, è stato ‘il tema di un con- 
vegno che ha avuto luogo nei 
giorni scorsi presso la Camera 
di commercio e che ha tratta. 
to anche la possibilità della 
riorganizzazione dell’Associazio. 
me nazionale danneggiati di 
guerra (ANDG) in Trieste. Ta- 
le istituzione, eretta in ente mo- 
rale con sede centrale a Roma 
e diramazioni nelle province 
maggiormente danneggiate, ha 
il ‘precipuo compito d’assistere 
gratuitamente i. sinistrati me- 
no abbienti nelle istruttorie tec: 


Presidi e insegnanti dei Licei 


re del corso di aggiornamento per insegnanti i 
prof. Pesante, la Biblioteca Civica. L’interessante «incon 


(«Giornalfoto») - 


dell'Istria e di Fiume, accompagnati dal prof. Fraulini diretto- 


istriani, hanno visitato, gu 
tro» prosegue oggi e si concluderà domani 


guidati dal direttore 


STASERA INIZIO DELLE TRADIZIONALI MANIFESTAZIONI 


Mille luci si accendono 
sul Carnevale di Servola 


Da domani dimostrazioni gastronomiche dei piatti ti 


<Alt!» sanitario per gli antichi forni a legna del pane bianco 


E' stato varato ieri da un ap- 
posito comitato cittadino isti- 
tuito per coordinare le manife- 
stazioni di Carnevale — con il 
sostegno del Comune e. della 
‘Azienda di soggiorno — il pro- 
ramma dei festeggiamenti di 
Servola, che coinvolgeranno, in 
lieta allegria, anche i cittadini 
degli altri rioni. Già questa se- 
ra îl popolare sobborgo entrerà 
nel clima di questi giorni spen- 
sierati, con l’entrata in funzio. 
ne degli impianti d’illuminazio- 
ne predisposti dal Comune: fe- 
stoni di luci colorate lanciati 
come collane da un albero al 
l’altro. Per l'esame dei proble 
mi del traffico è stata convoca. 
ta oggi una commissione di 
esperti al fine di adottare le ne- 
cessarle misure per Tegolare ja 
afflusso delle macchine nel vil- 
laggio. Ù 

Domani avranno poi inizio la 
dimostrazioni gastronomiche, al 
cui successo — già brillante. 
mente collaudato l’anno scorso 
— contribuiranno stavolta. ben 
tredici trattorie; esse garegge. 
ranno, in questo clima di vec- 
chie, tradizioni rinverdite, nella 
confezione di una serie di piat- 
ti tipici quali la «iota», il «gou- 
lasch», la «pasta e fasoi», 18 
«trippe», la  «calandraka», il 
«baccalà in umido», l'«orzo & 
fasoi», i «gnochi de pan», le 
«luganighe coi capuzzi». 


Le pietanze dovrebbero esse- 
re completate dal famosissimo 
«pan de Servola» che costitui- 
sce l’indimenticato vanto del 
villaggio; ma l’«autentico» pane 
bianco (al quale è addirittura 
intitolata una via di Servola), 
confezionato nei vecchi forni 
tradizionali a legna, di cui si 
conserva qualche raro esempla- 
re, sembra debba fare i conti 
con l’invalicabile scoglio buro- 
cratico dell’Ufficio igiene, che 
avrebbe tempestivamente impo 
sto l’«alt!» alla simpatica ini- 
ziativa rilevando che quei vec. 
chi forni non sono ambientat! 
in locali ornati delle debite pia» 
strelle o dotati delle prescritte 
prese d’aria, insomma, non so 
no in regola con le più aggio 
mate disposizioni in materia. 

Intanto si stanno organizzan: 
do veglioni, concerti bandistici 
e cori serali, nell'attesa della 
grande esplosione dei carri al- 
legorici e dei cortei maschera» 
ti: giovedì 5 febbraio, a Servola, 
vi sarà con inizio alle 15.30, il 
famoso «corso delle serve»; do- 
menica 8 vi sarà il corso ma- 
scherato per le vie di Servola; 
e il 10 febbraio, ultimo giorno 
di Carnevale, il corteo dei car- 
ri scenderà in città: muoverà 
alle 14.30 da piazza Unità e at- 
traverso le vie del centro rag: 
giungerà il largo Barriera Vec- 
chia — dove sarà istituito il po. 


{|a casalinga Luigia Del vecchio 


sto d’osservazione della giuria, 
ai fini della premiazione dei 
gruppi migliori — per rientrare 
infine al villaggio, dove la fe- 
sta. dilagherà nelle strade. 1) 
giorno dopo vi sarà il «funera- 
le» del Carnevale con «gran fi. 
nale» nelle trattorie. 


Travolta da un'auto 
mentre attraversa 


In gravi condizioni è stata 
ricoverata ieri sera all'ospedale 


in Picculotto, di 51 anni, abi- 
tante in via Stoppani 5. Verso 
le 18.30 la donna stava attraver- 
sando la via Piccolomini, al 
l'angolo di via Giulia, quando è 
stata travolta da un’automobile 
«Fiat 124», targata TS 121166 
e guidata da Renzo Fonda, di 
24 anni, domiciliato in via Mon- 
te S. Gabriele 17/I, il quale, 
proprio da via Piccolomini sta- 
va immettendosi in via Giulia. 

Soccorsa dalla CRI e traspor- 
tata all'ospedale, la Picculotto 
è stata, accolta nella divisione 
neurochirugica, per un trau- 
ma cranico, grave stato confu- 
sionale e contusioni con ema- 
toma e sospette lesioni ossee 
alla regione temporale destra. 
I sanitari si sono riservati la 
prognosi, Li 


nico-amministrative delle prati. 
che di risarcimento. 

Alla riunione hanno parteci 
pato rappresentanti dell’Inten- 
denza di Finanza, delle associa. 
zioni di categoria, della II Se- 
zione della Commissione spe- 
ciale del Ministero del Tesoro 
e della Commissione camerale 
di studio, nonché il presidente 
dell’Associazione nazionale dan- 
neggiati dott. Marco Pasanisi 
de’ Foscarini e il presidente 
della sede interprovinciale di 
Venezia, dott. Francesco Tru- 
piano. 

Durante i lavori il dott. Pa- 
sanisi ha relazionato sui vari 
problemi generali trattati dal- 
l'Associazione in favore dei dan- 
neggiati di ogni categoria loca- 
le, e in particolare, per quanto 
riguarda la provincia di Trie- 
iste, la fondamentale questione 
dell'interpretazione dell'art. S1 
della legge 968/53, che tanto in- 
teressa la classe armatoriale 
giuliana, e che di recente ha 
avuto, in base a una sentenza 
del Consiglio di Stato, felice 
soluzione. Ha assicurato inol- 
tre che l'Associazione a Trieste 
verrà in breve riorganizzata e 
fornita del personale e di mez- 
zi sufficienti per il funziona- 
mento. 

A conclusione del convegno 
è stato approvato un ordine del 
giorno, che verrà inviato al Mi. 
nistro del Tesoro e al Sottose- 
gretario, on. Fortunato Bianchi, 
nonché al Ministro della Mari- 
na mercantile, dott. Vittorino 
Colombo, e al Sottosegretario 
on, Vittorio Cervone, nel quale 
si auspica che il Ministero del 
Tesoro prenda in favorevole e- 
same la proposta di legge n, 756, 
avanzata da numerosi parla- 
mentari facenti parte degli or- 
gani direttivi dell’Associazione. 
‘Tale. proposta, se approvata, 
porterebbe indubbiamente un 
valido contributo a una effetti- 
va ripresa dell'economia citta- 
dina; nell'ordine del giorno vie- 
ne inoltre auspicato che il Mi- 
nistero del Tesoro voglia, dato 
anche il lungo periodo di tem 
po trascorso dagli eventi. belli- 
ci e le particolari condizioni 
del territorio di Trieste, acce- 
lerare l'emissione dei decreti di 
liquidazione di competenza del 
Ministero stesso. 


)} 


Omaggi alle Signore 


naio 1970 (telefono 85.022). 


il 7 Febbraio termina 
la nostra FIERA DEL BIANCO 


mancano ancora 15 giorni. Non perdete l'occasione 


MONTI BIANCHERIA - VIA S. SPIRIDIONE 5 


sionato Giuseppe Rachelli, di 
64 anni, in via Udine 47. Il fur- 
to è stato perpetrato fra le 8 
e le 11, durante l'assenza del 
padrone di casa, }videntemen- 
te î malviventi conoscevano be- 
ne le abitudini della loro vitti- 
ma e forse anche certi disposi- 
tivi di sicurezza dell'abitazione. 
Sono riusciti infatti a far scat- 
tare la serratura della porta di 
ingresso e poi hanno azionato 
un congegno elettrico di chiu- 
sura, il cui interruttore è dispo- 
sto sopra un cornicione di le- 
gno dell’uscio del gabinetto, che 
si trova sul pianerottolo, fuori 
dall’appartamento. La esistenza 
di questo interruttore era nota 
soltanto al Rachelli ed ai suoi 
familiari, ma può darsi che i 
ladri siano ricorsi ad altri mez- 
zi per «controllare» la apparec- 
chiatura elettrica. 


Entrati così nell’alloggio si 
sono impossessati di una cine- 
presa giapponese, munita di tre 
obiettivi girevoli, che si trova- 
va in un armadio della stanza 
da letto, di una radio portatile, 
di un salvadanaio, contenente. 
circa settemila lire e di una 
borsa di finta pelle, custodita in 
un ripostiglio della cucina. Per 
fare questo bottino hanno mes- 
so la casa a soqquadro, buttan- 
do all’aria tutto quello che si 
trovava nei cassetti. 


Il Rachelli ha denunciato il 
furto al commissariato di Bar- 
cola, lamentando un danno 
‘complessivo di 130 mila lire. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Raimondo — Il sole sorge 
alle 7.36 e tramonta alle 16.57. La 
luna nasce alle 17.52 e tramonta do- 
mani alle 8.20, 


Teri: temperatura massima 4,7, mi- 
nima —0,2; pressione mb, 1018,9 sta- 
zionaria; umidità 45 per cento; tem- 
peratura del mare 9,4. 


Maree — OGGI: alta alle 9.25 con 
cm. 40 e alle 23 con cm, 38 sopra 
il lim.; bassa alle 4 con cm, 8 e 
‘alle 16.10 con cm, 62 sotto il lm, — 
DOMANI: alta alle 9.55 con cm. 38 
e alle 23.15 con cm. 40 sopra il Lm.; 
bassa alle 4.25 con cm. ll e alle 
16.35 con cm. 58 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno ini 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Godi. 
na, Campo S. Giacomo 1, tel. 90212; 
Grigolon, piazza Giotti 1, tel. 761952; 
Ai Due Mori, piazza Unità 4, tel. 
35478; Al S. Lorenzo, via dei Soncini 
179 (Servola), tel, 816296. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30) Groce Azzurra via» 
Commerciale 26, tel. 38937; Rossetti. 
Emili, via Combi 19, tel, 94654; ‘Al 
Samaritano, piazza Ospedale 8, tel. 
93006: Tamaro & Neri, via Dante 7, 
tel. 37623, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in caso 
d'irreperibilità di altri sanitari, tele- 
fonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 ‘alle 20) 
telefonare al 744591. 


CIT 


ORARIO AUTUOSERVIZI* 


Staz. Autolinee tel. 24005 
Viaggia Cambio Valute 
Documenti - Vis 
Piazza Unità telet. 24793 
Staz. Centrale tel. 24045 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 

GENUVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Milano, ore 21 

MILANO giornal. ore 8.15 e 21 

VENEZIA 6.45 8.15. 12 e 16.15 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei, ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivoigersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e l& 20 
VIA PORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut 16539/67; 


CASINO' 
MUNICIPALE 
VENEZIA 


SABATO 24 GENNAIO/ORE 22.30 


GARE ALLO CHEMIN DE FER 


PREMI IN GETTONI D’ORO 750%0 


Le. prenotazioni si ricevono presso il Casinò Municipale a 
Ca' Vendramin Calergi sino alle ore 22 «di sabato 24 


gen- 


Servizio rapido di motoscafi durante tutta Ja notte. 


Venerdì, 23 gennaio 1970 


GIANNI BARTOLI SUCCEDE AL MAESTRO ANTONICELLI 


IL NUOVO CONSIGLIO 
RIUNITO AL <TARTINb 


Puntualizzati imaggiori problemi del Conservatorio 


Li 


(«Giornaifoto») 


Il saluto fra il muovo presidente del Conservatorio ing. Bartoli e il maestro Antonicelli. 
Sono al loro fianco alcuni membri del consiglio di amministrazione: da destra, il maestro 
Orazio Fiume, direttore, il prof. Szombathely, membro uscente, e il maestro Bruno Cervenca 


L'ing. Gianni Bartoli ha as- 
sunto ieri mattina l’incarico 
di presidente del Conservato- 
rio «Tartini» subentrando al 
‘presidente uscente maestro 
Giuseppe Antonicelli che ha 
retto l’incarico per un trien- 
nio. Inoltre del consiglio di 
amministrazione del Conser- 
vatorio è entrato a far; parte 
anche il Rettore dell’Univer- 
sità, prof. Origone, al posto 
del prof. Szombathely. Da ie- 
ri il consiglio d’amministra- 
zione risulta così composto: 
ing. Gianni Bartoli, presiden- 
te; maestro Orazio Fiume, 
direttore del Conservatorio; 
prof. Agostino Origone in rap: 
presentanza del Ministero del- 
la Pubblica istruzione; mae- 
stri Bruno Cervenca e Carlo 
Gentilli per il collegio dei 
professori e dott. Aldo Baldi- 
ni, segretario del Conserva- 
torio. 

Il passaggio delle consegne 
è avvenuto nella sala della 
presidenza nel corso di una 
Tiunione che è valsa anche a 
puntualizzare la situazione e 
le necessità del Conservato- 
Tio. Il maestro Antonicelli ha 
nell'occasione ringraziato la 
simpatia che il direttore mae- 
stro Fiume e il consiglio tut- 
to avevano manifestato nei 
suoi confronti insistendo per 
la sua permanenza in carica. 
Sentimenti di stima ‘erano 
stati manifestati al maestro 
Antonicelli anche dal Prefet- 
to, nel corso di un incontro 
in cui il maestro aveva mani- 
festato il suo desiderio di 
concludere il triennio di at- 
tività. 

Espressioni di caloroso sa- 


Tie manifestazioni dell'istituto. 

In merito c'è ancora qual- 
che questione da dirimere fra 
il Comune e il Ministero del- 
la Pubblica istruzione circa 
le competenze sulla realizza- 
zione del progetto. Come no- 
to, il progetto della sala dei 
concerti data da lunghissimo 
tempo ed aveva già ottenuto 
un finanziamento per 200 mi- 
lioni. L’opera oggi verrebbe 
a costare una cifra indubbia- 
mente molto più elevata, men- 
tre secondo alcuni l’area su 
cui dovrebbe sorgere la sala 
(il giardino del Conservato- 
rio) non sarebbe del tutto 
idonea ad accogliere una co- 
struzione . del genere. Sono 
problemi aperti da lunga da- 
ta, come si è detto, che pe- 
rò restano all’ordine del gior- 
no degli impegni del consi- 
glio d’amministrazione del 
Conservatorio. 


Uno degli impegni più im- 
mediati del consiglio. d'ammi- 
nistrazione è intanto la pub- 
blicazione del bando del 
XVII Premio «Città di Trie- 
ste», che sarà reso noto in 
questi giorni. Inoltre il Con- 
servatorio dovrà inserirsi ade- 
guatamente nelle celebrazioni 
in onore di Giuseppe Tartini 
nel bicentenario della morte. 
In questa celebrazione — e 
qui riportiamo una voce rac- 
colta in ambienti esterni al 
Conservatorio — sarebbe au- 
spicabile una sincera conver- 
genza di sforzi e di iniziati 
ve che si affianchino nell'a- 
zione del comitato promotore 
dell’Unione istriani nei vari 
settori competenti, e un im- 
pegno importante potrebbe 
essere offerto dalla Società 
dei concerti, che nella nostra 
città raggruppa un elevatis- 
simo numero di soci, 


Creo 


IL PICCOLO 


DOPO IL FATTACCIO NOTTURNO DAVANTI AL «NIGHT» 


Catturato in poche ore 
ilferitore dellaragazza 


Sostiene di aver agito con una lima per le unghie 
e non con un coltello come ritengono i testimoni 


Nel giro di poche ore è sta- 
to individuato e fermato l'ac- 
coltellatore di Kata Kunezki, 
la jugoslava di 26 anni, resi- 
dente a Fiume. Sì tratta di un 
montenegrino, Vukoman Ko- 
vacevie, di 24 anni, nativo di 
Beoce e attualmente residente 
in Francia, a Nogent sur Ver- 
nisson, nel dipartimento della 
Loira. In base alla descrizione 
somatica dell'uomo resa dalla 
Kunezki, che è stata subito 
interrogata all'ospedale dal 
maresciallo Varasano, ed alla 
testimonianza dell'amica che, 
al momento del fatto era con 
lei (comé è noto, le due don- 
ne sì trovavano în compagnia 
di tre marittimi jugoslavi), il 
Kovacevic è stato rintracciato 
ierì mattina verso le 10,45, da- 
gli agenti della «Buoncostu- 
me», al comando dello stesso 
maresciallo Varesano, in un 
locale di via Trento, 

Messo a confronto con la 
sua vittima, che lo ha subito 
riconosciuto, l’uomo ha dap- 
prima cercato di negare, ma 
infine ha ammesso di essere lui 
il feritore. Ha fatto una sola 
riserva: non aveva aggredito 
la Kunezki con un coltello a 
serramanico, ma con una li- 
metta nettaunghie, che poi 
buttò via. L'arma non è stata 
comunque ritrovata. 

Il motivo dell’azione assur- 
da? Era ubriaco, e l’atteggia- 
mento della ragazza, che re- 
spingeva le sue profferte, lo 
aveva fatto uscire di senno. 
Accecato dall’ira per quello 
.che riteneva uno sgarbo, un 
affronto personale, estrasse la 
limetta, inferendo alla Kunez- 


Vukoman Kovacevic 


ki un colpo al ventre. Poi si 
diede alla fuga. 

Per fortuna (sia della don- 
na che del suo aggressore), la 
ferita non è larga né profon- 
da, e î medici della prima di-\ 
visione chirurgica, dove la Ku- 
nezki è stata ricoverata, hanno 
confermato la prognosi di una 
settimana. 

Del jatto si è interessata la 
Squadra mobile, che ha pro- 
ceduto all’interrogatorio del 
Kovacevic. In giornata, non 
appena l’uomo aveva confessa- 
to di essere luì l’autore del fe- 
rimento, il dirigente della 
Squadra mobile, dott. Sergio 
Petrosino, ha segnalato il jat- 
to al sostituto Procuratore del- 
la Repubblica, dott. Alessan- 


dro Brenci, per gli eventuali 
provvedimenti dì arresto nei 
confronti del Kovacevic, che 
attualmente si trova în istato 
di fermo. In seguito sarà 
sporta una denuncia contro il 
giovane jugoslavo, per lesioni 
personali aggravate in danno 
della Kunezki, 


Come abbiamo pubblicato 
nell'edizione di ieri, il fattac- 
cio successe l'altra notte da- 
vanti ad un «night» di via 
XXX Ottobre, dove la Kunez- 
ki era giunta in compagnia di 
un'amica e di tre marittimi 
jugoslavi. La comitiva voleva 
trascorrere qualche ora nel lo- 
cale. Vicino all’ingresso Kata 
ju avvicinata da un giovane 
(il Kovacevic) che aveva co- 
nosciuto la sera prima: le 
era stato presentato in un lo- 
cale di piazza Cavana da un 
cecoslovacco, anch'egli cono- 
scente occasionale. IL Kovace- 
vic, che era a Trieste da pochi 
giorni, sì ricordò subito di leî. 
Chiamatala în disparte e par- 
landole in croato, le propose 
di abbandonare la comitiva e 
di stare con luì. La ragazza 
gli rispose di lasciarla în pace 
e di andarsene. L'uomo, allo- 
ra, estrasse un'arma (secondo 
luì una limetta, secondo è te- 
stimoni un coltello a serrama- 
nico), colpendo la Kunezki al 
ventre. Compiuto il gesto scel- 
lerato juggì, prima'che i tre 
marittimi jugoslavi e l’altra 
donna sì riprendessero dalla 
sorpresa. Tutto si era svolto 
în un baleno. 

Con l’aiuto dei marittimi Ka- 
ta riusciva a raggiungere la 
Questura. 


SEGNALAZIONI 


La Regione risponde 


sull'assistenza ai minorati 


In merito ‘alla segnalazione della 
lettrice Maria Paola Mioni, pubbli. 
cata il 14 gennaio, l'Assessorato re- 
gionale d’Igiene e Sanità ci scrive 


‘cortesemente: 


«Con la Legge n. 22 del 1966 l’Am- 
ministrazione regionale ha inteso af- 
limiti delle sue com: 
recupero 


frontare, nei 
petenze, il problema del 


bre 1969 sono stati assegnati all'Am- 
ministrazione Provinciale di Trieste 
contributi pari a 95 milioni, per il 
potenziamento e l’istituzione di cen- 
tri ed istituti medico-psico-pedagogi- 
ci, per scuole speciali e classi diffe- 
renziali, per il ricovero in istituti 
specializzati e per l’assistenza nello 
ambito familiare, nonché per l’isti. 
tuzione di laboratori protetti e per 
il perfezionamento di insegnanti. 
«Circa poi il problema sollevato 
in una seconda lettera apparsa nella 


NELLA CORNICE TRIESTINISSIMA DEL TERGESTEO 


Arriva con Luttazzi 
una carica di simpatia 


dallo stesso Ministero ad attuazione 
della legge 29 aprile 1949 n. 264 e 
successive modificazioni, relative al- 
l'istituzione dei cantieri di lavoro 
suddetti, 

«Per quanto riguarda il pagamento 
delle festività, le vigenti disposizio- 
ni di legge in materia non trovereb- 
‘bero applicazione nei riguardi dei 
lavoratori avviati ai cantieri, a cau- 
sa della particolare natura del loro 
rapporto di lavoro. Tuttavia il Mi 
nistero ha ugualmente concesso la 
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ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


È davvero la scuola di chi può? 


I preside della «Codermatz» illustra regole e finalità 


dei soggiorni in montagna - Altri problemi sul tappeto 


Il prof. Giuseppe Vallon, 
preside della Scuola media sta- 
bile «Mario Codermatz», corte- 
semente ci sorive: 

«Care ,,Segnalazioni”, sul 
»Piccolo” del 14 e del 15 gen- 
naio sono apparse due brevi 
critiche, a firma del lettore 
Bruno Banfi, in merito ai vari 
problemi scolastici («Lettura 
in classe del: giornale quoti- 
diano» e «La scuola di chi 
può»). Come preside della 
Scuola media «Mario Coder- 
matz», le ho lette con viva 
sorpresa, poiché ho trovato 
trasferiti, in quella sede, ele- 
menti di un dialogo che, sem- 
mai, avrebbe dovuto svolgersi 
altrove, Infatti, il signor Banfi, 
padre di un'alunna della scuo- 
la, è stato uno dei promotori 
dell’Associazione fra i genito- 
ri degli alunni della scuola 
stessa, uno degli estensori del 
relativo statuto e il primo pre- 
sidente del comitato. rappre- 
sentativo. La costituzione della 
associazione venne accolta con 
vero favore sia dalla presiden- 
za che dal corpo insegnante, 
poiché il principale fine statu- 
tario prevedeva una stretta 
collaborazione fra i genitori e 
docenti allo scopo di contri- 
‘buire; col mezzo del dialogo de- 
mocratico, alla soluzione dei 
vari problemi scolastici, e allo 
stimolo di attività culturali, 
sportive e ricreative, 

«L’aver quindi, il signor Ban- 
fi, invece del naturale conse- 
guente mezzo del rapporto di. 
retto con la presidenza o del 
colloquio, senza prevaricazio- 
ne ed estemporaneità, col co- 
mitato in carica, scelto una 
via diversa, pur in una rubri- 
ca di indubbia utilità e di lar- 
ga lettura, costituisce per lo 
scrivente legittimo motivo di 
chiedere cortese ospitalità, nel- 
la stessa rubrica, per intavo- 
lare, almeno sotto questa for- 
ma, il dialogo statutariamen- 
te previsto, 

«Per quanto riguarda la let- 
tura dei giornali in classe, il 
comitato rappresentativo ha 
già espresso, nella sua segna- 
lazione pubblicata sul ,,Pic- 
colo” del 20 gennaio, il parere 
condiviso pure dai docenti del- 
la scuola, dopo negativo esito 
di tale esperimento in qualche 
classe, di non introdurre nella 
scuola media d’obbligo, il prin- 
cipio di discussioni che po- 
trebbero scivolare e sfociare 
în pericolosi dibattiti di carat 
tere puramente politico. 

«Per quanto riguarda lo 
sdoppiamento di classi, il do- 


no settimanale si aggira, a se- 
conda della località, libera- 
mente scelta, dalle 20 alle 28 
mila lire, comprensive di vitto 
e alloggio, viaggio di andata e 
ritorno, maestri di sci e mezzi 
di risalita. Gli alunni, più ab- 
bienti, possono versare il to- 
tale importo richiesto, senza 
imposizioni di sorta. Quelli in- 
vece che si trovano anche in 
momentanea difficoltà otten- 
gono notevoli facilitazioni che 
vanno dall’abbuono parziale o 
anche totale della quota, alla 
assegnazione di attrezzature e 
vestiario: ciò, grazie alle do- 
tazioni di mezzi esistenti nelle 
varie scuole e, soprattutto, 
grazie all’intervento tempesti- 
vo e veramente rilevante del 
Provveditorato agli Studi. 

«Sul piano didattico-pedago- 
gico dell’iniziativa è forse su- 
perfluo farne il commento, ma 
per informare almeno parte 
dei lettori che non conoscono 
bene il problema è da rilevare 
che tale occasione — per qual- 
che alunno rara se non unica 
di soggiornare in alta monta- 
gna d'inverno — è concessa a 
tutti coloro che considerano 
la suddetta iniziativa quale 
mezzo di una salutare ossige- 
nazione a metà anno scolast; 
co, di un necessario rilassa- 
mento per intraprendere con 
rinnovata energia lo sforzo 
dello studio, di una lezione di 
vita utile per la formazione 
della personalità, di una va- 
canza attiva, insomma, che al- 
l'insegna dell’aria pura e bal- 
samica, non sacrifichi neppure 
lo studio. 

«Quest’ultimo, viene, all’in- 
verso, arricchito di ulteriori 
esperienze umane e sociali, 
viene reso più fertile dall’os- 
servazione del nuovo ambien- 
te e dall'intrecciarsi di nuovi 
rapporti e, non ultimo, viene 
svolto attraverso un'attività al 
difuori dell'ambito familiare e 
quindi più spontaneamente e 


La Capitaneria di Porto comunica 
Il movimento delle navi per oggi, 
23 gennaio. 

ARRIVI: mn. «Brik IV» (naz.); 
mn. «Sergio P.» (naz.); mn, «Jebel 
Sinneen» (liba.); mn. «Solin» (jug.); 
mn. «Srbja» (jug.); mn. «Nicola L.» 
(naz.); mn. «Salaria» (naz.); mn. 
«Kar»y (turca); me. «Italmotory (na- 
zionale); mn. «Silvana Lolli Ghet- 
ti» (nazionale), 

PARTENZE: mn. «Oscar Sinigal- 


in modo scevro da inibizioni. 
«In conclusione, peraltro, de- 
sidero aggiungere un interro- 
gativo che mi sembra lecito 
pormi: a che serve un'asso- 
ciazione, un comitato, un rap- 
porto’ bilaterale se le parti, 
poi, per far prevalere le loro 
idee si pongono su di un di. 
verso piano del tutto unilate- 
rale ed autonomo? 
«Ringrazio per l’ospitalità e 
chiedo venia per lo spazio sot- 
tratto ad altre segnalazioni». 


Svegliata dai pompieri 
che venivano a... salvarla 


La pensionata Pierina Vari 
sco, di 68 anni, domiciliata in 
via Battera 18, ci tiene molto 
alla sua «privacy». L'altro po- 
meriggio sua sorella Carmen 
ved. Piazza, di 60 anni, abitan- 
te nello stabile adiacente (quel- 
lo di via Battera 16), era an- 
data a farle visita e, non riu- 
scendo a farsi aprire, si era 
allarmata: alla sorella, che vi 
ve sola, poteva essere successo 
qualcosa. 


Così la signora Carmen ha 
pensato bene di rivolgersi alla 
olizia, ma neanche gli agenti 
anno avuto miglior fortuna. 
Per quanto suonassero e chia- 
massero, dall’interno non ri. 
spondeva nessuno. Sono stati 
allora fatti intervenire i vigili 
del fuoco, ma mentre questi, 
servendosi di certi grimaldelli, 
stavano forzando la serratura, 
l'anziana signora Pierina si è 
fatta improvvisamente viva. Ha 
aperto e ha dimostrato un cer- 
to disappunto per quella visita 
fuori dell'ordinario. «Sto benis- 
simo — ha detto infatti ai po- 
liziotti e ai pompieri che la 
guardavano perplessi. — Le pre- 
mure di mia sorella sono del 
tutto ingiustificate: stavo dor- 
mendo così bene, e voialtri, 
con tutto questo fracasso, mi 
avete svegliata». Un sonno dav- 
vero a tutta prova, come han- 
no commentato i mancati soc- 
corritori. 


cre i 


Un principio d’incendio è stato 
provocato, dal cattivo funzionamento 
di una stufa in un alloggio di via 
Lorenzetti 62, occupato dal braccian- 
te Francesco Otta, di 60 anni. Sono 
stati chiamati sul posto i vigili del 
fuoco, ì quali hanno spento rapida- 
mente le fiamme con l'estintore. 


citi cie= 


In prossimità dell'abitato di Lati. 


estensione delle, disposizioni suddet- 
te a tali lavoratori disponendo la 
‘corresponsione a loro favore dello 
intero compenso giornaliero nei gior- 
ni 25 aprile, 1.0 maggio, 2 giugno, 
4 novembre e inoltre nelle festività 
di Pasqua e Natale. 

«Consta che l'ente gestore sì è sem- 
pre strettamente attenuto a tale di. 
sposizione ma è altresì da osserva 
re che l’ente stesso non può ovvia. 
mente. osorbitare dalle citate. precise 
norme ministeriali», 


stessa rubrica, l’Assessorato regiona- 
le dell'Igiene e Sanità precisa che 
con la Legge n. 22 non sussiste la 
possibilità di intervento per opere 
murarie a favore dell’ANFFaS per 
la costruzione di un nuovo laborato- 
protetto. In ogni modo la benemeri- 
ta attività svolta dall’ANFFas di 
Trieste è sempre stata, e lo sarà an- 
che în futuro, tenuta nella dovuta 
considerazione dell’Amministrazione 
regionale, ovviamente nei limiti del- 
le sue possibilità e competenze». 


dei minorati psichici e. fisici. Si 
tratta di una legge delegata, per cui 
i «contributi regionali sono erogati 
‘tramite le Amministrazioni provin 
ciali, che annualmente presentano un 
«programma di interventi all'Assesso- 
rato competente. Il provvedimento, 
nell'attesa di una disciplina di tutta 
la materia in sede nazionale, tende 
a stimolare il sorgere di ‘iniziative 
nel Friuli-Venezia Giulia atte ad 
estendere l'assistenza al maggior nu- 
mero dei casi di bisogno. Nel 1969 
la legge in questione è stata rifinan- 
ziata e prevede la concessione di con- 
tributi pari a un miliardo e 350 mi- 
lioni in tre anni, cioè negli esercizi 
"0, "716 ”72. 

«Per quanto riguarda in partico 
lare la domanda circa cosa sia sta- 
to fatto a Trieste nel-settore, si pre- 
cisa che con Decreto del 30 dicem- 


poscuola e le attività sportive, 
‘sono problemi, questi, troppo 
vasti e complessi per una ne- 
cessariamente breve trattazio- 
ne in questa sede e sui quali, 
comunque, è prematuro oltre 
che estremamente difficile e- 
sprimere un qualsivoglia-giudi. 
zio, poiché rientrano in quel- 
le esperimentazioni su piano 
nazionale che sono state pre- 
disposte proprio per superare 
l’attuale difficile momento del- 
la scuola italiana e conseguen- 
temente intese a poter opera- 
re, a ragion veduta, una scelta 
ponderata di mezzi e tempi 
idonei al raggiungimento dei 
ce istitutivi della scuola me- 

A, 

«Per ciò che riguarda, anco- 
ra, la ,,scuola di chi può”, le 
affermazioni sembrano se non 
altro un po’ azzardate, quan. 
do si pensi ai molti miliardi 
che vengono spesi annualmen- 
te dal Ministero per buoni li- 
bro, buoni vestiario, refezioni, : 
sovvenzioni ed assistenze va- 
rie a favore degli alunni; il 
ché, in uno alle recenti dispo- 
sizioni sulla scuola dell’obbli- 


al Ballo della Stampa 


Il personaggio che animerà 
il Ballo della Stampa al Ter- 
gesteo è Lelio Luttazzi: la 
conferma è giunta ieri pome- 
riggio agli organizzatori, già 
impegnati nel progetto di alle- 
stimento che trasformerà la 
galleria in un vasto scrigno 
d’argento, dove i convenuti 
sfoggeranno gli abbigliamenti 
che ricordano gli «anni venti». 
E degli «anni venti» è... cam. 
pione (naturalmente per glo. 
riose ragioni anagrafiche) pro. 
prio il nostro Lelio, che ha 


luto al presidente uscente so- 
no state pronunciate ieri mat. 
tina dall’ing. Bartoli e dal 
maestro Fiume. 
‘Successivamente, in una di- 
samina dei problemi più ur- 
genti per la vita del Conser- 
vatorio, sono stati puntualiz- 
zati gli aspetti determinanti 
per la funzionalità dell’isti. 
tuto. In sintesi, questi sono 
rappresentati dalla necessità 
di adibire ad aule per la scuo- 
la media gli ex-alloggi anco- 
inutili di realizzare 
una piccola palestra che non 
costringa più gli studenti a 
fastidiosi trasferimenti in al- 
tre sedi; resta tuttora aperta 
la possibilità di realizzare 
‘una sala per concerti da 
adibire ai saggi e altre va- 


sana è stato rinvenuto un pacco con 
all’interno un certo numero di sca- 
tole ‘contenenti ‘sferette metalliche. 
Lo smarritore può telefonare al 
35294 di Trieste, 


lia» (naz.); me. «Nicoletta Monta- 
tari» (naz.); me. «Thorheide» (ger.); 
mn. «Ardeas» (ola.); mn, «Brena Al- 
tan (Spag.); mn. «Stelvio» (naz.); 
mn. «Città di Messina» (naz.). 


Sullò stesso argomento ci perviene 
anche questa lettera: «Noi operai di- 
soccupati addetti ai cantieni Selad di 
Prosecco, 'Cattinara cec., desideriamo, 
ringraziare il Prefetto Cappellini e il 
Sindaco Spaccini per aver accolto la 
segnalazione del 7 gennaio, facendo- 
ci estendere il beneficio retributivo 
anche il gionno di Natale, rendendo: 
si veramente magnanimi interpreti 
dei nostri bisogni. Fiduciosi di mag- 
giori considerazioni ed assistenza, 
ringraziamo pure il *Piccolo”’, Gio- 
vanni Riffa, a nome anche di altri». 


Palach e i politici 


«Il 19 gennaio 1969, a Praga, si 
immolava. per. la libertà Jan Pa: 
lach, che a Roma è stato  degna- accolto con entusiasmo il cor. 
mente commemorato, nell'anniversa. LS dialissimo invito dei giorna- 
rio, anche con l'intitolazione di una = listi triestini, felice anche di 
piazza e con l'erezione di un ma- inserirsi nella preziosissima 
gnifico monumento, Ora, io non mi cornice del Tergesteo. E il 
domando quante iniziative del ge- pubblico lo ripagherà certa. 
nere siano fiorite nei cosiddetti pae- mente con la simpatia con cui 
sì socialisti, almeno în quelli che è già abituato a seguire la sua vivace attività televisiva 
si dicono autonomi. Ma guardo un e radiofonica, in cui così spesso ricorda la città natale, 
po' a ‘Trieste. In simili occasioni, dedicandole estemporanee affettuose parole e canzoni ric- 
qui non si va mai al di là di qual che sempre di nostalgia. L'appuntamento, come è noto, 
che iniziativa anodina, ispirata al. è fissato per la sera del ? febbraio, ma le prenotazioni 
la linea tremebonda dell'ambigua saranno aperte alla biglietteria centrale di Galleria Prot- 
politica del momento: 


ILLUSTRATA 


numero speciale, 
tutto dedicato a 


VOLUME PREZIOSO 


Pericoli di vie al buio 


«Sono una madre in pensiero. E 


el 


SUL «REVOLTELLA» 


l'opera presentata dagli autori 


Firmiani e Molesi 


(«Giornalfoton) 


La preseniazione del catalogo del Musco Revoltella: sono, con l'avvo- 
cato Aldo Terpin, gli autori del volume, professori Molesi e Firmiani 


«La Galleria d’arte moderna del 
Civico museo Revoltella»: impres- 
se in oro, questè parole fanno 
spicco sulla copertina in tela ros- 
sa del prezioso catalogo che, edito 
a cura e per iniziativa dell’Ente 
provinciale per il turismo, ha vi- 
Sto ora la luce ed è stato presen- 
tato, nella sede dell’EPT, nel cor- 
so di una simpatica riunione. E* 
un libro dovuto alle diligenti e 
intelligenti premure dei professori 
Franco Firmiani e Sergio Molesi, 
che lo firmano, e che hanno illu- 
strato, nel corso della riunione, î 
criteri seguìti nella compilazione 
dell’opera, di cuì avremo: comun» 
que occasione di riparlare. Gli au- 
tori hanno chiarito di non aver 
potuto elencare e descrivere tutte 
le. opere che il Museo possiede, 
perché ciò sarà possibile quando 
saranno ultimate le opere di am. 
pliamento attualmente in corso, e 
ogni cosa avrà quindi degna e de- 
finitiva sistemazione, 

D'altro canto questo vuole esse- 
re solo un primo passo, ha sotto. 
lineato il presidente dell'Ente per 
îl turismo, avv. Aldo Terpin, nel 
dare il benvenuto agli ospiti al- 
Vapertura della riunione: un pri- 
mo passo, e notevole, e molto uti- 
le, che faciliterà l'opera più com- 
Dleta che si potrà fare in un do- 
mani. Ed è questa l'occasione per 
sottolineare come sia sempre sta- 
to l'Ente turismo, anche in \pas- 


sato, a patrocinare le pubblicazio- 
ni che servivano da guida al Mu- 
seo: tutte sempre apprezzabili, per 
Je firme che le siglarono e l’acu- 
me con cui furono curate, ma sem- 
pre su un piano editorialmente 
più modesto, Questo nuovo volu- 
mb offre invece agli amatori un 
documento prezioso, degno di un 
grande museo come il Revoltel- 
la è, e va quindi elogiato i’ Ente 
turismo per aver voluto affronta 
re con lodevole impegno la non 
facile iniziativa. 

Ottima la veste tipografica (la 
stampa è stata curata in maniera 
esemplare dall'Istituto italiano di 
arti grafiche di Bergamo), spien- 
dide le riproduzioni a colori (ben 
53 tavole, e altre 32 in bianco e 
nero, tutte curate da «Giornalto 
to» con perizia tecnica ineccepihi- 
le. oltre ad altre quattrocento pie- 
cole foto ‘indicative delle opere 
del museo, assunte pure da «Gior. 
nalfoto»), 

La prefazione del volume è del- 
l’avy. Terpin, e sottolinea la va. 
lidità del lavoro svolto da Fran- 
co. Firmiani e Sergio Molesi. Ad 
essi va îl merito dell’organicità e 
dell’accuratezza, che vorremmo de- 
finire scientifica, dell’opera: e i 
calorosi applausi con cui sono sta- 
ti salutati nel corso della riunio- 
ne all’Ente per il turismo voleva- 
no essere un segno di apprezza. 
mento. sincero, x 


«Si pensi solo una cosa; ai tetn- 
pi della tirannide staliniana — è 
tutto dire! — un'intera armata 
ucraina si rivoltò contro il mondo 
sovietico; oggi invece, davanti agli 
scialbi diadochi e agli insulsi cau- 
datari di quel regime, sembra che 
i nostrì siano assaliti da tremende 
coliche intestinali, quando invece 
bisognerebbe essere tutti d'un pezzo 
a saper tirare le somme. 

«Al posto di certe, ,,chiarificazio- 
ni” sempre più oscure, penso che 
un po' di chiarezza non guastereb- 
be, benché il senso del sacrificio di 
Jan Palach non richieda altro chia- 
rore. Ma, se il nostro sogno non'è 
quello di farci tutti asservire dal 
feudalesimo dei burocrati, proprio 
qui a Trieste non si dovrebbe et- 
tendere cne si accenda a Roma il 
faro, della libertà europea per illu- 
minare le tenebre col suo splendo- 
re. Angelo Bontaro». 


La bombola e la prova 
con il fiammifero 


«Care ,Segnalazioni”, tanto utili 
a moì cittadini, In merito alla no- 
tizia relativa all'incendio provoca- 
to per accertarsi con un fiammite 
ro se la bombola di gas spandeva, 
penso sarebbe molto utile se l'E.N, 
P.I. 0 una persona competente vo- 
lesse spiegare come si può fare a 
provare — senza correre alcun pe- 
ticolo — se vi sono perdite di gas. 
To uso molto le bombole, e sli ad- 
detti della ditta fornitrice, quando 
le sostituiscono, fanno sempre la 
prova col fiammifero, Dopo il ro- 
vinoso incendio mi sono, molto spa- 
ventata e vorrei proprio sapere — 
e chissà quanti come me — come 
sì può fare Vi ringrazio, A. N. 


Destinata a cessare 
la spola tra due fermate 


Con riferimento alla segnalazione 
«La dura spola fra 6 e 9 presso il 
Giardino pubblico», pubblicata il 15 
gennaio, e concernente lo sdoppia- 
mento della fermata tranviaria del 
la linea «% e di quella dell’autobus 
della linea «6», la, direzione dell’Ace- 
gat cortesemente ci scrive: «Si fa 
rilevare che, essendo servita la li- 
nea "6" totalmente da autobus, non 
era possibile far sostare questi mez- 
zi tra i salvagente tranviari all’altez- 
za del Monumento a Rossetti, in 
quanto, dato l’esiguo spazio esistente, 
si sarebbe bloccata la circolazione 
tranviaria. Pertanto, in accordo con 
i competenti organi comunali, la fer 
mata dell'autobus è stata portata al 
l’altezza della via Piccolomini. 

«L’inconveniente verrà eliminato 
tra breve, poiché, trasformata, in 
automobilistica la linea "9", la fer- 
mata verrà nuovamente abbinata a 
quella della ”’6” nella posizione at- 
tuale, mentre i salvagente tranviari 
verranno tolti, con vantaggio per la 
circolazione veicolare». 


ti, già lunedì prossimo, 26 gennaio. 


Il bimbo malato 
accolto al «Palutan» 


Il direttore reggente dell’Ospeda- 
le psichiatrico provinciale, primario 
dott. Danilo Dobrina, cortesemente 
ci scrive: «In relazione alla segna. 
lazione "Un bimbo nel labirinto 
dell'Ufficio Igiene” pubblicata il 
16 gennaio, questa direzione crede 
di dover precisare quanto segue, in 
quanto nella succitata lettera viene 
fatto riferimento alla dottoressa 
Maniorìi incaricata della consulenza 
specialistica al Consultorio neuro 
psicopedagogico provinciale: ìl ra- 
gazzo è stato segnalato al suddetto 
Consultorio con nota pervenuta il 
6 dicembre scorso, epoca in cui la 
epidemia influenzale ha decimato 
sia i bambini ospiti dell'Istituto 
medico pedagogico in. cui ha sede 
il Consultorio, sia il personale del- 
l'istituto stesso. Si fa presente che 
questo servizio viene espletato vo- 
lontariamente dalla dott. Maniori, 
in quanto non esistono ancora le 
leggi sull'assistenza in questo set- 
tore». 


Sullo stesso argomento ci hanno 
scritto anche mumerosi lettori. Fra 
tutte, scegliamo questa lettera: «Ca. 
te ’’Segnalazioni”, ho letto con 
vero senso di pena il caso di quel 
bimbo e la storia delle pratiche dei 
suoi genitori per farlo accogliere in 
“an istituto adatto. Mi sono poi 
altamente compiaciuta quando ho 
letto che in due giorni tutto è sta- 
to risolto per il bene del ragazzo 
e sollievo dei suoi. genitori, 

«Però, se il caso è proprio esat- 
tamente come esposto, io non pos- 
so fare a meno di esprimere il mio 
profondo biasimo e deplorazione, 
a quelle persone od enti, che han- 


no trascinato una pratica così pie- 


tosa per dieci mesi mentre con un 
po’ di buona volontà potevano ri- 
solverla in breve tempo. Bisognava 
proprio che il caso venisse segna- 
lato all'opinione pubblica perché 
chi di dovere si muovesse? Jole 
Chierego». 


Pensidmo di poter ritenere chiu- 
so, con la pubblicazione di queste 
due lettere, il caso. Al primario 
Dobrina vogliamo dare atto, per 
quanto riguarda la dott, Maniori, 
che la sua opera è meritoria anche 
perché sì tratta di un servizio vo- 
lontario, e del resto proprio il no- 
stro giornale aveva già avuto occa- 
sione di rilevare, in altra circo- 
stanza, i meriti della dottoressa. 
Un'ultima considerazione: peccato 
che, nella penosa vicenda di questo 
ragazzo, si sia inserita, all'ultimo, 
persino la «spaziale», come se la 
mancanza di leggi adeguate e la 
lentezza della burocrazia non fossero 
bastate. 


Cantieri per disoccupati: 
sei feste retribuite 


Il direttore regionale dell’Uficio 
del Lavoro, dott. Alfonso Sorrentino 
cortesemente ci scrive: 

«Con riferimento, alla segnalazione 
‘’Cantieri. per disoccupati’ pubblica- 
ta il 7 gennaio, questo ufficio ritie- 
ne opportuno far presente che i can- 
tierì di lavoro per disoccupati at- 
tualmente funzionanti nella Provin- 
cia di Trieste, sono finanziati, per la 
parte riguandante la mano d'opera, 
dal Ministero del Lavoro e della Pre- 
videnza sociale e sono gestiti dal 
Comune di Trieste (Ripartizione VII - 
Assistenza e beneficenza), secondo 
particolari e precise norme emanate 


come me lo sono tutte le mamme 
che abitano nella mia stessa via, 
ciò in via Pendice Scoglietto. Mia 
figlia rincasa dal lavoro alle ore 
19.30: sono già due volte che viene 
molestata da individui malintenzio- 
nati, che data l'oscurità di detta via 
trovano buon campo per mettere in 
atto i loro bassi istinti. 

«Ho chiamato la polizia, che do- 
po una battuta senza esito perché 
l'individuo si era già eclissato, mi 
ha consigliato di fare una petizione 
al Comune affinchè venga potenzia- 
ta l'illuminazione di detta via e del- 
la scala Margherita. 

«Io mi rivolgo a voi con la pre- 
ghiera che questa mia segnalazione 
venga pubblicata e sperando si pos- 
sa por fine a questi spiacevoli fati. 
‘Ringrazio sentitamente». Lettera fir- 
mata. 


go, svuota, di' per sé ed auto- 
maticamente, di ogni contenu- 
to l'accusa di un ritorno ad 
una scuola classista e discri- 
minatrice, 

«Per ciò che riguarda, infine, 
i soggiorni-scuola, a prescinde- 
Te quindi dalle grosse questio- 
ni accennate forse con tecnica 
diversiva, mi sembra opportu- 
no precisare agli innumerevoli 
lettori di questa rubrica che 
tutti gli insegnanti e la quasi 
totalità delle famiglie degli 
alunni hanno accettato con pie- 
no favore tale esperimento. 
Questo consiste nel trasferire 
in zone montane classi com- 
plete che svolgono al mattino 
un’attività sciatoria e al pome- 
riggio proseguono, anche se 
con orario ridotto, le loro nor- 
mali lezioni con i propri inse- 
gnanti. Il costo di tale soggior- 


Un triestino a Sondrio 


Il giovane studente Giuliano Al- 

merigogna, ha ottenuto recente 
mente al Teatro di Sondzio un lusin- 
ghiero successo, cantando nel com- 
plesso valtellinese e conquistando il 
migliore punteggio della giuria o 
cioè medaglia d'oro per lui e coppa 
al complesso. Il giovane, che fro; 
quenta il Ginnasio di Sondrio, ed 
è chiamato il «triestino», ha. rag- 
giunto larga popolarità anche nelle 
località turistiche di Bormio e di 
Aprica. 


Attività di Minerva 
Domani alle ore 18, per la _So- 
cietà di Minerva, nella sala «Ben. 
co» della Biblioteca Civica, Mario 
‘Bandiera presenterà una serie di dia. 


positive aventi come tema «Escur- 
sioni sui Pirenei». 


Filatelia Miramare 


Presso la sede del Dopolavoro 

Ferroviario di piazza V. Veneto, 
domenica 25 corr., verrà inaugurata 
Una mostra filatelica, avente per sog- 
getto la storia filatelica di Trieste, 
Presso l'esposizione funzionerà un uf- 
ficio postale e sarà messa in vendita 
una cartolina ricordo con annullo 
speciale, raffigurante il castello. di 
Miramare. 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE G.£ 
LAMA RGA 
Informazioni presso 


rarmacia ZANETTI 


via Mazzini 43 — Trieste 
CACIS 23.3.51 — n. 1111) 


LE ORE DELLA CITTA’ 


La «spaziale» al CdS. 


Era facile prevedere il vivo in- 
teresse “che poteva suscitare il 
tema dell'incontro del mercoledì, che 
riunisce le signore al Circolo della 
Stampa, «Divagazioni sulla spaziale» 


era il tema che il dott. Giacomo 


‘Battigelli ha svolto in modo avvin- 
cente, approfondendo il fenomeno 
che tanto ci angustia in quest’inver- 
no, con l'’acutezza del medico e da 
squisito oratore. Affollata la sala di 
intervenute, fra le quali presente la 


signora Cappellini, con gli onori di 
casa fatti dalla dott. Fulvia Costan- ; 


tinides. 


Conferenza medica 


Oggi, venerdì 23, ‘alle ore 19; 

nolla sala delle conferenze del 
l'Ospedale Maggiore (via Stuparich 
1) si terrà l’annunciata seduta scien- 
tifica dell’Associazione medica trie- 
stina, nella quale parlerà il prof. 
Zaffiri, primario del Servizio aneste- 
sia e rianimazione dell'Ospedale Mag- 
giore, sl tema: «La terapia dell’av- 
velenamento acuto da amanita phal- 
loides con alte dosi d’acido tioctico». 


Istituto di bellezza Jeunesse 


presenta alla spettabile clientela 
j prodotti dermatrofine per il rag- 
giungimento del più elevato grado 
qualitativo di vitalità, bellezza e sar 
Iute della pelle. Ad ogni trattamento 


‘un cofanetto omaggio contenente una 
serie di prodotti dermatrofine. Per 


appuntamento 68548 


Settimana del vestito 


Mentre continua il successo del- 
la vendita per la settimana del 
cappotto da uomo e mantelli signo- 
ra, Beltrame ha iniziato la settimana 


del vestito da uomo. Una scelta va- 


stissimo di confezioni perfette in 
tessuti di qualità al prezzo réclame 
di lire 15.000. Approfittatene poiché 
ogni offerta Beltrame è un offerta 
reale e vantaggiosa, 


Ne] lontano 24 gennaio 1920 sì 
unirono in matrimonio Antonio 
Biloslavo e Maria Sirotich, ambedue 
da Villa Gardossi di Buie d'Istria. 
Sabato i due coniugi, che godono 
ancora ottima salute, festeggeranno 
le nozze d’oro: la S. Messa verrà ce- 
lebrata nella Chiesa del campo pro- 
fughi di Villa Opicina. Le quattro 
figlie, i nipoti e pronipoti si unisco- 
no alla gioia dei festeggiati auguran- 
do loro ancora lunga vita, Il Circolo 
buiese «Ragosa» partecipa alla gioia 
dei vecchi sposi, e ci associamo cor- 
dialmente anche noi. 


Calzoleria Christian 


XX Settembre 30 (accanto al ci- 


nema Nazionale), continua la sua 
grande svendita di calzature delle 
migliori marche a prezzi eccezionali. 


L'uomo previdente I 


non rinuncia alla eccezionale of- 

ferta di cappotti, abiti, giacche, 
calzoni, maglieria e camicie che a 
prezzi di realizzo presenta la Ditta 
Ricky, via Battisti 2. 


Speciale per l'uomo 


è la vendita eccezionale dei saldi 

di stagione a prezzi di realizzo. 
Vasta scelta di cappotti, abiti, giac- 
che, calzoni, maglieria e camicie, da 
Ricky, via Battisti 2. 


IL 1940 


ora per ora, un anno 
drammatico, decisivo per le sorti 
della Seconda Guerra Mondiale 


Il crollo della Francia, i tedeschi a Parigi, l'entra- 
ta in guerra dell’Italia, la battaglia d'Inghilterra, 


la campagna di Grecia: 


basterebbero questi av- 


venimenti a fare del 1940. un anno decisivo per le 
sorti della Seconda Guerra Mondiale. x 
AI 1940 è, appunto, dedicato tutto questo numero 


speciale di STORIA ILLUSTRATA. 


A trent'anni di distanza sono rievocate le più 
importanti battaglie, dall’attacco di Hitler nel 
nord Europa al dramma di Dunkerque, dagli 
scontri sul fronte italo-francese alle alterne vi- 
cende sulle moniagne greco-albanesi e nei de- 
serti dell’Africa Settentrionale. 


Due grandi servizi a colori e un'utilissima crono- 


cumentato, avvincente. 


logia completano questo « numero speciale » 
che offre ai lettori, secondo la tradizione di 
STORIA ILLUSTRATA, un quadro completo, do- 
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IL PRIMO PROVVEDIMENTO VARATO NEL ’70 DALL'ASSEMBLEA REGIONALE 


PERLA LEGGE SULL'ARTIGIANATO 
LARGHISSIMA MAGGIORANZA DI «Sb» 


Hanno votato a favore del dispositivo i rappresentanti di tatti i gruppi 
eselusi i comunisti e il PSIUP che si sono astenuti - Nessun voto contrario 


A larga maggioranza e dopo 
‘una vivace discussione sugli 
emendamenti, il Consiglio re- 
gionale ha approvato il disegno 
di legge che reca provvidenze 
alle imprese artigiane. A_favo- 
re dell'importante provvedi 
mento hanno votato i rappre- 
sentanti della D.C., del PSI, 
PSU, PRI, US, PLI, MSI e MF; 
nessun voto contrario, mentre 
si sono astenuti i gruppi del 
PCI e del PSIUP. 

Questa legge è stata così la 
prima varata dall’ Assemblea 
del Friuli- Venezia Giulia nel 
1970 ed è un provvedimento te- 
so, soprattutto ad aiutare lo 
sviluppo dell'artigianato, quale 
una delle principali risorse eco- 
nomiche della regione. Il prov- 
vedimento va incontro alle esi- 
genze delle imprese artigiane 
concedendo contributi sui mu- 
tui contratti per il potenzia 
mento della capacità produtti 
va, accordando le garanzie ne- 
cessarie per accendere i mutui 
stessi, intervenendo con stan- 
ziamenti «a fondo perduto» a 
favore delle aziende delle zone 
‘montane. E il voto su questa 
significativa legge approntata 
dalla Giunta regionale dimo- 
stra che più o meno tutti (an- 
che le opposizioni di sinistra, 
seppure con parecchie perples- 
sità) hanno ravvisato l'utilità 
e la bontà del provvedimento. 


L'esame del provvedimento è 
ripreso ieri mattina con le re- 
pliche del relatore, il cons. Me- 
tus (D.C.), e dell'assessore al 
l'artigianato, Stopper. Metus si 
è in particolare soffermato sul- 
la recente legge nazionale di 
‘iniziativa dell'on. Bressani e al. 
tri, senza la duale il disegno di 
legge in esame non avrebbe po- 
tuto ottenere i risultati che sì 
‘proponeva, Il provvedimento — 
ha detto — e anche coerente e 
compatibile con la programma- 
zione regionale perché prevede 
particolari agevolazioni per ‘i 
territori montani e collinari. Il 
relatore si è dichiarato anche 
d'accordo in linea di principio 
sull'opportunità di estendere le 
agevolazioni a tutto il territo- 


tolineato — quasi tutti raggiun- 
ti e che sono indice di una po- 
litica regionale che viene at- 
tuata puntualmente. Dopo aver 
fornito dati particolareggiati 
sul numero delle aziende, sugli 
‘addetti, nonché sulle attività 
dell'ESA, l'assessore ha illustra. 
to l’attività svolta dall'Ammini. 
strazione, che può essere rias: 
sunta nelle spese che la Regio- 
ne ha sostenuto nel 1969: due 
‘miliardi 200 milioni. 

Soffermandosi poi sul credi. 
to di esercizio gestito dall’ESA, 
Stopper ha ricordato i risultati 
fin qui ottenuti in quattro an- 
ni; nei quali sono state accolte 
5031 domande che hanno impe: 
gnato capitale per sei miliardi 
500 milioni. Si è inoltre soffer- 
mato sull’attività delle coopera: 
tive artigiane: che, con l’inter- 
vento regionale hanno ottenuto 
un notevole impulso aumentan- 
do il volume delle vendite e de- 
gli affari. Concludendo, Stop- 
per ha dichiarato che la Giun- 
ta prende l'impegno di ripro- 
porre un rifinanziamento della 
legge ora in esame, nel mo- 
mento in cui i 150 milioni di 
cui è dotato il provvedimento 
saranno esauriti. Infine, l’asses- 
sore ha sottolineato l’importan- 
za della legge Bressani, 

Finite le repliche, è iniziato 
l’esame dei singoli articoli del. 
la legge. Particolarmente viva- 
ce è stato il dibattito in merito 
agli emendamenti presentati da 
varie ‘parti sull’art. 3. Due 
emendamenti, uno dei consi. 
glieri del PSI e PSIUP e l’altro 
dei consiglieri Bianchini e Za- 
nin (D.C.) e Dal Mas (PSU), 
chiedevano praticamente la 
estensione del contributo «una 
tantum» previsto per le sole 
aziende montane, alle imprese 
di altre zone depresse. Dopo 
una lunga discussione che ha 
visto una certa divisione di 
opinione in seno degli stessi 
partiti di maggioranza, è stato 
messo ai voti l'emendamento 
dei consiglieri Bianchini e Dal 
Mas, per il quale hanno votato 
consiglieri del PCI, PSIUP, MF, 


rio regionale, ma ha messo in 
risalto come la parte montana 
e collinare sia la più bisognosa. 

Dopo alcune considerazioni 
di carattere generale l’assesso- 
re Stopper ha illustrato la po- 
litica a favore dell’artigianato 
come prevista nel programma 
di sviluppo del Friuli - Venezia 
Giulia nel quale sono indicati 
gli impegni e gli obiettivi che 
la Giunta intendeva raggiunge 
re. Impegni obiettivi — ha sot- 


US, PLI e MSI, contrari quasi 


tutti i consiglieri d.c., più alcu- 
ni altri della maggioranza e 
astenuti i presentatori. L'emen- 
damento è stato respinto. Lun- 
go anche il dibattito su un al- 
tro emendamento all’art 3, ten- 
dente a escludere dai benefici 
della legge le imprese che non 
osservano nei confronti dei la- 
voratori la disciplina normati. 
va e retributiva prevista dalla 
legge e dai contratti di lavoro. 


E' stato un dibattito giuridico- 
formale, che ha richiesto addi- 
rittura, una sospensione della 
seduta per concordare la dizio- 
me migliore: alla fine l'emen- 
damento è stato accolto. 

Prima del voto finale hanno 
preso la parola per «dichiara- 
zione di voto» i consiglieri Zor- 
zenon (PCI), di Caporiacco 
(MF), Rizzî (PSIUP), Stoka 
(US), Morpurgo (PLI), Boschi 
(MSI) e Zanin (D.C.). 


Autonomie locali 
e opere pubbliche 


La prima Commissione consi- 
liare permanente si è riunita 
per esaminare la proposta di 
legge d'iniziativa dei consiglieri 
Baracetti (PCI) e Rizzi (PSIUP) 


regionali per la valorizzazione 
delle autonomie locali». Nel 
corso della riunione, il presi- 
dente Berzanti e il relatore Me- 
tus (D.C.) hanno illustrato gli 
orientamenti della Giunta regio- 
nale in ordine alla proposta 
stessa. Nella discussione. è in 
tervenuto dl cons. Gefter-Won. 
drich (MSI). L'esame del prov: 
vedimento è. stato quindi rin- 
viato a una prossima riunione, 
fissata per mercoledì prossimo. 

La stessa Commissione — Su- 
bito dono la seduta del Consi 
glio regionale — ha espresso 
parete favorevole — per la 
parte finanziaria — al disegno 
di legge giuntale relativo al 
rifinanziamento e integrazione 
della legge regionale n. 23 del 
66 concernente il piano d’in- 
tervento regionale per agevola- 
re l’esecuzione di opere pub- 
bliche. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 23 gennaio 1970 


Lavoro e previdenza 


Vedove 
ante e post 1-5-1969 


«Assidua lettrice del ‘’Piccolo’’ 
seguo con molto interesse Ja rubri- 
ca ’’Segnalazioni’ e, da qualche 
tempo, la parte relativa alle con- 
dizioni pensionistiche di cui alla 
lèggo 153 del 30.4.1969, Non mi 
riesce molto chiaro quanto dispo- 
sto dagli articoli 23 e 24 della 
legge 153 în quanto sì fa riferi. 
mento. a disposizioni precedenti. 
Vi sarei grata se voleste favorir- 
mi tramite la rubrica: a) quali 
condizioni di riversibilità erano in 
vigore prima del 30.4.1969, cioè 
chi aveva diritto alla pensione di 
riversibilità ed in quale percentua- 
le; b) chi ha diritto alla pensione 
di riversibilità; a partire dal Lo 
maggio 1969 ed in quale percen- 
tuale», A, P. 


Le condizioni. soggettive richieste 
per la concessione della pensione di 
reversibilità glia vedova di assicura 
to o pensionato erano previste, per 
i decessi avvenuti, prima del 30-4-'69 
dall'art. 7 della legge 12-8-1962 n. 
1338, modificato dall'art. 24 della 
legge 21-7-1965 n. 903. Detti articoli 
prevedevano l'esclusione del diritto 
alla pensione di reversibilità nei 


SCOM<ARSO AL ROTARY 


RICORDO DI MARINO LAPENNA 
PERSONAGGIO DEI NOSTRI TEMPI 


Non si adagiò mai nei comodi status quo, ma sempre intuì 
il divenire delle cose cercando di facilitarne la comprensione 


Nella riunione di ieri del Ro- 
tary Club di Trieste il prof. 
Giulio Antonio Venzo ha com- 
memorato il prof. Marino La- 
penna recentemente Scomparso, 

«Lunedì scorso — ha esordito 
l’oratore — alla consueta riu- 
nione settimanale del Rotary 
Club di Trento, quando annun- 
ciai la morte del prof. Marino 
Lapenna, l’addolorato stupore 
e l’unanime cordoglio manife- 
stato dai,rotariani trentini te- 
stimoniarono la stima, la con- 
siderazione e l'amicizia che cir- 
condavano il prof. Lapenna an- 
che fuori della sua città e della 
sua regione». 

Osservando che la cronologia 
della sua vita feconda era sta- 
ta compiutamente ed affettuosa. 
mente rievocata in precedenti 
necrologi che hanno messo giu- 
stamente in risalto le attività 
molteplici e i traguardi che egli 
raggiunse, il prof, Venzo ha det- 
to che al Rotary, fra tanti suoi 


DI SETA NON GIUNSERO OLTRE LA SBARRA: 


Condannate anche in appello 
le tre <primule rosse» della moda 


Un grosso «bidone» tirato a cavallo della linea di demarcazione 
a una comitiva di jugoslavi - 120 mila dinoti per il «franco dogana» 


Già discussa il 14 aprile dello 
scorso anno in Tribunale, rie- 
saminata, il 22 ottobre successi. 
vo dalla Corte d'Appello, che di- 
chiarò la nullità del primo di- 
‘battimento, è stata ieri nuova- 
mente trattata, alla sezione, pe- 
nale del Tribunale (Pres. dott. 
Corsi, P.M. dott. Pascoli, canc. 
Strippoli), una causa per furto 
aggravato ‘a carico di Mario 
Posani, 37 anni, via dei Campi 
Elisi 21, Pasquale Jurissevich, 
530 anni, via Milano 27, e di Fran 
cesco Colja, 28 anni, via della 
Guardia 37. 

T tre erano accusati di avere 
tirato ‘un grosso «bidone» a 
cavallo della linea di demar- 
cazione, ad una comitiva di ju- 
goslavi, promettendo loro. di 
far passare uno «stock» di ve 
stiti da donna e di fazzoletti di 
seta oltre la frontiera, evitando 
il controllo della dogana. 

Il fatto risale al 1.0 febbraiò 
del 1968, quando un certo Emil 
Jovamovic, residente a Novi Sad, 
si accordò con il Colja, incon 
rato in um'locale del borgo te- 
resiano, per trasportare in mac- 
china a Fiume un ingente quan- 
titativo di indumenti: 264 abiti 
da donna e 233 fazzoletti di se- 
ta, pure ad uso femminile, che 
erano stati acquistati da ‘un 
gruppo di dodici jugoslavi. Fra 
questi c'erano lo stesso Jovano- 
Vie e tale Milenko Fan, anche 
egli da Novi Sad. La merce era 
costata loro complessivamente 
821.600 dinari, e glì jugoslavi 
erano disposti a sborsarne altri 
120 mila per avere lo «stock» 
a Fiume «franco di dogana). 


Il Colja ottenne subito un an- 
ticipo di 10 mila ‘dinari. Una 
«Fiat 1300» fu stipata di vestiti 
è fazzoletti (non ci stavano tut- 
ti; per fare il carico completo 
cì sarebbe voluto un camion), 
e sulla macchina presero posto 
il Colja e lo Jovanovie. Il resto 
della merce fu sistemata in una 
altra vettura, nella quale sede 
vano il Posani e lo Jurissevich, 
che il Colja aveva fatto «entra- 
re» nell'affare. \ 

Il terzetto di triestini, che a- 
veva già ideato il suo piano per 

î j lava, 


sina. Ai tre era infatti noto che 
quel valico è chiuso al traffico 
internazionale, ed il Colja pro- 

alllora allo Jovanovic di 
scendere, promettendogli che ci 
avrebbe pensato lui a buttare la 
roba oltre la linea di demarca- 
zione, dove in seguito l'avrebbe 
raccolta. Lo jugoslavo si lasciò 
convincere, ma prima d'’allon 
tanarsi rilevò il numero di tar- 
ga della macchina. 

Le due vetture tornarono in- 
vece a Trieste con tutto il cari 
go, ed a quanto sembra la mer- 
ce sarebbe stata depositata in 
casa di una conoscente dello 
Junissevich, in via del Pesce. 


Lo dJovanovie, non vedendo 
anrivare la roba, fece a sua vol 
ta dietro-front, recandosi a de- 
nunciare l'accaduto alla Squa- 
dra mobile. 

Il terzetto fu individuato e de- 
nunciato per concorso in furto 
aggravato. Come s'è detto, il 
processo fu celebrato il 14 apri- 
le dello scorso anno. Declassan- 
do l'accusa di concorso in furto. 
aggravato in quella di concorso 
in truffa, il Tribunale condan- 
nò il Posani ad un anno e un 
mese di reclusione e a 110 mila 
lire di multa; lo Jurissevich a un 
anno di reclusione ed a 100 mila 
lire di multa, ed il Colja, ad 
un anno e 6 mesi di reclusione 
ed a 150 mila lire di multa. 

Su ricorso degli imputati, la 
causa venne riesaminata il 22 
ottobre dalla Corte d'Appello, 
presieduta dal dott. Zumin. In 
quella sede la difesa chiese lo 
annullamento del giudizio di pri- 


mo grado per mancata citazione 
delle i lese, ed il rinvio 
degli atti al P. M. La Corte ac- 
colse l'istanza, e la causa è tor- 
nata così al Tribunale per .il 
procedimento «ex Novo». 

Anche questa volta gli impu- 
tati sono stati dichiarati colpe- 
voli di concorso in truffa e con- 
dannati: il Posani, a 9 mesi di 
reclusione ed a 70 mila lire di 
multa; lo Jurissevich, a 8 mesi 
e 60 mila. lire, col beneficio della 
condizionale, ed il.Colja ad un 
anno di reclusione ed a 90 mila 
lire di multa. Hanno difeso gli 
avvocati Antonini (per Posani), 
Morgera (per Jurissevich) e Pe- 
tracco (d’ufficio per il Colja). 

i e pia ce e 

Società Teosofica Italiana, Questa 
sera, con inizio alle ore 19.90 nella 
Sede sociale di corso Saba, 6, si ter- 
rà un dibattito sul tema: «Effetti 
terapeutici della confessione e il de- 
stino dell’uomo», 


amici che conoscevano bene 
lo scomparso, egli voleva piut- 
tosto soffermarsi su certi par- 
ticolari che dal suo curriculum 
appaiono come essenziali per 
caratterizzare la sua eccezionale 
personalità. 

L'oratore ha ricordato anzi 
tutto la graride precocità della 
maturazione intellettuale, senti- 
mentale e di carattere di Mari- 
no Lapenna che lo condusse alla 
meditata decisione del volonta- 
riato a soli 17 anni d'età e che 
gli consentì di bruciare le tappe 
della sua carriera professionale 
e scientifica, laureamdosi venti- 
treenne a Roma, vincendo a soli 
25 anni il primariato all’Ospe- 
dale di Belluno e conseguendo 
la libera docenza in Radiologia 
a 28 anni dopo una già ricca 
attività di ricerca che continuò 
anche negli anni successivi con 
la pubblicazione di numerosi la- 


‘Tvori scientifici. 


Il prof. Venzo si è poi soffer- 
mato sulle grandi capacità orga- 
nizzative di Marino Lapenna, 

«All’Ospedale di Trieste — egli 
ha detto — dove giunse nel 1940, 
quale Primario dell'Istituto Ra- 
diologico, oltre a prestare una 
feconda e preziosa attività nel 
campo clinico, diede nel con- 
tempo. impulso decisivo all’or- 
ganizzazione: radiologica locale, 
sia diagnostica che terapeutica. 
E ‘ancora, pose le basi per la 
realizzazione della Scuola Medi- 
ca Ospedaliera, che fondò nel 
1944 e della quale fu presidente 
fino a due amni fa. E ancora 
istituì, nel 1946 le «Giornate 
Mediche Triestine», iniziativa di 
grande importanza largamente 
riconosciuta ed apprezzata nel 
mondo medico scientifico, 

«Più recentemente egli si oc- 
cupò molto attivamente e con 
grande passione di problemi ri- 
guardanti la medicina del. la- 
voro, un campo d’indagine allo- 
ra poco conosciuto. Fu attiva- 
mente presente in Congressi in- 
ternazionali portandovi con 


grande serietà e autorevolezza il 
contribuito delle sue cognizioni 
e della sua esperienza». 

Dopo ‘aver rilevato che del 
Rotary . International, Marino 
Lapenna fu uno degli uomini 
più rappresentativi (dal 1953 al 
1961 egli fu eletto quattro volte 
presidente del Rotary Club di 
Trieste; nell'anno rotariano era 
l’88.0) il prof. Venzo ha così 
proseguito: «La sua radicata 
convinzione del ,,servire” rota 
riano era profondamente medi 
tata e ben salda, sicché non ri- 
fiutò mai la suà collaborazione 
anche in iniziative e attività 
marginali o poco pariscenti; 
purché ci fosse da fare del be- 
ne per il Rotary e per la società. 

«E’ rimasta memorabile la 
sua relazione ail Congresso del 


186.0 Distretto di Bologna nel 
1966. Era intitolata: «Il Rotary 
di fronte ai grandi problemi so 
ciali», e fu una disamina magi- 
strale per acutezza e raziona- 
lità dei problemi che travaglia- 
no la società attuale, con moti- 
vi e proposte degni di profon- 
da meditazione. Perché Marino 
Lapenna era anche un uomo 
che non si adagiava nei comodi 
«status quo»; era invece parti 
colarmente sensibile all’evolu- 
zione delle concezioni sociali, 
senza, essere però mai sovverti- 
tore. Egli intuuwa il divenire del- 
le cose e ne coglieva. i lati positi- 
vi cercando di facilitarne. la 
comprensione». 
* Dopo aver detto che un’altra 
maniltestazione del fervore Spi- 
rituale di Marino Lapenna era 
la sua passione per Je anti, l'o- 
ratore ha ricordaro come egii fu 
autore di un libro di bellissime 
poesie, delle commedie «Caino» 
tappresentata a Trieste al Club 
della Cantina, «E° vietata l’affis- 
sione» che ‘andò in scena è Ro- 
ma e «La fessura» trasmessa 
alla Radio, nonché quel raffina. 
to cultore di musica che fondò 
a Belluno la «Società Amici del. 
la Musica» tuttora esistente, 
«La vita di Marino Lapenna 
— ha proseguito il prof. Venzo 
— fu dunque intensissima .di 
opere importanti e originali. Ma 
noi Rotariani del nostro caro 
amico scomparso vogliamo ri- 
cordare soprattutto le straordi- 
narie doti umane ed intellettua- 
li, il suo altissimo valore di cit- 
tadino esemplare. Vogliamo Ti. 
cordare la grande serietà, la ca- 
parbia applicazione, la rigida 
autocritica cui sottoponeva ogni 
sua attività anche marginale, 
Vogliamo. ricordare come era 
sempre attento e sollecito di 
ogni problema, sempre genero: 
samente vicino a tuti quelli 
che volevano «fare bene» eppu- 
Te sempre, quasi pudicamente, 
schivo di mettersi in mostra; € 
come con delicata e signorile 
modestia sapeva infondere un 
benefico senso di sicurezza e 
di affidamento a tutti quelli che 


si rivolgevano 4 lui per consigli 
o per aiuto. 

‘«Marino Lapenna — ha con- 
cluso l'oratore — è stato vera- 
mente un «leader» nel senso più 
vero, più significativo, più uma- 
no. Noi lo ricoderemo sempre 
con immutata stima, affetto e ri- 
conoscenza profonda cercando, 
ora che lui non c'è più, di trat: 
tenerlo fra di noi, come esem- 
pio di vita». 

e 

Nella Casa del popolo di via Ma- 
donnina avrà luogo oggi con inizio 
ille ore ‘20, la conferenza pubblica 
dell'on, prof. Adriano Seroni, sul te 
ma: «Attualità di Lenino, Seguirà il 
dibattito, " 


LE CONFERENZE 


L'informazione nella Germania federale: 1400 giornali con 20 milioni di copie 
Protezione della Natura - Il problema dei profughi palestinesi - Claudel e Gide 


All’Istituto germanico di via 
Coroneo, il console dott. Man- 
fred Steinkiihler ha tenuto ieri 
sera una conversazione sul te- 
ma: «L'informazione nella Re- 
pubblica federale tedesca». 

L’oratore ha esordito ricor- 
dando come la libertà d’opinio- 
ne ha avuto in Germania una 
storia piena di vicissitudini: 

0 che Federico il Grande l’ 
rodusse per la prima volta nel- 
la vita politica della Germania 
fu lui stesso a revòcarla nell’in- 
teresse della politica prussiana 
di espansione e unificazione. 
Successivamente si ebbero dei 
periodi nei quali l’espressione 
d’opinione era libera, altri nei 
quali venne soppressa. Poi sot- 
to Bismarck venne promulgata 
la legge sulla stampa che rima- 
se in vigore, con qualche inter- 
ruzione, fino al 1866 e che può 
essere considerata una delle 
creazioni più progressiste del 
diritto di stampa. Ma definiti- 
vamente la libertà d’opinione 
in Germania è stata garantita! 
solamente dono la dittatura na- 
zional-socialista nell’ordinamen- 
to costituzionale della ‘Rev1b- 
blica Federale di Germania. 

Questa libertà è stata però 
sempre rifiutata ai tedeschi del. 
la Germania orientale. 

Attualmente nella Repubblica 
Federale vengono pubblicati cir- 
ca. 1400 giornali con una tiratu- 


ra di 20 milioni di copie, quasi 
tre volte maggiore che in Italia. 

La libertà d’opinione ha bi- 
sogno delle garanzie costituzio- 
nali, ma sarebbe illusorio pen- 
sare che queste sieno sufficien- 
ti. Abbiamo visto che la libertà 
d’opinione, nonostante la Costi- 
tuzione e indipendentemente da 
essa può essere pregiudicata da 
fenomeni economici. Come la 
democrazia stessa, — ha con- 
cluso l’applaudito conferenzie- 
te — anche la libertà d’opinio- 
ne quale uno dei suoi essenzia- 
li elementi nel conflitto sociolo- 
gico. della società moderna, 
ogni giorno vuole essere con- 
quistata e mantenuta. 

Con una conferenza del prof. 
Elvezio Ghirardelli, direttore 
dell'Istituto. di zoologia e di 
anatomia comparata  dell’Uni- 
versità di Trieste, è stato inau- 
gurato il 140 anno sociale di 
Pro Natura Carsica. 

Preceduto da un breve inter- 
vento del presidente prof. Mez: 
zena sui provvedimenti scienti- 
fici e legislativi predisposti per 
la tutela del Carso, il prof. Ghi- 
‘rardelli ha trattato il tema «At- 
tualità ed importanza della pro- 
tezione della natura» illustran- 
do le varie cause che minaccia- 
no gravemente il patrimonio 
naturale del nostro Paese e, con 
esso — per le modificazioni che 
ne conseguono all’ambiente cui 


l’uomo ed il mondo biologico 
sono legati — le condizioni di 
vita di noi tutti e delle specie 
animali e vegetali. 


L’oratore, che ha illustrato e 
documentato la sua esposizione 
con proiezioni di particolare ef- 
ficacia dimostrativa, ha auspi- 
cato che gli interventi legislati- 
vi all'esame del Parlamento tro- 
vino sollecita applicazione, af- 
finché la parte del nostro Car- 
so ancora indenne possa essere 
definitivamente sottratta ad ar- 
bitrarie distruzioni. 

Invitata dalla sezione scien 
ze morali del CCA e dal Cir- 
colo studi politici Adolfo Omo- 
deo, l'avv. Sasia Erlich ha par- 
lato ieri sul problema dei pro- 
fughi palestinesi, al fine di chia- 
rirne i termini attuali oscurati 
dalle deformazioni propagandi- 
stiche e di richiamarne la ge- 
nesj storica. 

Le possibilità di collaborazio- 
ne, fra ebrei e arabi, furono 
frustrate dalla politica di po- 
tenza, che portò nel 1920 alla 
formazione del Regno di Trans- 
giordania ed alla conseguente 
divisione d’un territorio prima 
unito, premessa. della sparti- 
zione del 1947, che gli arabi 
non accettarono e che del re- 
sto ha luogo lungo linee non 
previste da precedenti trattati. 
Non ci fu pertanto una caccia- 


ta dei palestinesi: le terre, dal- 
le quali si vorrebbe che essi 
fossero stati cacciati, furono 
acquistate dagli ebrei nel pe- 
riodo tra le due guerre mon- 
diali oppure furono  abbando- 
nate dopo il 1947 da quei pa- 
lestinesi, che accolsero l'invito 
degli Stati arabi, i quali alla 
propaganda non fecero seguire 
un'accoglienza fraterna, bensì 
la segregazione nei campi e la 
costante educazione all’odio. 

Israele, che sa quanto costi 
realizzare la propria indipen- 
denza e che non ha mai fatto 
mancare il proprio aiuto ai gio- 
vani Stati africani, saprebbe 
comportarsi allo stesso modo 
con gli arabi qualora essi ac- 
cettassero di coesistere in pace. 

Questa sera, nella, sala del 
Consiglio della Riunione Adria- 
tica di Sicurtà, alle ore 19, il 
prof. Auguste Anglès, dell’Uni- 
'vertità di Lione, parlerà sul te- 
ma: «Le dialogue de deux cen- 
tenaires: Claudel et Gide». 

Come'annunciato, anche que- 
sta sera avrà luogo nella sede 
di Via S. Nicolò 21 del Circo- 
lo di cultura italo-austriaco, 
la ‘conferenza del prof. Alois 
Grosschopî, il quale tratterrà 
in lingua tedesca il tema 
r<Adalbert Stifter-Ursprung und 
der Weg zum sanften Gesetz) 
(Principio e via d'una serena 
legge). 


nelle 


confronti della vedova nei seguenti 
casi: a) sia stata pronunciata sen: 
tenza di separazione personale per 
colpa della vedova e la sentenza 
sia passata in giudicato; b) ‘il co- 
niuge pensionato deceduto abbia con- 
tratto matrimonio in età superiore 
ai 72 anni dopo la decorrenza della 
pensione diretta e tra i coniugi esi- 
sta una differenza di età superiore 
di 20 anni; c) il coniuge pensionato 
deceduto abbia contratto matrimo- 
nio dopo lu decorrenza della pensio- 
ne diretta in età inferiore ai 72 an- 
ni e non siane trascorsi almeno 2 
anni tra la data del matrimonio € 
la data della morte e tra i coniugi 
esista una differenza di età superio 
re ai 20 ann. 

L'art. 24 della legge 153 del 30 
aprile 1969 modifica le suddette con- 
dizioni limitando l'esclusione ai se- 
guenti soli due casi: a) quando c'è 
stata separazione personale per col 
pa della vedova, giù passata in giu- 
dicato; b) quando il matrimonio è 
stato contratto con pensionato che 
aveva più di 72 anni di età ed è 
durato meno di 2. unni, sempreché 
non sia” nata prole anche postuma 
o la morte non sia avvenuta per 
causa d'infortunio, guerra o di ser- 
vizio. 

In pratica per 1 decessi avvenuti 
dopo il 1-5-1969, le vedove non pos- 
sono ottenere la pensione di rever- 
sibilità solamente se risuliavano se- 
parate dal marito per loro colpa e 
solamente se si sono unite în matri- 
monio quando il marito era già pen- 
ionato e aveva un'età superiore ui 
72 anni e tale matrimonio non è 
durato più di 2 anni. 

Niente è stato modificato per 
quanto riguarda le condizioni obiet- 
tive e la misura della pensione spet- 
tante alla vedova che rimane nella 
percentuale del 60 per cento di quan: 
to percepiva il marito pensionato 0 
che sarebbe spettato al marito as- 
sicurato. 

La misura della pensione alle ve- 
dove non può in alcun caso essere 
inferiore al trattamento minimo di 
lire 23.000 mensili se la vedova non 
ha superato i 65 anni di età e di 
lire 25.000 mensili per le vedove ul- 
trasessantacinquenni. 

Tali trattamenti minini sulla pen- 
sione di reversibilità mon vengono 
garantiti alla vedova che sia anche 
beneficiaria di altra pensione a ti- 
tolo proprio a carico dell'assicura- 
zione obbligatoria, ma rimangono uc- 
quisiti, in base all'art. 23 della leg- 
ge -153-69, sulla sua pensione diret- 
ta e la pensione di reversibilità è 
limitata al 60 per cento di quella 
del mato. 


Previdenza 
e sicurezza sociale 


«La mia domanda ti sembrerà 
un po’ strana, comunque è diver- 
sa da quelle alle quali, con tanta 
competenza, rispondi sulla rubrica 
"Lavoro \e previdenza” seguita co- 
stantemente da mio padre. Sono 
uno studente. universitario e vor. 
rei conoscere la migliore definizio- 
ne delle seguenti espressioni che 
molto spesso vengono indifferente 


SEGNALAZIONI: 


di concetto e di significato: L 
slazione sociale, previdenza socia» 
le, assicurazioni sociali e sicurezza 
sociale», 


E' vero, molto spesso le espres- 
sioni di legislazione sociale, di pre- 
videnza sociale, di assicurazioni s0- 
ciali e di sicurezza ‘sociale vengono 
indifferentemente adoperate attri- 
buendo loro ‘un significato imperfet- 
to se non errato. 


‘Per «legislazione sociale» s’inten- 
de il complesso di norme giuridiche 
che mira alla tutela della classe la- 
voratrice; sono norme di diritto pub- 
blico, di possibile collocamento nel 
diritto amministrativo, a mezzo del- 
le quali lo Stato interviene a disci- 


Rinnovo delle tasse 
di circolazione 


L'Ufficio Esattore dell’Auto- 
mobile Club Trieste comuni 
ca che dal 22 gennaio 1970 
ha avuto inizio la scadenza 
annuale delle tasse di circo- 
lazione per le autovetture 
fino a 9 CV, per gli autosca- 
fi, gli autobus, i motocicli, 
gli autovelicoli ad uso spe- 
ciale, gli autocarri, i rimor- 
chi ed i motocarri. Il termi- 
ne ultimo per il pogamento 
è fissato al 10 febbraio 1970 
eccezion fatta per gli auto: 
veicoli ed i motoveicoli adi- 
biti al trasporto merci, la 
cui scadenza è stabilita al 
16 febbraio 1970. 

Il disco -contrassegno an- 
nuale per i ciclomotori (fino 
a 50 cme.) scade invece il 
26 gennaio pw. 

Presso la sede di via Cu- 
mano n. 2 gli sportelli sa- 
ranno aperti al pubblico dal- 
le ore 8 alle 13 e dalle ore 
16 alle 18; sabato dalle ore 8 
alle 13. Alla delegazione del 
VA.C.T. presso la Fiat in 
Campo Marzio ed alla dele 
gazione sita in via Flavia in 
Aquilinia 17 (Muggia), dalle 
ore: 8,30 alle 12 e dalle ore 


ordine essenzialmente economico € 
che influiscono solo sulla capacità 
di guadagno. 

Gli scopi propri del sistema della 
previdenza sociale vengono persegui- 
ti attraverso un particolare «istitu- 
to giuridico» denominato «assicura- 
zione sociale». Tale istituto giuri- 
dico, inteso quale gruppo di norme 
relative a una determinata materia 
che mella fattispecie è quella previ- 
denziale, non è al di juori della le- 
gislazione sociale, ma ja parte di 
e95a. 

L'assicurazione sociale. mettendo 
in comune i rischi cui sono oggetti 
i lavoratori ripartisce fra i soggetti 
{datore di lavoro e lavoratore) lo 
onere per jronteggiare i danni che 
dal verificarsi dei rischi derivano. 
Le prestazioni, sanitarie ed econo- 
miche sono espressamente determi- 
nate dalla legge e costituiscono dei 
veri diritti soggettivi nei confronti 
dei lavoratori ai quali le norme di- 
rettamente sono. rivolte. 

Mentre la previdenza sociale sì 
realizza, come abbiamo detto, con 
le assicurazioni sociali che interven- 
gono con la concessione delle pre- 
stazioni allorquando, in determinate 
condizioni assicurative, si verifica 
nei confronti del lavoratore un. «ri 
schio» in conseguenza del quale lo 
stato di bisogno è presente, la «si 
curezza sociale» dovrebbe interveni- 
re. direttamente e integralmente in 
‘ogni caso in cui il cittadino venga 
a trovarsi, in dipendenza dj eventi 
fisici ed economici, in uno stato di 
bisogno. 


Mancata assicurazione 


«A meno che non mi sia sfuggito, 
alla mia giusta lagnanza, che alle- 
go în fotocopia, non è stata riser- 
vata l'accoglienza che mi aspetta» 
vo. Gradirei conoscere la ragione». 
Novaceo Ottavio, Udine. 


Non solo la lettera del lettore No- 
vaccò Ottavio ha avuto l'accoglien- 
za è l'attenzione che sempre ponia- 
mo alle segnalazioni che ci perven- 
gono, ma abbiamo fatto di più: ci 
siamo interessati del suo caso pres- 
so la locale sede dell'INPS. L'ufft- 
cio competente di tale sede ci ha 


16 alle 18; sabato dalle ore 
8.30 alle 11.30, 
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plinare in molti aspetti il rappor- 
to di lavoro subordinato con lo sco- 
po precipuo di proteggere e assi: 
stere la collettività dei lavoratori. 
La «previdenza sociale» è una del- 
le manifestazioni più rilevanti della 
junzione sociale diretta ad assiste- 
re il lavoratore in occasione del ve- 
rificarsi di determinati eventi dan- 
nosi, connessi o meno con il lavo- 
ro prestato. Talì eventi possono de- 
rivare'da cause svariate e influire 
sul singolo in maniera differente. 
Abbiamo così eventi, quali la mor- 
te, la vecchiaia, l'invalidità, la ma- 
lattia e l'infortunio che dipendono 
da cause di ordine fisiologico e che 
influiscono direttamente sulla capa- 
cità di lavoro dell'individuo; ‘altri, 
ad esempio la disoccupazione, che 
si ricollegano invece a cause di 


mente usate anche senza proprietà 


assicurato la sua completa disponi- 
bilità. nell’approfondire le ricerche 
estendendole all'archivio dell'ex  se- 
de di Fiume; per questo ha biso- 
gno delle generalità complete di chi 
ci scrive e l'indicazione della loca- 
lità dove effettivamente si è svolto 
all’epoca il rapporto di lavoro. 

Tutto questo lo abbiamo detto nel- 
la risposta apparsa nella rubrica 
«Lavoro e Previdenza» del 31-10-1969 
sotto il titolo «Mancata assicurazio- 
nen, nella quale abbiamo anche in- 
teressato il lettore di fare riferimen= 
to alla rubrica del «Piccolo» nel co- 
municare i dati richiesti. 


ENPAS 0 INAM? 


«Nella rubrica ‘Lavoro e previ. 
denza” del ’’Piccolo” di venerdì 
19 dicembre vedo trattato il caso 
di un pensionato ENPAS ed INPS 
in relazione al trattamento di ma- 


mia situazione, pregandola di dar 
mi un parere în merito. 

«A suo tempo lavoravo alle di: 
pendenze del G.M.A, e sono stato 
poi inquadrato nel R. ai sensi 
della legge 22.12.1960, n. 1600, Per 
raggiunti limiti di età sono stato 
collocato ‘a riposo il 31 gennaio 
1965 ed attualmente sono pensiona- 
to dell'INPS, avendo optato, ai 
sensi dell'art. 7 comma 2.0 della 
citata legge 1600, per îl manteni- 
mento del trattamento previdenzia- 
le dell'INPS. 


«Agli effetti dell'assistenza di ma- 
Iattia, al momento dell’inquadra- 
mento nel ruolo R.S.E, sono stato 
trasferito dall’INAM all'ENPAS, Le 
chiedo ora se è possibiile optare, 
quale pensionato INPS, per il trat- 
tamento TNAM, e in tal caso, la 
prego di precisarmi la procedura 
necessaria», — EM, 


Il lettore, avendo optato, in base 
alla legge 22-12-1960 m. 1600, per la 
continuazione dell'assicurazione  ge- 
nerale obbligatoria invalidità, vec- 
chiaia e superstiti (INPS) pur es- 
sendo stato inquadrato mel Ruolo 
Syeciale ad Estinzione dello Stato 
e avendo conseguito il diritto alla 
sola pensione di vecchiaia (Vo) di 
cui attualmente è titolare, può chie- 
dere all'INAM l'iscrizione per l’as- 
sistenza di malattia quale pensiona- 
t0. Per l'iscrizione è sufficiente l'esi- 
bizione del certificato di pensione di 
cui è in possesso. 


Domenico Pagliaro 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


AUSTRIA 


Al Nord e sulle regioni del medio 
versante tirrenico: prevalenti condi- 
zioni di tempo buono con scarsa nu- 
volosità e locali banchi di nebbia 
in Val Padana. Gelate notturne al 
Nord e localmente anche al Centro. 
Sulle regioni ‘del’’medio versante 
adriatico, su quelle meridionali e 
sulle isole: irregolarmente nuvoloso 
con locali deboli piogge, specie sul- 
le regioni del versante adriatico. Nel 
corso della giornata miglioramento 
sulla arSdegna è sulle regioni del 


lattia e desidero esporre quindi la 


LARGIZIONI VARIE 


In memoria di Emma Sterie, nel 
T anniversario, dai figli Giovanni, 
Ubaldo, dalla nuora e nipoti Ben- 
cini e Lubiana 3000 pro Istituio 
«Rittmeyer», 3000 pro Centro tu- 
mori. 


In memoria di Giulia Bisato Bo- 
netta, nel I anniversario (17.1), 
dalla cugina Gianna 1000, pro Cen- 
tro tumori. 


In memoria di Egidio  Rabusin, 
nel JII anniversario, dalla moglie 
e dalla figlia 4000 pro Unione lotta 
alla distrofia muscolare: da Iruna 
Giovanni Venier 2000 pro Leza na- 
zionale. 

In memoria di ‘Teresa Nordio 
Montalli, nel IV anniversario, dalla 
figlia Gianna 2500 pro Centro tu- 
mori. $ 

In memoria di Anita Scherbez, 
nel V anniversario, da Giacomo 
Scherbez 3500 pro EGA. 


In memoria del dott. ing. Bruno 
Tosoni Pittoni, nel X anniversario, 
dalla moglie Nerea 10.000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer», 5000 pro Rifugio 
animali ASTAD, ‘5000 pro ECA, 

In memoria di Vittoria Borgni, 
nel XXV anniversario, da Pia e 
Mario Borghi 10,000, da Vittorio 
‘Borghi. 5000 pro. Istituto per l’in- 
fanzia (lettino «B. Calì»); da Ada 
Calì 10.000 pro Unione lotta alla 
distrofia. muscolare, 


In memoria di Giulio Destradi, 
per il compleanno, dalla moglie Li- 
na 5000 pro. Istituto «Rittmever». 

In memoria di Guido Casagli, nel 
l'anniversario, da Amalia Casagli 
1000 pro Centro tumori, 

In memoria di Giannina Damini, 
nell'anniversario, da Amalia Casagli 
1000 pro ECA, 

Im memoria dell'avv, Marco Ra- 
vasini dai fratelli, sorelle e nipoti 
50.000 pro ECA (Fondo «C. Rava- 
sini»), 50.000 pro Unione lotta alla 
distrofia muscolare (Fondo «N. Ra- 
vasini»); da Giacomo e Dea Nodig 
10.000, dal dott. Tullio Zanetti 5000 


| pro Istituto «Rittmeyer»; dal prof. 


Pino e Alice Tagliaferro 3000, dal 
dott. Carlo e Cornelia Tagliaferro 
2000 pro RCA: (Fondo «Ravasini»); 
da Elvezia Nodig 3000 pro «Opera: 
zione lana». 


richs 
ed Emanuele Flora 10,000 pro RCA 
‘Fondo «Ziliotto»); dal dott, Alber- 
to Usberghi e famiglia 10.000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; dal dott. Lui 
gi e Lea Spazzali 2000 pro Unione 
italiana ciecai; dal dott. Luigi A. 
Marin e famiglia 10,000 pro Uspe- 
dale psichiatrico: dalla prof, Giglio- 
la Arich 5000 pro Villaggio del fan- 
ciullo: dalla famiglia prof. Kugenio 
Nordio 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer». 

In memoria di Theo Mathis dal 
preside, personale insegnante e se 
greteria dell'Istituto magistrale «G. 
Carducci» 42,000, dalle alunne del 
la classe IV A dell'Istituto magistra» 
le «G. Carducci» 8000 pro cassa sco- 
lastica dell'istituto stesso. 


In memoria di Ruggero Cantoni 
dai nipoti Mary e Pilade de Guar- 
rini 5000 pro «Domus Lucis», 5000 
pro Centro tumori; da Carla Cer- 
lini 2000, da Alessandra Cuzzi 2000, 
pro Centro tumori; da Ada e Corra- 
‘do Kumar 5000, da Raoul ed Hilda 
Janitti 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Omero e Alda Giannopu- 
los 8000 pro Comunità greco-orien- 
tale, 

In memoria di Giuseppe Agarmis 
dai familiari 3000 pro S. Vincenzo 
de' Paoli (chiesa S. Giovanni). 

In memoria di Maria Newman 
Varivodich da Nelly Clifton i 
pro «Operazione lana», 

In memoria di Giuseppina Trevi 
san Faé da Bice Ianchi e Wanda 
Godenigo 2000 pro «Domus Luciss; 
da E, Secoli 3000 pro Unione ita- 


liana ciechi; da Oscar e Mariuccia! 


Petelli 2000 pro ECA. 


In memoria del prof, Marino La- 
penna da Mina e Giusto Muratti 
2500 pro Rotary Club (Fondo «Prof. 
Lapenna»), 2500 pro Lega nazio- 
nale; dal dott. Luciano Davanzo 
10.000. pro Rotary: Club” (Fondo 
«Prof, Lapenna»): da Styra Cam- 
pos 5000 pro Fondo «Prof, Cam- 
pos»). 

In memoria di Alice. Lehnert da 
Tullio Battisti 10.000 pro Centro 
tumori: da Sergio e Anna degli 
Ivanissevich 3000 pro Unione lotta 
alla distrofia muscolare, 


In memoria di Luisa Steiner da 
Elena e Bruno Dal Sassi 5000 pro 
Associazione assistenza agli spastiei, 
5000 pro Centro tumori; da Dora e 
avy. Diego Franzoni 10.000 pro 
Ospedale Maddalena (Rep. geriatri- 
co- Fondo, «Segrè-Sartorio»). 


In memoria di Lorenzo Tamaro 
dalla moglie Maria 5000 pro Vil 
laggio del fanciullo, 5000 pro Pro- 
tezione minorenni, 5000 pro, Istitu- 
to «Rittmeyer», 5000 pro Oratorio 
Salesiani, 5000 pro Orfanotrotio S. 
Giuseppe, 5000 pro Casa di Naza- 
reth, 5000 pro Centro tumori. CA 

In memoria di Salvatore Germelli 
dalla sorella Luisa 5000 pro Istituto 
«Rittmevers, 5000 pro Centro tu- 
mori; da Lidia Meula 10.000, da 
un'amica della sorella 1000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer». 


MOSTRE 
D'ARTE 


Sansa mmporivve ranno 


La LANTERNA 
via S. Nicolò, 6 
opere di 
VLADIMIR MAKUC 
sino al 30 gennaio 
Orario ; 10.30- 12.30, 17-20 


VILLACH . KURSTADI 

ai piedi di note montagne, con pi- 

ste. sciistiche. Fremdenverkehr- 

stelle — A 9500 — Villach — 
Tél, 0424274444 


CURHOTEL KARAWANKENHOF 
Albergo familiare di prima cate: 
goria, 100 letti, ogni camera con 
WC e bale., la maggior parte con 
‘proprio bagno termale, sala da 
caffè, sale da ricevimento, bar, 

cucina dietetica. < 
A 9504 - Warmbad, tel. 04242/5503 


HOTEL JOSEFINENHOF 

La casa con atmosfera. 2 minuti 

di strada a piedi dalle piscine 

termali. Camere con bagno/baic. 
Sale di soggiorno, 

‘A-9504, Warmbad, tel. 04242/5531 


CENTRO 


Touristburo A 9500 — 
- Sattendorf — Tel, 04248/2336 


In memoria ‘di Mario Deschmann 
da Erna e Gilda Kragl 2000 pro 
Villaggio del fanciullo: dalla fami 
glia Wengersin 5000 pro Istituto 
«Rittmeyera; dalla famiglia 10.000 
pro Ospedale Maddalena (Rep. ge 
riatrico), 


In memoria di Caterina 
Pellegrin da Vittoria 
2000 pro Centro tumori. 


In memoria di Costantina Amigo- 
ni dalle nipoti Clara è Marilena 
10.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Antonio Visintin 
da Maria Facchini e figlî 5000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria di Santina Pozzar 
Kenich dal preside, personale inse 
gnante e di segreteria dell'Istituto 
magistrale «G. Carducci» 36.000-pro 
cassa scolastica dell'istituto stesso. 

In memoria di Merecedes Duranti 
dalla. famiglia Moncini 5000 pro 
Istituto per l'infanzia, 

In memoria di Bernardo Catania 
da Livia e Giacomo Micheli 2000 
pro «Domus Lucis», 

In memoria di Angela Bolle dalle 
famiglie Serri, Skerl, Sommermann 
5000 pro Ospedale lungodegenti (Re- 
parto donne), 5000 pro Centro tu- 
mori, 

In imemoria di Alberto Miliani 
da Wanda Stucchi 2000 pro Asso- 
ciazione assistenza agli spastici, 

In memoria di Uccio Semeraro 
dalle famiglie Valle-Stabile 3000 pro 
Centro tumori. 

Tn memoria di Renato Sabadin 
da Aldo e Valentina Cogoi 10.009 
pra ANPI. Ì 

Da N, N. 10.000 pro Rifugio ani 
mali ASTAD. 

L'elargizione, pubblicata in data 
39/1, fatta dall'E.A. Fiera di Trie- 
ste di L, 8000 pro Istituto per i'in- 
fanzia «Burlo Garofolo» deve in- 
tendersi in memoria di. Carmelo 
Gallo. 

Le elargizioni in memoria del 
prof. Marino Lapenna pubblicate in 
data 21/1 vanno rettificate come 
segue; da Elena e Mariagrazia Cat- 
tarini 5000 pro Fondo +Banellis; 
da Franca e Giuseppe Antonicelli 
5000 pro Unione lotta alla distrofia 
muscolare, 


Zanon 
Castellano 


\ 


SPORT 
RIPOSO 


Villach, Hauptpl. 7 


GERLITZEN — 


KANZEL — 


versante tirrenico. 

Temperatura: in ulteriore lieve di- 
minuzione sulle regioni del versante 
adriatico; stazionaria altrove. 

Venti: in Val Padana deboli orien- 
tali; altrove in prevalenza intorno 
Nord “eboli, localmente Moderatt 
sulle isole e sulla Puglia. 

Marî: poco mossi, con moto on- 
doso in aumento sui Canali di Sar- 
degna e ‘di Sicilia. 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —5, 6; Verona —2, 3; 
Trieste 0,2, 4,7; Venezia —1, 5; Mi- 
lano 0, 5; Torino —2, 1; Genova 2, 
6; Bologna 1, 3; Firenze 1, 9; Pisa 
3, 9; Ancona 3, 4; Perugia 1, 6; Pe- 
scara 1, 8; L'Aquila —2, 7; Roma 
Nord 1, 1l; Roma Fiumicino 3, 12; 
Campobasso 0, 2; Bari 6, 10; Napo- 
li 2, 11; Potenza —1, 4; S. Maria di 
Leuca 4, 11; Catanzaro 4, 9; Reggio 
Calabria 7, 15; Messina 10, 13; Pa- 
lermo 10, 13; Catania 5, 12; Alghe- 
ro 6, 15; Cagliari 10, 14. 


Bollettino della neve 


L'Ente provinciale per il turismo 
di Udine comunica il seguente bol- 
lettino della neve desunto dalle rile- 
vazioni effettuate îl giorno 19 gen- 
maio: Tarvisio - Camporosso em, 20, 
Monte Lussari 150, Fusine Laghi 20, 
Valbruna 20, Sella Nevea 40, Rava: 
seletto 20, Pista Zancolan 35, Colli- 
na 10, Rifugio Marinelli 150, Forni 
di Sopra 30, Val di Suola 120, Rifu- 
gio Giaf 120, Sauris 40, Verzegnis 30, 
Piancavallo 70, Matajur 15, 

IMPIANTI DI RISALITA: funziona» 
no ovunque all'infuori di quelli sul 
Monte Matajur, 

TRANSITI: ovunque con catene 0 
antineve, 

VALICHI: aperti con catene, 


DIDIDLIDIIININLIDIDIINLD 
Gite e saggiorni 


SCI CAI TRIESTE . SOC. ALPINA 
DELLE GIULIE — Lo Sci CAI Trie- 
ste organizza per la settimana dal 
25 gennaio al l.o febbraio una setti- 
mana bianca a San Cassiano in Val 
‘Badia. Per iscrizioni ed informazioni 
in sede sociale dalle 19 alle 21 di 
piazza Unità 3. Tel 35-240, 


INVERNALE 


PISCINA TERMALE - FUNIVIA 2000 M. — STRADA PANORAMICA 2000 M. 
— ‘Kurverwaltung A 9520 


OSSIACHERSEE 


1900 - 1500 - 500 m. Pericolo di slavine assolutamente 


inesistente. Scuola di sci. 


Giardino d’infanzia con. 


scuola di sci. Piscina termale coperta - Sauna. Infor- 
maz.: Kurverwaltung A-9520-Sattendorf, tel. 04248/2336 


BERGHOTEL 


KANZELHOHE, 


1500 m. Albergo notoriamente ben diretto. Moderno, 
verso Sud, Comode camere con ogni comfort. Confor- 
tevoli sale di soggiorno. Solarium; pensione completa 
per camere con balcone verso Sud da S. 140; con ba- 
gno/WC/Tel. S. 210. Fino all’822 forfaits settimanali 


particolarmente ridotti, 


A - 95920 — 


Kanzelhéòhe  — 


Richiedete prospetti. — 
Telef. 04248 /2711 


TIE I III tdi 


HOTEL CITY — 
forts; tutte le camere con 


Tutti i più moderni com. 
anticamera, WC, telefono, 


radio; la maggior parte con bagno. Forfaits settimna- 


nali, pens, completa da S, 
Bahnhofplatz 3, tel. 04242/7896 


1.015. — A-9500-Villach, 


Telex 045/602 


vw 


enerdì, 28 gennaio 


1970 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


| «IL CONTE ORY» AL VERDI | 


PRELUDIO 
ROSSINIANO 


Nell’imminenza  dell’esecuzio- 
ne del «Conte Ory» di Rossini, 
si pone ancora la questione di 
un Rossini classico e romanti. , 
co, e del suo stile, fuori d'ogni | 
dibattito, Ce ne offre occasione 
un opuscolo prezioso di Vitto-; 
rio Gui che è stato l’autentico, 
esploratore delle opere rossi- 
niane, oltre che il geniale inter- 
prete, Gui ci parla de «l’ultimo | 
Rossini» con confidente tene-| 
rezza e acutezza. Tra la «Cene 
rentola» e il «Conte Ory»y Rossi 
ni scrisse tredici opere serie, e: 


Come annunciato, avrà luo- 
go domani con inizio alle 
ore 20.30 in turno di abbona- 
mento A per ogni ordine di 
posti, la prima rappresenta. 
zione de «Il conte Ory» di 
Gioacchino Rossini. L’opera, 
che rappresenta il settimo 
spettacolo allestito dal 'Tea- 
tro Verdi nel corso della 


Stagione lirica 1969-1970, sarà 
diretta dal maestro Franco 
Mannino, mentre la regia è 


stata affidata a Giancarlo 
Sbragia. Interpreti saranno 
Ugo Benelli (protagonista), 
Romana Righetti, Gabriella 
Carturan, Carmen. (Gonza- 
les, Giorgio Tadeo, Claudio 
Strudthoff, Gianna Jenco e 
Giuseppe Botta. 

L'allestimento scenico del. 
l’opera, dovuto ad Alfred Sil. 
bermann, è dell'Opera da Ca- 
mera di Milano. 


in quest’ultima egli si ricollega 
alla vena e alle predilezioni del. 
la sua giovinezza. Un decennio 
è passato sul suo spirito sem. 
‘pre ironico e frizzante, condito 
da un sottile umorismo e da 
‘una. garbata arguzia, da legge 
rezza e leggiadria di disegno e| 
di forme, ciò che era indicato | 
dal soggetto dell’opera e dalla 
indole dei personaggi. Il «Con- 
te Ory» si impone per l’unità 
stilistica e formale. Rossini 
metteva in pratica il principio 
che l’opera era un insieme di 
pezzi staccati, uniti dai recita 
tivi, Nel «Conte Ory» la musica 
tempera la vicenda dei giovani 
scapestrati travestiti da mo- 
nache, i quali cooperano al bac- 
cano libertino del giovane con- 
te. Due personaggi emergono, 
schizzativdalla musica in.modo 
vivo e colorito: il conte Ory, i 
cui vocalizzi sono in rapporto 
con le tortuose arti di scape- 
strato del personaggio. Per tut- 
ta l’opera, la trama, vocalistica 
si unisce alla più preziosa siru- 
mentalità. Il preludio nell’An- 
dante della prima parte si svol: 
ge su un movimento ritmico 
con brevi proposte e risposte 
strumentali, cui segue il «mode- 
rato» campestre e marziale be- | 
ne ritmato. Poi, l’Andante vie 
me ripreso e sbocca di nuovo 
nel «moderato» sul pizzicato de- 
gli archi in accordi staccati, co. 
*me è indicato dal Roncaglia. 
Certamente Rossini si abbando- 
na liberamente all’ardore della 
propria fantasia, seguendo le 
‘ispirazioni del suo cuore. Que- 
sto compositore esuberante di 
vita e di idee, che profondeva 
melodie, aveva sempre pronte 
nuove e ardite modulazioni, pas- 
saggi improvvisi di tono. Oecor- 
re aggiungere inoltre che Ros- 
sini non è insensibile al miste- 
rioso linguaggio della natura 
(Donna. del lago e Guglielmo 
Tell) e che non gli manca mo- 
‘menti di commosso abbandono 
mistico e slanci di religiosa pas- 
sione (Armida, Tancredi, prelu- 
dio e romanze di Matilde nel 
Tell). Infine si può ‘concludere 
che l'essenza intima, il fondo 
della musica rossiniana serena, 
equilibrata, nutrita negli anni 
giovanili dagli influssi di ‘Haydn 
e Mozart, sia classico, come egli 
stesso ha dichiarato in una let- 
tera. Quanto alla ‘prodigiosa fe 
condità del suo genio musicale, 
sì può dire che l’elenco delle 
sue composizioni è yauroso: 
‘una quarantina di opere, una 
| ventina di Oratori e di Cantate, 
cori, pezzi vocali © strumentali. 
Le opere di Rossini sono di sog- 
getti differenti, ma egli le ha 
trattate con sangue freddo, luci- 
da intelligenza e con inalterato 


virtuosismo artistico. Il grande | 


maestro, che ebbe il vanto di 
esecuzioni realizzate da ‘Tosca 
nini, godette di una ammirabile 
vivacità di elocuzione, di una 
verve e volubilità naturale che 
ricordavano quella di Scarlatti. 
Una «salterelle» indiavolata co- 
me la sua Danza, sintetizza in 
qualche modo il suo genio della 
turbolenza, della impetuosità 
che caratterizza la vita frerieti- 
ca nell’entrata di Figaro. Il dè- 
‘mone interiore che lo rendeva 
tirannico di se stesso, domina. 
tore del suo istinto, condusse 
Rossini al rinnovamento della 
opera buffa, nell’ambito di una 
spiritualità fatta di toni ondeg: 
gianti tra sorriso e sospiro, tra 
burla e idilio, tra giocondità 
e sentimentalità, fuori delle for- 
me convenzionali. 

Rossini ebbe il dono della 
improvvisazione geniale come 
Haendel, come Gluck, e sentì 
come Haydn l’amore limpido e 
sereno della natura senza strug- 


{centesca e la illuminò col suo! 


comicità dei personaggi. Aveva 
nove anni Gioacchino Rossini 
quando si trovò a suonare la 
viola nel. teatro della Fortuna 
in Fano. Tale precocità ebbe 
anche Mozart che a sei anni ini, 
ziava il primo giro di concerti, 
e a quattordici anni Rossini 
compose l’opera seria «Deme- 
trio e Polibio». La sua è la Lau 
sica della felicità in cui si ac- 
corda la commozione e l’argu- 
zia, i moti vivaci della fantasia 
e del cuore, il gioco del senti 
mento e delle forme, che sotto 
l'apparenza leggiadra e spirito- 
sa, racchiude profondità sor- 
prendenti. Solo uno spirito vi- 
gile può intendere il significa- 
to dei canti d'amore, di arguzia, 
di gioconda galanteria, di pas- 
sione, e tutto ciò senza arcani 
significati. Il vero rinnovamen- 
to si ebbe nell'opera buffa por- 
tato dal genio rossiniano, Rin. 
novamento di lenta formazio- 
ne, quando i compositori trova- 
rono nella librettistica soldo-| 
niana la materia comica depu- 
rata da forme farsesche, di vol-.; 
garità e lazzi. Rossini, nella cui 
arte trabocca una sensualità pa- 
triarcale adagiata nel pacifico 
godere, tra borghese e arcadi- 
co, questo lussuoso -epicureo, 
trasformò l’opera comica sette- 


sorriso caustico, gaudente, con 
la sua ironia che ravviva la pa- 
Tola, plasma. il carattere e ri- 
leva le situazioni con leggerezza. 
e bellezza. La formazione dello 
spirito rossiniano ha avuto pre- 
cedenti lontani e sviluppi di cui 
solo più tardi si è potuto misu: 
rare il valore e il presagio pro. 
fetico. Io, un classico, «l’ultimo 
dei classici» dice in una lettera 
del 1854, a carriera compiuta. 
Si può dunque ripetere quella 
che è stata la discussa tenden- 
za di Rossini: classico e roman: 
tico. 


Vi t. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua inglese; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.10: Musica stop; 7.45: Ieri 
al Parlamento; 8: Giornale: radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io. Nell’interv. (10): Gior- 
nale radio; 11.26: Radiotelefortuna 
1970; 11,30: La Radio per le scuo- 
le; Giornale radio; 12.38: Gior- 
no per giorno; 13: Giornale radio;/ 
13.15: Il cantaintavola; 13.30: Una 
commedia in trenta minuti; 14: 
Giornale radio; 14.05: Listino Bor- 
sa di Milano; 14.16: Buon pome- 
riggio. Nell’interv. (15): Giornale 
radio; 16: Programma. per i ragaz: 
zi; 18.20: Per voi giovani. Nell'in- 
tervallo (17); Giornale radio; 18: 
Arcieronaca; 18.35: Italia che lavo. 
ra; 19: Sui nostri mercati; 19.05: 
Le chiavi della musica; 20: Gior- 
nale radio; 20.15: La civiltà della 
cattedrali; 20,45: A qualcuno piace 
nero, di M. Brancacci; 21.15: Con. 
certo sinfonico diretto da E. Bour. 
Nell’interv.:.Il giro del mondo; 23: 
Oggi al Parlamento - Giornale ra- 
dio - Voci d’italiani all’estero - I 
‘programmi , di domani - Buona 
notte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta. Nell'interv. 
(6.25): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio; 8.09: Buon viaggio; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: I protagoni- 
sti: violinista J. Menuhin; 9: Ro- 
mantica. Nell'interv. (9.30): Gior- 
nale radio; 10: «Désirée» di A. M. 
Selinko; 10.15: Canta Anna Rita 
Spinaci. 10.26: Radiotelefortuna ‘70; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Chia- 
mate Roma 3131. Nell'intervallo 
(11,30); Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giorna- 
le radio; 12.35: Cinque, rose per 
Milva; 13: Hit Parade; 13,30: Gior- 
le radio; 14: Come e perché; 
30: Trasmissioni regionali; 15: 
L'ospite del pomeriggio: Piero Zuf- 
fii; 15.03: Non tutto ma di tutto; 
15.30; Giornale radio - Bollettino 
per i naviganti; 15.40: Ruote e mo- 
tori; 15.56: Tre minuti per te; 16: 
Pomeridiana. Negli intervalli: Gior- 
nale radio - Come e perché - Buon 
viaggio; 17.30: Giornale radio; 
17.35: Classe unica; 17.55: Aperiti. 
vo in musica. Nell’interv. (18.30); 
Giornale radio; 18,45: Sui nostri 
mercati; 18.50; Stasera siamo ospi- 
ti di... 19. Personale di Anna 
Salvatore; 19.30: Radiosera; 20.10: 
Indiznapolis; 21: Cronache del 
Mezzogiorno; 21.15: Teatro stase: 
ra; 21.45: Cos'è la nevrosi?; 22; 
Giornale radio; 22.10: Piccolo di. 
zionario musicale; 22.43: Calamity 
Jane, di M. Guerra € Vv. Vigl ù 
Bollettino per i naviganti; 23.05: 
Musica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


| 9: Trasmissioni speciali; 9.30: La 
‘Radio per le scuole; 10: Concerto 
di apertura; 10.45: Musica e imma- 
gini; 10.10: Archivio del disco; 
11.45: Musiche italiane di oggli 
12.10: Meridiano di Greenwich; 
12.20: L'epoca del pianoforte; 13: 
Intermezzo; 14: Fuori repertorio; 
14.20: Listino Borsa di Roma; 14.30: 
Ritratto: di autore: Charles Ives; 
15.15: Vespro della Beata Vergine, 


gimenti nostalgici. I suoi tempo- 
rali, ad eccezione di quello del 
Guglielmo Tell, sono graziosi 


di €. Monteverdì; 17: Le opiniom 
degli altri; 17.10: Coîso di lingua 
inglese; 17,40: Jazz oggi; 18.40: Bol- 


Ù 


| entrare all’Accademia in futuro, 


OTTIMA SCELTA CULTURALE 


lonesco accademico 
e tutti applaudono 


Parigi, 22 

Il commediografo Eugene To- 
nesco è stato. eletto oggi allAc- 
cademia di Francia, ove occupe- 
rà il seggio lasciato vacante da 
Jean Paulhan; deceduto qualche 
mese fa, 

Nelle prime reazioni degli am- 
bienti della cultura francese al- 
la nomina di Ionesco ‘all’Acca- 
demia di Francia domina la sod: 
disfazione per il significato di 
‘apertura culturale insito in que- 
sta elezione. Jean Rostand ha 
notato che «si è aperta l’acca- 
demia a personaggi che sono ac- 
cademici., Spero che dopo la 
giornata di oggi saranno presen- 
tate nuove candidature prima 
imvensabili». 


Soddisfazione anche nei com- 
menti di Jean Guehenno. che si 
è detto felice «perché con que- 
Sta elezione l'Accademia guada» 
gna in apertura» e di Marcel 
Acharda, che ha anche aggiunto 
che Jules Roy, l'avversario di 
Tonesco per il seggio di accade- 
mico. ha buone possibilità di 


In lizza con Ionesco c'erano 
gli scrittori Jules Roy e Chri 
stian Murciaux. Eugene Ionesco 
è stato eletto al primo turno. 
avendo ottenuto 18 voti, contro 
nove a Jules Rov e sette schede 
bianche, 

Tonesco aveva annunciato la 
sua decisione di presentarsi can- 
didato nel mese di maggio del- 
lo scorso anno, dopo che gli ac- 
cademici non erano riusciti, do-i 
po tre turni di scrutinio, a scé- 
gliere tra il generale Bethouard 
e lo storico Robert Aron. Roy 
e Murciaux avevano invece an- 
nunciato all'ultimo momento la 
loro candidatura. 

Nato nel 1912 a Bucarest, Io- 
nesco ha compiuto i suoi studi 
‘parte in Romania e parte a Pa- 
rigi. Dopo essere stato profes: 
sore di francese in un liceo di 
Bucarest, si è trasferito a Pa- 
tigi, dove è diventato collabora- 
tore di una grande casa editrice, | 


I programmi RAI-TV 


Tra le opere teatrali di Ione- 
sco, figurano: «La cantatrice cal- 
va», «La lezione», «Le sedie», 
«Jacques o la sottomissione». 
«Il rinoceronte», «L'avvenire è 
nelle uova», «Camicie da notte», 
«Il re muore», «Vittime del do- 
vere», «La sete e la.fame», «De- 
lirio a due». Egli ha scritto an- 
che un libro: «Presente passa- 
to», ed un saggio sul teatro: 
«Note e contronote». 

Nel 1966, Ionesco ha ottenuto 
il gran premio del teatro della 
società degli autori per l'insie- 
me della sua produzione, 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


I dubbi dell'ufficiale 


La caduta 


di Berlino 


«Sottotenente Gustl» (TV, 
ore 22) . una decadente Vienna 
«fin de siècle» fa da sfondo a 
questa commedia in un atto, in 
onda stasera, tratta dal raccon- 
to omonimo di Arthur Schnit- 
zler. Protagonista delle opere 
dello scrittore austriaco è qua- 
si sempre l’alta borghesia del; 
suo tempo, della quiale tuttavia 
si serve per una indagine più 


psicologica ché sociale. Il «sot- |, 


totenente Gustl» è un giovane 
ufficiale, il quale, uscendo una 
sera da teatro, urta un vecchio 


LA <LETTURA> CURAT 


A DA FURIO BORDON 


Dal «collage» 


un maggio senza Îuoco 


Il regista Visconti, in una re-| 
cente intervista, dichiarava che , 
ai giovani spetta affrontare ar- 
tisticamente i loro problemi. 
Furio Bordon lo ha fatto, pre- 
sentando ieri pomeriggio allo 
Auditorium «Maggio francese», | 
‘documento teatrale”. L'autore 
ha voluto rievocare la tragica | 
notte del 10° maggio 1968, quan: | 
do gli studenti della Sorbona: 
si sono barricati nell’Università, ! 


ed hanno tentato di resistere al-1y} 


l'assalto delle forze dell’ordine, ' 
L'atto unico è il risultato di un 
«collage» delle dichiarazioni de.) 


gli studenti, la summa della lo-|]egato quasi interamente ai do- 


ro protesta, Ed è proprio sotto 


l'etichetta «Teatro della prote-| interminabile di famosi slogan 


sta» che questo lavoro è stato | 
presentato, Si riallaccia infatti | 
alle letture che il Teatro Stabi-| 


le di prosa ha promosso lo seor- ‘ giovani di fronte al rifiuto del- 


so anno, presentando «L'Olan- 
dese» di Le Roy Jones (sulla 
ribellione dei negri d'America), 


alcuni atti unici di Ionesco, testi | dramma corale, in cui non vi 


di Marinetti.e altri Futuristi. 


TV. NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 


23: | stina. nella. vita sentimentale di 
Beethoven» di G. Janni; 16.20: «Fra 


9.30: Francese. 

10.30: Matematica. 

11.00: Educazione civica. 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30: Botanica. 

12.00: Storia dell'arte. 

MERIDIANA RAI ; 

12.30: Antologia di sapere - Il lungo viaggio: le grandì 
religioni. 

13.00: L'uomo a ruote - Storia dell'automobile. 

13.25: Il tempo in Italia — Break 1. 

13.30: Telegiornale. 

TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

15.00: Replica dei programmi del mattino. 
PER I PIU’ PICCINI 

17.00: Lanterna magica - Programma di films, documen- 
fari e cartoni animati - Presenta Enza Sampò. 

17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 

17.45: a) I tesori della terra: È 
Avventure in elicottero: «Esperimento X74» (te- 
lefilm). 

RITORNO A GASA 
Gong. Ù È 

18.45: Concerto del violinista Renato De Barbieri. 
Gong. . 

19.15: ‘Sapere - Vita în URSS, 

RIBALTA ACCESA ) 

19.45: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario + 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno 1 - Che tempo ja - Arcobaleno 2. 

20.30: Telegiornale - Carosello. 

21.00: TV 7 -Settimanale di attualità a cura di E. Ravel. 
Doremì. } 

22,00: «Sottotenente Gustl» - tratto da un racconto di 
Arthur Schnitzler. — Break 2. 

28.15: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 
fa - Sport. 

È TV SECONDO 

18.30: Una lingua per tutti - Corso di inglese (II). 

21.00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 


Doremì. 
Tre città in guerra - 


Piotolo pianeta; 19.15: Concerto 
‘della sera; 20.15: I problemi della 
medicina ‘sociale; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.30: Il Neoclassicismo; 
22.30: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


11.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi. 
cale; 14.45: Terza pagina + Crona. 
che delle arti, lettere e spettacolo 
a cura, della redazione del Giorna- 
le radio; 15.10: «Suva, un'isola, un 
mondo» - Romanzo di S. Zuech - 
Adattamento in 6 puntate di E. 
CGiammancheri - Compagnia di pro- 
sa di Trieste della Radiotelevisione 
Italiana - Regia di R. Winter; 
15.35: Canzoni di Arturo Maichen; 
16.45: Carte d'archivio: «Una trie- 


gli amici della musica; Monfalco- 
ne» - Proposte e incontri di Carlo 
de Incontrera; 17,05: Cronache eco- 
nomiche e sindacali; 17.10: VIII 
Concorso internazionale di canto 
corale «C.A. Seghizzi» di Gorizia - 
Coro «Città di Fano» diretto da 
A. Pierucci - Coro «CKD.» di Pra. 
ga diretto da M. Kosler; 19.30: Og: 
gi alla Regione - Segneritmo; 19.45: 
Il Gazzettino, 


. DINCTI 
Venezia Giulia 

14,30: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Trasmissione giornalistica. e 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco - No: 
tizie dall'Italia e dall'estero - Cro: 


episodi che accompagnano la 


21.15: Bice Valori e Paolo Panelli în «Giovannì ed Elvi- 
ruccia» - Soggetto e 
di S. Cecchi D'Amico e G. Del Re - Terza puntata: 
22.153 
lettino della. transitabilità; 18.45: 


«L'avventura dell'oro»; v) 


sceneggiatura in 4 puntate 


Berlino. 


nache locali - Notizie sportive; 
14.45: Il jazz in Italia; 15: Note 
sulla vita politica jugoslava - Ras- 
segna della stampa italiana; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

6.15: Apertura - Musica del ‘mat: 
tino; 6,45: Notiziario - Musica del 
mattino; 7: Buon giorno in musi- 
$ 7230: Notiziario; 7.40: Allegro 
8: Girovagando con il 
mangiadischi; 8,30: Cori e balletti 
‘da opere; 9: Musica e buon umore; 
9,30: Canti popolari italiani; 10: 
Notiziario; 10,05: Intermezzo mu- 
Sicale; 10.15: Ascoltiamoli insieme; 
10.45: Canta Timi Yuro; Il: L'or: 
chestra Bert Kaempfert; 11.15: No- 
vità Ariston; 11.30: 15 minuti con 
il complesso di Mojmir Sepe; 11.45: 
Appuntamento con le Edizioni di- 
scografiche Ricordi; 12: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.45: 
Musica per. voi; 14: Notiziario; 
14.05: Cronache di casa nostra; 
14.15: Complessi di musica legge 
ra; 14:30: Chiusura; 17: Apertura - 
Notiziario; 17.10: Concerto  Sinfo. 
nico; 18: Chiusura; 19: Pino Calvi 
al pianoforte; 19.15: Notiziario; 
19.30: Chiusura; 22.10; Chiaroscuri 
musicali; 22.30: Notiziario; 22.35: 
Recital del flautista Jean-Pierre 
Rampal; 23: Chiusura delle trasmis- 


sioni. 
° 
Televisione jugoslava 


16.45: Dal programma unghere- 
se; 18: Tic-Tac; 20.35: Film ame- 
ricano; 20: Notiziario; 22.15: Un 
po' di jazz; 22.30: Notiziario. 


di documenti 


Il lavoro di Furio Bordon è 
senza dubbio quello a cui me- 
glio si adatta. il titolo: la con- 
testazione che serpeggia tra i; 
giovani, in questi ultimi anni, 
ha avuto il suo momento nel 
maggio francese, Il giovane com- 
mediografo si è prontamente 
impossessato di questi eventi, 
(prendendo lo spunto da una 
commedia francese), per creare 
‘un lavoro teatrale, che voleva 
piegare obiettivamente i moti 
i che spinsero quei giovani a 
rifiutare la società in cui vive 
vano e a scegliere la rivoluzio- 
ne. Purtroppo il testo è rimasto 


cumenti, diventando un elenco 


e di frasi rivoluzionarie, che so- | 
no riuscite solo in minima par. 
te a spiegarci il dramma dei 


la società consumistica. L'auto- 
re, che ha curato anche la re. 
gia, ha voluto presentare un 


erano personaggi, ma solamente 
la forza del gruppo. Il pathos 
veniva raggiunto con un furio- 
so alternarsi di frasi, sempre 
più incalzante, a volte molto 
suggestivo. Ma forse non c’era 
| (e forse non voleva esserci) la 
tragedia di ogni singolo stu 
dente di fronte agli eventi, ed 
erano appena accennati i con- 
trasti ideologici ‘in cwi si dibat- 
tevano, all’interno. Bordon ci 
{ha dato perfettamente în alcune 
scene, soprattutto all'inizio e 
alla fine, la tensione, il clima, 
non la spiegazione. 

La parte del leone, in questo 
atto unico, la fanno gli studenti, 
ma con rapidi flash vengono 
portate anche testimonianze del 
Rettore, di un giornalista, di un 
| funzionario di polizia, e di altri 

spettatori. Dei «vecchi», insom- 
| ma, di quelli che stavano dalla 
‘altra parte della barricata. E 
forse Bordon avrebbe potuto ac- 
centuare questi interventi, sia 
per rafforzare il pezzo teatrale, 
; Sia per aumentarne il contrasto 
e quindi la forza drammatica. 
La scena, completamente vuo: 
ta, ha contribuito a creare la 
atmosfera di squallore e di ten- 
sione delle ultime ore prima del. 
‘lo scontro con la polizia, Gli 
| attori che hanno preso parte 
alla lettura sono molti, e tutti 
sullo stesso ottimo piano, Forse 
potremmo ricordare Cip Barcel- 
lini (che era il capo degli stu- 
denti), per Ja durezza e la forza 
della sua interpretazione. Abba- 
stanza pochi gli spettatori, forse 
a causa dell'ora pomeridiana, 
mentre avremmo, immaginato il 
teatto gremito di giovani. 


F.P. 


«Maggio francese» sarà repli- 
cato all'Auditorium di via Tor 
‘Bandena ancora questo pomerig- 
gio e domani con inizio alle 
ore 17.30. i 


‘jl comportamento dell’uffi 


borghese, il quale reagisce in- 
sultandolo. Gustl si rifiuta ‘di 
sfidarlo a duello come. l’uso 
imporrebbe, e un maggiore pre- 
sente alla scena glielo fa nota- 
re, mostrandegli anche il suo 
disprezzo. Gusti, amareggiato e 
inguieto, si confida con la don. 
na che ama. 

In easerma intanto viene av- 
viata una inchiesta; si giunge 
addirittura alla formazione di 
un giurì d’onore per giudicare 
lale, 
che rischia di essere radiato 
dal corpo cui appartiene. Il 
verdetto, dopo molte contro- 
versie, sarà comunque favore. 
vole al giovane, il cui orgoglio 
militare sarà così soddisfatto. 
Ma le conclusioni alle quali è 
giunto il giurì si basano soltanto 
sul vuoto formalismo del codi- 
ce militare. La reale sostanza 
di quanto è accaduto è un'al. 
tra: e chi riuscirà a vedere con 
lucid: le colpe di Gustl sarà 
proprio la sua donna. 


00 
«Tre città in guerra» (TV-2, 
ore 22.15) 
stasera, dedicata a Berlino, si 
conclude questo breve panora: 
ma curato da Arrigo Petacco 
sulle sofferenze della popola. 
zione civile durante l’ultimo 
conflitto. La prima incursione 
aerea inglese sulla capitale te- 
desca avvenne il 25 agosto 1940: 
solamente poche bombe cadde. 
ro sulla città, causando sparsi 
incendi subito domati. Negli 
anni seguenti, i berlinesi co- 
nobbero la guerra soltanto dai 
vittoriosi bollettini della Wer- 
macht e si illusero che distru- 
zione e morte colpissero solo Je 
città nemiche. Ma dal novem- 
bre 1943 la situazione si capo- 
volse: da allora, centinaia di 
bombardieri alleati percossero 
senza soste il cielo tedesco, e 
Berlino conobbe fino in fondo 
gli orrori della guerra, scate- 
nata dai suoi capi. 
Goering aveva detto che mai 
un aereo nemico avrebbe vio- 
lato il cielo della capitale ger- 
manica. Anche ora che la situa- 
zione è mutata, i berlinesi con- 
tinuano comunque ad avere fi- 
ducia nella immancabile vitto- 
ria finale. Chi li porta a questa 
convinzione è Goebbels, che al. 
terna attraverso la radio gli 
appelli ai proclami. Nell'inver- 


udire i colpi di artiglieria del- 
l’armata rossa che si avvicina, 
Ma la Filarmonica di Berlino 
inaugura regolarmente Ja sua 
stagione di concerti: l’ultima 
sua, audizione sarà dedicata al- 


I volontari della «Volksturm» 
— uomini sopra i 60 anni e 
ragazzi sotto i diociotto — par. 
tono per il fronte che ormai 
dista solamente 80 chilometri 
dalla capitale, Berlino è ormai 
un cumulo di macerie verso le 
quali avanza implacabile l’ar- 
mata rossa. Si arriva così al 
30 aprile; Hitler si uccide nel 
suo bunker, e i soldati russi 
innalzano la bandiera rossa sul. 
la porta di Brandeburgo e sul 
Reichstag. 


Ultime repliche 


di «Nekrassov» 


«Nekrassov» di Jean-Paul Sar- 
tre con Giulio Bosetti, Mario 
Pisu e Franco Sportelli si rap- 
presenta oggi e domani con ini- 
zio alle 20.30. L'ultima replica, 
in programma per domenica, sa- 
Tà diurna e comincerà alle 16.30. 


OGGI ALL’ 


FRANCO 


La pianista Markova 


alla Gioventù Musicale 


Pur fra le tante originalità 
proposte o annunciate dalla se 
zione della Gioventù Musicale, 
iun concerto pianistico ispirato 
al più consueto cliché classico - 
Tomantico - moderno ha avuto il 
potere di far affluire nella sala 
maggiore del C.C.A. un udito- 


FRANGHI 


CICCIO 
INGRASSIA 


rio foltissimo. Ne valeva la pe- 
na perché la giovane pianista 
Juliana Markova è un'artista 
che sa imporsi, che si fa ascol. 
tare, che, soprattutto, non si rì- 
sparmia, ed offre a piene mani 
la sua sensibile musicalità ed il 
suo ardore. 

L’uditorio ne è rimasto avvin- 
to, ed è stato tanto più parte 
cipe in quanto dal suo modo di 
suonare trasvaiono in maggior 
| misura candore ed ingenuità 
che accortezze ed espedienti 
professionali. È 

Affermatasi in tenera età, Ju- 
liana Markova vive attualmente 
a. Milano dove si è diplomata e 
dove frequenta la classe di 
composizione: segno. della sua 
spiccata personalità di musici- 
sta e di studiosa. Le sue doti 
strumentali hanno avuto il so- 
pravvento sull’ingrata tastiera 
del pianoforte messo a sua di- 
sposizione, ed ìn certi tratti, 
pensiamo soprattutto a certe 
variazioni degli Studi schuman- 
niani, ha saputo ricavare un 
«cantabile» intenso e commo- 
vente. Facevano dà corona agli 
Studi sinfonici la Toccata in do 
minore di Bach, alcuni pezzi di 
‘Brahms ed infine la Seconda 
Sonata di Prokofiev. 

Ogni sua esecuzione è stata sa- 
lutata da vibranti applausi e fer- 
vidi consensi. Alla fine ha con- 


C. G. 


cesso ‘alcuni’ fuori programma. || 


«ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con i «COBRA», 


«TAVERNA MUNICIPALI 


Tutti i pomeriggi e le sere di 
danzanti con il complesso «I 5 


1_____——————————————————————— reed 


- con la puntata di | 


no..del 1944 si incominciano a; 


la «caduta degli dei» di Wagner. | 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche — Riva Grumula 2. 


GRADO 


TEATRO STABILE DI PROSA 


+ AUDITORIUM 


ORE 17.30. 


IL MAGGIO 
FRANCESE 


DOCUMENTARIO TEATRALE 
cli FURIO BORDON 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
Stagione lirica. Domani alle 20,30 pri- 
ma, rappresentazione de: «Il Conte 
©Ory» di Gioacchino Rossini. Diretto- 
te Franco Mannino. Regista Gian- 
carlo Sbragia. Scene e costumi di 
Alfred Silbermann. Maestro del Co- 
ro Gaetano Riccitelli, ‘Allestimento 
dell'Opera da Camera di Milano. 
Turno di abbonamento «A» per ogni 
ordine di posti. Vendita dei biglietti 
alla Biglietteria del ‘Teatro (telef. 


23988) 

EAMA ‘ROSSETTI, Ore 20.30; 

«Nekrassov» di Jean Paul Sartre, 
con Giulio Bosetti, Mario Pisu, Fran- 
co Sportelli. Regìa di Ernesto Gui- 
da. Quinte spettacolo in abbonamen- 
| to presentato dal Teatro Stabile. Ul 
tima settimana di repliche. Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti (tel. 
36372, » 38547). 
TEATRO AUDITORIUM. Ore 17,30: 
«Il maggio francese», documentario 
teatrale a cura di Furio Bordon pre- 
sentato dal Teatro' Stabile di prosa. 
Replica soltanto domani. Lire 400 
(normali) e Lire 200 (ridotti). Bi- 
{ glietteria Centrale di Galleria. Protti 
(tel. 36372 - 38547). 


LA CAPPELLA UNDERGROUND, Via 
Franca 17 - tel. 61668. Ore 19: «Sept 
jours ailleurs» di M. Karmitz (Fran- 
Gia); ore 21: «Nocturno 29» Hi P. 
Portabella (Spagna). Informazioni e 
\ tesseramento presso la Biglietteria 
Centrale e presso il Centro. 


EDEN. 16: «Se... (it)...». Palma d'o- 
ro al Festival di Cannes con Mal. 
colm Me Dowell, Christine, Noonan 
e Richard ‘Warwick. In technicolor. 
Vietato ai minori di anni 18. 
EXCELSIOR. Apertura 15.30, ultima, 
22.10: «I temerari» con Burt Lanca- 
ster, Deborah Kerr, Gene Hackman, 
Scott Wilson, William Windom. Me: 
trocolor., Vietato minori di anni 18. 
FENICE. Apertura ore 16 uit. 22.10: 
«Quei disperati che puzzano di su- 
dore e di morte» con George Hilton, 
Ernest Borgnine, Alberto De Men- 
doza, Leo Anchoriz, Annabella In- 
contrera. Eastmancolor, 
GRATTACIELO. 16: «Simon Bolivar». 
Un film di A. Blasetti nello splen- 
dore del Todd-A-O e suono stereo- 
fonico. ‘Technicolor con M. Schell, 
fR. Schiaffino e Francisco. Rabal. 
NAZIONALE, Apertura 15.30 ultima 
22.10: «Il capitano Nemo e la città 
sommersa» con Robert Ryan, Chuck 
Connors, Luciana Paluzzi, Nanette 
Newman. Panavision - Metrocolor. 
RITZ. 16 ult. 22: «Un colpo all'ita- 
Mana». Una rapina colossale e 3 in- 
diavolate mini-macchine gettano nel 
raos un'intera città. Con M, Caine, 
N, Cowaro, R; Vallone e M. Blye. 
Tn technicolor. 


ALABARDA. 16,30: «Satiricosissimo», 
in technicolor. Il film del buonumo- 
rel Esplosivo, ultracomico, una gi. 
randola di peripezie, con gli irres; 
stibili Franco Franchi e Ciccio In- 
| grassia. Non è vietato. 

AURORA. 16. Senza veli o falsi pu- 
dori, il dramma di certa gioventù 
nelle grandi città americane: «Un 
uomo da marciapiede» in technico- 
lor con la eccezionale interpreta 
' zione di D. Hoffman e J. Voigt. 
Vietato, nì minori di 18 anni. Ultimo 
giorno. Prossimamente: «Citty Citty 
Bang Bang». 

CAPITOL. 15,30. La Euro Film pre- 
senta un divertente, spigliato e pic- 
cante technicolor: «Certo  certissi- 
mo anzi... probabile» con C. Cardi. 
nale, C., Spaak, R. Hoffman e J.P. 
Law. Grande successo. Vietato ai 
minòri di 14 anni, 

CRISTALLO, 16. Ultimo’ definitivo 
giorno dello straordinario successo. 
comico Universal: «Un maggiolino 
tutto matto» con Dean Jones. Pros- 
simamente: «I due invincibili» con 
John Wayne e Rock Hudson. 
FILODRAMMATICO. 16: «La via Lat- 
tea». Technicolor di L. Bunuel (ge. 
nio dissacratore). Anni di passioni, 
di vizi e di violenza sono racchiusi 
in quest'opera sconvolgente, presen- 
tata in versione integrale, non proi- 
bita! con P. Clementi e L. Terzieft. 
IMPERO. 16.30, 18.15, 20, 22, Forte, 
inguietante, carico di suspense ul 
classico giallo dall'originale e im 
pensabile finale: «Una sull'altra», in 
technicolor con Jean Sorel e Marisa 
Mell. Vietato ai minori di 18' ann, 
Sì consiglia di vedere il film dal- 
l'inizio. \ 


ALABARDA 


viale Miramare 285 - Telefono 411325 


E» 
sabato e domenica trattenimenti 
Fans». 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
«SIMON BOLIVAR» 
M. SCHELL 


R. SCHIAFFINO 


MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Ursus nella gabbia dei leoni» con 
Moira Orfei. Euro Film. Technico- 
lor. spettacolare. Nuovo Topolino. 
Ambiente riscaldato, Genitori venite 
coi figlioli. L. 250 - Enal 220. 

MODERNO, 16: «Metti una sera a 
cena» con Jean-Louis Trintignant, 
Florinda Bolkan, Lino Capolicchio. 
Colorscope. Vietato minori anni 18. 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Divorzio all'americana» con 
Dick' Van Dyke, Debbie Reynolds, 
Jean Simmons, V. Johnson. Brillante! 


ABBAZIA. 16. Bora Bora, Haiti, Mo- 
tea, Papeete sono le meravigliose isole 
dell'amore dell'uUltimo paradiso» in 
uno ‘spettacolare technicolor. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Colpo 
doppio del camaleonte d’oro». Un 
giallo formidabile con Mark Damon 
e Magda Konopka. Cinemascope tech. 
nicolor.” 

ALDEBARAN, 16,30: «Custer, il ri- 
bellen. Travolgente rievocazione del 
West. Technicolor. 

ARISTON. 16: «Il libro della giun- 
gla». L'ultimo capolavoro di Walt 
Disney, uno splendido technicolor 
tratto dal celebre romanzo di R. 


Kipling. 

ASTRA. 16.30: «Il caso di Thomas 
Crown» con Steve McQueéne e Faye 
Dunaway. Technicolor. 

IDEALE. 16. Technicolor: «Suspense 
a Venezia» con Robert Vaughn, Elke 
Sommer e Boris Karloft. Un miste- 
rioso intrigo che vi lascerà senza 
respiro. 

LUMIERE. Domani: «King Kong, il 
gigante della foresta», 

MARCONI. 16: «Per un pugno di 
eroi». Spettacolare technicolor con 
Horst. Frank e Valeria Ciangottini. 
RADIO. 16: «I due vigili». Superco- 
mico technicolor con Franchi e In- 
grassia, 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro 
ra, Capitol, Cristallo, Filodrammati- 
co, Impero, Mignon, Vittorio Vene. 


to, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Astra. 

MUGGIA 
VERDI. 17: «La notte del giorno 


dopo» con Marlon Brando, 

VOLTA. 17: «Vedo nudo». Cinema- 
scope in technicolor con Nino Man- 
fredi, Sylva Koscina ed Enrico Ma- 
ria Salerno, Divertentissimo. Non 
vietato. 


Ossi all'Excelsior. 


TRE UOMINI. PERI QUALI OGNI GIORNO 
PUO ESSERE L'ULTIMO DELLA LORO VITA. 


UDINE 
ARISTON: «In 2 sì, in 3 no». A co- 
V. m. 18 anni, Ore 16. 
i «L'uomo dall'occhio di ve- 
. Vietato min. 14 anni. Ore 15, 
CAPITOL: «La cortina di bambù». A 
colori. Ore 15. 
CENTRALE: «Un uomo da marcia 
piede». V. m. 18 anni. Ore 15. 
ODEON: «Un assassino per un testi. 
money. Colori. V.m. 18 anni. Ore 15. 
PUCCINI: «O' Cangaceiro». A colori. 


Ore 15. 

FERROVIARIO: «Inchiesta. peritolo- 
sa». V. m. 18 anni. Ore 18. 
CRISTALLO: «Mandato di uccidere». 
A colori. Ore 16.45. 

DIANA: «Salomone e la regina di 
Saba», A colori. Ore 18. 

ASQUINI: «Banditi a Milano». A co- 
lori. Ore 18. 

FRIULI: «Bouges - missione Gesta- 
po». Ore 18. 

ROMA: «Viaggio al centro della Ter- 
ra». Ore 18, 


GORIZIA 


CORSO, 17.15: «Boon il saccheggia» 
tore» con S. McQueen e S. Harrel. 
Scope a colori. Ult. 22. 
VERDI, 1: «Barbagia» di Carlo 
Lizzani, con T. Hill e D. Backy. Sco- 
pe ‘a colori. Vietato ai minori di 
14 anni, Ult, 22. 

MODERNISSIMO. 17: «Uccidete Rom- 
mel» con A. Diftring e P. Tudor. 
Scope a colori. Ult, 22. 

1: «IT dannati della 
terra» con F. Wolff e M. Tolo. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. Ult. 21,20. 
VITTORIA. 1%.15:. «Angeli bianchi... 
Angeli neri». Cinemascope a colori, 
Vietato minori di 14 anni, Ult, 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO, 17.30: «Una sull'altra», 
con E. Martinelli, \J. Sorel e M. 
Mell, A_ colori. 


PRINCIPE. 17.30: «La collina degli 
stivali» con T. Hill e B. Spencer. 
A colori. 

EXCELSIOR. 16; «I due invincibili» 
con J. Wayne e R. Hudson. A colori. 


RONCHI 
EXCELSIOR. 18: «L'assalto finale» 
di J. Ford. Western. 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «In due sì in tre 
nov con R. Steiger, C. Bloom e J. 
Geeson; in technicolor. Vietato ai 
minori di anni 18. Ult. 21.30. 


GRADISCA 


COMUNALE: «La caduta degli del». 
Un film di Luchino Visconti. 


PORDENONE ; 
VERDI. 17: «Topazy. l 
CRISTALLO. 17: «La collina degli 
stivali». 
SUPERCINEMA. 1": «La bella addor- 
mentata nel bosco». Technicolor. 
CORDENONS 
VERDI. 1%: «L'oro dei Mac Kenna», 
Technicolor. 
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Milano, 22 

Chiusura ferma con discreti 
scambi. Le notizie sull’evoluzio- 
ne della situazione politica e 
l’iter del provvedimento sui fon- 
di comuni di investimento han- 
no permesso alla riunione odier- 
na di non interrompere le buo- 
ne disposizioni dei giorni scorsi 
pur registrandosì una diversifi- 
cazione degli interventi già ri- 
velata da qualche seduta. Sta- 
mane il denaro si è rivolto sul- 
le Anic,y Agricola, Rinascente, 
Pirelli It., Alitalia, Eridania. I 
migliori spunti al rialzo erano 
però conseguiti dalla Montedì- 
son mentre le Fiat interessava- 
no gli operatori nel durante che 
registrava per gli altri titoli un 
certo consolidamento. 

La chiusura vede così una cer- 
ta selettività dei rialzì che risul- 
tano particolarmente consisten- 
tì sulle Agricola, Anic, Cascami, 


MILANO: CHIUSURA FERMA 


Titoli azionari 


Coge, Cucirini, Edilcentro, Falck 
priv., Ilssa Viola, Italpi, Mago- 
na, Pirelli S.p.A., le Pozzi, Tra- 
filerie, ed Unione Manifatture. 
Poco variati î titoli guida ad 
eccezione della Montedison (+4 
e 50 per cento) e riflessivi gli 
assicurativi. Deboli per contro 
le Burgo, Ciga, C. Erba, Gim, 
Habitat, Marzotto, Miralanza, 
Sajfa e Westinghouse. Maggiori 
contrasti nel reddito fisso. Ben 
tenute ancora le serie IMI ed 
Enel ma realizzate le Auto- 
strade. 

DOPOBORSA - Attività buona 
con prezzi migliori delle chiu- 
sure. Prezzi informativi: Visco. 
sa 3820; Generali 81700; Monte- 
dison 1092; Fiat 3445.3450; Oli- 
vetti priv. 3255; Pirelli It. 3270. 
(Prezzi rilevati a cura dell'Uffi- 
cio Borse della Banca Commer- 
ciale Italiana). 


Erba pr. . 
Italgas .. 


Stet__. 
Sviluppo 


Titoli di Stato 


CAMBI E VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 629,34; 
dollaro canadese 586,525; corona da- 
nese 83,955; corona norvegese 88,007; 
corona svedese 121,81; fiorino olan- 
dese 173,195; franco belga 12,67; fran- 
co ‘francese 113,415; franco svizzero 
146,06; lira sterlina 1511,65; marco 
tedesco 170,867; scellino austriaco 
24,322; escudo portoghese 22,125; pe 
seta spagnola 9,008. 
Cambi per banconote: dollaro USA 
628,30; lira sterlina 1509,50; franco 
svizzero 145,95; franco francese 109,50; 
franco belga 12,45; marco tedesco 
170,20; scellino austriaco 24,27; pe 
seta spagnola 8,81; escudo portoghe 
se. 21,60; dollaro canadese 574; fio- 
rino olandese 173; corona danese 


Mercato su basì ferme con varia- 
zioni delle quote nei due sensi e 
scambi in aumento, Ancora contrasti 
nel reddito fisso. Titoli trattati: azio- 
mi 7000, 


‘Ass. Generali 81300; Ass. 
114000; Ras ‘73400; Gerolimich 7800; 


TITOLI 21-14 | 221 [ TITOLI 211 [ 22:1 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Certosa » 2450. 2460 
Eridania . Ae e a LI 
Es. Molini ; | 1090/1075] gatpr. . ; ; | 2399) 240 
Motta = è +] 5404 5500 | Nebiolo. .. ++ 702 701 
Rom. Zuce. . ... 269 269 | Olivetti ord. “| 2020]. 3098 
Rom Zucc pr. . 460 448 | Olivettipr. . . + 3145 3175 
Assicurativi Tosi Franco |. 5599 | | 5598 
‘Generali 81600 | 81450 ta È oli 
L'Abeille tini 16095 Minerari e metallurgici 
Ass, Milano 19950 19600 | Ace: Falck ord, . 5495 5540 
Ass, Mil. pr 19420 | 19020 | Ace, Falck pr. . .| 5575] 5695 
Ass Torino 1 | 17400 | 17360 | Broggi-Izar $| 1450) 1550 
Ass Tor. pr a 14620 | 14649 | Dalmine x Di 984 986 
Fond Incendio 17325 | 17290 | rssa-Viola . . .| 3000) 3063 
Fond. Vita — . .| 39250| 39350 | [talsider + |1044,50 | 1045 
L'Assicuratrice . | 114100 | 113700 | Magona vane ‘3260 3324 
Ras... . « «+ «| 73420) "72700 | Metal. Italiana .| 5010/5020 
SAL . 1 47100 | 47000 | M. ATRIA | 11525| 11599 
Pertusola . . . 2732 2730 
Bancari Siele SII] Gago] G700 
Mediobanca 101420 | 101210 | *Trafilerie “| io) "tis0 
Chimici 
pre ICI Dot pr Tessili e manifatturierì 
Brioschi . . > .| 1560 A 
Gas Napoli; 2 Z| 1000] ‘1000 | Coat oatoni LA 
Caffaro St 431 | 43475 | Giosse 
Erba ‘00 e | 12600) 1200 | Gucirini 


TITOLI gen. | 
5. 
»_» CE 
» » » 5% 
n» » 77 5.50% 
» nono 78 5.50% 
n» » 79 5.50% 
B. Tesoro 1970 5% 
»_» 1971 5% 
» » 1973 5% 
RITA 1974 5% 
w > 19951 5% 
» » 197511 5% 
a» 1977 5% 
» » 1978 
A.FF.SS. 67/87 6% È 
n» » DE ao 5 
Op.Pub SS.A' lo X 
» » SSB I 6% È 
» 9» SSB I 6% ; 
» » SS.BII 6% È 
» » SSCI 6% È, 
2» DE p19 6% F 
» » SS.OMI 6% L 
 » SSaut1 6% È 
ENEL 1965 I 6% ‘90.25 
» 196511. 6% 90.50 
» 1961 . 6% 89.80 
» 19601 6% 89.70. 
» 1967-. 6% 89.50 
d 19681. 6% 90.20 
» 196811. 6% 89.50 
»__ 1969/89. 6% 90.25 
ENEL Eur. 1965 6% 92.20 
ENI 1965 II 6% ee 
Fi 6% 92 
IMI Autos.SS. 6% 88.20 
TRI Sider1 1953 5,50% 97.90 
Autostr.CC.63 5.50% 83.30. 
» n 65. 65% 90.90 
»_ n 67 6% ’ 
» » 68. 6% 
» » 68 II 6%, 
C.F. d. Venezie 5% 
Venezie OP. 5% 
Venezie S.S. 6% 
Op. Pubbliche 5% 
D) » 8.50% 


5 
$ 
È Bu: 


Trasporti 
Alitalia priv. . 


DR) 3850 

Italcementi . +» 25995 
Cond. Acqua. "784 189 
» 372.50 | 377.50 


SGES . . 
Terme Acqui 


e Obbligazioni 


TITOLI 


» 
» 6 
b) x 
» 1964 6% A 
» 1966... 6% È 
» Sud . 1959 6% È 
» Sud 1960 5.50% 89.85 
» Sud 1961 5.50% 88.90 
» Sud-IV 5.50% 86 
» Sud-V 5.50% 86.60. 
» Sud-VI 5.50% 86.90 
» Sud-VII . 5.50% 90,40 
» Sud-VIII . 5.50% ds 
» SudIX . 6% 93,30 
IRI 1956/74 , . 6% 97.90 
» 1957/75. . 6 97,35 
» 1958/74. 6% 97.65 
» ‘57/71 (XX) 6% 94.10 
» 1958/78 6% 97,25 
» 1959/79 5.50% Na 
» 1960/80 5,50% 88.60 
» 1961/86 5.50% 84.50 
» 1963/83 5.50% 85,55 
» 1964/82 6% 90.60 
» 1965/83 6% 90.10 
» 6% 100.05 
» 50% 90.90 
w_- 


- {Premuda 24000; Tripeovich 34700; 


Marzotto priv, 1252; Viscosa ord. 
3808;- Viscosa priv. 3000; Dalmine 
986; Italsider 1045; Cantieri 70; Fiat 

priv, 2405; Terni 258; 


eg 
RE 
BEE 
i) 
& 


1085; Confitex priv, 1335, 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.wv. 6200-6500; sterlina 
oro cn, 5800-6100; marengo svizzero 
6700-7200; oro ‘705-720; argento puro 
35750-40750, 


NEW YORK 

Chiusura al rialzo alla Borsa di 
New York che sembra abbia favo- 
revolmente risentito dell'intervento 
di Nixon sullo, stato dell'Unione, Le 


. | contrattazioni si sono peraltro man- 


mercoledì, 
chiuso @ 50.48, con un aumento di 
0.03 punti, 


LONDRA 

La Borsa di Londra ha chiuso mi- 
sta dopo un'apertura abbastanza so- 
stenuta, Le cedenze si sono avute 
soprattutto fra gli industriali. 


FINALMENTE COMINCIATA L’ERA DEI SUPER JET 


PRIMI CONFRONTI CON IL PRECEDENTE DECENNIO 


JUMBO PASSA L'OCEANO 
CON 341 SUL GROPPONE 


Partenza ostacolata a New York: l'apparecchio è stato sostituito 
quando era sulla linea di decollo - Undici hanno preferito sbarcare 


GIÀ INIZIATO IL VOLO DI RITORNO DA LONDRA 


New York, 22 

Il «Jumbo Jet» ha attraver- 
sato l'Oceano fino a Londra 
con 341 passeggeri a bordo, 
oltre al 18 membri dell’equi- 
paggio e adesso è già sulla via 
del ritorno. La partenza non 
è stata però delle più felici an- 
ni, a essere.precisi, il «Boeing 
747» chela signora Nixon ave- 
va battezzato con l’orgoglioso 
nome di «Young America Clip- 
per», non è partito per nien- 
te. E° stato sostituito da un 
apparecchio gemello il cui no- 
me è stato indicato in «Clip- 
per Victor». 

Il «Young America era ap- 
pena arrivato sulla linea di 
decollo che ha cominciato a 
fare i capricci: un motore si 
è andato surriscaldando al 
punto da consigliare il co- 
‘mandante, capitano Robert 
Weeks a ritornare alla base. 
La Panamerican non si è pe- 
raltro lasciata scoraggiare da 
questa partenza con il piede 
sbagliato ed ha subito portato 
in assetto di volo l’altro «Jum- 
bo». Naturalmente il trasbor- 
do dei passeggeri e del loro 
bagaglio ha richiesto un bel 
po’ di tempo. C'è stato anche 
Un po’ di nervosismo con il 
risultato che undici passegge- 
ri hanno preferito disdire il 
volo,'memori forse delle vec- 
chie superstizioni romane a 
proposito dall’inciampare sul- 
la soglia di casa, uscendo. 

Hanno peraltro avuto torto 
perchè il viaggio è andato al 
meglio, ed il volo sul «villag- 
gio volante» è stato descritto 
dai passeggeri come una espe- 
rienza straordinaria. Partito 
alle 7.52 ora italiana (con set- 
te ore di ritardo) da New 
York, il «Jumbo» è arrivato a 
Londra alle 14.05, ora italiana. 
Alla partenza dall'America era 
stato salutato anche da una 
manifestazione di pacifisti (No 
alla guerra del Vietnam) e di 
igienisti (No all'inquinamento 
dell’aria ed ai rumori provoca 
ti dal gigantesco aereo). 

L'incidente al motore, analo- 
go a quello che fece sospen- 
dere il volo in anteprima che 
avrebbe dovuto ‘portare il 
«Jumbo» in varie capitali eu- 
topee nei giorni attorno al 13 
gennaio scorso, Non preoccupa 
i tecnici. Essi ritengono che 
sia stato provocato ariche dal 
forte vento che soffiava sulla 
pista. Piuttosto, in vista di un 
impiego intensivo dei «Boeing 
74T», si pensa al grosso pro- 
blema delle infrastrutture a 
terra. Per accogliere adeguata- 
mente un simile gigante quasi 
tutti gli aeroporti oggi esisten- 
ti dovranno «ritoccare» le lo- 
ro attrezzature e i loro ser- 
vizi. î 

A Londra, che pure dispone 
di un aeroporto tra i più mo- 
derni ed efficienti, si è deciso 
di stanziare circa 20 miliardi 
di lire per adeguare gli im- 
pianti al sovraccarico di la- 
voro che verrà loro dallo im- 
piego intensivo dei Jumbo. 
Provvedimenti ‘analoghi do- 
vranno certamente venir presi 
a Parigi, Roma, Francoforte e 
Madrid. In effetti aeroporti 
non adeguatamente attrezzati 
vanificherebbero lo scopo per 
cui i Superjets sono stati con- 
cepiti: trasportare più persone 
e merci senza scapito della ce- 
lerità delle operazioni di car 
rico e scarico. 

Secondo i progettisti infatti 
il carico e lo scarico delle mer- 
ci e così l'imbarco e lo sbarco 
delle varie «centinaia di pas- 
seggeri degli Jumbojets do- 
vrebbero avvenire nello stesso 
tempo impiegato per uguali 
operazioni con un aereo nor- 
‘male, Tutto ciò presuppone 
però, ovviamente, una adegua- 
ta ed efficiente infrastruttura 
a terra comprensiva tanto di 
sussidi tecnici (macchinari ec- 
cetera) quanto della disponi- 
bilità di. personale apposita 
mente addestrato. 

Intanto un nuovo giro di 
prova in Europa del nuovo 
«B 747» è stato vrogrammato 
per la prima decade di feb- 


braio. Il gigantesco velivolo — 
salvo variazioni all'attuale pro- 
gramma — arriverà a Milano- 
Malpensa e Roma-Fiumicino 
rispettivamente alle ore 12.35 
e 15.30 del 9 febbraio, dopo 
aver toccato i principali scali 
di Londra, Parigi, Francofor- 
te e Zurigo. La partenza da 
Roma (per Atene) è prevista 
per il 10 febbraio. 


+, 


IMPIANTO «ZANUSSI» 


nella zona del Vaiont 
Roma, 22 


Il Comitato interministeriale” 


per il Vaiont, presieduto dal 
Sottosegretario all’ Industria 


Biagioni, ha deliberato di ap- 
provare il progetto d’insedia- 
mento nella zona agevolata di 
Maniago di Pordenone presen- 
tato dalla «Zanussi» per la 
realizzazione di uno stabili 
mento, E? previsto un impor- 
to complessivo di 11 miliardi 
253 milioni 407 mila lire. 

Un comunicato ministeriale 
precisa che tale nuovo impian- 
to consentirà l'occupazione di 
687 unità lavorative e produrrà 
semilavorati da destinare, per 
la maggior parte, al completa» 
mento della produzione in al. 
tri stabilimenti. 


I PROTESTI CAMBIARI 
SONO DIMINUITI NEL '69 


Due anni fa il primato con oltre 16 milioni di titoli 
per 1181 miliardi di lire - Le cause del fenomeno 


Nel primo semestre ‘69 il 
numero dei protesti cambia: 
ti (attinenti alle cambiali ordi- 
narie, alle tratte non accet- 
tate e agli assegni bancari) è 
diminuito, in Italia, di 82 mi- 
la unità — vale a dire dell’l 
per cento — rispetto al corri- 
‘spondente periodo dell’anno 
precedente: il numero delle in- 
solvenze cambiarie è, infatti, 
sceso da 8 milioni 219 mila 
nel gennaio-giugno ’68, a 8 mi- 
lionì 137 mila unità nel cor- 
rispondente periodo del ‘69. 
Non va, peraltro, dimenticato 
che nel 1968 era stata toccata 
la punta massima dell’ultimo 
decennio, sia per quanto attie- 
ne al numero dei titoli pro- 
testati (complessivamente, 16 
milioni 468 mila, pari a quasi 
‘uno ogni tre abitanti), sia per 
quanto concerne il loro impor- 
to globale (1.181 miliardi di 
lire). 

In precedenza, la punta più 
elevata era stata raggiunta nel 


CONFERENZA STAMPA A ROMA DELL'ON. SCOTTI 


PERPLESSITÀ SUL PROGETTO 
DI DISCIPLINA COMMERGIALE 


Le accuse sono di esasperati propositi pianificatori 


Le linee di fondo della nuo- 
va disciplina del commercio, 
attualmente in discussione alla 
Camera, sono state illustrate 
dall’on. Scotti nel corso di 
una conferenza stampa. La de- 
licata e complessa questione 
è stata oggetto di numerose 
iniziative parlamentari e re- 
centemente le sei proposte di 
legge presentate in materia so- 
no state unificate, da un co- 
mitato ristretto della Commis: 
sione industria, in un testo 
che è stato accolto da critiche 
soprattutto per gli aspetti vin- 
colistici che la nuova discipli- 
na imporrebbe. 

Questi rilievi — ha fatto pre 
sente l’on. Scotti — non sono 
infondati, in quanto il testo 
unificato pecca di esasperati 
propositi pianificatori. nella 
materia più dinamica che esi- 
sta (lo sviluppo dei consumi, 
il mutare delle scelte del pub- 
blico e la necessità che il com- 


mercio vi si adatti), e spinge 
tali propositi fino alla minu- 
ziosa ripartizione dei piani: 
per comuni, per settori mer- 
ceologici e per zone, sino al- 
lo abbinamento delle licenze 
edilizie con quelle del com- 
mercio. 

«In sede di discussione ge- 
nerale — ha dichiarato l’on. 
Scotti — gli interventi che si 
‘sono succeduti hanno criti- 
cato sostanzialmente e nel mo- 
do più aperto la parte del pro- 
getto unificato che concerne i 
piani di sviluppo e di adegua- 
mento dell'apparato commer- 
ciale. Riassumendo la linea 
dominante della discussione, 
si può osservare che il lato ne- 
gativo più criticato è stato lo 
avallo accordato ad una pro- 
grammazione di tipo netta 
mente settoriale. Se poi si 
considera la prossima creazio- 
ne delle regioni ed il decen- 
tramento dei poteri implicito 


in questa operazione, non si 
può non concludere che scel. 
te troppo vincolate agli inte- 
.ressi particolari di questo o 
quel comune sono difficilmen- 
te configurabili in un piano 
territoriale più ampio. 

«Si potrà discutere ancora 
sulla convenienza o meno di 
passare alla liberalizzazione 
completa dopo un certo nu- 
mero di anni oppure sulla 
convenienza di conservare in 
vita il sistema di autorizza. 
zioni amministrative. La com- 
missione dovrà decidere su 
questo in seguito. Ma il pun- 
to centrale — ha detto Scot- 
ti — resta la predisposizione 
di una disciplina urbanistica 
commerciale non su scala co- 
munale, bensì regionale che 
sia indicativa e non vincolan- 
te della via di sviluppo della 
attività commerciale e del re- 
lativo insediamento di altri 
servizi. 


CASSINO, TERM 


OLI, SULMONA, LECCE, NARDÒ 


STABILITE LE SEDI 
DELLA FIAT AL SUD 


Roma, 22 


Il Comitato dei Ministri per la contrattazione program. 
mata, riunitosi sotto la presidenza del Ministro del bilancio 
e della programmazione economica, sen. Caron, ha comple 
tato l’esame dei programmi di investimento nel Mezzogiorno 


presentati dalla Fiat ed ha 


espresso parere favorevole in 


merito alle localizzazioni proposte per le singole iniziative. 
L'esame dei programmi da parte del Comitato era cominciato 
nella seduta del 17 gennaio scorso. 

Gli investimenti Fiat nel Mezzogiorno per il triennio 
1970-72 daranno vita a tre nuovi impianti riguardanti l’in- 
dustria automobilistica, di cui due per la fabbricazione di 
autoveicoli: uno nell’area di Pontecorvo-Cassino, ed il secon. 
do nell’area di Termoli. Il terzo — per la lavorazione di 
gruppi meccanici di autoveicoli — sorgerà a Sulmona., Ad 
essi si aggiungono: uno stabilimento per la fabbricazione di 
dispositivi elettronici ed elettrici per autoveicoli e macchine 
‘utensili, che sorgerà nella zona di Vasto; uno stabilimento 
per la produzione di macchine per movimento di terra nel- 
l’area di Lecce; uno stabilimento per la produzione di com: 
ponenti per motori di aviazione è marinizzazione di motori 
a turbina, che sorgerà nell’area di Brindisi; infine Una pista 
di prova nel comune di Nardò, in provincia di Lecce. Nel 
complesso, le iniziative Fiat nel Mezzogiorno — compresi l 
tre stabilimenti a suo tempo decisi per l’area di Bari — 
rappresentano un valore di investimenti di 240 miliardi, con 
una nuova occupazione diretta di 19.000 unità. 


CONCESSIONE 
AMERICANA 
ALL’ALITALIA 


Washington, 22 

Il Presidente Nixon ha ap- 
provato la proroga biennale 
del permesso all’Alitalia di ef- 
fettuare alcuni servizi per la 
compagnia aerea portoghese 
TAP sulle rotte verso gli Sta- 
ti Uniti, via Lisbona. Si tratta 
di uno dei due permessi, che 
il Governo degli Stati Uniti 
ha concesso a società aeree 
straniere. In base agli accordi 
con la TAP, VAltalia potrà 
usare i propri equipaggi e ma- 
teriali di volo per trasportare 
passeggeri tra Lisbona e New 
York con tappe intermedie nel. 
le Azzorre, a Gander, in Ter- 
ranova, e Boston, La proroga 
scadrà .il 19 gennaio 1972. 

Il «Board» statunitense della 
aeronautica civile, organismo 
federale, ha precisato che le 
due società non potranno ef- 
fettuare scambio alcuno, nel 
settore delle relazioni col pub- 
blico, «che tenda a far passare 
i servizi di una compagnia co- 
me propri dell’altra» o pre- 
sentare tali operazioni come 
un sistema unificato. 


LA COMMISSIONE EUROPEA RACCOMANDA 
DI ELIMINARE ALMENO LA PAROLA «DOGANA» 


Anche gli sbarramenti e i controlli sistematici dovrebbero esser fatti scomparire 


Bruxelles, 22 

La Commissione Europa 
ha annunciato la sua inten- 
zione di prendere nuove 
iniziative per la soppressio- 
ne d’alcuni controlli alle do- 
gane intracomunitarie. Lo 
annuncio è stato dato in 
relazione all’interrogazione 
di un parlamentare belga 
che aveva peraltro solleva 
to esclusivamente un pro- 
blema di presentazione: la 
opportunità di sostituire la 
indicazione «dogana» con la 
menzione «tasse» 0 con 
un’altra che sia maggior- 
mente conforme alla situa- 
zione attuale ‘nel mercato 
comune (caratterizzata dal- 
l'eliminazione dei dazi do- 
ganali e dal mantenimento 
di imposte fiscali e alcuni 
altri controlli). La Com- 
missione ha colto l’occasio- 
ne per annunciare un rilan- 
cio della sua raccomanda- 
zione di luglio 1968, miran- 


te alla soppressione delle 
barriere davanti agli uffici 
doganali e all'eliminazione 
delle fermate sistematiche 
alle frontiere. Pubblichia- 
mo. il testo della risposta 
all'interrogazione n. 142: 
«La Commissione condi 
vide il parere dell'on. par- 
lamentare secondo cui il 
mantenimento della indica- 
zione "Dogana” ai posti di 
frontiera tra gli Stati mem- 
bri può contribuire a dare 
un'idea che non corrispon- 
de esattamente alla presso- 
ché totale attuazione della 
unione tariffaria del 1 lu- 
lio 1968. La Commissione 
tuttavia del parere che, 
ualora fosse adottata la 
indicazione "Tasse” in uso 
ai posti di frontiera sul 
territorio lussemburghese, 
coprirebbe in maniera sol- 
tanto imperfetta tutti gli 
incarichi connessi al con- 
trollo delle persone o del 


le merci affidati negli Stati 
membri al personale delle 
dogane. ì 

«Merita invece di essere 
preso in considerazione il 
suggerimento dell'on. par- 
lamentare di sostituire sui 
cartelli di segnalazione in 
vicinanza delle frontiere in- 
tracomunitarie la dicitura 
“Dogana” con altra annun- 
ciante semplicemente un 
controllo, 

«Sì potrebbe infatti vede- 
re se non sia il caso di 
utilizzare il cartello C-16 
(divieto di passare senza 
fermarsi) previsto dalla 
Convenzione di Vienna del 
1968 sulla segnaletica stra- 
dale, sostituendo il termi. 
ne "Dogana" con altro più 
conforme alla situazione at- 
tuale. La Commissione si 
propone di studiare il pro- 
blema con gli Stati membri 
benché il provvedimento 
non abbia importanza pra- 


tica e presenti interesse sol- 
tanto sotto l'aspetto psico- 
logico. La Commissione fa 
d'altronde notare che il 21 
giugno ’68 essa ha tra l’al- 
tro raccomandato agli Sta- 
ti membri di evitare, qua- 
lunque sia l'oggetto del 
controllo, blocchi sistema- 
tici alle frontiere intraco- 
munitarie e di sopprimere 
materialmente le barriere 
ivi esistenti davanti agli uf- 
fici doganali. Fino ad oggi 
nessuno Stato membro ha 
accettato, in genere, le di- 
sposizioni di detta racco- 
mandazione. 

«La Commissione si pro- 
pone di ricordare agli\Stati 
membri la raccomandazio- 
ne di cui sopra chiedendo 
loro di rendere noti i mo- 
tivi che ‘potrebbero even- 
tualmente trattenerli dal 
darle un seguito». 


(Agenzia Europa) 


1964 — evidentemente in rela- 
zione alla congiuntura negati- 
va, che aveva colpito l’econo- 
mia nazionale l’anno preceden- 
te — con circa 15 milioni di 
protesti, per un valore com- 
plessivo di 1.016 miliardi di 
lire, In effetti, nell'ultimo de- 
cennio il fenomeno delle in- 
solvenze cambiarie in Italia 
ha denunciato una tendenza 
quasi ininterrotta all'aumento, 
sia per numero dei titoli pro- 
testati (nel 1959, 11 milioni, ri- 
spetto agli oltre 16 milioni del 
’68), sia — e soprattutto — per 
valore (quasi triplicato: da 
406 miliardi, a 1,181 miliardi 
di lire). 

Di conseguenza, la quota di 
insolvenza «pro-capite» è sali- 
ta da una media di 7.997 lire 
per abitante nel 1959, a 11.752 
lire nel ’62, a 16.465 lire nel 
?65; per toccare infine il verti- 
ce, con 21.190 lire, nel 1968. 
Anche se non consentono di 
‘conoscere l'andamento dei pro- 
testi, separatamente per le va- 
rie specie di titoli e secondo 
la qualità dei protestati, que- 
ste cifre globali appaiono al- 
tamente significative, per quan- 
to attiene all'andamento gene- 
rale del fenomeno. 

Un'analisi più dettagliata ri- 
vela che il 59 per cento dei 
protesti (in cifre assolute, 4 
‘milioni 804 mila, su un totale 
di 8 milioni 137 mila) levati 
in Italia nel primo semestre 
del ’69 riguarda le cambiali 
‘ordinarie, il cui valore assom- 
ma complessivamente a 275 
miliardi di lire. Rispetto al 
corrispondente periodo del ’68, 
mentre il numero è lievemen- 
te diminuito, l'ammontare 
complessivo risulta invece au- 
mentato. Va tuttavia tenuto 
presente che, dal 1959 al ’68, il 
numero delle cambiali ordina- 
Tie protestate era aumentato 
di ben 2 milioni 787 mila uni- 
tà (vale a dire, del 40 per cen- 
to), mentre il relativo valore 
era quasi triplicato. 

Tale fenomeno è, in parte, 
attribuibile alla eccezionale 
spinta della domanda di beni 
di consumo e alla sempre più 
diffusa predisposizione a con- 
trarre impegni rateali di pa- 
gamento ‘(sovente non com- 
misurati all’effettiva capacità 
di acquisto individuale); in 
parte — per quanto attiene 
all'ammontare complessivo — 
alla generale lievitazione dei 
prezzi. In merito a quest’ulti- 
mo fattore, tuttavia, poiché 
l’aumento del valore comples- 
sivo dei protesti supera, nel 
decennio considerato, sensibil- 
mente l’ascesa dei prezzi, si 
deve dedurre che, da parte de- 
gli acquirenti, vi è una certa 
tendenza ad aumentare l’one- 
re degli impegni di pagamen- 
to rateale. 

Quanto agli aspetti partico- 
lari del fenomeno, da vari stu- 
diosi è stato osservato come 
la frequenza dei protesti di 
cambiali ordinarie sia più ele- 
vata nei grandi e medi centri 
urbani (evidentemente, in re- 
lazione sia alla più accentuata 
predisposizione del ceto citta- 
dino ad effettuare acquisti con 
pagamento rateale, sia alle 
maggiori occasioni che tali 
centri offrono per queste ope- 
razioni), nonché nelle zone a 
economia meno sviluppata. 


Giovanni Palladini 


LE AZIENDE 


GLI SCIENZIATI DELLA G.E. 
ANALIZZANO LA LUNA 


Il Mare della Tranquillità 
— dluogo dello storico atter- 
raggio dell’«Apollo ll» — è 
stato tutt’altro che tranquil 
lo nel corso della sua storia, 
secondo quanto scoperto da- 
gli scienziati del Centro di 
Sviluppo e Ricerche della Ge- 
neral Electric e dell’Univer- 
sità di California. a Berkeley. 
L'analisi delle tracce dei rag- 
gi cosmici nelle rocce rac- 
colte dagli astronauti della 
«Apollo 11» mostra che la 
superficie lunare ha subito 
durante la sua vita ‘intensi 
sommovimenti ad opera del- 
le forze naturali. Queste ri- 
‘cerche inoltre hanno fornito 
muove informazioni riguardo 
i raggi cosmici a bassa ener- 
gia che si originano nel sole. 
Queste scoperte sono state 
discusse alla Conferenza di 
Scienza Lunare organizzata 
dalla NASA a Houston. 

‘Presso il Centro di Ricer- 
ca e Sviluppo della General 
Electric. a .Schenectady le 
rocce lunari sono state esa- 
minate con una nuova tecni 
ca per la rilevazione di trac- 
ce lasciate dai raggi cosmici, 
particelle cariche che bom- 
bardano la Terra e la Luna 
senza interruzione da tutte le 
direzioni dello spazio ester- 
no. Se, come si pensa, queste 
tracce si sono accumulate sul- 
la superficie della Luna sin 
dalla sua creazione, si riusci- 
rà anche a determinare se la 
composizione chimica e l’in- 
tensità dei raggi cosmici so- 
no mutate nel corso di mi- 
liardi di anni. Questa ricerca 
ha mostrato anche che la su- 
perficie del Mare della Tran- 
quillità è stata spesso distur- 
bata \da forze naturali; in- 
fatti le tracce dei raggi co- 
smici appaiono sia sulla fac- 
cia superiore che sulla faccia 
inferiore dei ciottoli raccolti, 
il che lascia supporre che 
queste rocce siano state ca- 
povolte almeno una volta nel 
passato. 

L’analisi delle tracce dei 
raggi cosmici è stata applica- 
ta anche a rocce di campioni 
prelevati al di sotto della su- 
Dperficie lunare. Anche qui si 
sono trovate tracce dei raggi 
cosmici sia su frammenti del- 
la parte superiore del cam- 
pione che di quella inferiore. 
Questo fatto conferma che la 
superficie lunare è stata sog- 
getta a sommovimenti per ef- 
fetto di forze naturali alme- 
no sino a una profondità di 
10 cm. Un altro risultato ri- 
ferito dai ricercatori della Ge- 
neral Electric è la scoperta 
di particelle di ferro puro 
non di origine meteoritica nel 
materiale lunare. Questo fat- 
to, scoperto attraverso la mi- 
surazione della lunghezza del. 
dle tracce dei raggi cosmici 
sui campioni di rocce, conva- 
lida la tesi che la storia della 
Luna è diversa da quella del- 
la Terra, dove il ferro si rin- 
viene sempre in forma ossì- 
data. 


IL CONCORSO 
GUIDA MONACI 


L’'Annuario Generale Italiano - 
Guida Monaci fondato nel 1870, 
che fu anno storico per la Nazio- 
ne italiana, intende partecipare 
alle celebrazioni della ricorrenza 
indicendo un Concorso Interna 
zionale Giornalistico riservato ai 
giornalisti e ai pubblicisti iscrit- 
ti agli Albi professionali che nel 
1969 avranno pubblicato in quo- 


INFORMANO 


tidiani o riviste uno o più arti- 
coli o redatto i testi di conver- 
sazioni radiofoniche o televisive 
illustrando la importanza delia 
funzione informativa svolta dagli 
Annuari, ai fini dello sviluppo 
delle attività economiche, sociali 
e culturali. Il tema potrà essere 
trattato, anche con riferimenti 
storici, sia sotto un aspetto ge- 
nerale che dal punto di vista del- 
lo sviluppo delle grandi città, 
dell’urbanistica, delle difficoltà di 
ricerca degli indirizzi derivanti 
dal continuo accrescersi del nu- 
mero delle strade e delle piazze, 
degli insediamenti industriali, del- 
l’esigenza di conoscere i princi- 
pali organi amministrativi, le ca- 
tegorie professionali e le com- 
plesse attività economiche. 

La Giuria, esaminati gli artico- 
li che dovranno essere inviati ìn 
triplice copia nel termine mas. 
simo del mese di marzo 1970 a 
una delle due sedi della Guida 
Monaci S.p.A. 00187 Roma, via F. 
Crispi, 10; Milano, via V. Monti, 
86, assegnerà i seguenti premi: 
al primo L. 1.000.000; al secondo 
L. 500.000; al terzo 300.000. 


DA TUTTO 
IL MONDO 
AL «II MACEF 
LEVANTE». 


A pochi giorni dall’inaugu- 
razione ufficiale del «II Ma- 
cef Levante» — mostra mer- 
cato degli articoli da regalo, 
casalinghi, argenteria, utensi- 
leria, ceramiche, cristallerie e 
ferramenta che si svolgerà a 
‘Bari dal 31 gennaio al 3 feb- 
‘braio — sono già numerose 
le prenotazioni di arrivi di 
operatori economici esteri in- 
teressati alla manifestazione 
I Paesi di provenienza degli 
operatori sono, per il momen- 
to, Israele, il Libano, la Li 
bia, il Marocco, la Tunisia e 
la Francia; da una parte vi 
è, dunque, lo schieramento 
dei Paesi mediterranei afro- 
asiatici, dall’altra l'Europa. 

Il mercato degli articoli ca- 
salinghi, delle vetrerie e degli 
articoli da regalo, è quanto 
mai sensibile agli scambi in- 
ternazionali. I prodotti esteri 
si vendono largamente in Ita- 
lia, così come largamente i 
prodotti italiani sono cono. 
sciuti ed acquistati all’estero. 
Ciò spiega la presenza al Me- 
cef di espositori e di compra- 
tori esteri. Con una accentua- 
zione: la presenza di compra- 
tori mediorientali, clienti abi- 
tuali di Bari e della Fiera del 
Levante, ai quali — d'altra 
parte — l'edizione barese del 
«Macef Levante» è particolar- 
mente rivolta, per quel che 
riguarda l’estero. 


Naturalmente restano in pri: 


ma fila i compratori italiani, 
e specialmente quelli meridio- 
nali. La fine di gennaio è 
ìl tempo dell’approvvigiona- 
mento dei negozi, «saccheg- 
giati» dagli acquisti natalizi. 
Lo spazio a disposizione 
della mostra sarà quest’an- 
no ampliato rispetto all’edi- 
zione del 1969. Vi è stata. in- 
fatti una espansione del nu- 
mero degli espositori, special 
mente nei settori degli arti- 
colî da regalo, delle cristalle- 
Tie e delle ceramiche, tanto 
che si è dovuto far ricorso a 
nuovi padiglioni, nei quali so- 
no stati ultimati proprio in 
questi giorni i lavori di siste- 
mazione degli impianti di ter- 
moventilazione. 


Venerdì, 23 gennaio 1970 


IL PICCOLO 


PRIME TESTIMONIANZE AL PROCESSO PER GLI INCIDENTI DEL 19 NOVEMBRE A MILANO 


GLI IMPUTATI SI DICONO ESTRANEI 
AGLI SCONTRI AVVENUTI IN VIA LARGA 


Tutti erano capitati soltanto per caso nella zona'e furono fermati erroneamente - In seguito 
sono state ascoltate le deposizioni di alcuni funzionari della questura e degli agenti di P.S. 


Milano, 22 

Il processo per gli incidenti 
accaduti in via Larga, il 19 no- 
vembre scorso, durante la gior- 
nata di sciopero generale per la 
casa indetto da CGIL, CISL e 
UIL, è cominciato oggi dinan- 
zi ai giudici della settima sezio- 
ne del Tribunale Penale di Mi 
lano, presieduta dal dott. Sal- 
vini. Come è noto, durante gli 
incidenti, la guardia di P.S., An- 
tonio Annarumma, rimase ucci- 
sa dopo essere stata colpita con 
‘un tubo di ferro, mentre era al- 
la guida di un «gippone». 

Gli imputati sono tredici, die- 
ci in stato di ‘arresto e tre a 
piede libero, e devono rispon- 
dere di numerosi reati che van 
no dalla radunata sediziosa al. 
la violenza e all’oltraggio aggra- 
vato continuato a pubblico uffi- 
ciale. Gli imputati in stato 
arresto sono: Massimo Ascenti, 
di 25 anni, Giuseppe Moneta, di 
19, l’algerino Mohammed Bet. 
ka, di 39, Adriano Volontè, di 
20, Angelo Romeo, Sebastiano 
Vasta e Michele Carulli, tutti di 
22, Giuseppe Spagnuolo, di 34, 
Alberto Prada, di 28, ed Enrico 
Spano, di 21 anni. Quelli a pie 
de libero sono; Giovanni Lom- 
‘bardelli, di 18 anni, Fernando 
Masiewicz, pure di 18, e Angelo 
Nocera, di 34 anni. 

Nessuno degli imputati deve 
però rispondere dell'uccisione 
dell’Annarumma, per la quale 
è tuttora in corso un'inchiesta 
della Magistratura, diretta ‘dal 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica, dott. Vaccari, lo stes- 
so magistrato che nel processo 
odierno svolge le funzioni di 
Pubblico Ministero. Il processo 
si svolge, nell'aula grande del 
Palazzo di Giustizia, la stessa 
che in tempi recenti ha ospita- 
to ‘alcuni grossi processi. 

Già un'ora prima dell'inizio, 
alcune centinaia di studenti me- 
di, con i libri sotto il braccio, 
hanno affollato i corridoi del 
Palazzo di Giustizia adiacenti 
all’aula grande. In quest'ultima 
i carabinieri di servizio hanno 
fatto entrare solo i familiari de- 
gli imputati e gli studenti di 
età non inferiore ai 18 anni. Lo 
ingresso degli immutati nell ‘au 
la è avvenuto nel massimo sì 
lenzio. All’inizio dell'udienza il 
presidente dott. Salvini ha no- 
minato ver l'imputato Moham- 
med Betka, che parla solo alge- 
Tino, un’intermprete, nella. per- 
sona della signora Anna Atzei. 

L'interrogatorio del primo im. 
utato in stato di arresto, lo 
studente Massimo Ascenti, è 
stato interrotto auando ormai 
era alla fine, perché il Pubblico 
Ministero ha chiesto ulteriori 
accertamenti su un rullino foto- 
grafico»che; fu» sequestrato. allo 
imputato il giorno degli inci- 
denti e che l’Ascenti non ha ti 
conosciuto per suo. L’imputato, 
che si è dichiarato estraneo ai 
fatti, ha detto di essere vassato 
per caso in via Larga - che, a- 
vendo notato che c'erano dei 
tafferugli, era sceso dalla sua 
auto con una macchina fotogra- 
fica e aveva scattato delle foto- 
erafie, non più di quattro 0 cin- 
que, ‘ai manifestanti e alla 
«jgep» della. polizia che si era 
scontrata con il «ginvone» gui 
dato dall’Annarumma. Mentre 
stava per tornare alla sua auto, 
L'Ascenti era stato fermato da- 
gli agenti. A_questo punto sono 
stati mostrati ‘all’imputato quel- 
lei che dovevano essere le sue 
fotografie ed egli ha affermato: 
«questi sono negativi formato 6 
per 6 mentre io avevo un amma- 


‘reechio formato 24 per 36 tipo 


«Leica». î 

E’ stato quindi ascoltato lo 
studente dell'istituto «Feltrinel. 
li», Giuseppe Moneta, simpatiz: 
zante dell’«Unione dei comu: 
nisti italiani marxisti-Jleninisti», 
Anche questo secondo imputa- 
to si è dichiarato, estraneo ai 
fatti ed ha dichiarato di essere 
stato fermato quando, al ter- 
mine del comizio dell'«unione» 
che sì era. sciolto in Piazza 
Duomo, si recava in Largo Ri: 
chini per riprendere il suo ci 
clomotore. L'imputato. a. piede 
libero Angelo Nocera, un ope- 
raio meridionale; ha, afferma- 
to: «quel giorno ero libero e 
come cittadino sentii il dovere 
di partecipare al comizio al 
Teatro Lirico. Quando, al ter- 
mine, stavo uscendo, vidi che 
erano già scoppiati gli inciden- 
ti. Scappai in una strada la- 
terale e mi rifugiai in un porto- 
ne. Qui mi saltarono addosso 
sette-otto come se io 
fossi un Carnera». Lo imputa- 
to, che è piuttosto piccolo di 
statura, ha negato di avere 
compiuto il osceno ver- 
so la polizia che gli è stato at- 
tribuito dall’accusa. 

L’imputato a’, piede libero 
Fernando. Masiewicz, studente, 
pur negando di aver lanciato 
pietre, ha ammesso che pro- 
babilmente gli poteva essere 
sfuggito qualche epiteto contro 
le forze dell’ordine. Il giovane 
apprendista operaio Giovanni 
Lombardelli ha affermato di es. 
sere andato in centro con, al 
cuni amici e di aver seguito per 
curiosità il corteo dell'unione 
dei comunisti italiani marxisti. 
Leninisti, fino in Via Larga, do- 
ve c’era già una barricata. Egli 
assistette agli scontri insieme 
a due amici. «Ad un certo pun- 
to — egli ha detto — si avvi- 
cinò un agente e ci ordinò di 
sgombrare. Io mi allontanai 
lentamente perché non avevo 
fatto nulla. Allora un agente mi 
inseguì 6 mi dette un colpo di 
manganello in testa; ia 
terra e altri agenti mi picchia- 
TONO). 

L'algerino Mohammed Betka 
ha affermato di essere giunto 
a Milano il 20 ottobre, diretto 
a Parigi, ma che gli furono ru- 
bati la valigia e i soldi e co. 
sì dovette trovarsi un lavoro 
di facchino per poter guadagna» 
te i soldi del biglietto’ ferro- 
Viario Milano-Parigi. Quel gior! 
ho era capitato in via, Larga 
perché voleva andare in Piazza 
Duomo a farsi fotografare. Il 
garzone di macelleria Adriano 
Volontè, ha detto di essersi 


(Telefoto. ANSA al «Piccoloy) 


Milano — L’algerino Ben Batka, uno degli imputati, risponde alle domande del presidente 


trovato per caso in via San Cle- 
mente, quando la polizia cari- 
cò. «Io stavo con le mani in 
tasca e non mi allontanai per- 
ché non avevo fatto nulla. Fui 
colpito con manganellate e poi 
un commissario mi disse di an- 
darmene a casa. Poiché mi sen- 
tivo tutto indolenzito gli chiesi 
se mi poteva accompagnare lui 
ed allora fui fermato». 

Il presidente ha poi interro- 
gato l’operaio Angelo Romeo, il 
quale ha affermato di essere 
capitato in Via Larga mentre 
cercava un ristorante dove an- 
dare a mangiare. In tutti gli 
interrogatori, il presidente Sal- 
vini ha continuamente chiesto 
agli imputati come erano vesti 
ti il giorno degli incidenti. Que- 
sto potrebbe essere messo in 
relazione con la inchiesta tut- 
tora in corso sulla morte della 
guardia di P.S. Antonio Anna- 
rumma, Infatti, come è noto, 
sembra che l'Annarumma sia 
stato colpito da un dimostran- 
te che indossava un maglione 
marrone. 

La. stessa versione. dei. fatti è 
stata ‘data dall’operaio Seba: 
stiano Vasta e dal garzone Mi. 
chele Garullo. L’imputato Giu- 
seppe Spagnuolo, operaio, ha di- 
chiarato di essere andato in 
Piazza del Duomo per portare 
materiale di propaganda della 
«Unione dei comunisti italiani», 
che aveva organizzato un co- 
mizio. «Al termine si formò 
‘un corteo — ha detto lo Spa- 
gnulo — e l’atmosfera era di 
festa paesana; molti manife- 
stanti erano lì con i bambini. 
Io restai in Piazza Duomo con 
l’incarico di sorvegliare il ca- 
mioncino con cui avevo porta- 
to il materiale per la manife- 
stazione. Quando il corteo tor- 
nò in Piazza del Duomo comin- 
ciai a ricaricare il camioncino. 
Fu allora che si sparse la voce 
che c'erano. incidenti in via 
Larga e molti compagni vi si 
recarono per vedere cosa fosse 
successo. | o 

«Dopo un po’, incuriosito, 
andai anch'io. Vidi la confusio- 
he che c’era vicino al Teatro 
Lirico e mi avvicinai ai due 
automezzi della polizia, un gip- 
pone e una "jeep", che erano 
fermi dopo. essersi scontrati». 
Lo Spagnuolo è anche accusato 
di danneggiamento perché, se- 
condo l'imputazione, sarebbe 
stato visto vicino ai due auto- 
mezzi della polizia mentre con 
un bastone colpiva la carrozze- 
tia del «gippone», lo stesso au- 
tomezzo dove si trovava l’agen- 
te di P. S. Annarumma quando 
fu ferito mortalmente. L'impu- 
tato ha detto poi di essere sta- 
to fenmato subito dopo una ca- 
Tica della polizia e di essere 
stato portato alla caserma S. 
Ambrogio. L'ultimo imputato, 
lo studente Alberto Prada, ha 


detto di essere stato fermato 
mentre tornava a casa, in via 
Pantano, quasi all'angolo con 
via Larga, perché gli fu trovato 
in tasca il contenitore di uno 
spezzone lacrimogeno che ave- 
va trovato per terra e che vole- 
va conservare per ricordo. 

Il dott. Salvini ha quindi 
ascoltato la deposizione del vi- 
ce Questore Marcello Monarca, 
che comandava la colonna del- 
le guardie .del terzo reparto ce- 
lere, coinvolta negli incidenti 
di via Larga e alla quale uppar- 
‘teneva la guardia Annarumma. 
«Quel giorno — ha detto il dott. 
Monarca — ricevetti l'ordine di 
scortare il corteo dell’Unione 
dei comunisti italiani» e con la 
colonna mi accodai ai manife- 
stanti. Io ero a bordo di una 
'Giulia” ed ero seguito dall'au- 
tocolonna. Il corteo sfilò da- 
vanti al Teatro Lirico e la coda 
del corteo dei dimostranti si 
frammischiò alla folla che usci 
va dal teatro. E’ abitudine in 
questi casi non fendere la fol- 
la e così pensai di girare alla 


prima via a destra. Non potei 
farlo subito perché la prima 
strada a destra era a senso vie- 
tato, così girai per via Rastrel- 
li, di fianco al teatro, Invitai 
alcuni gruppi di persone, che 
si trovavano in mezzo alla stra- 
da, a farmi passare, ma mi. ac- 
corsi che la prima "jeep” del. 
l’autocolonna si trovava in dif- 
ficoltà perché circondata da 
persone che davano colpi, con 
ì pugni, sulla carrozzeria. 
«Allora tornai indietro a pie- 
di e seppi da un dimostrante 
che la macchina della polizia 
aveva urtato qualcuno, ma non 
riuscii a vedere chi. Potei co; 
munque disimpegnare la ‘jeep’ 
e la feci allontanare perché tra 
la folla c'era.viva tensione. Poi 
detti ordine, via radio; di fer- 
mare l’autocolonna che segui. 
va per evitare un peggioramen- 
to della situazione. Seppi poi 
che l’ordine non fu ricevuto, 
In auto feci rapidissimamente 
il giro delle strade attorno al 
Teatro Lirico e ritornai in via 
Larga, dove però trovai che gli 


incidenti erano oramai scoppia- 
ti. Io stesso caricai la guardia 
Annarumma sulla mia macchi- 
na e lo portai all'ospedale». 
Ha poi deposto il dirigente 
dell'ufficio politico della questu- 
Ta di Milano, dott. Allegra, il 
quale ha ‘detto che, insieme agli 
altri funzionari della squadra 
politica, si dette da fare per li 
berare la «jeep» dell’autocolon- 
na del dott. Monarca dalla pres: 
sione della folla. «Quando la 
’’jeep” passò — ha precisato il 
dott. Allegra — vidi una perso: 
na anziana a terra, che però si 
rialzò subito. Intanto tutti gli 
altri automezzi della colonna 
erano stati circondati dai mani. 
festanti ed un parlamentare, lo 
on, Sacchi, mi disse che sareb 


be stato opportuno fare retro. |= 


cedere i mezzi, ciò che era quan- 
to stavamo già facendo. Il di. 
simpengo non servì e la situa. 
zione si aggravò. Gli automezzi 
della polizia allora misero in 
azione le sirene e cominciarono 
i caroselli. Dopo i caroselli ci 
fu un momento di stasi: i di. 
mostranti fecero barricate da- 
vanti al teatro e intanto gruppi 
di studenti, usciti dall’universi- 
tà, ed altri manifestanti prove. 
nienti da Largo Augusto, comin: 
ciarono a lanciare oggetti di va- 
rio genere contro le forze del- 
l'ordine, che dovettero usare i 
lacrimogeni per disperderli». 

Ha quindi deposto il viceque- 
store Vittoria che il 19 novem: 
bre diresse, in via Larga, il ser: 
vizio d'ordine. Il dott. Vittoria 
ha riferito che con 150 uomini, 
sopraggiunti dopo che erano co- 
minciati i caroselli e dopo che 
era avvenuto il tragico episodio 
della guardia Annarumma, do- 
vette fronteggiare una massa di 
circa tremila dimostranti. E' 
stata poi la volta del commis: 
sario dott. Calabresi dell’ufficio 
politico della questura. Il fun- 
zionario ha raccontato al tribu- 
nale che suo compito era quel 
lo di controllare il corteo della 
unione dei comunisti. Infine il 
direttore del Piccolo Teatro, 
Paolo Grassi, che nella sua testi- 
monianza, ha definito «ordina- 
ta e civile» la manifestazione 
sindacale svoltasi al teatro liri- 
co, alla quale fu presente qua- 
le responsabile del teatro. «Po- 
co dopo che i manifestanti ave- 
vano cominciato a uscire — ha 
Taccontato — vedemmo la folla 
ondeggiare, Centinaia di perso- 
ne, in preda al panico, rientra- 
Tono in teatro gridando che la 
polizia caricava, Gli animi a 
quel. punto si erano accesi e a 
nulla valsero. gli inviti alla 
calma». 


Il processo continuerà domani. 
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UNA SERIE DI GRAVI INCIDENTI L'ALTRA NOTTE SULLE STRADE ITALIANE 


Tre giovani perdono la vita 


inuno scontro sulla Ivrea-Torino 


La loro macchina si è schiantata contro un carro attrezzi che soccorreva un’altra auto 
Quattro camionisti sono morti in due tamponamenti, uno sull’Autosole e l’altro sull’Aurelia 


Ivrea, 22 

"Tre giovani hanno perso la vi- 
ta in un incidente stradale av- 
venuto questa notte sull'auto» 
strada Ivrea-Torino, a cir 
chilometri da quest'ultima cit- 
tà. I tre, Francesco Giacco, di 
30 anni, di Reggio Calabria, e 
residente in via Monginevro a 
‘Torino, lo jugoslavo Jerry Ku 
can, di 25 anni, marito. di una 
cugina del Giacco, e il fotogra- 
fo Giuseppe Caprera, di 27 an- 
ni, di ritorno da una gita a Saint 

incent, viaggiavano a bordo di 
una «1750» berlina Alfa Romeo, 
che si è schiantata contro un 
carro attrezzi dell'Auto Club, 
che stava facendo manovra per 
soccorrere un’altra auto uscita 
fuori strada. La «1750» è rimbal- 
zata nel fossato ed i tre occu- 


Îpanti sono rimasti schiacciati 
dalle lamiere. 

Le cause che hanno provocato 
l'incidente sono state accertate 


20! dalle successive indagini svolte 


dalla polizia. stradale e cevono 
essere addebitate, oltre che alla 
notevole andatura tenuta dallo 
auto, al fondo stradale reso pe- 
ricolosissimo da una sottile pa- 
tina ghiacciata. Un'ora prima 
che sopraggiungesse l’«Alfa - 
1750» un’altra auto, guidata dal 
macellaio Italo Marza, di 38 an: 
ni, che aveva con sé l’amico 
Giovanni Biglino, di 30 anni, 
era usctia di strada, fra i ca- 
selli di Volpiano e San Gior- 
gio. I due automobilisti, rima 
‘sti illesi, avevano fatto interve- 
nire un carto attrezzi dell’ACT, 


guidato da Cesare Vergano, di 


30 anni, che si è fermato sulla 
corsia di emergenza per presta- 
Te Soccorso. 

Poi è sopraggiunta la. «1750»; 
a circa 300 metri di distanza, il 
guidatore ha perduto il control 
lo dell'autovettura, che ha co- 
minciato a sbandare, ha urtato 
dapprima contro il «guard-rail» 
centrale, è rimbalzata di traver- 
so al centro della carreggiata e, 
proseguendo è andata a schian- 
tarsi contro la parte posteriore 
del carro attrezzi; infine, per il 
contraccolpo, è rimbalzata allo 
indietro, ha livello un paletto 
di cemento e si è rovesciata lun- 
go la scarpata laterale profon- 
da poco più di un metro. 

Ogni soccorso per i tre occu- 
panti è risultato vano; il Giac- 
co (un parrucchiere molto noto 


MISURE PRECAUZIONALI DOPO 1 RECENTI ALLARMI 


Nuove deposizioni 


La minipillola in Francia 
è stata ritirata dalla vendita 


î 
Anche in Gran Bretagna vietati alcuni anticoncezionali 


di esperti alla commissione americana 


Parigi, 22 

I fabbricantì francesi di pil- 
lole anticoncezionali contenenti 
prodotti sintetici, (acetato di 
cloro-emadinone) hanno deciso 
di ritirare questi prodotti dalla 
vendita. La decisione è stata 
presa «per misura precauziona- 
le» dopo le prese di posizione 
registrate contro questi prodot- 
ti, recentemente, nei paesi an- 
glosassoni. 

Influenza determinante «ha 
avuto, sui fabbricanti francesi 
della cosiddetta mini-pillola, la 
decisione, presa ieri a Londra 
dal «Dunlop commitiée», di vie- 
tare la vendita di tutti i pro- 
dotti anticoncezionali a base di 
acetato di cloro-emadinone. Al- 
tualmente, come noto, sono in 
corso negli Stati Uniti esperi- 
menti sugli animali in modo da 
stabilire senza possibilità di 
dubbio l'eventuale nocività di 
questi prodotti, 

A Washington, sono riprese 
oggi, davanti all'apposita com- 
missione del Senato americano, 
le deposizioni di alcumi esperti, 


RESO PUBBLICO IL 


“Nuovo 


REGOLAMENTO DEI DIPENDENTI DELLA SANTA SEDE 


UN IMPIEGO IN VATICANO ESCLUDE 
L'APPARTENENZA A PARTITI OSTILI 


Trasgredire significa essere esonerati, senza però la perdita del trattamento di quiescenza 
Vengono fissati quattro tipi di carriera: direttiva, di concetto, 


esecutiva e ausiliaria 


Città del Vaticano, 22 

E’ stato pubblicato negli «Ac- 
ta Apostolicae Sedis» (che costi- 
tuiscono, in sostanza, la Gazzet- 
ta Ufficiale del Vaticano) il de- 
‘ereto che promulga. il «regola- 
mento generale per il persona- 
le di ruolo dipendente dallo Sta- 
to della Città del Vaticano», Il 
nuovo regolamento, riguardan- 
te circa tremila persone, che — 
pur essendo stato pubblicato in 
questi giorni — porta la data 
del 1.0 luglio 1969, si compone 
di 132 articoli ed è già in vigo- 
Te; esso sostituisce il preceden- 
te del 1951 e fissa un ordinamen- 
to di tutti gli uffici e servizi va- 
ticani (suddivisi in dieci, dalla 
Segreteria generale del Gover- 
natorato al Corpo della gendar- 
meria, ivi compresi i musei, la 
radio, la specola, e le ville pon- 
tificie). 

Annuncia, poi, la costituzione 
di un consiglio di amministra- 
zione (che «esercita le attribu- 


zioni in materia di personale e 
di coordinamento delle attività 
dei vari uffici e servizi e di al. 
tre questioni, sulle quali il dele- 
gato speciale dello Stato della 
Città del Vaticano ritenga di i 
terpellarlo»), fissa quattro ti) 
di carriera per il personale (di- 
rettiva, di concetto, esecutiva e 
di personale ausiliario) e ripor- 
ta tutta una serie di norme sul. 
l'assunzione e il comportamen- 
to del personale stesso. 

Per l'assunzione del persona- 
la si richiedono, oltre ad una 
età trai 21 e i 35 anni e al con- 
gedo illimitato per chi è sog- 
getto al servizio militare, una 
«buona condotta religiosa, mo- 
tale e civile», la appartenenza a 
«famiglia onesta e religiosa» e 
il «non essere iscritto ad asso- 
ciazioni o partiti politici con- 
trari alla dottrina e alla disci 
plina della Chiesa. «Si entra in 
Vaticano, inoltre, dopo aver so- 
stenuto con successo un «even- 


= 


SI RIPROPONE IL PROBLEMA DEI TRAPIANTI IN ITALIA 


Coda giudiziaria sul prelievo 
degli organi di Antimo Viotti 


L'indagine della magistratura vuole stabilire se i sanitari hanno agito 
senza la necessaria autorizzazione, impedendo gli accertamenti di legge 
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tomodella Patrizia Viotti — sem- 
bra destinata ad avere un'ap- 
ice giudiziaria. La Procura 
della Repubblica, infatti, ha da- 
to inizio a quel che può essere 
definito un «accertamento preli. 
minare» (non sì tratta, al mo- 
mento, di una vera e propria 
istruttoria), al fine di stabilire 
se i samitari che effettuarono ‘i 
prelievi, dei reni e delle cornee 
del giovane e gli stessi familiari 
di Antimo Viotti, siano o meno 
incorsi in un reato. à 
La questione è in questi ter- 
mini: subito dopo. il tragico in- 
cidente stradale (avvenuto ve- 
i o la (asa del co 
gazzo fu a disposizione 
dell'autorità giudiziaria per gli 
accertamenti del caso (come în 
ogni fatto analogo). I prelievi 
di organi vennero effettuati — 


la preventiva autorizzazione del 
magistrato, impedendo così 
quella serie di accertamenti (gli 
esami necroscopici) prévisti dal- 
la legge. 

Della cosa è stato incaricato 
di occuparsi il sostituto Procu- 
ratore della Repubblica, dattor 
Nicolò Amato, il quale avrebba 
già deciso d’interrogare le per- 
sone più direttamente legate al 


triste episodio. Così non è im- 
probabile che il P. M., dopo 
aver ito hanno da 


dire i genitori di Antimo Viot. 


It1 (che concessero la loro auto 


Tizzazione al DIRO dn or 
gani per i trapianti), interro 
gherà anche i professori Stefa: 
Mini e Casciani. 

Da parte dei medici si oppor- 
tà, logicamente, che le forma 
lità burocratiche — come quella 
della richiesta di un nulla osta 
‘per ottenere 
una salma di essere 
sottoposta agli accertamenti di 
legge — non possono andare 
d’accordo con le esigenze di que- 


2 quanto si è appreso — senza | sti tipi di interventi. E° noto, 


la disponibilità di 
lestinata ad 


infatti, che il prelievo di un or- 
gano da trapiantare in un altro 
corpo dev'essere fatto nell’im- 
mediatezza della morte. 

Quindi, seppure la vicenda 
non avrà alla fine clamorosi svi 
luppi penali, bisognerà necessa» 
niamente impostare un discorso 
tra l’antiquata burocrazia giu- 
diziaria e la medicina moderna, 
al fine di superare agevolmente 
i problemi di carattere formale, 
come quello che sì è appunto 
creato in questa. occasione. 

Il prof, Casciani, appena in- 
formato della notizia ha detto: 
«Mi coglie di sorpresa. Non. a- 
vrei immaginato un simile ri- 
svolto'nella facenda. Noi siamo 
medici e come tali non sem: 
pre possiamo tenere conto del. 
le esigenze, come quelle prospet- 
tate nelle «Accuse» che ci vengo- 
no mosse. Abbiamo chiesto il 
permesso di prelevare organi da 
Antimo Viotti ai familiari e 
questo permesso ci. è stato ac- 
cordato». 

Cc. G. 


tuale concorso, esame, o prova 
prahica» secondo norme che sa- 
Tanno stabilite dalla. Pontificia 
Commissione per lo Stato della 
Città del Vaticano e con «ade- 
guati titoli di studio», succesiva- 
mente indicati a seconda delle 
diverse carriere e mansioni. In- 
fine — è detto nel regolamento 
— «a parità di merito, saranno 
tenuti particolarmente presenti 
i candidati segnalati per l’atti- 
va partecipazione ad organizza- 
zioni cattoliche». 

Prima di entrare in servizio 
l'impiegato vaticano deve fare 
una solenne promessa «di fedel. 
tà, diligenza e Segretezza». In 
merito al suo comportamento, 
gli è vietato tra l’altro di «esse- 
re inscritto o comunque parte- 
cipare a partiti politici o asso- 
ciazioni che non corrispondano 
alla dottrina e alla disciplina 
della Chiesa» e di esercitare 
«senza preventiva autorizzazio- 
ne scritta» alcuna professione, 
commercio o industria, né egli 
può assumere altri impieghi, 
pubblici o privati. Nel caso di 
trasgressione di queste norme, 
il dipendente è colpito dall’«eso- 
nero» riall’impiego, che. non 
comporta perdita del trattamen- 
to di quiescenza ed'è una misu- 
ra disciplinare inferiore al licen- 
ziamento. fi 

Il testo del-regolamento pro- 
segue stabilendo che l’orario è 
di 36 ore alla settimana per gli 
impiegati, «salvo particolari di- 
sposizioni per i dipendenti ad 
detti a determinati servizi di 
speciale natura e per il perso- 
nale. ausiliare». Al dipendente 
che, senza giustificato motivo, 
tardi ad entrare in ufficio o ne 
anticipi l’uscita sì applica una 
«ritenuta» sulla retribuzione in 
ragione del tempo sottratto al- 
l’orario, «computandosi per cin- 
que minuti ogni frazione di ta- 


le periodo di tempo». In merito 
alle «prestazioni straordinarie» 
si prevedono «compensi commi. 
surati alla retribuzione rageua- 
gliata a ore» che, nei giorni fe- 
stivi e di vacanza, vengono au- 
mentati del 20 per cento. 
Trenta giorni di ferie spetta» 
no a tutto il personale vaticano, 
senza distinzione di anzianità e 
di carriera, da godersi in uno 
o due periodi e «di regola fra il 
primo giugno e il 81 ottobre» 
Sono giorni di vacanza per il 
personale, oltre alle comuni fe- 
ste religiose, l'anniversario del- 
l'incoronazione del Papa, l’ono- 
mastico del Pontefice, l’anniver- 
sario della morte del suo prede- 
cessore, l'anniversario della. isti 
tuzione dello Stato della Città 
del Vativanò (11 febbraio), la 
festa di San Giuseppe artigiano 
(primo maggio)), i tre ultimi 
giorni della Settimana Santa, 


il lunedì e martedì dopo Pa- 
squa, la vigilia e il giorno suc- 
cessivo all’Assunzione (15 ago- 
sto), il 2 novembre, la, vigilia e 
i due giorni dopo Natale, non- 
ché l’ultimo dell'anno, 

La misura dello stipendio, de- 
gil assegni di famiglia ed even- 
tuali indennità — è detto nel re- 
golamento — «è regolata da ap- 
posite disposiziohi»; le sanzioni 
disciplinari previste sono, in or- 
dine crescente, l’ammonizione 
orale, la censura scritta, la ri- 
duzione temporanea dello sti- 
pendio, la sospensione dall’uffi- 
cio, l'esonero dall'impiego e in- 
fine il licenziamento. 

Il decreto, è firmato dal Car- 
dinale Segretario di Stato, Jean 
Villot, presidente della Commis- 
sione per lo Stato della Città del 
Vaticano; dal pro - presidente, 
Cardinale Sergio Guerri e da 
altri cinque Cardinali (Beltra- 
mi, De Furstenberg, Wright, 
Paupini e Violardo). 


chiamati a testimoniare suî pos- 
sibili effetti nocivi degli amti- 
Jecondativi orali, ossia. della 
pillola. Ieri tre espertì (sono 
stati chiamati complessivamen- 
te a testimoniare diciotto medi 
ci, tra î quali un inglese), han- 
no unanimemente sostenuto che 
alle donne-dovrebbe essere det- 
to, in termini chiari, che que- 
sto tipo di antifecondativo po- 
trebbe causare la morte, in se- 
guito all'alta pressione del san- 
gue che provoca. Tuttavia, nes- 
suno dei trel esperti ha propo- 
sto che la pillola venga tolta 
dalla vendita. 

Il dott. Edwin Wood, profes- 
sore di medicina all’università 
della Pennsylvania, che ha te- 
stimoniato ieri, ha dichiarato 
che l'uso della pillola «compor- 
ta un rischio umano minimo, 
ma ben definito, per la vita, u 
causa dell'effetto collaterale di 
provocare emboli nelle vene». 
Il dott. David Clark, esperto in 
neurologia dell’ università del 
Kentucky, ha dichiarato da 
canto suo; «Certamente ogni 
donna che usa-la pillola la qua 
le cominci ad accusare emicra 
nie, disturbi nella parola 0 nel- 
la visione ed altri disturbi, do- 
vrebbe immediatamente sospen- 
dere l’uso di quelle medicme». 
Il dott. Clark ha inoltre messo 
in guardìa contro la possibilità 
di colpi apoplettici. 

Il dott. John Laragh, profes- 
sore di clinica medica, della Co- 
lumbia Universitu, ha dichia 
rato che «negli ultimi anni è 
stata chiaramente accertata. 1n 
alcuni soggetti, una correlazio- 
ne tra l'uso degli antifecondati- 
tivi orali e l'insorgere di un'al- 
la pressione del sangue», Tutti 
e tre i medici che hanno depo- 
sto ieri davanti 'alla commis- 
sione, hanno ammesso che le ri- 
cerche sulle qualì essi basano 
le loro conclusioni sono limi 
tate, ma attendibili. 

Le testimonianze davanti al- 
la commissione del Senato, so- 
no proseguite oggi con le de- 
posizioni del dottor Victory 
Winn, un medico inglese consì- 
derato un'autorità in questo 
campo e del dottor Harold Wil- 
liams, di Berkeley, in Califor- 
nia. Il dottor Wynn, professore 
dì metabolismo umano all’uni- 
versità di Londra, ha affermato 
in sostanza, di considerare la 
pillola altamente insicura, per- 
ché non è riuscita a soddisfa- 
re tre importanti condizioni, 
cioè non evita gli effetti colla- 
terali, nom garantisce il prose- 
guimento delle normali funzio- 
ni corporee e non assicura che 
non venga compromessa la jer- 
tilità. 

Intervenemdo a sua volta, il 
dott. Louis Helman, alto jun- 
zionario del Ministero dell’Igie- 
ne, ha dichiarato che «moite 
donne continuano a usare la 


Seguiranno i satelliti 


LR 


(Telefoto'UPI al «Piccolo») 


Lichtenau — Le antenne radar per l’osservazione del primo 
satellite tedesco da ricerca, «Azur», lanciato l’1l1 agosto 1969 


pillola, in quartità sempre 
maggiori, nonostante le allar- 
manti notizie che compaiono 
sulla stampa», mentre i medi 
ci «continuano a prescrivere 
questi antifecondativi, nono- 
stante le contrastanti tesi 
scientifiche concernenti i loro 
deleteri effetti». 


A tarda ora si apprende che 
il Governo americano ha deciso 
di non vietare l'uso della pillo- 
la finché non si avranno prove 
inconfutabili sulla sua perico- 
losità, spiegando alla commis: 
sione del Senato investita sul 
problema, î motivi che hanno 
indotto la «Food and Drug Ad- 
ministration» (l'ente federale di 
controllo sti medicinali e gli 
alimenti) a mantenere sul mer- 
cato l'anticoncezionale oggi usa- 
to da circa nove milioni di ame- 
ricane, îl Sottosegretario alla 
Sanit, Luis Hellman, ha confer: 
mato che gli esperti della «FDA» 
hanno concluso, dopo adeguate 
ricerche, che «ì vantaggi derivati 
dalla pillola sono superiori ai 
probabili rischi, e în proparzio- 
ne tale da giustificarne l’uso». 


a Torino), il Kucan e il Caprera 
erano morti sul colpo, Per e- 
strarre i loro corpi dalle lamie- 
Te contorte è stato necessario 
l'intervento. del carro attrezzi 
dei vigili del fuoco. Il traffico 
sull'autostrada è rimasto bloc» 
cato per un paio di ore. 

‘Altre quattro persone hanno 
perso la vita ‘in due incidenti. 
Nel primo avvenuto sulla corsia 
Nord dell'autostrada del Sole, 
all’altezza di Praticello di Gat- 
tatico, tra Reggio Emilia e Par- 
ma, sono morti due camionisti. 
Si tratta di Antonio Puzzilli, di 
37 anni, abitante a Tivoli e Pa- 
squale Romanelli, di 38 onni, re- 
sidente a Guidonia (Roma)..I 
due erano su di un autotreno 
con rimorchio diretto verso Mi- 
lano, condotto, secondo .e pri 
me indagini della polizia stra. 


| dale, dal Puzzilli, proprietario 


dell'automezzo. 

A un tratto, per cause in via 
di accertamento, l’autotreno ha 
tamponato un autocarro che lo 
precedeva, alla cui guida era 
Potito Paccari, di 43 anni, abi- 
tante a Cerignola (Foggia). Per 
l'urto, l’autotreno ha sbandato 
ed è finito contro un pilastro di 
sostegno di un cavalcavia del- 
l'autostrada, Il Romanelli. è 
‘morto sul colpo, mentre il Puz- 
zilli è morto, qualche tempo dor 
po, nell'ospedale di Parma do- 
ve era stato ricoverato. L’'auti- 
sta dell'altro mezzo, Potito Pac- 
cari, è rimasto illeso. 

Nel secondo, due autisti di 
Terracina, Onofrio Pirocca, di 
48 anni, e Mario Centro, di 30 
‘anni, sono morti la scorsa not- 
te. L'incidente è avvenuto al 
chilometro 155 dell’«Aurelia», 
nei pressi del fiume Osa, a una 
decina di chilometri da Orbe 
tello. I due viaggiavano su un 
autoarticolato, carico di longa- 
Tine di ferro, ed erano diretti 
verso Napoli quando, ner cause 
in corso di accertamento, han- 
no tamponato un autotreno che 
li precedeva ad andatura molto 
bassa. Il carico di longarine di 
ferro, nell’urto, si è spostato in 
avanti ed i due autisti sono sta- 
ti orrendamente trafitti, Il con- 
ducente idell'autotreno ‘tampo- 
nato è rimasto illeso. 


ARRESTATO A NAPOLI 


GIORNALAIO SMERCIAVA 


materiale «porno» 


Napoli, 22 

I carabinieri del nucleo inve- 
stigativo, al comando del te- 
nente Battista, hanno arresta 
to il’ giornalaio Giovanni Ce- 
rasuolo, di 32 anni, di Napoli, 
perché ritenuto responsabile di 
detenzione e smercio di mate. 
riale pornografico. 


UN RICCO COMMERCIANTE VENEZUELANO 


SBORSA 97 MILIONI 
PER RIAVERE IL FIGLIO 


Il bambino era stato prelevato mentre andava a scuola 


La polizia teme che i 


Caracas, 22 

Un ricco commerciante vene. 
zuelano, Jacobo Taurel, ha ver- 
sato ieri 700 mila bolivares (qua- 
sì 97 milioni di lire) per otte- 
nere la restituzione del figlio, 
rapito da alcuni sconosciuti, 
la mattina stessa, a Caracas. 

Taurel, che è proprietario di 
una catena, di negozi, ha an- 
nuncìato ieri alla polizia che 
suo figlio Leon, di 12 anni, men- 
tre si recava a scuola insieme 
al fratello a bordo di un'auto 
guidata dall’autista, era stato 
Tapito da tre uomini armati che 
avevano fermato la vettura. I 
rapitori avevano consegnato al- 
l'autista una lettera destinata 
a Taurel, nella. quale chiede- 
vano per il riscatto la cifra 
suddetta, minacciando, in caso 
di mancato versamento della 
somma, di uccidere il bambino, 

Taurel ha detto di aver rice- 
vuto quindi una telefonata dai 
rapitori nel corso della quale 
gli è stato detto dove recapila- 
te il denaro. Egli si è recato 
personalmente ‘in una strada 
vicina a Caracas, di cui si è 
rifiutato di dire il nome, e ha 
consegnato il denaro ad alcu 
ni sconosciuti. Suo figlio Leon 
‘è stato quindi riportato a casa 
a bordo di un taxi, Finora ia 
polizia non è stata in grado di 
stabilire se i rapitori del bam- 
bine sono dei delinquenti co- 
muni o dei «guerriglieri». 


GRAVE INFORTUNIO 
su una nave greca 


Palermo, 22 

Permangono | gravissime le 
condizioni dell’ ufficiale greco 
Giovanni Galianos, di 52 an- 
ni, di Atene, rimasto vittima 
di un incidente sul lavoro, a 
bordo della petroliera «North 
Prince», battente bandiera gre 
ca, e ricoverato in fin di vita 
dalla notte scorsa nell’osvedale 
«Villa Sofia». di. Palermo. 

L'incidente è accaduto men- 
tre la «North Prince» stava na- 
vigando verso Palermo. Avvici- 
mandosi alla costa siciliana, il 
Galianos era stato incaricato di 
ispezionare le tanche, per con- 
trollare se le cisterne erano sta- 
te liberate dai gas residui. Men- 
tre si trovava disteso bocconi 
sull’apertura di ‘una tanca € 
si era al nella. cisterna 
per annusare l’esistenza di 
eventuali gas residui, il Ga- 
lianos è rimasto schiacciato 2 
metà dallo sportello — che pe- 
sa ottocento chilogrammi 
staccatosi improvisamente e in- 
spiegabilmente dal gancio che 
lo tratteneva. 

Egli è stato soccorso solo do- 
po' parecchi minuti dai. colle 
ghi di bordo. . 


rapitori siano guerriglieri 


L'équipe dei chirurghi del no- 
socomio palermitano, guidata 
dal prof. Troja, ha sottoposto 
immediatamente l’infermo ad 
un intervento operatorio che è 
durato oltre cinque ore. Il pa. 
ziente, che ha riportato una se- 
rie di lesioni «interne e una ie- 
sione della colonna vertebrale, 
non ha un polmone, Nonostan- 
te questa infermità, egli era 
stato costretto a imbarcarsi per 
mantenere la moglie e i cinque 
figli che abitano ad Atene. 


CON UN'AUTO RUBATA 


TENTANO DI INVESTIRE 
un carabiniere a Modugno 


. Modugno, 22 

Due giovani sono stati arre- 
stati per aver tentato di investi. 
te un sottufficiale dei carabinie- 
ri, che ha intimato loro di fer- 
marsi, mentre viaggiavano a 
bordo di un'auto rubata. 

I due, Paolo Moretti di 22 an- 
ni e Vito Labruna di 21,, sono 
stati visti, con altre due perso». 
ne, in una «124, da una pattu- 
\glia di militari în servizio di 
controllo alla periferia dell’abi- 
tato. All’alt del brigadiere Fran- 
cesco Borrega, il conducente 
della vettura ha aumentato la 
velocità dirigendosi contro lo 
Stesso sottufficiale; quest'ultimo 
è riuscito a scansarsi, Subito 
dopo la «124» si è fermata per 
un guasto meccanico. I quat. 
tro occupanti hanno tentato di 
fuggire a piedi; il Borrega e 
due appuntati sono riusciti: a 
immobilizzare il Moretti e il 
Labruna. Gli altri due, invece, 
sono fuggiti. 
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DUELLANO CON LE SCURI 


due braccianti di S. Severo 


San Severo, 22 

| L'intervento di un agente di 
pubblica sicurezza è valso a 
evitare le gravi conseguenze di 
un «duello rusticano» tra due 
braccianti ‘agricoli, armati di 
scure, che avevano cominciato 
‘a colpirsi reciprocamente in una 
strada del centro. 

I due — Attilio Monachesi di 
43 anni e Felice Florio di 38 an- 
ni — avevano litigato poco pri. 
ma per futili motivi, in un altro 
punto dell'abitato, e si erano 
poi sfidati a duello, dandosi 
‘appuntamento. in via. Alleanza. 
All'inizio dello scontro, però, è 
giunto l'agente Giov: Spar- 
tà, il quale, vedendo i due già 
in lotta, li ha separati immo- 
bilizzando il Monachesi; nel 
frattempo il Mlorio sì è allon- 
tanato verso la periferia. 
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Raccolte in breve tempo 1.300.000 firme per un deciso 


NO ALLA PORNO regi svttcoli esula 


stampa - L'azione è partita da Bologna per iniziativa 


“del Movimento di salvaguardia dei diritti della gioventù 


Un deciso «no» alla porno- 
grafia e alla violenza che di- 
lagano negli spettacoli, sulla 
stampa nella pubblicità è ve- 
nuto dal «Movimento di sal 
vaguardia dei diritti della gio- 
ventù» che ha iniziato la sua 
azione nel maggio dello scor- 
so anno a Bcelogna. Il Movi- 
mento ha raccolto in breve 
tempo quasi un milione 300 
mila firme. Queste firme — 
come sottolineano i promo- 
tori dell'iniziativa — vogliono 
Tappresentare soltanto una 
parte della ben più estesa 
protesta di opinione pubbli- 
ca, unanime nel constatare 
che si sono ormai oltrepas- 
sati i limiti del tollerabile e 
che il fenomeno non accen- 
na a rallentare. 

L’ondata di pornografia che 
ha coinvolto soprattutto il ci- 
nema ha meravigliato, sor- 
preso, offeso l'opinione pub- 
‘blica che però, circuita da 
espressioni pseudo-artistiche, 
non ha saputo reagire come 
doveva temendo di essere ac- 
cusata di puritanesimo. «In 
Italia si parla, si parla, ma 
non si agisce»; «Tutti grida- 
no al sopruso intellettuale, al- 
la morfina ideologica, ma nes- 
suno si ribella»; «Si specula 
sulla morbosità sottosviluppa- 
ta di tanti spettatori...». Più o 


meno questi i concetti espres- 
si da più parti, da privati cit- 
tadini che credevano di poter 
portare il vessillo di difenso- 
ri della patria soltanto perché 
di fronte all’erotismo cinema- 
tografico sprecavano qualche 
parola di biasimo. La «piaga 
piccolo - borghese» — come 
Pier Paolo Pasolini aveva de- 
finito la pornografia — sem- 
brava e sembra destinata a 
non rimarginarsi più; non per 
contrasti ideologici (non è 
inesatto credere che almeno 
l'80 per cento della popola- 
zione in Italia è contro la 
pornografia), ma per quella 
capacità disorganizzativa che 
distingue noi italiani alle pre- 
se con grossi fenomeni so- 
ciali. 

L'unico esempio di reazio- 
ne concreta è arrivato nel 
maggio scorso, da Bologna, 
appunto con il «Movimento di 
salvaguardia dei diritti della 
gioventù», creato da un grup- 
po di cittadini, preoccupati, 
allo stesso modo di altri mi- 
lioni in Italia, del lievitare 
della pornografia e della vio- 
lenza negli spettacoli, sulla 
stampa e nella pubblicità. 
Scopo del Movimento è di 
sensibilizzare e mobilitare la 
Opinione pubblica in modo 
che la sua reazione su larga 
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‘ROBERTO SOPFICI 


nuovi trionfi discografici, 


Nato a Pola 24 anni fa, Roberto Soffici è già un au- 
tore affermatissimo, ed ora si appresta a fare il suo in- 
gresso trionfale anche nel firmamento dei grandi inter- 
preti. Figlio d’arte (suo padre è quel Piero Soffici notis- 
simo come compositore e direttore d'orchestra, appas- 
sionato di tutti gli sport e in particolare del calcio, ha 
frequentato il Conservatorio diplomandosi in clarinetto e 
suona molto bene anche la chitarra. E’ entrato da un 
anno appena nel mondo della musica leggera ed è già 
autore di un poker di canzoni di vivissimo successo: i 
quattro «pezzi» sono stati lanciati da Mina («L'ombra» 
e «Non credere»), da Rita Pavone e dai Dik-Dik al Fe- | 


i daPola a Sanremo 


stival di Sanremo («Zucchero») e da Maurizio Vandelii - 
Equipe 84 («Perdona bambina»). Ed ecco Roberto Soffici 
cimentarsi ora come interprete delle proprie composi- 
zioni: «Possibile» e «Una parola», entrambe destinate a 
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scala aiuti a difendere la in. 
tegrità morale, civile e psi. 
chica di coloro che, in quan- 
to troppo giovani o impre- 
parati, rischiano di essere 
travolti. 

‘Per raggiungere tale tra. 
guardo, il Movimento si è pro- 
‘posto innanzitutto di appro- 
fondire la conoscenza dell’ar- 
gomento per diffonderne poi 
il concetto di pericolosità. Ini- 
zialmente si è proceduto al- 
la specificazione e alla ricer- 
ca delle vie da seguire — uti- 
lizzando al massimo le leggi 
esistenti — per difendere il 
diritto del cittadino alla sua 
integrità morale. In un secon- 
do tempo è stata realizzata 
una raccolta «nazionale» di 
firme che in pochi mesi han- 
no raggiunto quota 1.214.315 
e che rivestono importanza 
non tanto per il numero in 
se stesso, ma in quanto agi- 
scono da incentivo su coloro 
che possono esercitare la for- 
za della legge per frenare la 
pornografia e per limitare le 
pubblicazioni sulla violenza, e 
su quanti considerano que- 
ste sollecitazioni derivanti dal: 
l'opinione pubblica estrema- 
mente preziose per il loro 
operare. 

Le firme raccolte sono sta- 
te ‘allegate ad una petizione 
rivolta alle più alte autorità 
dello Stato affinché interven- 
gano prontamente ed effica- 
cemente con leggi valide, con 
quelle già esistenti, che fino- 
ta non sono state sufficien- 
temente applicate, o con nuo- 
ve disposizioni. La soluzione 
‘auspicata dal Movimento in- 
terpreta i desideri di molti 
milioni di persone in tutta 
Italia, dato che l'estensione 
della protesta, come tutti san- 
no, è molto più sviluppata di 
quanto una raccolta di firme 
possa far supporre. 

Il «Movimento di salvaguar- 
dia», ovviamente, non propo- 
ne soluzioni, ma intende far 
‘pressione affinché si ponga ri- 
medio al dilagare della pia- 
ga, con opportune disposizio- 
ni di legge o con una più ri- 
gorosa applicazione delle leg- 
gi vigenti. 


Per iniziativa 
della «Cuncti gens una» 


Incontri in Germania 
per i giovani italiani 


Facendo seguito a una serie 
di iniziative, che hanno riscosso 
il plauso del Presidente e del 
Cancelliere della Repubblica fe- 
derale tedesca, l'Associazione 
italo - tedesco - europea «Cuneti 
Gens. Una» (Roma, via del Co- 
losseo 2A, tel. 673980) offre ai 
giovani italiani la possibilità di 
usufruire di sovvenzioni pari al 
50 per cento devolute a pro- 
grammi internazionali. 

Centocinquanta giovani. po- 
tranno inoltre chiedere ospitali- 
tà gratuita presso famiglie tede- 
sche opportunamente vagliate, 
in ogni luogo e per periodi tra 
le 2 e le 6 settimane, senza ob- 
bligo di ricambiare l’ospitalità 
ricevuta. 3 

Altri 600 ragazzi italiani pos- 
sono nel frattempo prenotarsi 
per i programmi d’incontri in- 
ternazionalli che si tengono ogni 
quindici giorni a Bonn, Berlino, 
Amburgo, Monaco ed altri tredi- 
ci centri. Talî programmi, cura- 
ti dal Ministero per la famiglia 
e lla gioventù, ospitano giovani 
da tutto il mondo in ogni perio- 
do dell’anno. Per i programmi 
pasquali è necessaria una imme. 
diata prenotazione. Si possono 
richiedere informazioni detta 
gliate alla Presidenza nazionale 
in Roma, via del Colosseo 2A, 


IL PICCOLO 


CON LA NASCITA DELLA SOCIETÀ IRIS 


Avviato a Trieste 


il calcio femminile 


Dal momento che nemmeno 
l’adulterio costituisce più rea- 
to, non si può certo incolpare 
le rappresentanti del gentil 
sesso di aver incontrato un 
muovo amore: il calcio... Il 
club della pedata, un tempo 
riservato ai soli uomini, non 
ha resilstito alle lusinghe del- 
l'eterno femminino. 

«Perché, perché la domenica 
mi lasci sempre sola, per an- 
dare a vedere.la partità...» sin 
ghiozzava qualche anno fa Ri- 
ta Pavone. Quel disperato la- 
‘mento doveva risuonare come 
un inno di battaglia per le ri- 
vendicazioni calcistiche di par- 
te muliebre. Trascurate e ab- 
bandonate dai compagni della 
propria vita proprio nel pome- 
riggio del dì di festa, le suffira- 
gette cominciarono a lero vol. 
ta ad assiepare gli stadi. Era 
l’inizio della rivoluzione. 

In breve tempo le loro ri- 
chieste divennero esose e pres- 
santi: un campo in erba per 
«giostrarvi», spogliatoi acco- 
glienti con annesso parrue- 
Chiere, magliette e mini-pan- 
taloni di raso, scarpe senza 
tacco ma con qualche bullon- 
cino, allenatore belloccio da 
scambiarsi alla prima delusio- 
ne (leggi sconfitta). Con il pal 
lone dai colori di moda, era 
nato il «fem-football...» 

Dal «lamento» di Rita ad og: 
gi il calcio femminile ha su- 
perato ormai ogni prevenzio- 
ne. Lo si gioca dappertutto 
anche in Italia, E coloro che 
affermavano non fosse una 
cosa seria hanno dovuto in 
breve ricredersi. Il foot-bali in 
gonnella è ormai non solo una 
nota di costume ma un fatto 
sportivo, e questo vuole essere 
l’anno del suo lancio definitivo. 

Sulla scia di fortune già af- 
fermatesi altrove, è sorta fi 
nalmente anche la prima so- 
cietà triestina: I'«Iris Femmi- 
nile Football». Un buon nume- 
ro di calciatrici si sta allenan- 
do già da qualche mese agli 
ordini di un istruttore‘qualifi- 
cato. (Le ragazze, dai 13 anni 
in su, che desiderassero @ap- 
prendere a loro volta ‘i segre- 
ti della tecnica calcistica, so- 
mo invitate a mettersi in con- 
tatto direttamente con la se- 

rretaria Viviana Trinchero, te- 
Îlefono 745735). 

E.L 


Nella foto: Patrizia Rocchi, 
milanese, in maglia bianca, è 
una delle «star» del calcio 
femminile italiano. 
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IL <SEME DELLA VIOLENZA» PREOCCUPA IL SENATO USA 


Borse di studio 


della Fondazione <Einaudi» 

La Fondazione «Luigi Einau- 
di» ha bandito anche quest’an- 
no un concorso per titoli ed 
esami a borse di studio per 
l’Italia e per l'estero, queste ul 
time riservate ali giovani laurea- 
ti e le prime anche ai concor. 
renti non laureati; tutte avran- 
no la durata di un anno accade- 
mico, ma in caso di merito ec- 
cezionale è previsto dl prolun- 
gamento. Le borse di studio per 
l’Italia saranno dotate ciascuna 
di 1 milione di lire per borsisti 
laureati e di 800 mila lire per 
borsisti non laureati; e quelle 
per l’estero saranno dotate cia- 
scuna di 3 milla dollari, per stu- 
di.da svolgere negli Stati Uniti, 
e di 2500 dollari per studi da 
svoligere in Paesi europei. Ai 
vincitori del concorso sarà am- 
che corrisposto il viaggio di an 
data e ritorno dalla dimora alla 
sede prescelta. 

Alle borse messe in palio dal- 
la Fondazione «Einaudi» posso: 
no concorrere i cittadini italiani 
di entrambi i sessi, di non me- 
no di 20 e non più di 27 anni, 


ci ed economici con p 
riferimento ai loro presupposti 
storici e ‘alla loro incidenza sul: 
la vita sociale. La domanda di 
ammissione al concorso, conte: 
nente l’indicazione del domici- 
lio del concorrente e corredata 
di idoneo documento compro 
vante le votazioni riportate nel 
corso dei suoi studi secondari 0 
universitari, delle eventuali pub- 
blicazioni nonché di ogni altro 
titolo che il concorrente riterrà 
conveniente presentare, deve es- 
sere indinizzata alla Segreteria 
dell Consiglio di amministrazio- 
ne della Fondazione «Luigi Ei- 
naudi», via Frattina 89, Roma, 
entro il 1.0 maggio 1970 (allo 
stesso indirizzo gli interessati 
potranno chiedere ulteriori in- 
formazioni). 


Dilaga la criminalità 
nelle scuole americane 


Da 73 a 354 gli studenti arrestati per la droga 
e sempre più omicidi, aggressioni, furti e scassi 


Gli episodi di criminalità, vio- 
lenza e vandalismo sono aumen- 
tati a tal punto, nelle scuole 
pubbliche e private americane, 
da costringere numerosi provve- 
ditorati scolastici ad assumere 
poliziotti privati ed altro perso- 
nale specializzato, per mantene- 
re l’ordine e per proteggere la 
incolumità: degli insegnanti. La 
gravità del problema emerge dai 
risultati preliminari di una spe- 
ciale inchiesta, svolta da una 
commissione senatoriale in ven- 
tì città americane, e viene prin- 
cipalmente attribuita alle criti- 
che condizioni socio-economiche 
di buona parte della popolazi 
ne scolastica americand. L’in- 
chiesta ha pure accertato che il 
rapido aumento di episodi di 
violenza avvenuti negli ultimi 
anni è dovuto principaltmente,a 
giovani che hanno abbandona. | 
to gli studî, ma comtinuano a 
gravitare intorno alle scuole. 

La documentazione riporta nu- 
merosi esempi, jra i quali alcu- 
ni episodi tipici: a Washington, 
la scorsa settimana, la polizia è | 
stata costretta a presidiare 46 
scuole medie e medie superiori 
dopo una serie di gravì inciden- 
ti scoppiati il 5 gennaio, quando 
uno studente di 15 anni è stato | 
ucciso da un compagno di clas- 
se con una revolverata, un altro 
studente, di 14 anni, è stato al 
sua volta ferito da un colpo di 
pistola, un terzo è stato arresta- 
to perché in possesso di un'ar- 
ma da fuoco, e un Quarto, rag- 
giunto da un proiettile, è finito 
in ospedale. 

A Nashville mel Tennessee, 
due studenti hanno aggredito lo 
insegnante di musica riducen- 


dolo a malpartito, A Detroit, nel 
Michigan, durante una serie di 
incidenti nelle scuole medie su- 
‘periori, un însegnante di 25 an- 
ni è stato gravemente accoltel- 
lato da una banda di giovina- 
stri. Nella stessa città, una inse- 
gnante elementure è stata gra- 
vemente ferita da un giovane 
che le ha sparato un colpo di 
pistola, perché sì era rifiutata 
di dargli un fiammifero. 

La documentazione, pur sot- 
tolineando che le cifre riportate 
non danno un quadro totale e 
definitivo della situazione con- 
clude affermando che «è comun- 
que possibile dire che gli omi- 
cidi, le violenze carnali, i furti 
e altri crimini su cui esistono 
statistiche sono gravemente au 
mentati». 


Basate su ricerche relative a 
centodieci provveditorati scola- 
stici, le statistiche compilate 
dalla commissione senatoriale 
indicano che dal 1964 al 1968 il 
numero degli omicidi nelle scuo- 
le è aumentato da quindici a 
ventisei, le violenze carnali da 
51 a 81, i furtì da 396 a 1508, le 
aggressioni da 475 a 680, gli 
scassi da 7604 a 14.192, gli epi- 
sodi di vandalismo da 186.184 a 
250.544, î reati connessi all'uso 
di armi (pistole e coltelli) da 
419 a 1089, i casì di studenti ar- 
restati per uso 0 spaccio di stu- 
pefacenti da 73 a 854, gli episo- 
di di ubriachezza da 370 a 1935 e 
le aggressioni contro insegnanti 
da 1601 a 4267. Le statistiche 
elencano pure numerosi altri 
reati minori nonché i casi di 
espulsione, aumentati di circa il 
cento per cento. 
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Per i veglioni 
di Carnevale 


le follie 


degli «anni 
Venti 


Tempo di Carnevale. Molte 
ragazze staranno già lambic- 
candosi if cervello per trovare 
un costume che sia, al tempo 
stesso, di grande effetto e ta- 
cile da realizzare; e che non 
contrasti troppo con la moda 
attuale. Alcuni veglioni sono 
stati impostati su un tema al 
quale potersi ispirare: ad e- 
sempio per il Ballo della Stam- 
pa di Trieste il motto è «Ev- 
viva gli anni Venti». Abbiamo 
quindi pensato di aiutare le 
signore in difficoltà  presen- 
tando due autentici modelli 
degli anni '20: uno corto, ve- 
ramente folle, e l'altro più 
lungo (oggi diremmo «midi»). 

Il primo l'abbiamo pescato 
nel libro di Rosanna Pistolese 
«La moda nella storia del co- 
stume», ed è di Maurizio Mon- 
teverde, per la «Nouvelle Eve». 
L'altro è stato trovato nel li- 
briccino di Alfredo Panzini «La 
penultima moda 1850-1930» 
(ringraziamo tra l'altro la Bi- 
blioteca Civica per averci per- 
messo queste riproduzioni fo- 
tografiche). «Capelli corti, col- 
lo nudo, lunghissime collane, 
lunghi bocchini» — scrive Ro- 
sanna Pistolese — ecco come 
era la donna del "20: «La don- 
na moderna, influenzata dal 
jazz, voluttuosa, libera, cupa 
e fataleggiante, divertente, su- 


perficiale, femminile». 


Nei primi anni, 1923-25, la 
linea era dritta, a «Tutanka- 
men» (ispirata al ritrovamen- 


to degli avanzi archeologici 
egiziani) — scrive Lina Mon- 
dini Lugaresi — come orna- 
mento la sciarpa al collo, su 
qualunque tipo d'abito. Verso 
la metà del decennio la gon- 
na si accorcia al ginocchio, gli 
abiti sono ancora dritti, con 
sovrapposizioni di volants di 
tulle per la sera. Il taglio dei 
capelli è a la garconne. Le 
scarpe hanno il tacco alto, so- 
no scollate e trattenute da leg- 
gere cinturine. Le calze sono 
di seta rosa, grigio perla e 
bianche. Attorno al '27 la gon- 
na si allarga mediante pieghet- 
tature e triangoli di stoffa in 
seriti, molli balze, «godets». 

Con questo veloce panora- 
ma forse abbiamo ricreato un 
po' l'atmosfera dell'epoca del 
charleston, la stessa che for- 
se ci ispirerà anche per ia 
moda degli anni '70, 


Fio. 


IRE LIVRE VEST DO 


INDIRIZZI UTILI 


Da Guerin 


una nuova difesa del vostri capelli 
KUR de CHEVEUX lozione concern 
trata di estratti di erbe e di olti 
vegetali elimina la caduta det capel- 
li. KUR de contro la for- 
fora e la seborrea, contro i' capelli 
grigi. Im vendita presso la profume- 
tia GUERIN, yia Tarabochia n. 1 


I coiffeurs 


Collaborano con noi cinque accon- 
Giatori che per le loro squisite crea- 
gioni godono da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama presso un 
pubblico di classe. Vi ricordiamo i 
loro nomi: 


LUCIANO, Corso Italia n. 21 
FELICE. Via Murato n. 1 
NEREO, Viale XX Settembre. 19 
LAURA CHERIE, via dell'Agro 6/3 
NEVIO, Via Ginnastica n.1 


È 7 - 


FOLK PER UN TRIO 


QUELLO 

DELLO 

«SCOUBIDOU» 
L'uomo dello «Scoubidou» 


(per i giovani ignari Sacha Di- 
stel) è ancora sulla cresta del- 
l’onda. Il suo è il caso tipico 
di chi ha saputo sfruttare in 
maniera piena e ‘intelligente 
una cincostanza fortuita: se 
ben vi ricordate, fu in seguito 
a una te ‘osa avventura 
con l'inossidabile B. B. che Sa- 
cha si rivelò come chansonnier 
dotato di innegabili doti di der 
ve e simpatia. Ecco allora i 
successo mondiale di «Scoubi- 
dou» (e l’affannoso lavorio del- 
le dita su multicolori fili di 
plastica), insieme all’afferma- 
zione — su un mercato alquan- 
to chiuso agli stranieri, come 
era il nostro a quel tempo — 
di questo piacevole interprete. 
Ma, evidentemente, la fortuna 
di Distel non è legata a labili 
fattori contingenti: lo dimostra 
lla regolarità con cui i suoi di- 
schi escono e piacciono, e la 
monchalance con cui vengono 
accettate le sue prime rughe. 
Ultimo in ordine di tempo, è 
un simpatico 45 EMI, con in 
copertina «Un giorno o l’altro» 
e «L'amore mio sei tu», rispet- 
tivamente un pezzo divertente 
e una canzone romantica, di 
quelle che presuppongono luci 
abi , una ponella e 
una dolce compagnia; ma, in 
‘ambedue i motivi, si ritrova la 
medesima classe e la medesi- 
ma esperienza dell’interprete, 
raffinato e scaltrito dalla fami 


Ha preso l'avvio la scorsa domenica la nuova edizione di «Settevoci», la cui sigla è stata re- 
gistrata a Parigi da Marcel Amont, molto conosciuto in Italia qualche anno fa per le sue 
apparizioni televisive. Nella foto, Pippo Baudo con il frizzante interprete di «Viva le donne» 


Tante volte la fortuna se- 
gue delle vie tortuose: dopo 
averla cercata e inseguita in 
mille modi, Italo Janne sem- 
bra averla trovata ora, gra. 
zie a una sigla televisiva: 
«Centomila violoncelli», l’aper- 
tura della recente serie «La 
donna di cuori». Italo è nato 
a Fiume, ha studiato al Con- 
servatorio di Venezia e al 
Liceo artistico, poi ha fatto 
il mozzo-cantante; ha trovato 
anche modo di innamorarsi 
di Patty Pravo (a quel tempo 
ancora Nicoletta) e di forma- 
re assieme a lei il «Duo Ma- 
genta»; svanita la Patty, al 
tri lavori, altri trasferimenti, 


DALLA 
GAVETTA 
AL 
SUCCESSO 


sempre col chiodo fisso della 
musica e del successo. Con 
«Centomila violoncelli» il gio- 
co sembra fatto; ma siccome 
pensiamo sia inutile parlare 
di questo motivo ormai no- 
tissimo, preferiamo dire be- 
ne della canzone che appare 
sul retro del disco CGD di 
cui «Centomila violoncelli» è 


la facciata principale: si in- 
titola «Forse fingi» ed è una 
magnifica composizione di 
Gianni Meccia, un cantauto- 
re della prima leva, ormai 
pressoché dimenticato: que- 
sta «Forse fingi», però, come 
forza di penetrazione, musi- 
calità, novità, può essere pa- 
ragonata a cose come «Il 
pullover» o «Il barattolo». In 
più, c'è la voce di Italo, in- 
tensa e sincera, che ben si 
adatta allo spirito del moti- 
vo. Se ci occorreva una con- 
ferma della validità di una 
formula musicale nuova, la 
abbiamo trovata, e nel mede- 
simo disco: vi sembra poco? 


IL COWBOY 
DELLE 24 


«Midnight cowboy» (cerca- 
te di non badare alla stolida 
traduzione italiana): un film 
esemplare, che ci ha posto di 
fronte a una problematica 
nuova, proponendo — assie- 
me a un interprete già... «lau- 
reato» come Dustin Hoffmann 
— un attore debuttante, Jon 
Voight, dalle illimitate capa- 
cità espressive. Una. pellico- 
la, dicevamo, esemplare, la 
cui colonna sonora ci aveva 
già favorevolmente colpiti per 
la sua precisa aderenza al 
tema proposto dal film. Il 
motivo conduttore ci viene 
ora presentato da Fred Neil 
su disco EMI; è intitolato 
«Everibody’s talkin», e reca 
in sé, col ricordo della mu-- 
sica country (la musica cioè 
dell’epoca «in cui gli uomini 
erano veramente uomini»), la 
angoscia di una nuova real 
tà, che si presenta con os- 
sessiva insistenza; il tutto ben 
espresso dalla pastosa voce 
di Fred, che si conferma in- 
terprete di classe anche in 
«Badi-da», sul retro, una ne- 
nia ricca delle suggestioni 
consuete alla giovane musica 
folk made in USA. + 


BLUES-SPIRITUAL 
PER GLI EX GIGANTI 


‘Mino e Sergio (nispettivamen- 
ta la «mente» e la «voce» degli 
ormai dispersi Giganti) cerca- 
no di continuare quel loro di- 
scorso di apertura di nuovi 
orizzonti per la musica pop 
italiana iniziato, con «Tema», 
«Proposta», ecc., ai tempi d’oro 
del loro antico «group». Li ave- 
vamo già notati e lodati per un 
brano estivo d’evasione, «Il ci- 
nema», che ci era piaciuto per 
la sua ariosa semplicità. Altro 
discorso per questa «Zero: an- 
no d'amore», un blues-spinitual 
che impegna a fondo le possi- 
bilità canore ‘e interpretative 
dei due illustri ex. E' un moti- 
vo strano, che potrà piacere o 
no, ma che comunque merita 
una certa attenzione e un cer- 
to rispetto, se non altro per le 
sue lodevolissime intenzioni. 
Nel side B del disco Ricordi, 
«Il valore della vita», un brano 
che ha evocato in noi remini- 
scenze... preistoriche, riportan- 
doci ai tempi dei «Due corsari». 
Li rammentate? Erano Giorgio 
Gaber ed Enzo Jannacci (anco- 
ra infanti) che incalzavano con 


motivetti divertenti e anticon- 
fonmisti, come «Birra» e «Una 
fetta di limone». Ebbene, per 
un recupero archeologico (in- 
volontario, crediamo), le voci 
di Mino e Sergio micalcano 
abbastanza fedelmente quelle 
dei due ormai illustri prede- 
cessori. 


Un «team» che appartiene 
al medesimo filone folk-impe- 
gnato di Pete Seeser, Joan 
Baez, Bob Dylan; due uomini 
e una donna le cui voci si fon- 
dono armoniosamente e in cui 
lla ricerca della perfezione tec- 
nica è spinta al massimo, ma 
non supera mai la sincerità e 
lla verità dell’interpretazione: 
avrete capito che stiamo par- 
lando di Peter, Paul and Ma- 
ty, un trio noto da noi soprat- 
tutto per una delle sue presta- 
zioni più estroverse, «I dig 
rock and roll music». Quanto 
diversa questa «Day is done», 
che nel suo lerito ritmo di bal- 
lata ricorda e ripropone tutti 
i temi cari a quella corrente 
musicale americana più sensi- 
bile ai rîchiami popolari e «in- 
digeni»! Un plauso. particolare 
lo merita il lavoro svolto dal 
solista che, in maniera app? 


BOBBY DAL CONSERVATORIO 


Qualora il nome di Bobby 
Vinton vi lasciasse indifferen» 
ti, diremo che si tratta di co- 
lui che ha composto e portato 
al successo mondiale una can- 
zone del calibro di «Roses are 
Ted», con la quale ha conqui- 
stato anzi il primo «disco di 
oro». Personaggio dalla forte 
personalità, Bobby è uno dei 
pochi interpreti di musica leg- 
gera americana che abbiano 
una vera e approfondita) cul 
tura musicale, acquisita È 
zie alla lunga consuetudine 
con gli spartiti del conserva- 
torio. Questa esperienza del 
pentagramma si avverte chia- 
ramente nell'ultima produzio- 
ne di Bobby (etichetta CBS), 
«Solo» e «Io sento d’amarti». 


L'attaccamento a certe solu- 
zioni classiche (ad esempio, 
l’accompagnamento del piano» 
forte), che non sono semplici 
«prestiti» esterni ma che si 
legano intimamente al leit- 
motiv del pezzo, lo si può no- 
tare soprattutto in «Solo» (più 
genuinamente «vintoniano»), 
ma si può intuirlo anche dal- 
l'arrangiamento originale di 
«Iò sento d’amarti», dove la 
voce di Bobby ben s’accorda 
con la fragile liricità del te- 
sto. Se mon andiamo errati, 
lo stile di Bobby Vinton do- 
vrebbe accordarsi con le esi- 
genze del pubblico italiano, e 
quindi consentirgli di coglie- 
re da noi un nuovo, lusinghie- 
TO SUCCESSO. 


rentemente dimessa, regge in 
realtà tutto l'onere dell’inter- 
pretazione (gli altri si limita- 
no alla pura funzione di con- 
trappunto). Supertluo dirvi 
che «Day is done» (disco CGD) 
ha tenuto a lungo le prime 
posizioni negli Stati Uniti; in 
retro, «Make believe town», 
una composizione molto «sui 
generis», che ripropone anco- 
Ta una volta un certo stile «in- 
fantile», inteso però a masche- 
rare una satira (indubbiamen- 
te adulta) della bistrattata ci- 
viltà d’oggi 


MICHELE: 
VALZER 
SEMPREVERDE 


Il «Valzer delle candele», mo: 
tivo conduttore del (E 
mo film «Il ponte di Waterloo», 
deriva da un'antica aria irlan: 
dese: «Londonderry Air», che 
gli emigranti in quel paese so- 
levano cantare al momento del- 
l'imbarco, Oggi questa melodia, 
nostalgica e struggente, è fa- 
mosa in tutto il mondo: come 
dicono gli inglesi, è un «ever 
green», un «sempreverde». Ne 
sa qualcosa Michele, che ne ha 
fornito — su disco RI-FI — una 
interpretazione moderna, raffi- 
nata e contenuta, conservando 
intatto il fascino di un'epoca 
ormai lontana, di un amore an- 
tico, inalterato nel tempo, O. K. 
Michele, all’altezza delle sue 
cose migliori e già abbondante- 
mente premiate dalle vendite. 


Cur. 
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UN PUNTO GUADAGNATO A TREVIGLIO: POTEVA ANDARE MOLTO PEGGIO 


Pareggio della Triestina nella ripresa 
dopo un rigore e l'espulsione di Martinelli 


Treviglio, 22 

Per la verità la Triestina non 
poteva aspettarsi di più da que- 
sto incontro che è stato per lei 
deciso praticamente da Marti 
nelli. L'assurdità del suo gesto 
poteva costare molto cara agli 
uomini di Trevisan e solo una 
buona dose di fortuna prima e 
un errore dellà difesa. biancoce- 
leste poi, ha permesso agli ospi> 
ti di limitare i danni. 

La Triestina schierava Kuk su 
Cremascoli e Martinelli su Mar- 
tini, mentre Del Piccolo prende- 
va in custodia Nicolini con Var- 
nier libero. Con Pestrin a con- 
trollare. alle spalle l’azione di 
Giacomini e Sigarini, gli ospiti 
iniziavano una lunga lotta a cen- 
itrocampo per il predominio del- 
lo stesso, affrontando alla pari 
Ronchi e Bonacina, oggi in bella 
evidenza, In questa fase di gio- 
co, che potremmo definire di 
Studio, le due squadre si affac- 
ciavano nelle rispettive aree e- 
sclusivamente con tini dal limi. 
te alquanto imprecisi e su calci 
di punizione, peraltro regolar- 
mente falliti. 

Verso la mezz'ora era però la 


\ 


intervallo avevamo sentito il 


perché non ci siamo arresi 
raggio al rigore». 


i nervi, ma in ogni caso lo 


sibilità per segnare». 


chiarazioni. 


Trevigliese-Triestina 1-1 (1-0) 


MARCATORI: Nel primo tempo al 35° Cremascoli, su rigore; 
nel secondo tempo al 12° Tumiati. TREVIGLIESE: Malinverno; 
Rigamonti, Gira; Foresti (‘Trevisan dal 28’ del secondo tempo), 
Consolandi, Maffioli; Martini, Ronchi, Nicolini, Bonacina, Cre- 
mascoli, Baroni, TRIESTINA: Colovatti; Kuk, Martinelli; Del 
Piccolo, Varnier, Pesirin; Tumiati (dal 20° del secondo tempo 
Ridolfi), Giacomini, Paina, Sigarini, Marchesi. Chendi. ARBI. 


TRO: Crista di Livorno, NOTE: 


Calci d’angolo 4-3 per la Trevi. 


gliese. Al 34° espulsione di Martinelli per fallo in area su Mar. 
tini. Ammonizioni: per gioco falloso a Rigamonti e Sigarini; 


per ostruzionismo Ridolfi. 


Trevigliese a prendere le redini 
del gioco, avanzando Bonacina 
e tenendo l’ottimo Ronchi a 
far da regista, alle spalle della 
prima linea, Purtroppo gli ospi- 
ti rispondevano con eccessiva 
irruenza e a farne le spese erano 
Rigamonti, Cremascoli e Mar- 
tini. Il culmine lo raggiungeva 
ingiustificatamente proprio Mar- 
tinellî, che dopo aver atterrato 
senza conseguenze arbitrali una 
prima volta Martini, si ripeteva 
subito dopo con una serie alter- 
na di calcioni a terra. L'arbitro 
ammoniva entrambi, ma Marti 


MENTRE MASSEI INVOCA LA SFORTUNA... 


Trevisan soddisfatto: 
abbiamo reagito bene 


Treviglio, 22 


Evidente la soddisfazione degli ospiti, almeno pér il 
meno peggio con cui l’incontro ha avuto termine. Nello 


signor Trevisan prendersela 


seccamente con Martinelli, mentre ora, sia lui che Siga- 
rini (che era apparso il più arrabbiato per la brutta 
piega presa dall’incontro), appaiono abbastanza tranquilli. 

Trevisan ci dice: «Un risultato che ci soddisfa, visto 
come sono ‘andate le cose. Forse ce lo meritiamo proprio 


e abbiamo reagito con co- 


Poi ci previene sul fatto dell'espulsione: «Non so bene 
come mai Martinelli abbia fatto quello che ha fatto. Forse 


trovo del tutto disdicevole, 


In quanto al rigore c’era e non c’era. Comungne Ja deci. 
sione presa dall’arbitro l’abbiamo propri 

Non altrettanto soddisfatto è Massei, che sta alzando 
la voce con i suoi, Poi sì calma e dice: «Abbiamo sciupato 
due punti è vero, ma anche loro hanno avuto una fortuna 
sfacciata. Un 2-0 nel secondo tempo era il meno che ci 
meritavamo, Debbo comunque riconoscere che la partita 
l'abbiamo sciupata da soli e che la Triestina, dal canto 
suo, ha saputo sfruttare al cento per cento l’unica pos- 


cercata noi». 


Mentre stiamo per uscire vorremmo sentire Colovatti. 
Ma il portiere, che si era dimostrato in campo spesse vol 
te intemperante con Martini, ci sfugge, e non rilascia di- 


L. R. 


nelli commetteva il grave fallo 
aggredendo alle spalle ancora 
Martini in aerea su azione di 
calcio d'angolo. Il gesto risulta: 
va di estrema gravità sia per la 
intenzionalità, sia perché l’azio- 
ne si svolgeva non lontano dal 
luogo dell'incidente e soprattut- 
to perché l'arbitro era proprio 
appostato in vicinanza del luo- 
go del fattaccio. 

La decisione del giudice di ga- 
ra era immediata e la bravata 
di Martinelli gli costava l’espul. 
sione, mentre contro la sua 
squadra. veniva decretato l’ov- 
vio rigore, poiché l’azione che 
non vedeva i due in gioco, era 
concentrata in area ospite a 
causa di un calcio d'angolo bat- 
tuto in quell’istante dai locali. 
Cremascoli batteva il penalty 
e realizzava a mezza altezza sul 
la destra di Colovatti. 

Sullo slancio la Trevigliese at- 
taccava, anche perché in favo- 
re numerico, mentre la Triesti- 
na era costretta a scoprirsi. Al 
39’ Ronchi infilava una serie di 
gambe. e serviva Nicolini in 
area, ma il centravanti era trop. 
po lento e l'azione sfumava di 
un soffio, Al 40° Cremascoli, in 
affondo, serviva Martini sulla 
destra; l’ala stringeva sul limi- 
te e sparava su Colovatti in usci- 
ta sfiorando il palo esterno. Al 
40° un altro tiro di Martini ve- 
niva però parato facilmente. 

Nella ripresa era ancora la 

Y lese in evidenza, mentre 
la Triestina stentava a trovare 
la coordinazione, avendo spo- 
stato fra.l’altro Kuk su Nicolini, 
Pestrin su Martini e tenendo:co- 
senta de ccngnni in CER 

i appoggio. Al 2° se ne andava 
via Foresti, ché giunto in vista 
dell’area, coglieva Cremascoli 
smarcatissimo : tiro quasi imme- 
diato e Colovatti si salvava for- 
tunosamente di piede. 

La Triestina reagiva quasi su- 
bito, ma non riusciva a farsi pe- 
ricolosa che a tratti, tanto è 
vero che il pareggio giungeva 
sclo per uno svarione di Gira, 
che non saltava su Tumiati, per- 
mettendogli incornare la sfera 
su cross dalla sinistra di Mar- 
chesi. 

A questo punto la Trevigliese 
sì disuniva un po’, anche han- 
dicappata dalla manovra di con- 
tenimento che gli ospiti opera- 


STASERA A ROMA FORMIDABILE MATCH FRA NEGRI 


LA ITOS DARÀ BENVENUTI 
AL VINCITORE DI LITTLE-PACE? 


Roma, 22 

In Italia, e a Roma in parti. 
colare, si è sempre guardato 
con un certo sospetto agli incon- 
‘tri tra pugili di colore. E non 
‘a torto. Questa, diffidenza ha 
avuto neì passato le sue buone 
ragioni di essere ea nulla sono 
valsi alcuni accoppiamenti ben 
riusciti — come appunto quello 
tra Morgan e Wright che avreh- 
be incoraggiato Rodolfo Sabba- 
tini ad imperniare la sua prima 
grande manifestazione della sta- 
gione 1970 su due negri — per 
sfatare la leggenda. 

L'organizzatore romano ha in- 
dubbiamente dimostrato corag- 
gio ad allestire per domani al 
Palazzo dello Sport di Roma 
l’incontro tra gli. statunitensi 
Fred Little ed Eddie Pace, ma 
per garantirsi da eventuali sor- 
prese ha avuto l’astuzia, per 
‘convincere gli spettatori più dif- 
fidenti di preannunciare un suc- 
cessivo combattimento tra il vin- 
citore dell’incontro di domani 
e Nino Benvenuti. i 

A questo punto, però, va 1i- 
cordato che, d’accordo i due 
americani, d’accordo l’organiz- 
zatore, d’accordo pure Benvenu- 
ti e il suo procuratore Amaduz: 
zi, (al campione andrebbe il 
motevole.compenso di trenta mi- 
lioni di lire), c'è un altro per- 
sonaggio che non sembra condi- 
videre l'opportunità di allestire 
questo match (si dovrebbe fare 
il 14 marzo). Si tratta cell’al- 


‘tro organizzatore romano Rino 
Tommasi il quale, rappresentan- 
do la ITOS, sembra avere le 
carte in regola (un contratto di 
esclusiva con il campione del 
mondo per tutti i combattimen- 
ti in Italia) per opporsi ai pro- 
grammi del suo concorrente. E, 
infatti, la definizione degli ac- 
cordi dell'incontro del 14 inarzo 
ha subito ‘un improvviso in 
toppo dopo gli entusiasmi inizia- 
lì e probabilmente solo fra qual- 
che giorno si saprà se il cam- 
pione triestino avrà ottenuto il 
permesso di esibirsi in Italia 


‘per un’organizzazione che non 
sia la ITOS. È 

Fred Little ed Eddie Pace, a 
parte le lotte intestine per le 
prestazioni di Benvenuti, hanno 
‘avuto l'assicurazione da Rodol. 
fo Sabbatini che, se sfumerà lo 
ingaggio del campione mondia- 
le dei medi, il vincitore si bat- 
terà prossimamente con Carlo 
Duran oppure con Sandro Maz- 
Zinghi. Ma Little e Pace, tutto 
sommato, non hanno bisogno di 
molti incentivi per battersi do- 
Mani al meglio delle loro pos- 


sibilità. Il primo è un campio- 
ne del mondo — dei medi ju- 
nior — e ad un pugile titolato. 
non piace mai che venga messa 
in discussione la sua superiori- 
tà, soprattutto se l'avversario 
viene classificato terzo nella sua 
categoria e se con lo stesso ha 
un conto in sospeso. I due si 
sono infatti già incontrati due 
volte \e il risultato è stato favo- 
revole prima a uno e poi all’al- 
tro (sempre ai punti). Little ha 
poi tutto l’interesse a mantene- 
re inalterato il prestigio che si 
è assicurato con la superlativa 
‘prestazione del 1968 contro Maz- 
zinghi su una «piazza» invidia. 
bile come quella di Roma. Da 
parte sua anche Pace, che di 
recente a Roma ha impegnato 
severamente Duran (è convinto 
peraltro di avere avuto un pes: 
simo trattamento dalla giuria), 
ha raccolto molte simpatie nel. 
la capitale e in più ha una gran- 
de voglia di farsì definitivamen- 
te strada nella sua categoria do- 
po anni di anticamera. 

Nella riunione di domani com- 
batterà inoltre l’ex campione 
europeo dei medi, Carlo Duran, 
contro lo statunitense Doug 
Huntley, un classico pugile «gi. 
ramondo» dotato di buon talen- 
to che gli permette di ottenere 
risultati clamorosi nelle «piaz- 
ze» più difficili (a Parigi ha bat- 
tuto Diallo e Marty) ma anche 
di collezionare per indolenza 
sconfitte negli impegni meno 
difficili. 

— _—_— 
CAMPIONATI DI SCI 


Giornalisti giuliani 
vincitori a Cavalese 


Cavalese, 22 

Si sono concluse all’Alpe 'Cermis 
di Cavalese, a quota 2000, le gare 
del XX campionato nazionale di sci 
per giornalisti, L'Associazione Giu- 
liana della Stampa, presente con 
quattro giornalisti, Dante di Rago- 
gna e Annamaria Cecchi de «Il Pic. 
colo», Oscar Ferluga della redazione 
RAI-TV di Trieste e Emilio Vessel 
della redazione di Gorizia del «Pri. 
morski Dneynik» hanno ottenuto buo. 
ni piazzamenti nelle varie prove, 

l’ultima gara in programma oggi, 
la discesa libera femminile, catego- 
ria unica, ha visto vincitrice Anna- 
maria Cecchi, passata con molta. 
abilità dal nuoto, di cui era stata 
azzurra per circa un decennio. allo 
sci, Bella la sua prova (ha battuto 
‘per un decimo di secondo la favo- 
rita Cristiana di San Marzano) do- 
po che ieri aveva perso lo slalom 


gigante per avere saltato una porta, 

Emilio Vessel aveva vinto ieri la 
gara di «gigante» categoria profes- 
sionisti juniores e parteciperà la 

i settimana ai campionati 
mondiali di giornalisti, che si svol- 
geranno a Verbier in Svizzera. Per- 
luga, nella stessa gara, aveva otte- 
nuto un quinto posto di categoria, 
mentre nella «libera» oggi è stato 
squalificato per salto di porta, 

Infine Di Ragogna, nella giornata 
di apertura, si era classificato terzo 
nella gara di mezzofondo (categoria 
professionisti juniores) ed è risulta- 
to quarto nella classifica individua- 
le della gran combinata professioni- 
sti (mezzofondo, gigante, discesa li. 
bera). 

L'Associazione Giuliana si è clas- 
Sificata quarta dopo la Triveneta, la 
Lombarda e la Romana. Alla. ceri 
monia della premiazione, svoltasi 
questa sera nella solita festosa atmo- 
Sfera, è intervenuto il Presidente del- 
la Regione Trentino-Alto Adige, dott. 
Grigolli. 


vano, arretrando Marchesi oltre 
la metà campo. Al 20’ usciva 
Tumiati per una contusione ed 
entrava Ridolfi a fare da punta 
tornante. Anche la Trevigliese 
sostituiva Foresti con Trevisan, 
che a sua volta sostituiva Conso- 
landi come stopper, mentre que. 
sti si inseriva come mediano di 
spinta. 

Al 30’ l'ultima grossa occasio- 
ne per i padroni casa, ma la 
azione Gira-Ronchi-Nicolini ve- 
deva quest’ultimo saltare fra 
un nugolo di avversari e man- 
dare la sfera a fil di palo 
esterno. 

Leonardo Ravazzi 


AMICHEVOLI 


Perù - Dinamo (Jug.) 2-1 


Lima, 22 

La Nazionale di calcio peru- 
viana, inclusa nel girone di Leon 
insieme alla Germania Occiden- 
tale nel prossimo torneo finale 
della Coppa del Mondo, ha bat: 
tuto per 2-1 la squadra jugosla- 
va della Dinamo di Zagabria, 


(Telefoto .UPI al «Piccolo») 
St, Gervais — L’americana Kiki Cutter, brillante. vincitrice 
in una partita di preparazione. | dello slalom speciale, in un impeccabile passaggio di porta 


RALLVE DI MONTECARLO - PARTITI IERI SERA I 60. MIGLIORI CLASSIFICATI 


Carlo Demetz si è classificato al nono posto: 


ASSENTE IL FRANCESE RUSSEL PARTITO IN ANTICIPO PER MEGÉVE 


FREI SU BJORGE E GIOVANOLI 
NELLO «SPECIALE» DI KRANUSKA GORA 


migliore degli italiani 


Kranjska Gora, 22 

Lo svizzero Peter Frei ha vin- 
to lo slalom speciale della Cop- 
pa Vitranc svoltasi a Kranjska 
Gora. Settimo nella prima man. 
che, vinta dal suo connazionale 
Dumeng Giovanoli, Frei ha do- 
minato nettamente nella secon- 
da manche ottenendo un tempo 
totale di 116”88/100. Al secondo 
posto si è classificato il nor- 
vegese Hans Bjorge con 117”35 
e al terzo Dumeng Giovanoli in 
117”48. Giovanoli ieri aveva vin: 
to lo slalom gigante, valevole 
‘per la coppa del mondo. La 
prova odierna invece non è va- 
levole per la Coppa del mondo. 
Lo svizzero Jakob Tischhauser 
è stato squalificato. Pertanto 10 
amenicano Palmer è passato al 
13.0 posta. 

Il francese Patrick Russei, 
che guida la classifica generale 
della Coppa del mondo e che 
ieri si era piazzato secondo 
nello slalom gigante, nori ha 
partecipato alla gara di oggi. E° 
partito per Megève dove questa 
fine di settimana proseguono le 
gare valevoli per la coppa mon 
diale. 

Classifica ufficiale dello sla- 
lom. speciale della Coppa Vi. 
tranc: 1) Peter Frei (Svi) 116"’63 


Otto macchine italiane 
nella frazione conclusiva 


La «Fulvia HF> di Lampinen-Devenport non può più sperare nella vittoria 


Montecarlo, 22 

Tensione tra i concorrenti 
del 39.0 Rallye! automobilistica 
di Montecarlo quando stamani 
hanno osservato nere nubi sui 
monti dell'entroterra del Prin- 
cipato di Monaco dove questa 
sera (la partenza è fissata per 
le 18,45) i sessanta migliori 
equipaggi si cimenteranno nel- 
la prova complementare di 
‘montagna. Monaco - Monaco di 
670 chilometri. 
Al comando della classifica 
prouvisonia è — come risaputo 
— la «Porsche 911» degli sve- 
desi Waldegaard ed Helmer con 
11.656 punti, seguita dalla «Al- 
pine Renault» dei francesi Ni- 
colas e Roure, e dalle «Porsche 
911» di Larrousse - Gelin (Fr.) 
e dì Andersson - Thorselius, ri- 
spettivamente con 11.768, con ll 
mila 770 e con 11.852, Al quinto 
posto è la «Lancia HFy del fin- 
landese Lampinen e dell'inglese 
Davenport con 11.890. Gli italia- 
ni Balestrieri e Audetto, su 
«Lancia HFy sono settimi. Ogni 
punto di distacco vale il tempo 
di un minuto secondo. 

Questa la classi, dei primi 
e dei migliori italiani che fanno 
parte dei sessanta equipaggi 
che parteciperanno alla prova 
complementare di montagna: 1) 
Waldegaard - Helmer (Sve), su 
Porsche 911 - 11.656 punti; 2) 
Nicolas - Roure (Fr), Alpine Re. 
nault - 11.768; 3) Larrousse- Ge- 
lin (Fr), Porsche 911 - 11.770; 
4) Andersson - Thorselius (Sve), 
Porsche 911 = 11.852; 5) Lampi- 
nen - Davenport. (Finl-GB), su 
Lancia HF - 11.890; 6) Clark- 
Porter (GB), Ford Escort T.C.. 
11.924; 7) Ballestrieri- Audetto 
(It), Lancia HF - 11.975; 8) Ma- 
kinen- Liddon (Finl-GB), Ford 
Escort T.C. - 12.230; 9) er ae- 
quo: Piot-Todt (Fr), su Ford 
Escort T. C. - 12.324; Barbasio - 
Mannucci (It), Lancia HF, - 12 
mila 324; 3) Pianta - Paleari (It); 
Lancia 1600 - 13.085; 22) Cecca- 
to-Eisendle (It), Fiat 125/S - 
13.763; 23) Rubbieri-Cavriani 
(It), Fiat 124 - 13.788; 24) Paga- 
nelli - Ruso, (It), Fiat 124/S - 
13.816; 25) Smania-Zanchetti; 
(It), Fiat 125/S - 13.873, | 


All’ultima ora apprendiamo 
che Jean Pierrè Nicolas su Al- 
pine Renault ha ulteriormente, 
ridotto stasera il distacco che 
lo separa dal leader del Rallye 
di Montecarlo, lo svedese Bjorn 


IL 12 FEBBRAIO BOGS-DON FULLMER 


L'obiettivo 


del danese 


è quello di incontrare Nino 


Copenaghen, 22 


Il campione europeo dei pesi|lo europeo contro l'inglese Me 


medi, il danese Tom Bogs, ai 


fronterà il 12 febbraio prossimo 
a Copenaghen lo statunitense 
Don Fullmer, quarto nella gra- 
duatoria mondiale della catego- 


ria con l’obiettivo di assicurar- 
si la qualifica di aspirante alti- 


tolo del mondo detenuto dallo 


italiano Nino Benvenuti. 
«Fullmer — ha detto l’imbat: 


tuto Bogs — è un buon pugile, 
ma non ha le qualità per poter 
piegare Benvenuti». Il pugile 


danese, che ha vinto tutti i suoi 
52 incontri da professionista, si 


riferiva chiaramente al K. D. 


che Don Fullmer è riuscito ad 


imporre a Benvenuti nel dicem- 


bre 1968 senza riuscire peraltro 
ad evitare alla fine la sconfitta. 

L'organizzazione danese Mo- 
gens Palle ha detto, da parte 
sua, che spera di sllestire en- 


tro quest'anno un incontro Ben- 


venuti-Gogs sempre che Bogs 


riesca a conservare il suo tito- 


teer. 


COMMENTATO DA BENVENUTI 
Marciano - Clay 
sabato sera în TV 


Roma, 22 

L'incontro. simulato fra Cas- 
sius Clay e Rocky Marciano sa- 
rà trasmesso nel quinto nume. 
to della rubrica televisiva «A-Z» 
sabato prossimo alle 22. La pun- 
tata della rubrica sarà dedicata 
alle vicende di Cassius Clay. Il 
film dell’incontro Clay-Marciano, 
il cui verdetto è stato «suggeri. 
to» come è noto da un compu- 
ter, sarà commentato da Nino 
Benvenuti che interverrà alla 
trasmissione. 


AURISINA-BREG 
MM La prima giornata di ritorno del 

campionato di seconda categoria 
prevede domenica pomeriggio ad Auri. 
sina il derby provinciale fra l'undici 
locale e il Breg. 


Waldegaard su Porsche. Con 
un tempo eccezionalmente velo. 
ce nella prima prova speciale, 
Nicolas si è portato a 1°42” da 
Waldegaard, il quale ha perso 
tempo per la rottura di un cavo 
dell’avviamento, 

ll finlandese Simo Lampinen, 
su Lancia Fulvia HF, è riuscito 
a inserirsi nella terza prova spe- 
ciale, ma in posizione molto ar- 
retrata, Le sue. possibilità di 
affermazione assoluta — però — 
sono ormai compromesse. La 
macchina di Lampinen è senza 
parabrezza e vetro posteriore. 


AUTOMOBILISMO i 
Anche Gurney su «Ferrari» 
nella «24 Ore» di Daytona 


Daytona Beach, 22 
Il pilota americano Dan Gur- 
ney guiderà una, delle cinque 
nuove «Ferrari» iscritte nella 


«24 Ore» automobilistica di Day- 


tona Beach in Florida, dal 31 
gennaio (ore 21) al 1.0 febbraio, 
prima delle undici prove dell’an- 
no, valevoli per il campionato 
mondiale marche, Gurney sarà 


alla guida della «512» di cinque 
litri 
Chuck Parson per i colori del. 
la scuderia nord-americana di 
Luigi Chinetti. Gurney sostitui. 
sce l'inglese David Piper al qua- 


assieme al connazionale 


le sarà affidato il prototipo Fer. 
rari 312 P, che sarà guidato an- 
che dallo statunitense Tony Ada. 
mowiez. 

La Casa di Maranello sarà pre- 
sente con tre nuove vetture uf- 
ficiali del tipo 512S che saran. 
no affidate, tra gli altri, all'italo- 
americano Mario Andretti e al 
belga Jackie Ickx. Alla «24 Ore» 
saranno presenti, tra Je altre 
vetture, tre nuove «Porsche 917» 
della scuderia britannica di John 


(60”374-56”51): 2) Hans Bjorge 
(Norv), 11735 (59”81457”54); 
3) Dumeng Giovanoli (Svi), in 
117”48 (59”14 + 58”34); 4) Chri- 
stian Neureuter (Germ. occ.), 
117”°83 (59”424+-58”41); 5) Mario 
Bergamin (Svi) 118”33 (60°85 + 
5748); 6) Andrzej Achleda (Po- 
lonia) 118”40 (60”50+57”86); 7) 
Georges ‘Mauduit (Fr) 118”56 
(61°’58.+56”98); 8) Walter Tresca 
(Svi) 118”57 (605645801); 9) 
Carlo Demetz (Italia) 11892 
(60”64-+58”28); 10) Georg Son- 
neberger (Germ. occ.) 11907 
(60”34+58’73); 11) Ole Rolen 
(Sve) 119”22  (60’224+59”); 12) 
Eberardo Schmalzl (It) 119”36 
(60”’47 + 58”89); 20) Bernhard 
Russi (Svi) 121”37 (61”’37+60"); 
21) Felice De Nicolò (It) 121”38 
(62’’2--59”17); 22) Ilario Pegu- 
rari (It) 121”44 (61’”71459?73); 
28 Giuseppe Confortola (It) in 
123740 (62’’83+60”57); 31) Fio. 
renzo Clataud (It) in 12333 
(61’’87.4+-72”09); 34) Enrico De- 
metz (It) 125”°56 (63”384-72”15). 


A Kiki Cutter (USA) 


lo slalom di St. Gervaîs 


St, Gervais, 22 

La statunitense Kiki Cutter 
ha vinto 10 ‘slalom spetiale del 
concorso internazionale femmi- 
nile di sci alvino a St. Gervais 
totalizzando il tempo comples- 
sivo, nelle due «manches», di 
92”58. Al secondo nosto si è 
classificata la francese Ingrid 


Wyer, «Matra», e «Alfa Romeo». | Lafforgue (93’04) davanti alle 


‘connazionali Florence. Steurer 
(93’17), Annie Famose (93’89) e 
Francoise Macchi (93"97). 
Classifica dello slalom specia- 
le femminile di St. Gervais: 1) 
Kiki Cutter (USA) (48”32 + 
4426) — 92”58; 2) Ingrid Taf- 
forque (Pr.) (4796 + 45”08) = 


|93”04; 3) Florence Steurer (Fr.) 


(47”774-45”’40) = 93°17; 4) An- 
nie Famose (Fr.) (48’’69+45”20) 
= 9389; 5) Francoise Macchi 
(Fr.) (48”’64+45”33) = 93”97; 6) 
Britt Lafforgue (Fr.) (48”60 + 
45”51) — 94”11; 7) Isabelle Mir 
(Fr.) (49”06 + 45”37) — 94”43; 
8) Berni Rauter (Au.) (4859 + 
46”45) = 95”04; 9) Karen Bud- 
ge (USA) (49”11 + 4619) = 
95”30; 10) Vina Hathorn (GB) 
(49”86-+45”82) = 95768. 


Le italiane Anahid Tasgian, 
Daniela Vibert e Carmen Rose- 
leni si sono classificate rispet- 
tivamente 50.a, 57.a e 6l.a. Li 
dia Pellissier e Sandra Terza c>- 
no state squalificate mentre Clo- 
tilde Fasolis si è ritirata. 

Classifica coppa del mondo: 
1) Michele Jacots (Fr.) punti 


136; 2) Macchi (Fr.) 104; 3) 
Steurer (Fr.) 96; 4) Cocharan 


(USA) 95; 5) Lafforgue (Fr.) 
85; 6) Mir (Fr.) 75; 8) Clifford 
(Can.) 62; 9) M. Proell (Au.) 60; 
10) Famose (Fr.) 56. 


MONDIALI A ST. MORITZ 


Continuano je prove 


dei «bob a duey 


St. Moritz, 22 

Si sono concluse oggi le pro- 
ve per i mondiali di bob a due. 
Il tempo più veloce della gior: 
nata è stato fatto segnare dallo 
svizzero René Stadler con fre; 
natore Schaefer. in 1°17”03 sui 
1614 metri. Il miglior tempo to- 
tale per le due discese è stato 
invece ottenuto dai tedeschi oc- 
cidentali Horst. Gloth e Pep. 
pi Bader in 2’34”35 (1°17”13 + 
1°17””22). Segue la classifica ba» 
sata sui tempi totali: 2) Germa- 
nia B (Wolfgang Zimmerer-Peter 
Utzschneider 2’35’08; 3) Svizze- 
ra (Stadler-Schaerr) 2°35”60; 4) 
Italia. (De Zordo-Frassinelli) 2 
minuti 36”36; 5) Romania (Pan- 
turu-Zangor) 2°36’40; 6) Italia 
(Vicario-Carlesso) 2’36”'44. 


LA COPPA DEI CAMPIONI DI PALLACANESTRO 


L'Iénis si è 


qualificata 


battendo il Villeurbanne 


Nettamente inferiore lu formazione francese 


Ignîs- Villeurbanne 96-70 


Varese, 22 

Nei quarti di finale di Coppa 
Europa maschile, seconda vitto- 
ria della Ignis su i francesi del 
Villeurbanne per 96-70. I varesi- 
ni che si sono aggiudicati l'in 
contro nell’'andata per 76 a 69 
accedono ‘al turno successivo. 

IGNIS: Rusconi 1, Flaborea 
16, Paschini (n.e.), Bulgheroni 
(n.e.), Vittori 10, Ossola 18, Me- 
neghin. 10,-Jones 19; Malagoli; 
Raga 22, Consonni (ne.). VIL: 
LEURBANNE: Gilles 3, Petit 20, 
Le Ray 4, Castillier (n.e.), Du- 
rand 12, Lamothe, Recoura 2, 
Duprez 8, Magnin 10, Moroze 3, 
Roediger 8, Fino (n.e.). ARBI- 
TRI: Krapt (Cecoslovacchia) e 
Zais (Israele). NOTE: Spettato- 
ri 4000 circa; tiri.liberi: Ignis 9 
su: 14, Villeurbanne 7 su 11. Usci: 
to per cinque falli al 16.0 della 
ripresa Le Ray. Successione del 


ITALIANI E MESSICANI ALL'HOTEL <PABQUE DE LOS PRINCIPES) 


Quindici Nazionali (meno il Marocco) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gittà del Messico, 22 
La Nazionale svedese allogge- 
tà nell’albergo più inconsueto, 
i tedeschi occidentali avranno 
residenza più 
remota. Sono già in pieno svol- 
gimento le operazioni logistiche 
per i campionati mondiali di 
calcio che si terranno in giugno 
al Messico; i dirigenti delle se- 
dici squadre, divise in quattro 
gruppi eliminatori, si preoccu- 
pano di fornire ai loro giocato. 
Ti alloggi comodi e funzionali. 


Un albergo è tanto stimato 
che vi alloggeranno due rappre- 
sentative. E’ il «Parque de Jos 
Principes», che ospiterà sia gli 
azzurri della Nazionale italiana 
sia i messicani. E° un bell’edifi- 
cio di stile coloniale, circonda» 
to da un parco, e si trova alia 
periferia di Città..del Messico 
sulla strada di Toluca, ove l’Ita- 
lia giocherà due dei suoi incon- 
tri del Gruppo 2, quello di To- 
luca e Puebla. \I messicani fan- 


ino invece parte del gruppo 1. 


Anche la Svezia come l’Italia 
è nel gruppo di Puebla e Tolu- 
ca. Ha preso accordi per la si- 
stemazione dei suoi calciato: 
nel centro di riposo del Policli- 
nico di Toluca, di proprietà del- 
l’Istituto di servizio sociale e 
previdenza dei lavoratori, Ma i 
gialloblù scandinavi non divi- 
deranno la residenza con un 
gruppo di persone anziane. Il 
centro di Toluca è uno dei luo- 
ghi preferiti dai lavoratori mes- 
sicani per i week-end. Consiste 
in una serie di «Cabanasy co- 
struite attorno a un complesso 
ricreativo cui non manca. nulla; 
ci sono piscine e perfino un 
campo di calcio. Per la partita 
di Puebla con l'Uruguay, la Sve- 
zia alloggerà 1’8, 9 e 10 giugno 
all’Hotel Lastra. 

Israele, anch’essa del gruppo 
2, sistemerà i suoi giocatori al 
«San Carlos» di Toluca, L’Uru- 
guay, che giocherà tutti i suoi 
incontri a Puebla, sarà al «Me- 
son del Angel», a 5 minuti di 
pullman dallo stadio Cuauhte- 
moc. L'albergo dispone di un 
‘ponte levatoio) un vasto parco 
con un ruscello, un vestibolo 
tipo villino di caccia. 

Se gli svedesi hanno preferi- 
to l'alloggio più idilliaco, i te- 
deschi dell’Ovest avranno il più 
isolato. Staranno a Comanjilla, 
centro famoso per le sue acque 
solforose e situato a diciotto 
chilometri da Leon. L'albergo è 
proprietà di messicani di ori- 
gine tedesca che hanno promes- 
so ai dirigenti tedesco-occiden- 


tali di costruire vicino all’hétel 
un campo di calcio, in modo 
che i giocatori si possano alle- 
nare senza bisogno di trasferir- 
si a Leon, La Germania federa- 
le è riuscita a battere sul tem- 
po î peruviani, che avrebbero 
gradito anch’essi Comanjilla, 
prenotando il posto fin dallo 
scorso dicembre. 

Ma il Perù non starà male, i 
peruviani hanno prenotato ie 
stanze all'hotel «Mitla» di Leon, 
e nel pressi c'è un campo di 
calcio del sindacato dei concia- 
tori; il Perù non ha perso tem- 
po e ha prenotato il campo per 
i suoi allenamenti. Una delle 
‘prime squadre che hanno pre- 
notato il posto in albergo è 
l’Inghilterra. I campioni del 
mondo. alloggeranno allo Hilton 
di Guadalajara, nel centro della 
città. 

I brasiliani, che saranno nel 
gruppo 3 (il cosiddetto «girone 
di ferro») con l’Inghilterra, ave- 


va deciso dapprima di prende- 
Te residenza al Motel «Colo- 
nial», ma poi sono passati allo 
«El Caribe», alla periferia di 
Guadalajara. Della comitiva bra- 
siliana farà quasi certamente 
parte, secondo le ultime notizie 
dal Brasile, il grande Tostao; 
l’attaccante attende ancora, il 
permesso del medico dopo la 
operazione subita negli. Statt 
Uniti per il distacco di una re- 
tina, quattro mesi fa, e dovrà 
tornare a Houston per il con. 
trollo definitivo il 2 febbraio; 
ma il giornale di Rio «Ultima 
Hora» dice che Joao Saldanha, 
il direttore tecnico del Brasil 
ha, detto all’attaccante di igna- 
rare le voci secondo cui non 
sarà pronto in tempo e gli ha 
«dichiarato che a marzo comin. 
cerà ad allenarsi. Ill ventiduen- 
r5 Tostao, che ierì sera ha avu- 
to il trofeo di sportivo dell'an- 
no, ha detto di essere «psicola- 
gicamente pronto»: per, i mon- 


COPPA TTALIA DILETTANTI 
Il :Ponziana euforico 
aspetta il Leffe 


La sconfitta di misura subita 
a Sacile nel campionato di Pro- 
mozione non ha intaccato il mo- 
rale del Ponziana, in vista dello 


impegno casalingo di domenica. 


prossima! contro il Leffe per i 


«sedicesimi» di Coppa Italia. Tra 


i biancocelesti si nutre la spe- 
ranza di imporsi con qualche 
gol di scarto, il che renderebbe 
ovviamente più facile la partita 
di ritorno in provincia di Ber- 
gamo, L'allenatore Covacich non 


potrà disporre dello squalificato 


Sluga: l’unico dubbio della for- 
mazione riguarda pertanto il 
ruolo di stopper. 

L'incontro si giocherà sul cam. 
po. di via Flavia con inizio al- 
le ore 10.30. 


COPPA «PACCO» 
ll Si concluderà domenica la Coppa 

«Pacco» di calcio organizzata dal 
C, L. del Settore giovanile di Trieste 
e; ‘valida quale pre-campionato per la 
categoria «Allievi» Sul campo di 
Muggia si incontreranno alle 11 la 
Fortitudo e la Triestina. La partita 
d'andata, disputata domenica, è ter- 
minata in favore degli alabardati 
per 3-0. 


SANT'ANNA-AUDAX 


Mm Il Comitato regionale della Feder- 

calcio ha autorizzato l'anticipo a 
sabato dell'incontro Sant'Anna-Audax 
Gorizia per il campionato dilettanti 
di «Prima categoria». La partita verrà 
disputata sul campo di viale. Sanzio 
con inizio. alle 14,30, 


CALGIO JUNIORES 


Bi San Giovanni e Rosandra Zerial 
si sono imposti rispettivamente 
sull’Arsenale (3-1) e sul Gaja (2-0) 
nella prima giornata delle finali del 
campionato locale juniores di calcio 
‘organizzato dal Settore giovanile. Do- 
menica, per la seconda giornata, sono 
în programma, queste partite: Gaja - 
San Giovanni, campo via Flavia ore 
8.45 e Arsenale-Rosandra Zerial, cam- 
po Guardiella, ore 10. 


ISTRUTTORI DI NUOTO 


Il IC. R. Giuliano della F.I.N. fa- 
tà svolgere due corsi per istrut- 
tori di nuoto: a Trieste e a Udine, Gli 
interessati possono rivolgersi per in- 
formazioni ed iscrizioni presso: Trie- 
ste: C. R, FIN Piscina coperta; Udi. 
ne: delegato del CONI e della FIN 
prof. Valerio Gozzi, tel. 40224; Porde- 
none: delegato FIN Paolo Martinuzzi, 
tel, 22384. Le iscrizioni si chiuder: 
no il 20 febbraio 1970. 


hanno già fissato la loro residenza 


diali. Secondo «Ultima Hora» i 
medici sono già persuasi che la 
operazinne sla riuscita. 

Nel gruppo 1 l'URSS allogge- 
Tà all’albergo «L’Escargot» e il 
Belgio al «Suites Emperador», 
mentre i salvadoriani staranno 
al Motel «Maria Barbara», alla 
periferia Nord di Messico. Nél 
gruppo 3 Romania e Cecoslo- 
vacchia alloggeranno rispettiva- 
mente al «Malibu».e al «Grand 
Hotel». La Bulgaria, del gruppo 
quattro o di Leon, abiterà a 
«La Estancia», un albergo che 
è residenza favorita delle squa- 
dre straniere in Messico e ha 
un'atmosfera molto «coloniale». 
Solo una squadra non ha an- 
cora detto dove staranno i suoi 
calciatori: il Marocco, che fa 
parte del gruppo di Leon. 

J. Paul Wyatt 


VICENZA PALERMO A BRESCIA 
Si oppone il Lanerossi 


alla duplice squalifica . 


Milano, 22 

Il comitato di presidenza del- 
la, Lega nazionale, in considera- 
zione della squalifica, del campo 
del Lanerossi Vicenza, ha. deli. 
berato che la gara Lanerossi V.- 
‘Palermo, in calendario per .do- 
menica 25 gennaio 1970 e vale- 
vole per la 3.a giornata di ritor- 
no. del campionato di Serie A 
1969-70, venga disputata sul cam. 
po neutro di Brescia. 

La commissione disciplinare 
della Lega nazionale si riunirà 
domani, per esaminare l’opposi- 
zione, con procedura d’urgenza, 
della Soc. Lanerossi Vicenza av- 
verso la squalifica del campo 
per due giornate e per la squa- 
lifica per quattro giornate effet- 
tive di gara inflitta al giocatore 
Cunha Sidney (Cinesinho). 


TIR 


Bloccati i premi 

Ti ss . 

d'ingaggio in Jugoslavia 

Belgrado, 22 
La Lega calcio jugoslava ha 
fissato i massimali dei premi di 
ingaggio per la nuova stagione: 
2.500.000 lire per i non-nazionali; 
3.360.000 lire fino a 10 convoca- 
zioni in Nazionale; 4.320.000 lire 
fino a 25 convocazioni; 5,700.000 

lire oltre le 25 convocazioni. 
Per i giocatori di età superio- 
re ai 28 anni, non vi è più limi- 
te al premio d’ingaggio: questo 


per evitare l'emigrazione dei più | 


punteggio, sempre a vantaggio 
dell’Ignis: p.t.:13* 9/7, 5° 14/11, 
10° 24/21, 15° 36/25, 20° 50/31; 
S.t.: 5° 64/35, 8° 66/43, 10” 70/45, 
13° ‘78/49, 15° 83/55, 20° 96-70 (fi- 
nale). 


COPPA. DELLE COPPE 


:Fides - Maccabi 91-62 


l napoletani ai «quarti» 


i Napoli, 22 

Nell'incontro di ritorno della 
Coppa delle Coppe di pallacane- 
stro, la Fides Partenope ha bat- 
tuto il Maccabi di Tel'Aviv per 
91-62 (41-37), Nell'incontro di ‘an- 
data il Maccabi aveva battuto la 
Fides pen 89 a'82, quindi i na- 
poletani si sono qualificati per 
i quarti di finale. x 

FIDES PARTENOPE: Aiken 
(15),  Gavagnin, Bufalini (20), 
Maggetti, (10), Williams (20), 
D'Aquila (14), Ovi, Abbate, Coen 
(2), Fucile (2), Errico A. (8), Er- 
Tico E. MACCABI: Kohen:Mintz 
(11), «Borstein,: Koren, Kaufer 
(8), Blummer, Starkman (10), 
Noemark, Leja. (4), Schwartz 
(5), Mac Mahoun (24), ‘Avidan. 
ARBITRI: Hoffman' (Svizzera) 
e Belosevic (Jugoslavia). Usciti 
per cinque falli: RKaufer del 
Maccabi, D’Aquila, Maggetti, Er- 
Tico A., della Fides Partenope. 
NOTE: al 19’ del secondo tempo 
si è infortunato Schwartz. 


COPPA DEI CAMPIONI 


Real Madrid . Slavia Praga 95-80 
qualificati gli spagnoli (and. 75-78) 
Armata Rossa - Stella Rossa 105-92 


Qualifie. la squadra russa (and. 85-82) 
Helsinki . Badalona 86-81 
qualificati gli spagnoli (and, 63.82) 


COPPA DELLE COPPE 
Istanbul - Lok Zagabria 82.25 
qualificati gli jugoslavi (and. 82-96) 
AEK Atene -. MAFC (Ungh.) 104.97 
qualificati i greci (and. 86-49) 


COPPA EUROPA FEMMINILE 
Akodemuh Sofia.C. Ferrand (Fr.) 19-71 


T=SI 


A SAN PAOLO DEL BRASILE 
Carbi si allena 


per l'incontro con Jofre 


San Paolo del Brasile, 22° 

Il peso piuma italiano Nevio 
Carbi ha iniziato oggi gli. alle- 
namenti in vista dell’incontro 
del. 30 gennaio con il brasiliano 
Eder Jofre. Jofre, che ha 33 an- 
ni, figura all’8.0 posto nella ca- 
tegoria dei piuma, secondo la 
graduatoria della World. Boxing 
Association. E’ stato campione 
del mondo dei. gallo, . 


TRL 


DA DOMENICA A TARVISIO 
Corsi di sci 
del Gruppo ESCAI 


Domenica inizierà a Tarvisio 
un ciclo di lezioni di sci riser- 
vato a soci e simpatizzanti del 
Gruppo ESCAI «U. Pacifico» 
dell’Alpina delle Giulie. La par- 


te tecnica sarà curata dallo Sci. 


Cai Trieste, che si avvarrà del- 


la collaborazione della Scuola. 


maestri di sci di Tarvisio. 

Saranno svolte complessiva. 
mente sei lezioni: ogni domeni- 
ca dal 25 gennaio all'8 marzo. 
Vi potranno partecipare sia 1 
principianti e sia coloro. che 
hanno già pratica dello sci. In- 
fatti sono stati predisposti del 
corsi secondo la. capacità dei 
singoli, n I 

Per informazioni gli interes: 
sati possono rivolgersi ‘presso 
la. sede dello Sci Cai Trieste, 
piazza Unità d’Italia 3, seralmen. 
te dalle 19 alle 21. 


CALCIO: 
M Due giocatori della regione, Ra- 

kar della Triestina e Agnoletto 
del Pordenone, hanno preso parte 
ieri a Coverciano ‘a un allenamento 
selettivo della Nazionale juniores di 
calcio. 


JUNIORES: 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 23 gennaio 1970 


MANIFESTAZIONE DI MASSA ALLA PISCINA COMUNALE 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Tritoni e ondine giovanissimi 
in gara al Centro di addestramento 


Si sono messi in luce: Galante, Livich, Redolfi e alcune ragazze 


Hanno avuto luogo nei giorni 
scorsi le gare di dorso e misti 
comprese nel calendario del 
Centri nuoto per tutte le cal 
gorie di età, maschili e femmi- 
nili, nell’ambito di una manife- 
stazione nazionale che, nelle 
prossime settimane vedrà in 
gara gli allievi anche negli al 
mi stili. La manifestazione ha 
avuto un buon livello tecnico 
soprattutto considerando che la 
recente apertura della piscina 
‘ha consentito una modesta mo- 
le di lavoro anche disturbata 
dall'influenza. 

I risultati più rilevanti sono 
stati forniti per il primo grup- 
po di età da Patrizia Giorgi e 
Bruna Sandri sia nel dorso che 
nei misti; dalla Cristina Demar- 
chi che sta riprendendo quota 
nel dorso; nella categoria ma- 
ischile si sono fatti valere Mau- 
To Turk nei misti e Fabio Spa- 
rago nel dorso. Nella II cate- 
goria di età hanno migliorato 
lle loro prestazioni vincendo le 
rispettive gare, Daniela Giugo- 
vaz nei misti e nel dorso e tra 
i maschi Fulvio Galante, Bru- 
no Betz, seguiti a breve distan- 
za da Sergio Redolfi (dorso) e 
Maurizio Comisso nei misti, es- 
sendo un anno più giovani. 

Infine nella terza categoria ot- 
time le prestazioni di Giuliano 
‘Divich e di Cristina Morgan che 
hanno vinto tutte e due le gare, 

MASCHILI 


M. 66 dorso (I gruppo dî età): 1) 
Sparago Fabio 1’01”’5; 2) Bertazzoli 
Dario 1’02*; 3) Furlan Tiziano 1’02”’8; 
4) Vascotto Aldo 1’06”3; 5) Capita. 
nio Fabio 1’07’°2; 6) Bernardis Ro- 
berto 1°07”’6; 7) Cej Franco 1’07”9; 
8) Lonza Dario 1°09"'3; 9) Schubert 
‘Roberto 1’09”’5; 10) Grimani Claudio 
1°10’5; 11) Mongutti Marcello 1’11”; 


19) Bastiani Fabio 1’13"8; 13) Pucci 
Fabio; 14) Minin Gino; 15) Sinigoi 
Maurizio; 16) Pischianz Igor; 17) Ba- 
budri Diego; 18) Olivani Ranferi; 19) 
Sacchetto Fabio; 20) Colautti Fran- 
co; 21) Monsalvi Mauro; 22) Can- 
tanelli Gianettone: 23) Masset An- 
drea. 


M, 100 dorso (II gruppo di età): 
1) Beta Bruno 1246; 2) Redolfi Ser- 
gio 1’24'8; 3) Comisso Maurizio in 
1°25”3; 4) Galante Fulvio 1’27”’3; 5) 
Semez, Gianfranco 1l’32”; 6) Corda 
Alessandro 1’32’’4; 7) Demarchi Lu- 
clano e Riosa Alessandro 1’32?’6; 9) 
De Angelis Paolo 1’40”5; 10) Visin 
tini Giorgio l’42’9; 11) Puopolo Mir 
chele 1'43”; 12) D’Oria Franco 1°43”5; 
13) Papa Mario; 14) Voltolina Fabio; 
15) D'Oria Paolo; 16) Pino Franco; 
17) Marion Giovanni; 18) Pipan Cor. 
rado; 19) Basso Walter. 

M, 100 dorso (INI gruppo di età): 
1) Divich Giuliano 1’15”9; 2) Bertaz- 
zoli Piero 1’27”3; 3) Polacco Walter 
1931”. 

M, 133 - 4 stili (I gruppo di età): 
1), Turk Mauro 2°15”4; 2) Gergich 
Mauro 2’16”’8; 3) Marussi Roberto in 
2'16”9; 4) Bertazzoli Dario 2°18”5; 5) 
Bemardis Roberto 2°25’’4; 6) Sparago 
Fabio 2'25”’6; 7) Vascotto Aldo 2’27”4; 
8) Capitanio Fabio 2°32?’3; 9) Lonza 
Dario 2’35’’2; 10) Grimani Claudio 
2’44?'9; 11) Babudri Diego 2'53”4; 12) 
Cej Franco 2°59”3; 13) Zini Franco; 
14) Siega Fabio; 15) Rosini Giuliano. 

M, 266 misti (II gruppo di età): 
1) Galante Fulvio 4'08"5; 2) Beta 
Bruno 411”; 3) Comisso Maurizio 
417” ;4) Zecchi Bruno 4°31”5; 5) 
Rizzi Fabio 4’31’’9; 6) Parisi Fabio 
47345; 7) Zuppelli Giovanni 4’45”6: 
8) Demarchi Luciano 4'51’?7; 9) Re. 
dolfi Sergio 4’52'”2; 10) Puopolo Mi- 
chele 4’54”2; 11) Ferro Stefano e 
Riosa Alessandro 4’°56”5; 13) Volto. 
lina Fabio; 14) D'Oria Franco; 15) 
D'Oria Paolo; 16) Papa Mario; 17) 


i = 
NELLA SEDE DELL'ASSOCIAZIONE SPORTIVA ACEGAT 


Premiati] 


campioni 


provinciali di «campestre» 


Vittorin collettiva della Polisportiva C.S.I 


Si è svolta nella sede di via 
Paduina 4 la premiazione del 
Campionato provinciale di cor- 
sa campestre organizzato dalla 
A.S.C. Acegat. Erano presenti 
il cav. Serafino Petracco, presi- 
dente del Comitato regionale 
della FIDAL ed il magg. di P.S. 
‘Raggi in rappresentanza del 
Gruppo sportivo FF.00. e il 
cav. Norino Jacobucci che ha 
porto agli atleti e dirigenti il 
benvenuto dell’ASCA di cui è 
‘presidente. 

Il cav. Petracco ha messo in 
rilievo la piena riuscita della 
manifestazione alla quale, nel 
complesso delle tre prove, han- 
no preso parte più di 150 atleti, 
congratulandosi in partiolare 
con i neo campioni provinciali 
della specialità. 

Classifica complessiva individuale 
(ragazzi): 1) Curri Gianfranco, cam- 
pione prov. (Acegat), punti 45; 2) 
‘Bertuzzi Massimo (idem) 40; 3) Na- 
scig Claudio (CSI) 26; 4) Sirotic 
Walter (idem) 21; 5) Visintin G. Fran- 
co (idem) 14; 6) Facchettin Fabio 
(Acegat) 13; 7) Berro Luciano (CSI) 
12; 8) Mesello Graziano (idem) 11; 
9) Mindotti Sandro (idem) 10; 10) 
Gasparo Guido (idem); 11) Busdon 
Giorgio (idem). 

Classifica complessiva individuale 
(allievi): 1) Sunseri Giuseppe, cam- 
pione prov. (CSI) punti 45; 2) Met- 
ton Livio (idem) 42; 3) Sila Giulio 
(Acegat) 38; 4) Betello Adriano (C, 
8.1.) 36; 5) Ruzzier Fabio (Bor) 12; 
6) Previsti Enrico (CUS) 10; 7) Sla- 
viero Bruno (CSI) 9; 8) De Conti 
Franco (CUS) 9; 9) Floreani Umber- 
to (CSI) 7; 10) Racar Claudio (Ace- 
gat); 11) Pillola Giuseppe (CUS); 12) 


Lazzarini Boris (Ens); 13) Gaio 
‘Bruno (Acegat); 14) Virzi Paolo 
(ENS). 


Classifica complessiva individuale 
(juniores): 1) ‘Baruffo Tommaso, 
campione prov. (CSI) punti 44; 2) 
Castellana G. Franco (Acegat) 40; 3) 
Weber Roberto (CSI) 37; 4) Solimeo 
Liberato (FF.00.) 37; 5) Tommasini 
Fulvio (Acegat) 34; 6) Zaccagnino 
Giovanni (FF.00.) 26; 7) Vari Luigi 
(idem) 24; 8) Pilotti Carmine (idem) 
21; 9) Baratta Francesco (idem) 20; 
10) Calafiura Francesco (idem) 20; 
11) Novacco Aldo (CSI) 11; 12) Mer- 
lato Davide (Acegat) 11; 13) Bertuz- 
zi Fabio (idem) 9; 14) Stefanini Ma- 
rio (FF.00.); 15) Ricamo Bruno (C. 
.I.); 16) Predonzan Giorgio (CUS); 
17) Micier Dusan (CSI); 18) Galatti 
Giovanni (idem); 19) Furlan Fulvio 
(Acegat); 20) Cara Giovanni (ENS). 

Classifica complessiva individuale 
(seniores): 1) Cerasari Antonio, cam- 
pione prov. (Acegat) punti 45; 2) 
Arban Fulvio (CUS) 39; 3) Divo Fer- 
ruccio (idem) 31; 4) Sterpin Claudio 
(Acegat) 30; 5) Maurelli Giuseppe 
(FF.00.) 27; 6) Festa Giovanni (id.) 
26; 7) Calò Andrea (Acegat) 26; 8) 
Volpe Bruno (FF.00.) 24; 9) Cirello 
Giorgio (CSI) 24; 10) Bembi Egidio 
(Acegat) 22; 11) Capezzutto Ugo (FF. 
00.) 18; 12) Bianco Raoul (CUS); 
13) Flamini Fabio (idem); 14) Van- 
zanelli Claudio (FF.00.); 15) Predon- 
zan Alessandro (CUS); 16) Nastro 
Luigi (CRDA Trieste); 17) Ioanna Eli- 
seo CENS), 

Classifica complessiva per società: 
1) Polisportiva CSI, camp. prov., 
punti 370; 2) ASC Acegat, 363; 3) 
Gruppo sportivo  FF.00., 258; 4) 
CUS, 121; 5) BOR, 12; 6) ENS, 8; 
7) CRDA Trieste, 2. 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisì ordinati per la 
domenica subiscono una mag 
giorazione del 20 per cento. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
Îl recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Questi avvisi vengono accet- 
tatì dalle 8.30 alle 12,30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8,30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20, 


De Angelis Paolo; 18) Pino Franco: 
19) Pipan Corrado. 

M. 266 - 4 stili (IL gruppo di età, 
1956): 1) Divich Giuliano 3'46’’6; 2) 
Polacco Walter 4°12"5: 3) Bertazzoli 
‘Piero 4’15’7. 

FEMMINILI 

M. 66 dorso (I gruppo di età): 1) 
Giorgi Patrizia 58'2; 2) Demarchi 
Cristina 1’00”’9; 3) Jasbec Sonja in 
1’01”8; 4) Macina Daniela 1’02”; 5) 
Sandri ‘Bruna 1’03’”2; 6) Moliterni 
‘Raffaela 1’04”; 7) Romana Rosanna 
1°04”4; 8) Don Alessandria 1’04’’7; 
9) Siega Daniela 1'05’9; 10) Burla 
Andreina 1’07’7; 11) Pozar Barbara 
1’08''8; 12) Van der Ham Flavia in 
1’09”’9; 13) Ciama Donatella; 14) 
‘Bubnich Patrizia; 15) Bibalo Marina; 
16) Gole Daniela; 17) Michelazzi Da- 
niela; 18) Chiepolo Vivian; 19) Ono- 
frio Eva; 20) Sterni Laura; 21) Mo- 
ro Maurizia; 22) Zadnik Elisabetta è 
‘Prioglio Cristina; 24) Goruppi Lucia» 
na; 25) Bubula Irene; 26) Emilio 


Marina; 27) Calvani Roberta; 28) LAVORO PERS. SERVIZIO 


Plossi Laura; 29) Riosa Silvia; 30) 
Sgorbissa Flavia; 31) Tommasini Cri 
stina; 32) Zamperlo Gabriella; 38) 
Legovini Patrizia; 34) Rossi Cristina; 
35) Valenzin Lucia. P 

M. 100 dorso (II gruppo di età, 
1958): 1) Giugovaz Daniela 1’28”’6; 2) 
Matelik Gabriella 1’37”; 3) Delise 
Marianives 1'38”5; 4) Ruzzier Ales- 
sandra 1’39*7; 5) Canziani Rossana 
1'43”"T; 6) Coloni Marina. 1’50”4; 7) 
‘Renzi Rossana 1’55’’4; 8) Danase 
Eliana 27139. 

M. 100 dorso (III gruppo dì età, 
1957): 1) Morgan Cristina 1’29”?8; 2) 
Marussì Annamaria 1’31”; 3) Redolfi 
Gabriella 1’37’2; 4) Aloisio Manuela 
1’37”’9; 5) Richter Elisabetta 1’47'8; 
6) Bontempi Serena 1’48”8. 

M. 133 misti (I gruppo di età): 1) 
Giorgi Patrizia 2’08”8; 2) Sandri 
Bruna 2'11”8; 3) Pozar Barbara in 


CERCASI 


Offerte 


B Lire 100 per parola 


CAPACE cucina lavori casa re- 


ferenziata età massima 40-45 
anni cercasi ore 8-17 stipen 
dio 65.000. Telefonare 24658. 

20639 B 
stabile capacissima 
referenziata massimo stipen- 
dio. Telefonare 38222. 41123 B 


CERCASI stabile pratica cucina 


‘per tre adulti elettrodomesti- 
ci. Telefonare 31653 ore pasti. 
41111 B 


DISTINTA famiglia professioni- 


sta due bambine cerca tutto» 

fare stabile od ore da combi 

marsi ottimo trattamento. Te- 

Sio ‘166200. Cassetta 20277 
TL. 


2'14”; 4) Macina Daniela 2’18”6; 5) 
Demarchi Cristina 2218; 6) Moliter- 
mi Raffaela 2°26”; 7) van der Ham 
Flavia e Romano Rossana 2’30”y 9) 
Don Alessandra 2°31”6; 10) Pierì Giu- 
liana e Bunla Andreina 2’33??1; 12) 
Sirga Daniela; 13) Gole Daniela; 14) 
De Santis Rossana; 15) Ciana Dona. 
tellla; 16) Moro Maurizia; 17) Zadnik 
Elisabetta; 18) Goruppi Luciana; 19) 
Martinelli Diana, 

M, 266 » 4 stili (IX gruppo di età, 
1958): 1) Giugovaz Daniela #27”; 2) 
Delise Marianives 4'42”'5; 3) Ruzzier 
Alessandra 4’54’4; 4) Matelik Ga. 
briella 4’58?°2; 5), Coloni Marina in 
5’00’’2; 6) Canziani Rossana 5086; 
77) Illy Anna 5°16”’1; 8) Devescovi No- 
ra 59279, 

M. 266 » 4 stili (INI gruppo di età, 
1957): 1) Mongan Cristina 425”; 2) 
Gridolfi Fabiola 4’25”’6; 3) Aloisio 
Manuela 4°33”8; 4) Marussi Annama- 
tia 4’36”1; 5) Redolfi Gabtiella in 
4'41”3; 6) Richter Elisabetta 4'44°"2; 
7) Colussi Adriana 4’48”9, 


FASE REGIONALE 
«Coppa Monaco» di nuofo 
con i migliori triestini 


Nel tardo pomeriggio di do- 
mani avrà luogo alla piscina 
«Bianchi» una riunione natato- 
ria dedicata alla «Coppa Mona. 
co», per l’organizzazione del co- 
mitato regionale della Feder- 
nuoto. 

La Coppa Monaco è una ma- 
nifestazione a carattere nazio- 
nale, che si effettua con fasi re- 
gionali e interregionali. La riu- 
nione avrà inizio alle.18.15, e vi 
prenderanno parte i migliori 
nuotatori delle società locali, 
compresi gli atleti della Triesti- 
na Nuoto, che saranno al loro 
debutto stagionale, 

Dovrebbe scendere in acqua 
per la prima volta, dopo il 
brutto incidente, anche Franco 
Del Campo, deciso a ritornare 
al più presto allo standard che 
gli valse due anni fa l’ingresso 
in finale alle Olimpiadi di Cit- 
tà del Messico. 


LIBERTAS . LUCINICO 
RM Scontro al vertice fra le prime 

della classe in seconda categoria 
domenica pomeriggio sul campo di 
via Flavia: di fronte Libertas e Luci- 
nico. Nell'incontro di andata i trie- 
stini vinsero per una rete a zero: è 
stato l’unico gol subito in dodici par- 
tite dagli isontini, 


E 


PALLACANESTRO 


Italsider- Don Bosco 81-52 


PROVINCIALE JUNIORES 
ITALSIDER: Boltar 2, Bieker, 2, 
Visintin 8, Palombita 14, Fabi 9, Fur- 
lan 31, D’Incecco 9, Hrovatin 2, Tom- 
acco 4. DON BOSCO: Faggiani 22, 
‘Fermeglia 6, Monticolo 7, Ghersini 1, 
Sandrin 8, Rinaldi 7, Humar 1 


Italsider - Servolana 66-47 


PROVINCIALE ALLIEVI 

ITALSIDER: Hrovatin 10, Pellizza- 
ro 17, Zimmerman 20, Moretti 5, Vec- 
chiato 5, Giurgiovich 5, Depase 4, 
Calligaris, Comelli. SERVOLANA: Ap- 
polonio 6, Zonta 8, Pironio 12, Godi- 
na 10, Cattarini 2, Cattarini S. 9, 
Grio, Corsi. 


PROMOZIONE MASCHILE 
I RISULTATI 
*Isonzo Gorizia » Servolana 71.66 
Centro Stud, Ts,-*Energie Udine 64-53 
*Friulana Udine-Lib, Pordenone 54-43 
"Olimpia Trieste . Codroipo 70.68 
*Hannibal Monf,Ardita Gorizia 79-47 
*Italcantieri Monf.-Cianocolori 50-42 
riposava CUS 
ì LA CLASSIFICA 

Ttalcantieri Monf, 9 81/506 408 16 
Isonzo Gorizia 9 81 520432 16 


Hannibal Mont, 9 #2 568427 14 
Friulana Udine 9 72 514460 14 
Centro Stud, Ts, 9 45 476483 8 
Cianocolori Ts. 9 45 506514 8 
Lib. Pordenone 10 46 542 565 8 
Codsoipo Basket 9 45 585 622 8 
Olimpia Trieste 9 45 530641 8 
Energie Nuove Ud. 8 35 493 489 6 
C.U,S. Trieste 9 27 482493 4 
Servolana ‘8 26 451480 4 
Ardita Gorizia 10 28 601760 4 


XI GIORNATA (25.1.) 

(CUS Trieste-Olimpia Ts.; Codroipo 
B.-Hannibal Monf.; Ardità Gor.Ital. 
cantieri; Servolana-Cianocolori; Cen- 
tro Stud.-Isonzo Gor.; Friulana Ud. 
Energie Ud.; ripòsa Lib. Pordenone. 


AL CAMPIONATO SERIE <C> DI RUGBY 


Fiamma in 


Udine bloccato dalla nebbia 


Dopo la seconda giornata di 
ritorno, la classifica del campio- 
nato di Serie C di rugby è già 
falsata da diversi rinvii. Dome- 
nica scorsa, fra le altre squa- 
dre costrette all’inattività, la 
nebbia ha bloccato anche il 
Rugby Udine. Hanno giocato re- 
golarmente invece le altre due 
formazioni della regione: la 
Fiamma e il Cus Trieste. 


I granata, di scena sul cam- 
po amico contro il Cast. Paese, 
hanno colto una netta afferma- 
zione. D'accordo, è veneti sì so- 
no rivelati ben poca cosa, una 
formazione animata da molta 
buona volontà ma acerba in 
jatto dì gioco. Non dimentichia- 
mo però che alcune settimane 
addietro anche squadrette co- 
me il Cast. Paese riuscivano a 
fare bella figura contro la Fiam- 
ma, per cuì sì deduce che i gra- 
nata sono migliorati sul piano 
del gioco e che il lavoro di Te- 
ghini sta dando finalmente i 
suoi frutti. La Fiamma, e lo ha 
dimostrato ampiamente nelle 
ultime tre partite, sta crescen- 
do a vista d'occhio e dovrebbe 
ripagare ì suoì sostenitori delle 
molte delusioni sofferte nel gi- 
rone d'andata. 

Il Cus, impegnato sul campo 
del Magnaguagno di Mogliano 
Veneto, ha dovuto subîre la se- 
conda sconfitta in otto giorni. 
E° un periodo difficile, quello. 
attuale, per il «quindici» dì Bat- 


crescendo 


taglia, che în classifica, dopo i 
punto tolto a tavolino in segui 
to alla sospensione della parti- 
ta di San Donà con il Piave, è 
stato scavalcalo dalla squadra 
del Magnaguagno e sì trova al 
tere’ultimo posto. 

Domenica, per la terza gior- 
nata di ritorno, la sola Fiamma, 
delle squadre della Regione, sa- 
rà in trasferta. I granata gio- 
cheranno a Mestre, su un terre- 
no cioè non molto agevole, ma 
nemmeno impossibile soprattut- 
tutto in considerazione dell’at- 
tuale momento: che attraversa 
la squadra dì Teghini. I triesti- 
ni, insomma, dovrebbero riusci: 
re ad ottenere un risultato po- 
sitivo e proseguire così nella 
serie utile che dura alcune set- 
timane. 

Il Rugby Udine giocherà la 
prima partita del girone di ri- 
torno ospitando il San Donà. 
Aîì bianconeri, soprattutto te- 
nendo conto del fattore campo, 
il successo non dovrebbe sfug- 
gire. Il Cus ospiterà il Mirano. 
Ai gialli universitari non sono 
permesse distrazioni di sorta, 
se intendono rimanere aggan- 
ciati al gruppetto delle squadre 
di centro classifica. 


SAN GIOVANNI 


RM Il San Giovanni sì appresta a 

ricevere la visita della capolista 
Aquileia nel campionato. dilettanti di 
prima categoria. 


YRESTASERVIZI fino ore 12-13 
cercasi, Telefonare pomeriggio 
36282. 41091 B 

PRESTASERVIZI capace cerca 
famiglia due persone via Ro- 
manin 9, tel. 94302. 41141 B 

RAGAZZA stabile capace cercasi 
per Villa Opicina ottimo trat- 
tamento. Tel. 211528. 41346 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


27.ENNE serio onesto diploma- 
to maestro servizio militare 
svolto cerca impiego Trieste, 
Leonardo Guglielmini, via Ma- 
rina 30020 Lugugnana (Vene. 
zia). 20637 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 


A.A. PITTORE esegue stanze 
cucine moderne 10.000. Teleto- 
mare 55182. 41143 CC 

A. PARCHETTI riparazioni rar 
schiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti. Interpellateci. A- 
batangelo & Gaspari, Gambini 
27, telefono 90497. 41113 CC 

TALEGNAME ripara porte fine- 
stre rolé legno plastica ecc. 
Telefonare ‘766644. 41159 CC 


to Str. Vecchia 


tinenia. 
RADIOTELEVISIONE interven- 
fi immediati, riparazioni ac- 
curate, impianti antenna. Te. 
lefono 725233. ‘70084 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 
A.A.A. CHIMICA tecnica cerca 


addetta controllo vendite v. 
Matteotti 5, 9-11, 16-18, 20641 D 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu: 
zione Nazionale 26 


LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 

IKA: chiosco giorn. al porto 

ABBAZIA; rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 

CERQUENIZZA; agenzia 
giorpali piazza Stefano Ra. 

o 


Serenità e felicità abitano nella stessa casa. 


Siate sereni allontanando dalla mente le preoccupazioni, 
specialmente quelle che riguardano più direttamente l'avvenire della vostra famiglia. 
Un avvenire che molto spesso è legato ad avvenimenti che sfuggono alla vostra volontà. 


Un'assicurazione sulla vita vi dà la certezza sà 
di poter soddisfare le vostre più importanti necessità ed aspirazioni personali e-familiari. 


Pensate: avere la certezza di vivere serenamente i lontani anni della maturità godendo di una “pensione” personale; 
guardare i propri figli e gioire al pensiero che un giorno avranno sicuramente i mezzi per potersi affermare nella vita; 
sorridere ai propri cari sapendo che c’è “qualcuno” che penserà a loro 
nel caso che dovessero trovarsi improvvisamente in momenti difficili. 
Stipulare un'assicurazione sulla vita 
significa per voi vedere realizzato ciò che un attimo prima era soltanto un sogno, una speranza... 


Vi sono molte assicurazioni (anche con adeguamento al costo della vita), 
per risolvere molti importanti problemi. 
Taluni anche di ordine pratico: costituire o mantenere integra un'eredità; 
approntare i mezzi per pagare le imposte di successione; 
agevolare l'ottenimento di un credito per l'acquisto di una casa, e così via.» 
Esponeteci il vostro problema: 
vi indicheremo la soluzione giusta in una delle nostre polizze semplici e chiare. 
Le polizze che vi danno la sicurezza INA. 


Assicuratevi e vivete tranquilli. Dietro la vostra serenità ci siamo noi dell'INA. 


APPRENDISTA commessa cer- 
casì 15-17.enne domenica e po- 
meriggi liberi. Trampus, via 
S. Marco 25. 41087 D 

APPRENDISTA bar festività li- 
bere. Presentarsi S. Francesco 
9, tel. 37683. Cercasi, 41117 D 

APPRENDISTA banconiere cer. 
ca Bar Rio, viale XX Settem- 
bre 16. Domeniche libere. 

41171 D 

APPRENDISTA cerca elettrauto 
F. Severo 5. ‘70076 D 

APPRENDISTA pasticciere cer- 
ca. Pasticceria Pirona, largo 
Barriera Vecchia 12. 41272 D 

ASSUMO autista patente «Cy 
preferibilmente residente al 
tipiano. Presentarsi Primave- 
Ta, via Nazionale 119, Opicina. 

20146 D 

CALZATURE Gaeta; cercasi ap- 

prendista 15 anni, tel. 741702. 
41133 D 

CERCASI aiuto banconiera gio- 
vane, via Geppa 18. 41101 D 

CERCASI autista pratico guida 
camioncino. Telefonare 61307 
dalle ore 19, 70078 D 

CERCASI fattorino 16-17 anni 
per negozio abbigliamento pos- 
sibilmente conoscenza croato. 
Cassetta 41129 D SPI. 

CERCO ragazzo per macelleria 
‘pratico motoretta. Tel. 96809. 

41161 D 

CUOCO o cuoca unica referen- 
ziati cerca ristorante posto 
stabile, Cass. 70030 D SPI. 


DATTILOGRAFA - IMPIEGATA 
17-18 anni seria, buona pre 


senza cercasi. Telefonare n. 


72203 MONFALCONE. 705 D 


FRESATORI provetti cerca im- 
portante cantiere veneziano. 
Indirizzare SPI Cassetta 61/A 
30100 Venezia (c. 40288). 

5220 D 


GIOVANI cercansi lavaggio au- 
to ore 9-11. Via Battisti 22. 
1234 D 


LAVAGISTA esperto cercasi po- 
sto stabile inutile presentarsi 
se non capace. Agip, via del- 
l’Istria 155, tel. 811310. 20645 D 

PRIMARIA azienda esportazio- 
ne assume perfetto corrispon- 
dente commerciale in lingua 
tedesca ad ottime condizioni. 
Offerte con curriculum. Assi- 
curasi massima riservatezza. 
Cassetta 70048 D SPI. 

SIGNORA signorina, presenza 
moralità dinamismo disponga 
anche solo mezza giornata, so- 
cietà internazionale assume, 
stipendio rimborso spese e 
previdenze legge per preordi- 
nato lavoro intervista ambien. 
te femminile Trieste. Casset- 
ta 40025 D, SPI. 


IPI)AR) ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


STUDIO legale cerca capace ste- 
modattilografa anche primo 
impiego bella presenza. Scri- 
vere 41103 D SPI. 

STUDIO legale cerca una ste 
nodattilografa veloce esperta 
‘una primo impiego. Tel. 35557. 

"70072 D 

TORREFAZIONE Haiti, Ghega 
6 cercasi apprendista festività 
libere, Presentarsi subito. 

20643 


STANZE E PENSIONI 


Richieste 
Lire 90 per parola 


AMMOBILIATA presso persona 
sola o piccola famiglia con 0 
o senza vitto pagando bene 

cerco. Cassetta 41121 E SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


A.A. MOBILIATA centrale affit- 
tasi lunghi brevi soggiorni. 
Telefono 35269. 41191 F 

AFFITTASI stanzetta centro stu- 
dentessa o signorina occupa- 
ta. Tel. 29870, 41157 F 


DATTILOGRAFIA e stenografia, 
corsi pomeridiani e serali. 
Scuola stenodattilografia E-N, 
C.I.P., XXX Ottobre 6 telefo- 
no. 35798. 69.G 

INTERPRETI inglese, tedesco, 


con laboratorio linguistico. 
Corsi accelerati serali del I 
anno. Corsi speciali per stu- 
denti. Scuola interpreti E.N. 
C.I.P., XXX Ottobre 6, tele. 

fono 35798. 69 
TAGLIO e cucito indossatrici 
estetiste massaggiatrici mani- 
pedicure. Centro moda esteti- 
ca ENCIP, via XXX Ottobre 
6, telefono 35798. 10 G 
UNIVERSITARIA seguirebbe a- 
lunni elementari e medie 0 
domicilio. Telefonare 723340. 
70070 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


SMARRITO cucciolo caccia 
mantello marrone paraggi vi 
colo Scaglioni Rossetti. Man- 
cia telef. 762656. 41195 H 

SPILLA filigrana oro pietrine 
rosse smarrita 21 gennaio; al. 
tra tre perle smarrita prima 
quindicina novembre. Telefo- 
nare ore pasti 732326, mancia. 

41165 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


i) Lire 90 per parola 


A.A.B. BOCCACCIO prontingres: 
so V piano 3 stanze cucina 
bagno affittasi 33.000. AMMI- 
NISTRAZIONE IMMOBILIA- 
RE ARGO, S. Francesco 4, te- 
lefono 768163. 41183 I 

A.A.B. SLATAPER tre stanze 
stanzetta cucina servizio af- 
fittasi. AMMINISTRAZIONE 
IMMOBILIARE ARGO, San 
Francesco 4, telef. 768163. 

41183 I 


A. N. MONFALCONE CENTRO 
‘appartamento 3 stanze. sog: 
giorno cucina bagno Ra pirrà 
glio garage affittasi 40.000, IM- 
MOBILIARE NISTRI via Ga- 
ribaldi 10 MONESICONTA 5 

A. BONOMEA alta affittasi in 
palazzina panoramicissimi ap- 
partamenti stanza soggiorno 
‘cucinino bagno garage cantina 
centralnafta ascensore. Zona 
verde tranquillissima. AGEP, 
Crispi 14. 41260 I 

AFFITTASI magazzino cortile 
qualsiasi uso Barcola. Telefo- 
no 94130. 41175.I 

APPARTAMENTO mobiliato 2 
camere salone cucina V pia- 
no ascensore niscaldamento 
poggiolo vista affittasi. Tele- 
foni 66736 - 30388. 41163 I 

APPARTAMENTO San Michele 
camera cucina gabinetto 15 
mila affittasi. Amministrazio- 
ne, Fonderia 12. 41181 I 

APPARTAMENTO piazza VENE. 
ZIA vista mare 3 stanze, cu- 
cina, bagno, centralnafta, af- 
fitta, 36.000 Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4, te- 
lefono 61712. 41167 I 


G|APPARTAMENTO viale XX 


SETTEMBRE, 3 stanze, cuci 
na, bagno, riscaldamento af- 


fitta Immobiliare CIVICA, 
i S. Giovanni 4, telefo- 
no 61712. 41169 I 


APPARTAMENTO Fiera 2 stan. 
ze soggiorno cucinino bagno 
centralnaîfta ascensore ripo- 
stiglio affitta Immobiliare 
VESTA, Gallina 4, tel. 730344. 

41177/11 

APPARTAMENTO Cattinara 2 
stanze cucina bagno autori. 
scaldamento cantina affitta 
Immobiliare VESTA, Gallina 
4, tel. 730344. 41177/2 I 

APPARTAMENTO in palazzina 
vista mare saloncino, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, 2 poggioli, 
centralnafta, ascensore, canti- 
na, affitta Immobiliare CIVI 
CA, piazza S. Giovanni 4, te- 
lefono 61712. 41167 I 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a conslizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-3510% 


L'Ufficio VENDITE sarà ® 
disposizione del pubblico da: 
ie ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12 
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CENTRALE 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, poggioli, ripo- 
stiglio, centralnafta, ascenso- 
te, affitta Immobiliare, Car- 
ducci 28, telef. 734257. 

41189 T 

GENTRALISSIMO soleggiato 4 
stanze termonafta IV piano 
imminente installazione ascen- 
sore affittasi. Tel. 65997. 41119 I 

F. SEVERO soleggiato 2 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, bar 
gno, ripostiglio, centralnafta, 
ascensore. Affitta prontamen- 
te Immobiliare, Carducci 28, 
telefono 734257. 41189 I 

GRADO affittasi per week-end 
appartamento ammobiliato ri- 
scaldamento funzionante prez- 
zo, Telefonare 72203 MON- 
FALCONE. TL I 

LOCALE CENTRALISSIMO 100 
ma. affitta prontamente Im 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 41167 I 

MAGAZZINO via Ghega inter- 
no 40 mq. affittasi. 66736 - 
30388. 41163 I 

VASTI locali per uffici posizio» 
ne centrale affittansi. Richie: 
ste Cassetta 41230 I, SPI. 


(Continua în 14.a pagina) 


A TORINO 


IL PICUOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 


VINCO; piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 

CIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) 

DE GIORGI: piazzetta degli 


Angeli 

FERRARESE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure) 

GIORDANO: via Lissa ang. 
corso Vittoric 

DELLA VALLE: piazza S. 
Carlo ang. via S, Teresa 

CASSI: p.zza S. Carlo ang 
via Giolitti 

CONGIGLIA: pizza Castello 
ang. via Garibaldi 


dara HBNOLItARHOP Fonsi fon 2235F50NENO0ICONCV'IC 
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Venerdì, 23 gennaio 1970 


IL PICCOLO 


[SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


ALTRE TESTIMONIANZE SULLA CAOTICA SITUAZIONE NEI TERRITORI RICONQUISTATI DAI FEDERALI 


snc CESSI 
(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Owerri — Profughì dell'ex Biatra in cammino con tutti i loro 
averi: vagano cercando di sfuggire alla fame e alla violenza 


Si «disintegra> nell'ex Biafra 
‘esercito nigeriano vittorioso 


Alcune armi sono cadute nelle mani della popolazione affamata, che se n'è servita per assaltare 
i magazzini viveri - Saccheggiati depositi di missioni - Gli Stati Uniti preannunciano soccorsi 


Port Harcourt, 22 

Il corrispondente dell’«Asso- 
ciated Press», Hugh Mulligan, 
in un dispaccio da Port Har- 
court, ha riferito che l’esercito 
nigeriano vittorioso si sta «di- 
sintegrando» all’interno dell'ex 
repubblica del Biajra e che al- 
cune armi sono cadute nelie 
mani della. popolazione affa- 
mata, la quale ha effettuato 
colpi: di mano contro î magaz- 
gini viveri. Un funzionario del- 
la squadra degli osservatori in- 
ternazionali ha detto al corri 
spondente: «Metà dei soldati 
sono assenti dai loro reparti. 
Alcuni hanno venduto le armi 
e vagabondano senza meta. Le 
infermiere di razza bianca si 
rifiutano di uscire dagli ospe- 
dali se non sono accompagna- 
te da una guardia armata». Se- 
condo tale funzionario, le in- 
fermiere della Croce Rossa di 
razza bianca sono state violen- 


SECONDO UN PIANO «AMBIZIOSO MA REALIZZABILE» 


LA FRANCIA ADDESTRERÀ 
I PILOTI LIBICI DEI «MIRAGE» 


Per i caccia forniti da Parigi ne occorreranno almeno 200 
assieme a un migliaio di tecnici - Echi negativi negli S.U. 


Parigi, 22 

Fonti governative hanno di- 
chiarato oggi, a Parigi, che la 
Francia comincerà tra breve 
ad addestrare piloti dell'avia- 
zione libica; l'addestramento 
comprenderà operazioni del per- 
sonale di terra, pilotaggio diur- 
no e notturno e operazioni di 
controllo di volo. «Equipagge- 
Temo e addestreremo l’aviazio- 
Ne libica dall’,,A” alla '’zeta”, 
ha precisato un funzionario 
francese». A quanto ha dichia- 
rato un esperto, la Libia, avrà 
bisogno di almeno 200 piloti e 
più di mille addetti alla manu. 
tenzione dei «Mirage», che ver- 
tanno forniti dalla Francia. «Si 
tratta di un programma piutto- 
Sto ambizioso — ha aggiunto 
l'esperto — ma può essere rea- 
izzato». { 

Secondo le stesse fonti, si 
Prevede che .l’addestramento co- 


+ 


mincerà presso il centro adde- 
stramento dell’aviazione france 
se a Salon de Provence, nella 
Francia meridionale, e potreb- 
be anche svolgersi in Libia, nel. 
la base aerea americana di 
Wheelus, presso Tripoli, e in 
quella britannica di El Adem, 
presso Tobruk, delle quali è in 
corso l'evacuazione da parte 
delle forze aeree dei due paesi. 

Intanto, la «profonda ansie- 
tà» degli Stati Tniti, espressa 
ieri sera dal Segretario di Sta- 
to William Rogers per la ven- 
dita dei cento aerei militari 
francesi alla Libia, si è riflessa, 
oggi, negli irritati commenti 
della stampa e degli osservato: 
ri. diplomatici americani. Il 
«New York Times» ha bollato, 
in un editoriale, il «Governo 
gollista di Pompidou» afferman- 
do che, con tale decisione, esso 
«è sceso di un nuovo gradino 


SCONFORTANTE BILANCIO DEI NEGOZIATI PARIGINI 


Un nuovo presunto eccidio 


Vietnam: un anno 
di parole a vuoto 


Nella 51.a seduta denunciato dall'esponente vietcong 


di oltre settecento civili 


Parigi, 22 
Cinquantunesima riunione del- 
la conferenza di Parigi, oggi, e 
Primo anniversario delle conver- 
Sazioni quadripartite sul Viet- 
nam. La seduta inaugurale si 
era infatti svolta il 25 gennaio 
1969, dopo che, il 18, le parti si 
erano messe d'accordo sulle 
Questioni di procedura. In que- 
Sto. periodo, ha calcolato un 
Riornalista, sono state pronun- 
Ciate un milione e mezzo di pa- 
Tale, è stata stampata una ton- 
Nellata di carta di comunicati 
Stampa, e le cinque automobili 
‘li ognuna delle quattro dele 
Razioni hanno percorso seimila 
Chilometri tra i vari alberghi e 
® centro delle conferenze inter- 
Nazionali dell’Avenue  Kieber. 
Tutto ciò; apparentemente, sen- 
za alcun risultato, a parte lo 


Megoziati. 
Sterile al pari delle preceden- 
ti; la seduta odierna è stata 
caratterizzata da una vigorosa 
requisitoria pronunciata dalla 
signora Binh — capo della dele- 
| gazione Vietcong — contro le 
| truppe americane, accusate di 
Un nuovo massacro di oltre 700 
civili, risalente all’11 e al 12 
| novembre 1969. La carneficina — 
a quanto ha riferito la signora. 
‘Binh, che ha citato un rappor- 
| To del «Comitato sudvietnamita 
ber la denuncia dei crimini di 
guerra commessi dagli ani 
Sori americani e dai loro lacché» 
— ‘avvenne nella provincia ' di 
‘Quang Nam: truppe americane, 
di Saigon e sudeoreane avreb- 
bero «massacrato oltre 700 civi- 
li, incendiato più di mille abita- 
zioni, distrutto i raccolti, ucciso 
il bestiame, arrestato migliaia 
di persone per internarle in 
Campi di concentramento o con- 
furie verso ignota destinazione». 
Le circostanze del massacro 
| Sono precisate dettagliatamente 
‘Nel rapporto citato dalla signora 
in cui sono elencati i no- 
Mi delle località, quelli delle 
| persone uccise in gruppo, quel. 
delle persone uccise isolata- 
Mente e i mezzi impiegati. Il 
Tapporto riferisce, fra l’altro, 
Che il massacro sarebbe stato 
| fompiuto nel corso di «un’ope- 
tazione di pacificazione accele- 
| Tata», denominata «Leòne mar 
DI 
Successivamente, il rappre 
Sentante degli Stati Uniti, Phi- 
| lip Habib, ha respinto tali 
Accuse, definendole «polemiche 
Che non servono la causa della 
Pace», Al termine della seduta, 


Accordo iniziale sul tavolo dei | 


Habib si è rifiutato di rilascia- 
re alla stampa alcun commento 
sull’episodio. 


ALLA PERIFERIA DI PARIGI 


UN ALTRO STUDENTE 


. . 
si ticcide col fuoco 
Parigi, 22 
Un altro studente francese, 
dopo i due che si sono uccisi 
nei giorni scorsi, si è tolto og- 
gi la vita con il fuoco, alla ma- 
niera dei bonzi: gravemente 
ustionato, è stata trasportato al- 
l'ospedale, dov’è morto poche 
ore dopo, Si tratta di Yves Mi- 
chel Cochet, uno studente di 28 
anni: sembra che il giovane, il 
quale abitava a Chatillon-sous- 
Bagneux, alla periferia di Parigi, 
E soggetto a crisi di depres- 
iune, 


nella scala dell’irresponsabilità 
internazionale», mentre «questo 
nuovo accordo di vendita d’ar- 
mi a uno fra i più belligeranti 
paesi arabi annulla qualsiasi 
pretesa della Francia a mante- 
nere l’equilibrio degli. arma. 
menti e a promuovere la pace 
in Medio Oriente». 

Mentre negli ambienti politi. 
ci americani prevale comunque 
l’opinione che le vendite fran- 
cesi alla Libia non costituisco- 
no, nell'immediato futuro, una 
minaccia alla! superiorità aerea 
di Israele, anche presumendo 
che una. parte dei «Mirage» fi- 
niscano in mani egiziane, i cir- 
coli militari americani manife 
stano preoccupazioni d'altro 
genere: ammesso che i libici 
si attengano alle condizioni sta- 
bilite dalla Francia «mantenen- 
do cioè l'impegno di non tra- 
sferire gli aerei ad alcuno dei 
belligeranti arabi del 1967», i 
tecnici del Pentagono osserva- 
no che l’Egitto può trovare con- 
venienza nel fatto che i «Mira- 
ge» spicchino il volo dagli ae- 
roporti libici, e in particolare 
dalla gigantesca base aerea di 
Wheelus. 

Si pensa infatti che, dati i le- 
gami di stretta cooperazione 
stabiliti ormai fra la Libia e 
l'Egitto, questo potrebbe, in ca- 
so di bisogno, servirsi delle ba» 
si Iibiche per disperdervi le 
proprie forze aeree, onde evita. 
re un eventuale attacco pre 
ventivo israeliano, simile a 
quello che distrusse tutti gli 
aerei egiziani nelle prime ore 
della guerra dei sei giorni. I 
militari americani sono inoltre 
preoccupati dal fatto che le 
vendite supplementari, annun- 
ciate ieri a Parigi, comprendo. 
no 30 «Mirage III-E», cioè una 
versione molto più perfeziona- 
ta del «Mirage 5», equipaggia. 
ta elettronicamente per i voli 
x«ogni-tempo» e a bassissima 
quota. 

I dubbi dei tecnici del Pen. 
tagono derivano anche dallu 
considerazione che i libici non 
dispongono attualmente, né po- 
tranno disporre per lungo tem- 
po, di piloti addestrati a mano. 
vrare macchine così sofisticate: 
lo stesso problema del resto — 
si fa motare a Washington — 
sussiste per l’Egitto, 11 quale 
non è a corto di aerei, bensì di 
piloti qualificati e di tecnici in 
grado: di assicurare un'efficace 
manutenzione degli stessi avio- 
getti sovietici in dotazione al- 
la RAU.® 


tate, in un ospedale nei pressi 
di Orlu, da soldati «teppisti» 
della 3.a Divisione marines; 
queste infermiere e altre si so- 
no nascoste nella boscaglia € 
temono di uscirne. «L'esercito 
è privo di controllo — ha detto 
il funzionario —: il Governo 
sta cercando di sostituire la 
3.a Divisione, ebbra di vittoria, 
con la prima, i cui soldati sono 
molto più moderati». 

Missionari cattolici e prote- 
stanti: che erano stati portati 
a Port Harcourt per registrar- 
si presso le autorità federali, 
quando sono tornati alle loro 
missioni hanno trovato ì de- 
positi di viveri e medicinali 
saccheggiati dalle truppe jede- 
rali, che si sono impossessate 
anche degli autocarri delle mis: 
sioni. Un prete ha raccontato 
che, mentire 600 bambini mo: 
rivano di fame in un quartiere 
di Port Harcourt, in un’altra 
parte vi è stato un pranzo di 
matrimonio con cento invitati, 
maiale arrosto e champagne. 

‘A Lagos, intanto, il leader ni- 
geriano, generale Gowon, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, ha detto che il suo Governo 
stanzierà altri dieci milioni di 
sterline nigeriane (16 miliardì 
di lire) per «opere di soccor 
so» nell'ex territorio secessio- 
nista del Biafra. Gowon ha inol: 
tre detto che le piste dì atter- 
raggio di Port Harcourt, Enu- 
gu e Calabar sono state riaper- 
te aì voli di soccorso. Il leader 
federale ha aggiunto: «Ci siamo 
posti come dovere di fare tutto 
il possibile per portare aiuto al 
nostro popolo e per assicurare 
il ritorno alla normalità. Ma 
nessuno può attendersi dei mì 
racoli; coloro che vogliono aiu 
tarci sinceramente saranno 1 
benvenuti. Noi siamo pronti a 
ricevere aiuti da fonti accetta 
bili, ma non permetteremo a 
nessun paese o gruppi dì paesi 
di imporci la loro volontà». «La- 
sciatemi dire chiaramente — 
ha concluso — che io considero 
il problema del Biafra come 
un problema nigeriano, che de- 
ve essere risolto dai nigeriani». 

Si è appreso frattanto da Wa- 
shingion che il Presidente Ni- 
on ha disposto oggi, in segui 
to a una richiesta urgente del 
Governo di Lagos, il trasferi 
mento ‘in Nigeria di sei aereì 
da trasporto del Governo ame- 
ricano, per collaborare alle ope- 
razioni -di-inoltro dei-soccorsi 
alle popolazioni colpite dal con- 
flitto. A quanto ha precisato 
il portavoce della Casa Bianca, 
Ziegler, quattro aerei si trova- 
no dislocati a Cotonou, nel Da- 
homey, a poche ore di volo da 
Lagos; si tratta di aerei mili- 


tari «C-97», attualmente adibiti 
a operazioni di soccorso. Altri 
due ‘aerei, dislocati în Islanda, 
partiranno per la Nigeria îl più 
presto possibile con un carico 
di viveri, e verranno successi 
vamente impiegati per il tra- 
sporto ‘di viverì e. medicinali 
nelle zone più colpite della Ni 
geria.. Sempre in seguito alla 
richiesta nigeriana, è stato inol- 
tre disposto l'invio di 40 mila 
tonnellate al mese di generi ali- 
mentari ad alto contenuto nu- 
tritivo, oltre a generatori elei- 
trici, coperte e materiale per 
ospedale; gli aiuti partiranno 
per la Nigeria entro le prossi- 
me 36 ore. 

A Londra, dal canto suo, il 
Primo Ministro, Harold Wil 
son, in una dichiarazione alla 
Camera dei Comuni sulla situa- 
zione în Nigeria ha affermato 
oggi che «non vi sono state le 


rappresaglie che molti si aspet- 
tavano» dopo il crollo del regi: 
me secessionista del Biafra. Do- 
po aver fatto riferimento al 
rapporto del suo inviato, Lord 
Hunt, Wilson ha affermato che 
le corrispondenze della stampa 
sugli eventi in Nigeria sottoli. 
neano fatti episodici e ‘indivi. 
duali, anche se preoccupanti; 
tuttavia le informazioni fornite 
da Lord Hunt confermano le 
notizie tranquillizzanti date 
dallo stesso Primo Ministro, lu- 
nedì scorso, ai Comuni. Wilson 
ha affermato che sono avvenuti 
gravi casi individuali di indisci- 
plina, contro cui le autorità 
federali hanno preso rigorose 
misure; specialmente prima 
che venisse dato l’ordine di ce- 
dere le armi vi sono state spa- 
ratorie. 

A sua volta Lord Hunt, par- 
lando nel corso di una confe- 


renza stampa, ha dichiarato dì 
essere rimasto «inorridito» dal 
tono delle corrispondenze dei 
giornalisti inglesi attualmente în 
Nigeria, Lord Hunt ha afferma- 
to che le corrispondenze sulla 
situazione dei profughi sono 
«scandalistiche» e «creano una 
impressione falsa. della situa- 
zione». 

Tuttavia, le perplessità suscì- 
tate negli ambienti politici bri» 
tannici dalle corrispondenze de- 
gli inviati speciali che hanno 
potuto raggiungere il territorio 
già del Biafra, non sono state 
completamente eliminate né 
dalle dichiarazioni di Wilson, 
né da quelle di Hunt; con sol- 
lievo i deputati hanno appreso 
che il presidente della Camera 
dei Comuni. King, ha accetta- 
to la richiesta di un dibattito 
di emergenza di tre ore, lune- 
dì prossimo, sulla Nigeria. 


GRAZIE A VASTE E CORAGGIOSE RIFORME SOCIALI 


PACIFICA E RINNOVATA 
L'AMERICA DEGLI ANNI 70 


Così ha promesso di renderla Nixon nel suo messaggio 
sullo stato dell’Unione - Un «appello alla democrazia» 


. Washington, 22 

Un’America in pace con tut- 
te le nazioni del mondo e rin- 
novata da una coraggiosa ope- 
1a di riforma nel campo so- 
ciale, è stata indicata, oggi, 
come il traguardo di questo 
decennio, dal Presidente Ri- 
chard Nixon al Senato e alla 
Camera dei rappresentanti, 
riuniti in seduta congiunta per 
ascoltare il tradizionale mes- 
saggio sullo stato dell’Unione. 

Il messaggio si è aperto con 
un chiaro invito, ,rivolto dal 
Presidente alla nazione, in fa- 
vore di nuovi programmi e di 
nuove esperienze, e persino 
della disponibilità a rompere 
le vecchie tradizioni quando 
esse si dimostrino inutilizzabi- 
li per i nuovi tempi. Si è trat- 
tato, come ha precisato Nixon, 
di un «appello alla democrazia 
americana», che sa scegliere 
nuove linee d'azione e nuove 


direzioni jin rapporto alle mu- 
tate circostanze. Dopo aver 
affermato che l’obiettivo nu- 
mero uno degli Stati Uniti è 
quello di vivere in pace con 
tutte le nazioni del mondo e 
che tale obiettivo trova attual- 
mente espressione nella ricer- 
ca di una fine del conflitto nel 
Vietnam, il Presidente ha de- 
lineato le linee essenziali di 
quella che ha definito la nuo- 
va politica estera americana. 

«Né la difesa né lo sviluppo 
economico di altre nazioni 
possono costituire l’oggetto 
esclusivo o primario dell’im- 
pegno americano» egli ha det- 
to. «Le nazioni dj ciascuna 
parte del mondo dovrebbero 
assumersi la responsabilità 
basilare del loro benessere, ed 
esse sole dovrebbero decide- 
re i termini e le condizioni di 
tale benessere, Noi saremo fe- 
deli aj nostri impegni sanzio» 


Tre arresti 


WASHINGTON — Tre uomi- 
ni sono stati arrestati a Cle- 
veland, in relazione dell’assas- 
sinio del leader sindacale Jo- 
seph, Yablonski, di sua moglie 
e di sua figlia: si tratta di 
Claude Valey (a sinistra, nella 


per il delitto Yablonski 


telefoto Ansa-UPI), Aubran 
Martin (a destra) e Paul Gilly. 
Il Procuratore distrettuale del- 
la contea di Washington ha 
chiesto che i tre siano accu- 
sati di omicidio: per ora l’ac- 
causa nei loro confronti è solo 


di violazione della legge fede- 
rale che proibisce «inter: 
ferenza violenta nei diritti di 
qualsiasi membro di organiz: 
zazioni sindacali» e di «aver 
ostacolato l’opera della giusti- 
Zia». 


SPIETATA CONCLUSIONE DI UNA TRAGEDIA DEL MARE AL LARGO DELLA SCOZIA 


CIFRE IMPRESSIONANTI 


FORNITE DA DEPUTATI 


Per la motolancia «salvata» 
una nave russa vuole il riscatto 


L'ha presa al traino dopo che si era rovesciata mentre accorreva a un «SOS» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
i Londra, 22 
La nave-appoggio sovietica 
«Viktor Kingiseppe», di 13 mi- 
la tonnellate, pretende il pa- 
gamento del premio di salva- 
taggio prima di consegnare 
alle autorità scozzesi la gros- 
sa motolancia «Duchess of 
Kent», in cui sono morti cin- 
que volontari scozzesi, accor- 
si a salvare un’altra nave in 
pericolo. E’ questa la spietata. 
conclusione di una tragedia 
che ha turbato l'Inghilterra. 
La «Life Boat Association» è 
un’organizzazione che ha. tra- 
dizioni antichissime: si trat- 
ta di un corpo composto per 
la maggior parte di volonta 
zi. le cui filiali sono dislocate 
in tutti i porti inglesi, Ogni se- 
zione ha uno o più battelli di 
salvataggio, appositamente co- 
struiti e pronti ad accorrere 
a ogni appello, in qualsiasi 
condizione meteorologica, Ie- 
ri, quando la «Duchess of 


P | 
Kent» si è ribaltata a 35 mi- 
Blia dal porto scozzese di Fra- 
Serburgh, la tempesta era «for- 
za nove», il massimo per quel 
tratto di mare, 

Il battello, lungo circa 15 
metri, è stato letteralmente 
scagliato in aria da un’onda- 
ta di venti metri: all’inter- 
no sono rimasti intrappolati 
quattro uomini, Altri due, che 
si trovavano in coperta, so- 
no stati gettal acqua € 


ti in 
Uno di essi è il solo supersti 
te dell'equipaggio: John Bu- 


| chan, di 44 anni, è stato riab- 


bracciato oggi dalla moglie e 
dal figlio. 

La «Viktor Kingiseppe» è la 
nave-appoggio di una flotti. 
glia di pescherecci sovistici, 
accorsi insieme ad altre uni- 
tà sul luogo dove il cargo da- 
nese «Opal» aveva lanciato 
l'SOS. Quando anche il bat- 
tello di salvataggio scozzese 
è giunto sul posto, la nave 
in penicolo era stata già pre- 


sa a traino dalla «Kingisep- 
pe». Pochi istanti dopo, la 
tragedia. I marinai russi non 
hanno ‘potuto fare altro che 
trarre a bordo i quattro cada- 
veri e il superstite, dopo aver 
inutilmente cercato il marina- 
io caduto in mare assieme 2 
John Buchan; quindi, hanno 
trainato verso la costa il re- 
litto della «Duchess of Kent». 
Stasera l'ambasciata sovie- 
tica a Londra, anch’essa colta 
di sorpresa dalla singolare ri 
chiesta dei marinai della na- 
ve-appoggio, che si basa su 
un'antica legge del mare, ha 
preso contatti con Mosca, at 
finché le autorità sovietiche 
mandino un messaggio al co- 
mandante della «Ringiseppe» 
per convincere l’equipaggio a 
Tilasciare la motolancia, in 
considerazione del fatto che 
la tragedia è avvenuta mentre 
l’unità era impegnata in una 
missione umanitaria, 


Vice 


Fa strage l'influenza 
in India: 25 mila morti? 


Tante sarebbero le vittime nel solo Rajasthan 


Nuova Delhi, 22 

Venticinquemila persone sa. 
rebbero morte nello Stato del 
Rajasthan, per l'epidemia di 
influenza che ha colpito l’In- 
dia: lo hanno affermato depu- 
tati d'opposizione nell’Assem- 
blea legislativa di quello Stato 
dell’Unione indiana», precisan- 
do che, nel solo distretto di 
Udaipur, sono decedute 1.500 
‘persone. Secondo il Ministro 
per la Sanità dello Stato del 
Rajasthan, i mofîti sono stati 
373 su un totale di 68.812 per- 
sone colpite dall'influenza nel- 
lo Stato del Rajasthan. 


L'ALBANIA BLOCCA 
i viaggi dalla Jugoslavia 


Belgrado, 22 
Le competenti autorità alba- 
nesi hanno sospeso la validità 
degli accordi, intervenuti due 
anni or sono fra le compagnie 


di Stato «Alb Turisty di Ti- 
rana e alcune compagnie di 
viaggio jugoslave, in base ai 
quali ai turisti stranieri, ospi- 
ti in Jugoslavia (esclusi i cit- 
tadini degli Stati Uniti), era 
‘consentito di recarsi due gior- 
ni in visita in Albania, in grup- 
pi organizzati. Tali accordi 
avevano reso possibili ai tu- 
risti occidentali, per la prima 
volta dopo la fine della guer- 
ra, di varcare la frontiera al 
banese senza troppe formalità 
e lungaggini burocratiche, Di 
tali accordi hanno approfitta- 
to, nelle scorse stagioni esti- 
ve, molti turisti occidentali. 

Una comunicazione in pro- 
posito è pervenuta da Tirana 
alle compagnie di viaggio di 
Ragusa, in Dalmazia, e di 
Ocrida, in Macedonia, con le 
quali gli accordi furono a suo 
tempo stipulati. La motivazio- 
ne addotta è quella «di scarsa 
capacità ricettiva negli alber- 


ghi albanesi». 


nati da trattati, ma ridurremo 
la nostra partecipazione e la 
nostra presenza negli affari 
delle altre nazioni. La pace ri- 
chiede comunanza di respon: 
sabilità, non lo sforzo puro e 
semplice di dominare i nostri 
amici e isolare per sempre i 
nostri nemici». 

La realtà delle cose permet. 

te questo atteggiamento, ha 
affermato Nixon. «Le nostre 
relazioni con gli alleati euro- 
pei — egli ha detto — sono 
nuovamente forti e sane, ba- 
sate sulle reciproche consul. 
tazioni e responsabilità. Ab- 
biamo dato inizio, poi, a un 
nuovo orientamento dei nostri 
rapporti con l'America Latina, 
guardando a quelle nazioni in 
qualità di collaboratori più 
che ergerci a protettori». 
T nuovi concetti di politica 
estera sono ben accetti anche 
alle nazioni dell’Asia, ha rile- 
vato il Presidente, dove è sta- 
ta varata una nuova era d'ami- 
cizia. giapponese - americana, 
mentre, nei confronti dell’U- 
nione Sovietica e della Cina, 
gli Stati Uì stanno muoven- 
dosi «da un’era di confronto 
a un'era di negoziato». «La no- 
stra preoccupazione nei rap: 
porti con queste due nazioni 
— ha affermato Nixon — è 
quella di evitare una collisio- 
ne catastrofica e di costruire 
juna base solida alla sistema. 
zione pacifica delle nostre con- 
troversie». 

Passando ad analizzare i 
problemi di politica interna, 
che formano la parte più so- 
stanziale del messaggio sullo 
Stato dell’Unione, Nixon ha di- 
pinto um quadro piuttosto fo- 
sco degli Stati Uniti contem- 
poranei, dominanti dal «più 
grande aumento della crimi- 
nalità, dell'inflazione e del ma- 
lessere sociale mai constata- 
Î to in America nel giro di cen- 
| t'anni. Mai una nazione è ap- 
parsa più ricca e, nel contem- 
po, meno in grado di godere 
della sua richezza». Nixon ha 
aggiunto che «il riconoscimen- 
to dell’assioma secondo il qua- 
le la ricchezza e la felicità non 
sono la stessa cosa» impegna 
gli Stati Uniti a ricercare 
«nuovi criteri» d’esistenza. 
Nixon ha promesso al Con- 
gresso una serie di vaste ri- 
forme in questo campo, a co- 


minciare dal settore dell’assi- 
stenza sociale per finire a 
quelli dei diritti civili, dello 


accesso di un più largo nume- 
ro di cittadini alla proprietà 
privata. Egli ha tuttavia fatto 
presente che occorrerà creare 
le basi: economiche su questi 
mutamenti, eliminando l’infla- 
zione. Dopo aver riconosciuto 
nel Governo federale il prin- 
cipale responsabile del forte 
‘aumento del costo della vita 
(nel 1969 esso è salito del 6,1 
per cento), il Presidente ha 
promesso un bilancio non so- 
lo in pareggio ma in attivo per 
il 1970, e ha preconizzato, nel 
giro dei prossimi dieci anni, 
un’espansione del prodotto na- 
zionale lordo di circa 500 mi- 
liardi di dollari (pari a circa 
312 miliardi e mezzo di lire). 
cifra non molto| lontana dal 
50 per cento del prodotto na- 
zionale lordo attuale. 

Oltre alle basi economiche, 
ha detto il capo dell’esecutivo, 
occorrerà creare anche le ba- 
si ambientali della trasforma; 
zione dell’America. Nel perse 
guimento di questo obiettivo, 
Nixon ha rivolto un appello al 
Paese affinché sia «dichiarata 
e vinta la guerra contiro la cri- 
minalità organizzata, il vizio e 
la pornografia», 


CHINO ALESSI 


ed 


Stab. Tip, Triestino - Via 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


T 


Il 21 gennaio si è spenta la 
nostra cara 


Rosa Sacher in Vecchiet 


Ne danno il triste annuncio il 
marito AURELIO, i figli RO. 
SETTA e STELIO, la nuora, il 
genero, la nipote GABRIELLA, 
la sorella LIDIA, ì nipoti e i 
parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al medico curante dott. Botte- 
ghelli, al Primario prof. Enrico 
Tagliaferro, ai Medici, alle in- 
fermiere e a tutto il personale 
della I Divisione Medica. 

I funerali seguiranno oggi 23 
gennaio alle ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell’Osp. Maggiore per la 
Chiesa di Cattinara. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Prendono parte al dolore: 


— fam. SIRCELLI - DORATI 

— RINA e GIANNI MONTEC- 
CHIO 

— UCCI e GUIDO ORPELLI 

— fam. VALENTE 

— MIRELLA e ROBERTO SE- 
RIN 


ti 


Il 21 gennaio si è spenta im- 
provvisamente la nostra cara 


Rosita Fragiacomo 


Ne; danno il triste annuncio il 
padre GIORGIO, il suo caro 
BRUNO, il fratello GIORGIO 
con la moglie LIDA, i nipoti e 
i parenti tutti, 

I funerali della cara Estinta 
seguiranno oggi 23 gennaio alle 
ore 14,45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie: SBONA, FERLUGA, 
CORRO’, BERNI, MARASPIN, 
URBANI e BENEDETTI. 


CITE ZI INIZI 
«e n x 

$ Luigi Di Fazio 
si è spento il 22 gennaio lasciando 
nel dolore la moglie, i figli, la mam- 
ma, i fratelli, le sorelle e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi venerdì 


23 gennaio alle ore 14,30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Partecipano al lutto il G.A.L.S. 
- N.U, e la Sezione di S. Sabba 
del P.S.U. 
tera serene] 


L'Istituto di FILOLOGIA 
CLASSICA si associa con com 
mozione al gravissimo lutto che 
ha colpito l’Università di Trie- 
ste con la morte della Chiaris- 
sima 


PROF. 
Alfonsina Braun 


Ieri 22 gennaio è mancata 
la nostra cara mamma 


Valeria ved. Svara 


Ne danno il triste annuncio i 
figli DUILIO ed ERMANNO 
con le mogli e le figlie. 

I funerali seguiranno oggi 23 
gennaio alle ore 15.15 dall'Ospe- 
dale della Maddalena. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le innumeri attestazioni di sti- 
ma e di affetto tributate al loro 
Caro 


Giovanni Vit 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


i familiari, nell’impossibilità di 
farlo singolarmente, ringraziano 
sentitamente quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


(Premiata Imp. Preschern, tel. 9155) 
BOTTINO LT TOI 


Il giorno 25 gennaio ricorre il 
III anniversario della scompar- 
sa della nostra adorata 


Antonia Bernes 


Tl marito; il figlio, la nuora, la 
nipote e i parenti tutti La ricor- 
dano a quanti La conobbero e 
Le vollero bene con immutato 
dolore e infinito rimpianto. 

Oggi una Santa Messa verrà 
celebrata alle ore 17 nella Chie- 
sa di San Rocco di Muggia. 


Muggia, 23 gennaio 1970 
MEDI ERIN TRIZ OT 


Nel III anniversario della mor- 
te della nostra cara 


Olga Tommasini 


il marito e i figli con immutato 
affetto La ricordano a quanti Le 
vollero bene. 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani 24 gennaio alle ore 18 
nella Chiesa Parrocchiale di 
Gretta - Madonna del Carmine. 


SISI INEETISI ETERO N 
Ricorreva ieri il primo anniversario 

della scomparsa della nostra cara 

olanda Cianciolo 

in Germani 


La ricordano con immutato affetto 
il marito GIOVANNI, i figli ANGE: 
LO, FRANCESCO e SILVESTRO e i 
parenti tutti. 


(TETI ZE SITES III 
23.1.1960 - 23.1.1970 


Nel X anniversario della scom- 
parsa del 


DOTT. ING. 
Bruno Tosoni Pittoni 


la moglie Lo ricorda. 
SERRARA SN IISRIETE TI 
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STE ATTI ET 
si Il giorno 22 gennaio alle 

ore 17.45 è spirato serena» 
mente dopo una vita tutta 
dedicata alla famiglia e al 
lavoro 


Mariano Tamaro 
Ricevitore postale 
in pensione 

Partecipano la dolorosa no. 
tizia ad amici e conoscenti 
la moglie MIMI, la madre 
ROSINA, i figli FRANCO e 
MARIO, le nuore NORA e 
GRAZIA, i fratelli TOMMA- 
SO è MENA, i cognati ER. 
MINIA, e GIOVANNI e 
BRUNO (assente), SAMBO, 
unitamente ai nipoti ed agli 
adorati nipotini. 

I parenti ringraziano per 
le premurose cure al loro ca- 
ro Estinto il chiarissimo 
prof. dott. Pietri, i dottori 
Prelog e Favotti, il medico 
curante dott. Nereo Tonaz: 
zi, e tutto il personale della 
II Divisione Chirurgica del. 
l'Ospedale Maggiore. 

I funerali avranno luogo 
domani sabato 24 gennaio al. 
le ore 14.15 partendo dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Si associa al lutto la famiglia 


STARRANTINO. 
NIE TOIE ESEIO TIZIA 


t Dopo oltre quattro anni dal 
decesso, avvenuto a. Bey: 
routh, ritornano in Patria le 
care spoglie di 


Giordano Pidutti 


Lo annuncia la moglie HELE- 
NE con i figli NORMA e AQUI- 
LIO a quanti lo conobbero e gli 
vollero bene. 

La salma verrà inumata nella 
tomba di famiglia, previo ac- 
compagnamento, con inizio dal 
Cimitero di S. Anna domani 24 
gennaio alle ore 1l. 

Famiglie: 
PIDUTTI - HAMADE' - 
ANGELOME’ - MICHELI 
+ TOFFOLO - TOGNON 


(I, T. Funebri, v, Zonta 3, tel. 38006) 
[pretore rete e i] 


Teri ha cessato di vivere 


Renato Sabadin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BIANCA e i parenti 
tutti. 


I funerali muoveranno oggi 
alle ore 15 dall’Ospedale; della 
Maddalena. 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Olimpia Petri 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le so- 
relle, i nipoti e i parenti tutti. 


fore sce e cenni 
La famiglia di 


Mario Deschmann 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente, ringrazia profonda- 
mente commossa quanti in va- 
ria guisa presero parte al suo 
dolore. 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate ‘alla loro cara 


Elvira Turolo Trummer 


i familiari e i parenti tutti ringra- 
ziano, 

Un grazie particolare al medico cu. 
rante dott, Aldo Marinuzzi. 


Ricorre oggi il III triste 
anniversario della scompar 
sa del nostro caro 


Antonio Zamperlo 


Con immutato dolore Lo 
ricordano la moglie e i figli. 


23.1.1967 - 23.1.1970 


Ricorre oggi il II anniversario 
della tragica scomparsa del no- 
stro caro \ 


Nello Mignemi 


La mamma, il fratello, la so- 
rella, la cognata e i nipoti Lo 
ricordano con immutato affetto. 

Una s. Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 18 nella Chiesa 
S. Pio X in Rozzol. 


fotocopie foto 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO 
è in vendita 
in 25 rivendite 


del centro 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
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APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


CAMERA cucina bagno parag- 
gi Roiano giovani sposi anche 
non nuovo cercasi in affitto. 
Tel. 747050. 70080 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire, 90 per parola 


LAVASTOVIGLIE Candy Stipo- 
matic lusso nuovissima ven- 
desi. Telefonare 30180. 41153 M 

MATERASSI lana crine 2.500 co- 
perte imbottite letto pieghe- 
vole vendo Bosco 12, magaz- 
zino. 41147 M 

PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16, I p., vendita di fine 
stagione pellicce confeziona- 


te, con forti ribassi: visoni, 
lontre, giaguari, leopardi, 
ocelot messicani, peludas ba- 
by, breitschwanz, persiani, 
tcastori, castorini, cavallini, 
zibellini. Visitateci, confron- 
tate! 41185 M 


STUFE diversi usi d'occasione 
sparherd seminuovo 5.000 ven- 
do Bosco 12, magazzino, 

41147 M 


'AGQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


ALA. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi pianoforti mobili antichi 
moderni studi intagliati per 
Veneto. Telef. 31428. 


41179N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


salotti quadri giacenze eredi- 
tarie. Telefonare 68657. 
41139 NN 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


SIAMO )a più grande industria 
nel settore ed offriamo possi- 
bilità a rappresentanti abbina- 
re vendita nostri prodotti 
presso bar alberghi ristoranti, 
Offriamo rimborso spese ed 
elevate provvigioni. Mettetevi 
in contatto con noi scrivendo 
a Cassetta 41290 P_SPI. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


AULUSALONE Fiegl, via Crwpi 
32/A vende permuta rateizza 
fino 29 mesi Fiat 500 L, 850, 
128, 124, 124 Special, 124 Cou- 
pé, 125, 1500 C, Simca 1100, 
Volkswagen, Porsche Coupé, 
Fulvia 2.C, Giulia 1300 TI 67 68 

"701 


69. 1066 
FORD Consul 315 ottima occa- 

sione visibile autorimessa Li 

nari, via Cavana 16. 458 Q 
LANCIA Flavia unico proprie- 


tario vende. Telefonare ore 
pasti 25264. 458 Q 

OCCASIONE vendesi Fiat 600 
targa TS 38586 visibile stazio- 
ne Shell, via Baiamonti. 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
PARTENZE 

zi È 

Destinazioni 88 FÉ 

n 5g 

‘Alghero - Sassari . 08.35 13.20 
Amsterdam + + 08.35 12.25 
Atene. . . +. +. 08.35 15.20 
Barcellona + + 08.35 13.15 
Bari... . .. e + 0720 1025 
Brindisi-Lecce . . 07.20 10.55 
Bruxelles . + + 08.35 20.20 
Cagliari = + 07.20. 1025 
Catania _... . +. 07.20. 0945 
Comiso - Ragusa . 08.35 22.40 
Francoforte . . . 08.35 11.30 
Genova .. + + 20.35. 22,35 
Londra . . + + 08.35. 12,05 
Madrid... è + 08.35 13.50 
Milano . + + + 08.35 0940 
Napoli . . +» 07.20 10,40 
New York ++ 08,35. 1445 
Palermo «+ 0720. 09.50 
Pantelleria + + 07.20 14.00 
Parigi È +» 08.35 13.15 
Reggio 0... + + 07.20. 10.40 
Roma è a+ 07.20 08.20 
Taranto . + + 07.20 10.10 
Torino . . + + 08.35 11.00 
Trapani . +» 07.20 13.10 
Venezia. . . - 20.35. 21.00 


Gli autobus per l'aeroporto di 
Ronchì dei Legionari partono dal- 
l’Air Termina) ALITALIA - Piaeza 
S. Antonio 1 - 65 minuti prima della 
partenza dei voli. 


ARRIVI 

‘Provenienze Ei È È 
Alghero-Sassari . 17.15 20.10 
Amsterdam . » 16. 20.10 
Atene. . . GALE 20.10. 
Barcellona . DEL: 20.10 
Bari... +. + + 1900 ‘22.00 
‘Brindisi-Lecce . . 18.20 22.00 
Bruxelles . . . . 09,30 20.10 
Cagliari . . +. 19.00 22.00 
Catania . + + 18.55 22.00 
Comiso-Ragusa . . 06.20 20.10 
Francoforte . . . 17.00 20.10 
Genova. . + + + 06.30 08.15 
Londra . . + » + 16.30. 20,10 
Madrid . . + + . 16.00 20.10 
Milano . +. + + + 19.00 20.10 
Napoli . . + +. . 1925 22.00 
New York... 21.00 22.00 
Palermo . . + . 18.45 22.00 
Pantelleria . . . 15.50 22.00 
Parigi ai 0000 e) 118.90. 20,10 
Reggio C.. + + . 11.00 22.00 
Roma . +. +.» + 21.00 22.00 
Taranto. + +» . 19.05 22.00 
Torino . + + + » 1730 20.10 
Trapani . +. » ». 16.45 22.00 
Venezia . + + . 07.50 08.15 


ALITALIA + 


IL PICCOLO è ora in 
vendita ir quasi tutte le 
edicole de) centro. | iet 
torì che sì trovano nel 
la Capitale lo vossono 
| comperare giò nella tar 
da mattinata poiché i) 
giornale viene spedito 
per via aerea. 


NOVITA’ Peugeot 304, 1300 cc., 
trazione anteriore, freni di- 
sco, servo freno, linea nuova 
comoda, ‘prezzo di listino 
1.265.000. Per prove e dimo- 
strazioni rivolgersi a servizio 
Peugeot, Torricelli 3. 41173 Q 

PEUGEOT 404 iniezione 1965; 
‘Peugeot 404 1962; Renault Rio 
1965, Ford Taunus 1200 1964; 
600 D 1962; Appia II serie; 
Anglia 1962, vendonsi ratea- 
zioni fino a 24 mesi. Servizi 
Peugeot, Torricelli 3. 41173 tI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 23 gennaio 1970 


pensandoci bene 


PRIVATO vende 850 Fiat 1965 
perfetta. Tel. 28940, 41137Q 


125 perfetta occasione vendo 
Fabio Severo 5 elettrauto. 
850 ottimo stato 1966 vendesi 
420.000 Garage Senio, d’An- 
nunzio 44. 


41109 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


COMPREREI contanti edicola 
giornali preferibilmente tipo 
chiosco e centro città, offerte 
Cassetta 41306 R, SPI. 


all’ Universaltecnica 


strepitoso successo della 


settimana della 


LAVASTOVIGLIE 


I più recenti modelli 


delle marche 


più rinomate in un 


assortimento grandioso 


PREZZI PIÙ BASSI D’ITALIA 


a lunghissime rateazioni 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


s 


A.N.N, COMPLESSO Anconetia 
Monfalcone iniziata costruzio- 
ne. ‘appartamenti varie gran- 
dezze doppi servizi balconata 
soleggiatissimi, massimi com: 
forts, facilitazioni pagamento. 
Vendonsi 80.000 mq. visione 
to vendite. IMMOBI- 
FIRE NISTRI via SR 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 


TRIESTE 


P. Goldoni, 1 


ell carciofo è salute 


Tanto buono e ricco di virtù salutari 
il carciofo è il nostro potente e fe- 
dele alleato nella difesa quotidiana 


alcoolico 


contro il logorio della vita moderno. 


®Cynar è limitatamente 


La gradazione alcolica del Cynar è 
dosata nei limiti consigliati. dalle 
moderna alimentazione. 


® Bastano 40 grammi 


40 grammi di Cynar, una fetta di 


A. N. MONFALCONE: apparta 
‘mento nuovo bellissimo pron- 
to ingresso 3 stanze soggior- 
no: cucina doppi servizi tut- 
ti comforts, vendesi agevola- 
zioni amento. IMMOBI- 
LIARE NISTRI via Garibaldi 
10, Monfalcone. 702 S 


AFFARONE, libero due camere, 
cucina, soleggiato vendr si son 
solo 1.200.000 acconto, saldo 
30,000 mensili. Visitate feriai: 
ore 11-12,30; 14.30-15.30, Bono- 
mo 15, IMI piano. 40785 S 


AFFARONE privato vende se 
minuovo stanza soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo canti- 
na. Baiamonti li. Visitare 
10.30-13, 14.30-17 oggi domani. 

41149 S 

APPARTAMENTI liberi, occasio- 
ne 1, 2, 3 stanze vendonsi pic: 
colo acconto saldo decennale, 
Visitare feriali Risorta 5, IV 
piano, ore 11-13; 15-16 feriali. 

APPARTAMENTO S. GIACOMO 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, -poggiolo, centralnafta, 
ascensore, vende 6.900.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 41167 S 


APPARTAMENTO zona Rosset- 
ti 3 camere salone terrazza 
ti 3 macree salone terrazza 
accessori di lusso vendesi. 
Tel. 66736-30388. 41163 S 


CASETTA due camere cucina, 


accessori orto zona Fabio Se- 
vero vendesi. Telef. 66736 - 


30388. 41163 S 
GRADO palazzina due anni 10 
ti completamente 


arredati 2 negozi giardino mq. 
1.600 vendesi, reddito 8%, IM- 
MOBILIARE NISTRI via Ga- 
ribaldi 10, MONETCUNT 6 


IDEAL House villette prefab- 
bricate. «La casa che cresce 
con la famiglia». Se avete un 
terreno interpellateci. Telefo- 
no 725233. 70082 S 


OCCASIONE camera, cameret- 
ta, cucina, ex portineria ar 
datto anche ufficio, 1.850.000; 
altri 2 - 3 camere vendonsi un 
terzo acconto, saldo decenna- 
le. Visitare feriali San Fran. 
cesco 38 ore 11.30-13; 15,30 - 
16.30, 40787 S 


SOFFITTE bellissime grandi a- 
sciutte adatte studio geome- 
tra fotografo pittore vendonsi 
facilitazioni, Visitare ore 11 - 
13.30 Toti "7, ultimo. 40827 S 

STRADA Friuli 83 ingegner Pip- 
pa vende tristanze cucina ser 
vizi riscaldamento. visitabile 
quotidianamente 15-19. ‘70016 S 


VENDESI villino zona Univer- 
sità con due appartamenti 2 
stanze cucina bagno central. 
nafta pronto ingresso. Infor- 
mazioni Immobiliare Zeno, 
Paduina 6/1. 41187 S 


VILLA SCORCOLA lussuosissi- 
ima vista mare, 2 sale, 4 stan- 
ze, cucinafi tripli servizi, ga- 
rage, centralnafta, 1000 ma. 
giardino, vende Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 
4, telef, 61712. 41169 S 


ZONA vista golfo Vicolo Sca- 
glioni in palazzine signorili 
appartamenti salone tre stan- 
ze doppi servizi box vende 
impresa Ermagora. tel, 765255, 
pomeriggio. 41095 S 


arancia o di limone, una spruzzata 
di seltz ben ghiacciato: questa è la 
formula sicura per offrire bene e 
gustare in pieno il nostro Cynar. 


PER LE INSERZIONI 
CONDIZIONI GENERALI 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserziom né per error 
di stampa ‘od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti 


Gli avvisi ecunumici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; ua disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita 
re le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza 
La S:P.1 ha la facoltà di ab 
breviare qualche parola uegli 
annunci. 


io prendo Cynar 


perchè: 


INTERAPPIA 232 


CONTRO IL i 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


Le otierte debbono a nor 
ma di .egge essere affrancate 
(con atfrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta 

Gl avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via silvio Velli. 
co n. 4 pianoterra o inviati a 
mezzo posta con rela‘ivo tm- 
porto allo stesso indirizzo. 


UN NUOVO SERVIZIO PIU COMODO E PIU’ MODERNO 
PER I LETTORI DE «IL PICCOLO» 


è il numero del servizio accettazione telefonica 


avvisi economici. 


Un avviso economico può risolvere tanti problemi 


e risponde alle più svariate necessità della vita. 


IL PICCOLO 


NORME PER IL SERVIZIO 
ACCETTAZIONE . TELEFONICA 


AVVISI ECONOMICI 


Ì 


® Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può essere ordinato 
chiamando il n. 76.76.76 e dettandolo al telefono. 


® Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, il 
proprio indirizzo e numero telefonico. 


® La dettatura dell'avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo in 
partenza dall’ufficio accettazione telefonica avvisi economici. 


© Il servizio funziona tutti i giorni feriali con il seguente orario: 9-12.30 e 16-19. 
Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito di 


L. 25) per ogni 


Copia dell'avviso dettato con l 


avviso. 


‘indicazione del costo totale verrà trasmessa 


a mezzo posta al committente che potrà effettuarne il pagamento diretta- 
mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SPI, via S. Pellico 4, nei 
tre giorni immediatamente successivi. 


Il pagamento potrà anche venire eftettuato presso qualsiasi filiale della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. 


Nel versamento si prega d’indicare sempre il numero di controllo dell’avviso, 


ORARIO FERROUIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 


Portogruaro 

Venezia . Bologna - 
no - Genova (*) 
Venezia - Milano - Torino = 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R Venezia . Roma (*) 

9.48 DD { Direct Orient) Venezia » 
Milano - Genova. Parigi « 
Calais (WL da Atene Istan» 
bul Sofia per Parigi). 
Portogruaro 

Venezia 

13,36 L Portogruaro. 

14,45 DD Venezia - Milano 

17.00 L Portogruaro (1) 

18.05 L_ Portogruaro 

18.54 DD ( Simplon £xpress) Vena. 
zia Roma Milano Lam- 
brate - Domodossola . Pari 
gi (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) « (WL Venezia - Parigi) 
Portogruaro 

Venezia - Barì - Lecce (cuo- 
cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia . Milano . Torino + 
Genova - Marsiglia (WL @ 
cuccette Trieste . Genova) 
v. Mestre Roma (WL @ 
cuccette Trieste . Roma). 


6.50 L 


60 R Mila. 


8.45 D 


10.27 D 
13.05 R 


19.32 L 
20.20 D 


(*) Solo prima classe con prenota= 
zione obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica. 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

1.50 DT Marsiglia - Genova - Tork 
no Milano - Venezia (WL. 
e cuccette Genova  Trie- 
ste) Roma Bologna v Me- 
stre (WL e cuccette Roma- 
Trieste) 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi è 
Domodossola Milano Lam- 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste) 


11,30 R_ Venezia 


13.25 D Lecce Bari - Venezia (cue- 
cette Lecce - Trieste) 


13.50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.4" R. Bologna . Venezia (*) 

19.15 L_ Portogruaro 

19.30 DD (Direct, Orient) Calais Par 
rigi Milano Venezia (WL 
da Parigi per Atene  Istan» 
bul  ‘Sofia) 

21.00 R Milan» Roma. Venezia (*) 

23.00 L Venezia 


23.28 DD Torino 
Roma Bologna > 


Milano Genova » 
Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


UDINE . VIENNA 
SALISBUR0 MONACO 


PARTENZE 

3.50 L Udine Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine Tarvisio 

6.30 £ Udine 

7.18 D Udine Pordenone , Tarvi. 
sio . Vienna 

10.00 L Udine Tarvisio 

12.25 D dine 

12.46 LUdne 

14.00 DD Udine . Calalzo (1) 

14.15 D Udine 

14.20 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.501 L Udine 

19.10 D Udine \ 

20.02 L Udine 

20.50 D Udine Tarvisio Vienna = 
Monaco (cuccette Trieste - 
Monaco) 

22.40 L Udine 


(1) Si effettua neì giorno feriale 
precedente i festivi dal 13-12-'69 
al 21270 


ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone - Udine 
Monaco Vienna Tarvi. 
sio Udine (cuccette Mo- 
naco Trieste) 
Udine 
Tarvisio - 
Udine 
Udine 


0,31 L 
6,55 L 
13? L 
8.16 D 
8.50 D 


9.07 L 
12.00 L: 
14.07 D 
15.10 L 
16.03 D Udine 
17.587 Udine 
19.00 DD Tarvisio - Udine 
19.48 L Udine 
21.08 L Pordenone 
22.20 L Udine 
22.41 D Vienna . Tarvisio . Udine 


23.35 DD Calalzo Udine (1) 


Udine 


Udine 


(1) Sì effettua nei giorni festivi dal 
14-12-'69 al 22-2-70 (escluso il 
25-12-'69). 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
02° D. Villa Opicina - Lubiana » Za. 


gabria 

7.00 L Villa Opicina (1) 

8.25 DU Lubiana 

10.35 DD ( Simpiomn Express) Villa 
Opicina - Lubiana. Zaga= 
bria . Belgrado . Budapest 
(WI di la e 2a classe 
giorni di lunedì - mercole» 
di. fonera per Mosca; WI 


Villa Opicina - Lubiana (1); 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici» 
Da . Lubiana + Belgrado « 
Skoplie . Atene - Sofia « 
Istanbul. (WL. per Belgra» 
do . Atene - Istanbul . So- 


20,28 L 


6.10 D Zagabria » Lubiana + Villa 
Opicina 

Villa Opicina (1) 

(Direct. Orient) Istanbul 3 
Sofia . Atene - Skoplie + 
Belgrado (cuccette Belgra= 
do Trieste) 

Lubiana - Villa Opicina (1) 
Lubiana - Villa Opicina (1) 
{ Simplon Express) Buda 
pest  Beigrado Zagabria « 
Lubiana Villa Opicina (WD 
Mosca Roma giorni di im 
mnedì . mercoledì e sabato; 
cuccette Zagabria . Parigi; 
f@ venerdì WL Togliatti 
grad Torino) 

Villa Opicina 

Lubiana - Villa Opicina 


TI L 
82% D 


9.00 D 
13.40 L 
18.32 D 


21,37 L 
21.45 D 


